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Chiedersi se sia possibile vivere senza la chimica è 
di fatto un paradosso: tutto è chimica, la chimica è 
ovunque e noi stessi siamo fatti di chimica.

Anche volendo delimitare l’ambito ai soli prodot-
ti chimici, ipotizzando di poterne fare a meno, la 
domanda risulta assurda, giacché la nostra vita 
dura più a lungo (la speranza di vita alla nascita, 
nel 2022, è stimata in 80,5 anni per gli uomini e 
in 84,8 anni per le donne) grazie alla prevenzione, 
alla diagnostica, alle cure farmaceutiche a tutti i 
dispositivi medici che non esisterebbero senza la 
chimica. Per non parlare del tenore di vita che essa 
ci garantisce in termini di salubrità, economicità, 
sostenibilità e all’indubitabile apporto che fornisce 
al progresso tecnologico.

Perché allora porci una domanda così illogica già 
in premessa? Esistono davvero le condizioni per-
ché si possa anche solo immaginare di escludere i 
prodotti chimici dalla nostra vita? La risposta è ov-
viamente no, ma sembra purtroppo che non pochi 
siano convinti del contrario.  

L’attività di Federchimica sui social, terminale inte-
ressante anche se, ovviamente, non statisticamen-
te valido per misurare l’opinione generale, fornisce 
qualche indicazione. 
I temi proposti, che riguardano la scienza chimica, 
i prodotti e i processi chimici, le false credenze dif-
fuse al riguardo e le argomentazioni proposte an-
che da autorevoli divulgatori scientifici, registrano 
senz’altro un buon seguito e hanno ottimi indicatori.

Negli anni si è cercato di raccon-
tare il settore in modo semplice e 
chiaro, seppure rigoroso in termi-
ni scientifici, ottenendo riscontri 
convincenti: gli ultimi dati ci dico-
no che in pochi anni abbiamo rag-
giunto, direttamente o indiretta-
mente tramite i nostri follower, più 
di 20 milioni di persone. 
I nostri follower sono in continua 
crescita e i nostri messaggi sono 
apprezzati dimostrando, tra l’altro, 
quanto la chimica sia pervasiva e 
irrinunciabile, anche in termini di 
sostenibilità ambientale. 

È sufficiente? No, o almeno, non 
ancora: spesso i nostri messaggi 
contro le fake news fanno nascere 
un dibattito accesissimo, struttu-
rato su affermazioni del tutto prive 
di fondamento, per fortuna spesso 
vivacemente contestate dalla no-
stra stessa community. 
Esiste dunque un persistente pen-
siero negativo, più nelle opinioni 
che nei fatti: spesso, infatti, si ri-
corre quotidianamente alla chimi-
ca senza nemmeno saperlo, o ri-
conoscerlo. 
È l’atteggiamento nei confronti del 
concetto di chimica, intesa come 
prodotto, a destare ancora forti 
preoccupazioni. 

VIVERE SENZA CHIMICA?
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Il rischio è che tale atteggiamento, suffragato più 
da falsi miti che da dati reali, ci porti a vedere con 
favore, in termini di opinione, provvedimenti nor-
mativi che, di fatto, potrebbero eliminare intere fa-
miglie di prodotti, dei quali il sistema economico 
e la nostra società non possono certamente fare 
a meno. 

Il rischio è di rinunciare alla disponibilità di sostan-
ze insostituibili non solo per i prodotti chimici, ma 
per la stragrande maggioranza del sistema pro-
duttivo, strettamente legato all’industria chimica in 
quanto filiera a valle.
La transizione ecologica è senza dubbio una pri-
orità, ma rischia di essere concepita in tempi e 
modalità che, alla lunga, potrebbero minarne la 
concreta attuazione, anche mettendo a rischio lo 
sviluppo nostro e delle future generazioni.  
Il dizionario Treccani definisce transizione la “fase 
intermedia del processo, nella quale si altera la 
condizione, per lo più di approssimativo equilibrio, 
che si aveva nella fase iniziale, e che dà luogo poi 
a una nuova condizione di equilibrio”. 
La gradualità, insita nella parola stessa, è un cri-
terio prezioso da adottare nel perseguimento della 
sostenibilità. Va trovato un nuovo equilibrio per il 
nostro Pianeta, al quale la chimica dà e potrà dare 
un contributo fondamentale.

L’essenzialità della chimica va affermata con forza, 
oggi più che mai, anche per sostenere la transizio-
ne ecologica con soluzioni innovative che siano di 
supporto alle sfide globali, prima fra tutte il climate 
change; soluzioni che, ad esempio, aiutino a supe-
rare, a tempo debito, l’indispensabilità delle fonti 
tradizionali o a sostituire materiali preziosi con altri, 
più economici ed ecocompatibili.

Occorre strutturare un’attività di comunicazione a 
tutti i livelli, per spiegare, motivare, raccontare l’at-
tività di un’industria indispensabile al Paese e alla 
nostra società, che non solo si è già da molti anni 
attrezzata per produrre in modo sostenibile, ma che 
avrà un ruolo chiave anche nella transizione ecolo-
gica da tutti invocata, a dispetto di quanto ancora 
alcuni continuano a credere.
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LO SCENARIO ECONOMICO

L’INDUSTRIA CHIMICA IN EUROPA  
E NEL MONDO

L’INDUSTRIA CHIMICA MONDIALE NEL 2022-2023
La domanda chimica mondiale - dopo un 2021 ca-
ratterizzato da un vivace rimbalzo post-pandemico - 
ha sperimentato, nel corso del 2022, un significativo 
rallentamento (+1,6% in volume). Inflazione ancora 
elevata e rapido rialzo dei tassi di interesse gettano 
ombre sul 2023 che vede, nella prima parte dell’an-
no, una diffusa debolezza della gran parte dei settori 
industriali utilizzatori (-0,6% nel primo semestre).

La fase attuale si caratterizza per la rilevanza non 
solo dei fattori di domanda, ma soprattutto delle 
condizioni di offerta che comportano andamen-
ti fortemente diversificati tra le principali aree. Nel 
2022 la chimica europea, particolarmente pena-
lizzata dalla crisi energetica, ha subito un vistoso 
calo della produzione (-6,1%) a differenza degli altri 
grandi competitor che hanno mostrato andamenti 
positivi.

Nonostante le drastiche restrizioni dettate dalla po-
litica di zero-Covid, seguite da un’ondata di contagi 
dopo il suo abbandono, e un contesto economico 
complessivamente non brillante, la Cina consolida 
il suo ruolo di primo produttore chimico mondiale 
con una quota pari al 43%. Nel 2022 la produzione 
è risultata in crescita (+6,4%) anche se a ritmi in-
feriori al pre-pandemia. L’avvio del 2023 vede una 
certa ripresa (+7,5% della produzione nel primo tri-
mestre) anche se la spinta delle riaperture si è rive-
lata meno marcata delle attese.  

Per la chimica statunitense, dopo un 2021 segnato 
da rilevanti interruzioni delle attività a causa del-
le avversità climatiche, il 2022 - con una crescita 
della produzione del 2,2% - è stato un anno tutto 
sommato positivo. Il vantaggio competitivo degli 
USA, derivante dall’impiego dello shale gas per la 
produzione chimica, risulta amplificato in quanto i 
costi energetici risentono in misura decisamente 
più contenuta degli effetti del conflitto in Ucraina.  
A partire dalla seconda parte dell’anno si è, tutta-
via, manifestato un progressivo indebolimento della 
domanda che ha portato ad un calo della produzio-
ne chimica a inizio 2023 (-2,7% nel primo semestre). 

LA CHIMICA EUROPEA NEL 2022-2023
L’industria chimica è un settore di specializzazio-
ne strategico per l’industria europea. Impiega 1,2 
milioni di addetti e nel 2022 ha realizzato un va-
lore della produzione di 764 miliardi di euro, con-
fermandosi quale secondo produttore chimico 
mondiale con una quota pari al 14%.

Il settore ha pesantemente risentito dell’escala-
tion dei costi energetici: nel 2022, infatti, la pro-
duzione chimica è risultata in contrazione in tutti 
principali Paesi europei - anche in seguito alla 
fermata di alcune attività più energy intensive - 
con un andamento particolarmente penalizzante 
in Germania (-11,8%). Nel 2023 la produzione eu-
ropea si mantiene in territorio negativo. Il signi-
ficativo rientro dei costi del gas e dell’elettricità 
dai picchi estivi rappresenta un fattore di sollievo, 
ma i livelli si confermano superiori al pre-crisi e 
nel confronto globale. Nel contempo, la domanda 
non mostra chiari segnali di ripresa.    

Prima della crisi energetica, la chimica europea 
si era, invece, distinta per una notevole capacità 
di ripartenza. Di conseguenza, nonostante le dif-
ficoltà più recenti, la produzione chimica mostra 
un divario nei confronti dei livelli pre-pandemia 
(-2,7%) non lontano da quello degli USA (-1,8% 
USA).

SALDO COMMERCIALE DELLA CHIMICA EUROPEA
La chimica europea ha sempre generato un 
ampio avanzo commerciale, contribuendo a 
garantire all’UE benessere ed equilibrio negli 
scambi internazionali. Nel 2022 tale avanzo 
si è fortemente ridimensionato (2,6 miliardi di 
euro rispetto ai 35,8 miliardi dell’anno prece-
dente) anche per effetto della fermata di al-
cune produzioni più energivore alla luce dei 
picchi raggiunti dai costi energetici. La com-
petitività europea è a rischio soprattutto nei 
settori di base – tendenzialmente più energi-
vori – ma in realtà in tutta la chimica. I prodotti 
di base sono componenti essenziali presenti 
nel 95% di tutti i manufatti di uso quotidiano 
così come in applicazioni considerate centrali 
per la transizione ecologica quali le batterie e 
i pannelli solari.
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INVESTIMENTI DELLA CHIMICA EUROPEA  
E MONDIALE
La chimica europea investe in R&S circa 9 miliardi di 
euro all’anno ed è caratterizzata da un’elevata inten-
sità di ricerca. Gli investimenti rappresentano un fat-
tore chiave per far fronte alla sfida ambientale, che è 
anche una sfida tecnologica e competitiva. Altre aree 
mondiali mostrano, tuttavia, una maggiore capacità 
di attrazione degli investimenti: come nella produzio-
ne, è la Cina il principale polo (125 miliardi di euro nel 
2022), ma anche gli Stati Uniti (25 miliardi) e il Medio 
Oriente (incluso nella voce “Altri paesi”) hanno visto 
un consistente incremento con l’istallazione di nuova 
capacità produttiva. Ulteriori importanti investimenti 
si materializzeranno nei prossimi anni.

FATTORI COMPETITIVI E IMPATTO  
DELLA CRISI ENERGETICA
Tra i fattori più rilevanti per la competitività europea, 
un aspetto critico è rappresentato dalla disponibilità 
a costi accessibili dell’energia e delle materie prime, 
prevalentemente di origine fossile (petrolio e gas). 
Il conflitto in Ucraina ha alimentato un’escalation 
dei costi del gas e dell’energia elettrica e l’embargo 
al petrolio russo tende a favorire altri Paesi (quali 
India, Turchia e Cina) che possono beneficiare di 
prezzi inferiori del 20-30%.
Produrre etilene, “building block” dell’industria 
chimica mondiale ed elemento fondamentale alla 
base di moltissimi prodotti, risulta più costoso in 
Europa rispetto a Medio Oriente e Stati Uniti e tale 

Fonte: Cefic Chemdata International

Tavola 2.4 Spesa per investimenti  
(miliardi di euro)

2012 2022
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paesi
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2020/21 2021/22 2019/22

UNIONE EUROPEA (UE27) + 6,1 – 6,1 – 2,7

  Germania + 5,7 – 11,8 – 8,1

  Francia + 6,1 – 3,1 – 5,9

  Italia – 3,1 – 4,1 – 4,7

  Olanda + 4,1 – 4,4 – 0,6

  Spagna  + 6,4 – 4,1 + 0,1

  Belgio + 6,6 – 6,9 – 3,5

USA + 0,9 + 2,2 – 1,8

CINA + 8,4 + 6,4 + 18,7

MONDO + 6,7 + 1,6 + 7,8

Tavola 2.1 Evoluzione della produzione chimica 
mondiale per area geografica nel 2019-2022
(var. % in volume)

Fonte: Eurostat, Cefic

Tavola 2.2 Distribuzione geografica della 
produzione chimica mondiale (quote %, anno 2022)

(*) Resto dell’Asia: Asia esclusi Cina, Giappone, Corea del Sud e India
Fonte: elaborazioni su Cefic Chemdata International
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Tavola 2.3 Saldo commerciale della chimica 
europea  (UE27, miliardi di euro) 
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divario si è enormemente ampliato nella fase più 
acuta della crisi energetica. Le asimmetrie com-
petitive, a scapito dell’Europa, riguardano anche 
il costo dei permessi per le emissioni di CO2, 
nell’ambito del sistema ETS, in continua crescita 
quale esito degli obiettivi europei di riduzione delle 
emissioni in presenza di fenomeni anche specu-
lativi. 

REGOLAMENTAZIONE EUROPEA  
E POLITICA INDUSTRIALE
L’Europa ci pone obiettivi molto sfidanti, primo fra 
tutti la neutralità climatica al 2050, che richiede-
ranno una profonda trasformazione dell’industria 
chimica da attuare solamente in uno o due cicli di 
investimento. 

Come illustrato nel capitolo “Lo scenario europeo”, 
la chimica è al centro del Green Deal, rappresen-
tando il settore interessato dal maggior numero 
di iniziative legislative: dal Piano d’azione sull’e-
conomia circolare 2.0, alla Strategia chimica per 
la sostenibilità, all’Obiettivo zero inquinamento, al 
Pacchetto “Fit for 55”, alla Strategia Farm to Fork. 
In assenza di analoghi vincoli da parte degli altri 
principali attori economici, non va sottovalutato il 
rischio che le asimmetrie normative si traducano in 
una perdita di competitività per la chimica europea 
con effetti negativi a cascata su tutta l’industria 
manifatturiera, sull’occupazione e sulla stessa pro-
tezione dell’ambiente (in presenza di importazioni 
crescenti da aree con minori standard).

Anche alla luce dei rilevanti piani di attrazione 
degli investimenti promossi dalle altre regioni del 
mondo, è fondamentale che l’Europa adotti una 
politica industriale efficace, con chiare priorità e 
tempi realistici, in grado di tutelare la competiti-
vità europea e costruire la leadership tecnologica 
del futuro. 

Con l’Inflation Reduction Act, infatti, gli USA pre-
vedono ingenti agevolazioni (circa 370 miliardi di 
dollari in un decennio) per favorire la transizione 
ecologica accompagnate da vincoli di produzio-
ne locale secondo i principi del “Buy American”. 

Nel rivedere la sua Strategia di politica indu-
striale, la Commissione europea ha pubblicato 
nel gennaio 2023 “The Chemical Industry Tran-
sition Pathway”, importante documento che - ri-
conoscendo il settore chimico come strategico 
- delinea un piano condiviso tra l’industria e le 
Istituzioni (europee e nazionali) articolato in una 
nutrita serie di azioni quali condizioni necessarie 
per realizzare la transizione ecologica e digitale. 

Il “The Net Zero Industry Act” – così come pro-
posto dalla Commissione europea – non sembra, 
invece, fornire una risposta all’altezza delle sfide 
in quanto non delinea interventi incisivi e ad am-
pio spettro in grado di supportare la trasforma-
zione di tutto il settore industriale, tenendo con-
to dell’integrazione delle catene del valore e del 
ruolo dei settori “hard to abate” quali la chimica.

Tavola 2.5 Costo di produzione dell’etilene  
($/tonnellata)

Costo dei permessi per le emissioni di CO2 nell’UE  
(ETS, euro)

Fonte: Cefic, Ember
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CARATTERISTICHE E CONGIUNTURA 
DELL’INDUSTRIA CHIMICA IN ITALIA

LA CHIMICA È LA QUINTA INDUSTRIA DEL PAESE
L’Italia è un Paese a forte vocazione industriale e la 
chimica, con un valore della produzione di oltre 66 
miliardi di euro nel 2022, rappresenta la quinta indu-
stria del Paese (dopo alimentare, metalli, meccanica, 
auto e componentistica). Le imprese chimiche atti-
ve sul territorio nazionale sono più di 2.800 e - con 
3.300 insediamenti - occupano oltre 112 mila addetti 
altamente qualificati.

Il settore ha dimostrato grande capacità di reazione 
dinnanzi alla pandemia, ripristinando in un solo anno 
i livelli di attività e garantendo con continuità fornitu-
re essenziali, anche per la lotta al Covid. A partire dai 
mesi estivi del 2022, la produzione chimica in Italia 
ha subito un brusco arretramento a causa dei rincari 
senza precedenti nei costi energetici in presenza di 
rilevanti asimmetrie competitive che condizionano 
particolarmente il settore in quanto dipendente dal-
le fonti fossili (gas e petrolio) anche per le materie 
prime. Nel 2022 l’inevitabile, ma spesso incomple-
to, adeguamento dei prezzi di vendita ha portato ad 
un consistente aumento del fatturato che si è, però, 
associato ad un calo dei volumi di produzione del 

4% in presenza di un peggioramento del saldo com-
merciale di oltre 6 miliardi di euro. L’allentamento 
delle quotazioni del gas dai picchi di agosto 2022 
rappresenta un sollievo, ma non tale da consentire 
un’inversione di tendenza nel 2023, anche alla luce 
della debolezza della domanda espressa dai princi-
pali settori clienti.

L’ITALIA SI CONFERMA IL TERZO PRODUTTORE 
CHIMICO EUROPEO
La chimica in Italia rappresenta il terzo produttore 
europeo (dopo Germania e Francia) e, per diverse 
produzioni della chimica fine e specialistica, riveste 
posizioni anche più rilevanti. In alcuni casi, come 
nei principi attivi farmaceutici, vanta una leadership 
a livello mondiale. 

La specializzazione italiana nella chimica delle spe-
cialità e di consumo (quota di produzione settoriale 
pari al 61% a fronte del 45% a livello UE) contribu-
isce a spiegare la relativa tenuta della produzione 
dinnanzi alla crisi energetica, ma non sgombra il 
campo dalle preoccupazioni. La filiera è strettamen-
te interconnessa, anche nell’innovazione, di con-
seguenza l’indebolimento delle fasi a monte dan-
neggia anche le attività a valle. La chimica di base, 
infatti, sviluppa nuove sostanze e materiali che poi 

Chimica 2021 2022
Var.

2021/22

Produzione 56,4 66,7 +18,2%

Domanda interna 67,8 84,8 +25,1%

Importazioni 47,5 61,5 +29,4%

Esportazioni 36,1 43,3 +20,1%

Saldo commerciale –11,4 –18,2 – 6,7

Addetti (migliaia) 110,9 111,6 +1,2%

Fonte: Istat e stime Federchimica

Chimica  
e farmaceutica

2021 2022
Var.

2020/21

Produzione 90,8  115,7 +27,4%

Domanda interna 99,2  124,7 +25,7%

Importazioni 77,8 100,0 +28,4%

Esportazioni 69,4  90,9 +31,0%

Saldo commerciale – 8,4 – 9,1 – 0,6

Addetti (migliaia) 177,4 178,0 +1,5%

Tavola 2.6 La chimica in Italia nel 2021-2022
(miliardi di euro, salvo diversa indicazione)

Fonte: Istat; anno 2020

Tavola 2.7 Principali settori industriali in Italia  
(% sul valore della produzione dell’industria 
manifatturiera)

7,3 % Auto e componenti

5,3 % Tessile e  
abbigliamento 

5,8 % CHIMICA

30,3 % Altri

15,8 % Metalli

17,2 % Alimentare

13,1 % Meccanica
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(*) Il dato dei Paesi Bassi include molte attività puramente commerciali
Fonte: elaborazioni e stime su Istat, Eurostat; anno 2022

Tavola 2.8 Valore della produzione chimica  
europea per Paese (% su totale UE27)

29,0 % Germania

18,0 % Francia

9,0 % ITALIA

9,0 % Paesi Bassi (*)

8,0 % Spagna

6,0 % Belgio

21,0 % Altri

la chimica fine e specialistica – formulando prodotti 
dalle proprietà innovative – rende disponibili per tut-
ti i settori economici e industriali.

PERVASIVITÀ DELL’INDUSTRIA CHIMICA
La chimica è essenziale non solo per la tutela della 
salute, come dimostrato durante la pandemia, ma 
anche per il suo ruolo di tecnologia al servizio di 
tutto il sistema economico.
La chimica fornisce, infatti, input indispensabili e ad 
elevato contenuto innovativo ad agricoltura, indu-
stria e costruzioni così come ai servizi e ai consu-
matori finali. 
Attraverso i suoi prodotti, la chimica contribuisce 
ad alimentare la competitività e la sostenibilità di 
tutti i settori utilizzatori, generando e difendendo 
numerosi posti di lavoro. 

Dietro al successo internazionale dei prodotti tipici 
del Made in Italy – calzature, abbigliamento, mobili, 
piastrelle e molti altri – ci sono spesso un prodotto 
e un’impresa chimica innovativi. 
I prodotti di uso comune esistono e hanno costi ac-
cessibili proprio grazie alla chimica.

Agricoltura 5% 

Destinazione dei prodotti chimici per settore (in Italia, %)

Consumi 11%

Gomma-plastica 
19,9%

Elettrotecnica 
4,4%

Alimentare 
5,3%

Tessile e cuoio
 5,8%

Carta
 3,7%

Meccanica
 2,5%

Farmaceutica  
4,3%

Mezzi di  
trasporto 3,9%

Legno e mobili 
2,7%

Metalli  
 5,1%

Costruzioni (*)     
4,7%

Altri 
8,7%Servizi 13,0%

Industria 72,5% 

FLUSSI
• beni intermedi
• ricerca e innovazione
• competitività
• sostenibilità ambientale

Tavola 2.9 La filiera chimica e il suo ruolo di trasferimento tecnologico

Materie prime organiche,  
inorganiche e biomasse

Chimica fine e specialistica

Chimica di base

(*) Le costruzioni includono i materiali ad esse destinati
Fonte: elaborazioni su tavole input-output Istat; anno 2019, ultimo anno disponibile
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CARATTERISTICHE STRUTTURALI E RILEVANZA 
DELLE PMI CHIMICHE
Nonostante i numerosi shock che hanno caratte-
rizzato il periodo recente, la chimica si è confer-
mata tra i settori più solidi del sistema economico, 
come testimoniato dalla più bassa incidenza delle 
sofferenze sui prestiti bancari nel panorama indu-
striale (0,7% nel primo trimestre 2023 a fronte del 
3% dell’industria). Tale solidità discende dalle ca-
ratteristiche strutturali del settore. In Italia, infatti, 
l’industria chimica vede la presenza equilibrata di 
tre tipologie di attori: le PMI (35% del valore della 
produzione), i medio-grandi Gruppi nazionali (27%) 
e le imprese a capitale estero (38%). 

L’importanza delle PMI nell’industria chimica non 
deve essere sottovalutata: a livello europeo atti-
vano ben il 36% dell’occupazione settoriale e in 
Italia tale quota si avvicina al 50% (escludendo le 
filiali di imprese a capitale estero con meno di 250 
addetti in Italia). Uno degli aspetti più critici per le 
PMI chimiche riguarda l’impatto di normative inutil-
mente complesse che, imponendo i medesimi re-
quisiti a tutte le imprese, agiscono come un costo 
fisso e penalizzano soprattutto le realtà medio-pic-
cole, rischiando persino di bloccarne i processi 
di sviluppo. In assenza di personale dedicato agli 
aspetti normativi, infatti, sottraggono risorse ad at-
tività strategiche come la ricerca o l’attività stessa 
dell’imprenditore.

PRINCIPALI GRUPPI CHIMICI ITALIANI
I Gruppi chimici a controllo nazionale, attivi sul 
mercato mondiale, sono dotati della massa critica 
per affrontare le sfide tecnologiche e ambientali. 
Insieme alle maggiori realtà della chimica di base, 
figurano medio-grandi Gruppi spesso leader nel 
loro segmento di specializzazione a livello mondia-
le o europeo. Quasi tutti i maggiori Gruppi chimici a 
controllo nazionale hanno realizzato investimenti pro-
duttivi all’estero, non con finalità di delocalizzazione 
ma per rafforzare la loro posizione nel mercato glo-
bale, alimentando così in un circuito virtuoso anche 
l’export, la produzione e l’occupazione sul territorio 
italiano. Complessivamente la loro quota di produzio-
ne estera sulle vendite mondiali è pari al 43%.

IMPRESE A CAPITALE ESTERO COME PARTE 
INTEGRANTE DELLA CHIMICA IN ITALIA
Anche le imprese a capitale estero rappresentano 
una risorsa importante per l’industria chimica in Ita-
lia. La loro attività crea valore sul territorio naziona-
le dove producono e fanno ricerca (oltre 170 milioni 
di euro all’anno). In diversi casi l’Italia ospita un vero 
e proprio centro di eccellenza, che rappresenta il 
punto di riferimento del Gruppo a livello mondiale 
per la R&S in determinate aree della chimica o per 
specifiche produzioni.

In effetti non c’è contrapposizione tra imprese este-
re e nazionali, anzi le imprese a capitale estero si 
sentono a tutti gli effetti parte integrante della chi-
mica italiana e le due tipologie tendono sempre 
più ad assomigliarsi anche nella forte propensione 
all’export. Gli impianti italiani delle imprese estere, 
spesso specializzati in specifici segmenti della chi-
mica, destinano all’export una quota maggioritaria 
della produzione, in molti casi superiore al 75%.

Le imprese chimiche si sono inserite con succes-
so all’interno delle catene globali del valore. Più del 
60% della produzione realizzata in Italia, infatti, fa 
capo a imprese multinazionali a capitale sia dome-
stico sia estero. La forte presenza di Gruppi dal re-
spiro internazionale contribuisce anche a diffonde-
re le Migliori Pratiche generate in tutto il mondo non 
solo in termini di capacità di presidio dei mercati 
esteri ma anche di modelli organizzativi, competen-
ze, formazione e responsabilità sociale con ricadu-
te positive su tutto il sistema produttivo nazionale. 
D’altro canto, proprio la forte internazionalizzazione 
rende il settore sensibile alle perturbazioni nelle ca-
tene di fornitura globale e alle asimmetrie competi-
tive generate dalle normative soprattutto in ambito 
ambientale.

Tavola 2.10 Distribuzione della produzione 
chimica in Italia (%, anno 2021) 

Note: medio-grandi Gruppi italiani definiti in base a vendite mondiali superiori 
a 100 milioni di euro 
Fonte: Federchimica

38% Imprese a capitale estero

35% Piccole e medie imprese italiane 

27% Medio - grandi Gruppi italiani
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Tavola 2.11 I principali Gruppi chimici italiani - Anno 2022
Classifica basata sui dati forniti dalle imprese che hanno aderito all’indagine di Federchimica 

Vendite 
mondiali

Produzione 
in Italia Addetti 

mondiali
Addetti
in Italia

milioni di euro
1. Versalis 6.213 4.512 5.125 4.089
2. Gruppo Mapei 3.979 1.281 11.487 2.535
3. Radici Group 1.542 884 3.065 1.537
4. Gruppo Bracco  1.460 836 3.175 927
5. COIM Group 1.410 645 1.328 565
6. Gruppo SOL 1.379 601 5.751 1.502
7. DiaSorin 1.361 289 3.386 758
8. Gruppo P & R 1.139 1045 3.988 3.109
9. Gruppo SIAD 1.048 731 2.177 1.293

10. Italmatch Chemicals 862 275 1.088 242
11. Esseco Group 859 572 1.344 660
12. Gruppo Colorobbia 847 333 2.132 656
13. Intercos Group 836 461 3.753 1.361
14. Gruppo Sapio 817 698 2.349 1.439
15. Kerakoll 766 404 1.828 750
16. Gruppo Lamberti 750 375 1.347 779
17. Gruppo Sipcam Oxon 722 352 1.109 409
18. Gruppo Zobele 711 73 5.322 338
19. Gruppo Aquafil 684 402 2.772 739
20. Gruppo Sodalis 662 385 981 733
21. Fluorsid Group 543 200 255 163
22. Ecofuel 521 70 32 32
23. Gruppo Desa 430 425 466 450
24. Novamont 425 378 640 423
25. FACI Group 390 155 491 197
26. Reagens 384 136 450 190
27. Alfa Parf Group 334 134 2.930 460
28. ICE 302 181 1.199 456
29. Sadepan/Gr. Saviola 297 151 184 139
30. Gruppo Metlac 284 268 225 200
31. Sabo 254 241 159 159
32. Indena/Gr. IdB Holding 251 202 958 589
33. Gruppo Silvateam 248 144 790 348
34. Gruppo Coswell 246 246 517 358
35. Mirato 241 241 470 425
36. Davines 230 230 780 387
37. 3V Partecipaz. Industriali 229 152 585 398
38. Gruppo Bozzetto 215 69 515 191
39. Gr. Durante/TLD Holding 211 209 380 358
40. Gruppo SOL.MAR. 201 195 160 160
41. Istituto Ganassini 201 106 438 185
42. Renner Italia 189 61 420 329
43. Adriatica 188 145 232 171
44. AGF88 Holding 187 187 590 590
45. ICAP-SIRA 173 173 275 275
46. Paglieri 170 170 162 162
47. Gruppo Biolchim 157 149 426 285
48. Lechler 155 100 570 402
49. Sacco System 146 134 448 369
50. Dipharma Francis 140 130 570 520
51. Flamma 135 101 750 425
52. SACI Industrie 123 123 124 124
53. Galstaff Multiresine 121 121 124 118
54. Sinterama Group 119 70 770 367
55. Lapi Group 105 52 151 151
56. Deco Industrie 102 102 228 228

Note: imprese con capitale a maggioranza italiano o controllate da entità finanziarie estere ma con nazionalità italiana della gestione strategica e operativa; 
i valori si riferiscono ai prodotti chimici esclusi i farmaci
Fonte: Federchimica sui dati forniti dalle imprese - associate e non - che hanno aderito all’indagine

PRIMA PARTE    L’INDUSTRIA CHIMICA IN ITALIA E NEL MONDO 17



Note: chimica e farmaceutica, media anni 2019-2022
Fonte: Federchimica

Tavola 2.13 Dipendenti per tipologia di 
contratto nella chimica e farmaceutica

1,3% Apprendistato

95,6% Tempo  
indeterminato

3,1% Tempo  
determinato

OCCUPAZIONE SETTORIALE DI QUALITÀ
L’industria chimica offre solide prospettive occupa-
zionali: più del 95% dei dipendenti ha un contratto 
a tempo indeterminato e, negli ultimi cinque anni, il 
settore ha generato oltre 7.000 nuovi posti di lavo-
ro. Nonostante i rilevanti fattori di incertezza, che 
condizionano il quadro generale, le imprese stanno 
investendo sui giovani anche per dotarsi di nuove 
competenze in ambiti strategici quali la ricerca e la 
digitalizzazione. Negli ultimi cinque anni l’occupa-
zione under-35 è aumentata del 13% a fronte del 
+3% nell’industria manifatturiera.
Il settore genera, attraverso l’indotto, occupazione 
di qualità anche negli altri comparti (basti pensare, 
ad esempio, ai servizi specializzati in ambito am-
bientale). Si stima che l’occupazione complessiva-
mente attivata sia oltre il doppio di quella diretta e 
superi i 320 mila addetti. 

Intensità di capitale, innovazione e risorse umane 
altamente qualificate rendono la chimica uno dei 
settori a maggiore produttività nel panorama indu-
striale italiano: il valore aggiunto per addetto è tra 
più i elevati ed è superiore di oltre il 80% alla media 
manifatturiera. In definitiva, la chimica è un settore 
adatto a un Paese avanzato come l’Italia perché, 
proprio grazie alla sua complessità, è in grado di 
garantire occupazione qualificata e, di conseguen-
za, ben remunerata.

RUOLO E PROSPETTIVE 
DELL’INDUSTRIA CHIMICA IN ITALIA

LA SFIDA DELLA SOSTENIBILITÀ E L’IMPORTANZA 
DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA
L’industria chimica è strategica per perseguire con 
successo la transizione ecologica e gli ambiziosi 
obiettivi del Green Deal europeo senza sacrificare 
il benessere economico e sociale. Grazie alle sue 
competenze e alla collocazione a monte di numero-
se filiere, la chimica allontana i limiti dello sviluppo 
ottimizzando i processi e utilizzando sempre me-
glio le risorse, minimizzando l’uso di quelle più pre-
ziose, riutilizzandole o sostituendole, valorizzando 
anche i rifiuti.

La chimica è tra i settori che più può contribuire a 
realizzare concretamente la transizione ambienta-
le, ma è anche tra i più esposti ai rischi connessi 
a costi non competitivi dell’energia e al proliferare 
di nuove normative a livello europeo. Un indeboli-
mento della chimica italiana ed europea – accom-
pagnato da una maggiore penetrazione dell’import 
– comporterebbe una grave perdita non solo sul 

Fonte: Federchimica; anno 2022

Tavola 2.12 Valore della produzione 
chimica realizzato in Italia da multinazionali 
a capitale nazionale o estero (%)

63%

Tavola 2.14 Andamento occupazionale 
dei giovani under-35 nel 2015-2021
(var %)

Fonte: INPS
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nibilità interna: il settore ha già superato gli obiettivi 
UE al 2030, migliorando l’efficienza energetica a 
parità di produzione del 44% dal 2000 e riducendo 
le emissioni dirette di gas serra del 64% dal 1990. 
L’innovazione chimica non si limita a questo, ma 
promuove il rispetto ambientale anche negli utilizzi 
a valle con benefici per tutto il sistema economico 
(24% delle imprese).
Il settore si appresta a fare un ulteriore salto di qua-
lità grazie ai molteplici ambiti di sviluppo, alcuni 
dei quali beneficiano, in Italia, di competenze tec-
nologiche all’avanguardia. Basti pensare al riciclo 
chimico delle plastiche, alle biotecnologie, alla pro-
duzione di idrogeno low carbon o rinnovabile, alla 
progettazione circolare dei prodotti e alla chimica 
da rifiuti, allo sviluppo di tecnologie innovative per 
l’efficienza energetica degli edifici, per la mobilità 
ecosostenibile, per la cattura, lo stoccaggio e il riu-
tilizzo della CO2. 

Anche la digitalizzazione offre grandi opportunità 
per migliorare ulteriormente la sicurezza sul lavoro 
(che, già oggi, vanta livelli di eccellenza nel panora-
ma industriale) così come a beneficio dei consuma-
tori attraverso la raccolta e la condivisione di grandi 
masse di dati per una maggiore tracciabilità lungo 
le filiere e il miglioramento dei processi lungo l’inte-
ro ciclo di vita dei prodotti.

CONDIZIONI NECESSARIE PER REALIZZARE  
LA TRANSIZIONE AMBIENTALE
Per portare avanti efficacemente la transizione am-
bientale, è necessario promuovere tutte le soluzioni 
utili, rispettando il principio di neutralità tecnologica. 
Alla luce delle innumerevoli esigenze applicative e dei 
rischi insiti nell’innovazione, è necessario un ampio 
spettro di soluzioni. Questo approccio potrà, inoltre, 
contribuire, a limitare i rischi di tensioni sui prezzi degli 
input generati da eccessive pressioni sull’offerta cau-
sate da bruschi incrementi della domanda.

Per attivare gli ingenti investimenti richiesti, è fon-
damentale disporre di un quadro normativo stabi-
le e coerente, guidato da un approccio scientifico 
basato sull’intero ciclo di vita dei prodotti. La sua 
applicazione dovrebbe essere quanto più pos-
sibile omogenea su tutto il territorio nazionale e 
nel Mercato unico europeo. Iniziative di supporto 
agli investimenti sono importanti, anche alla luce 
dell’Inflation Reduction Act americano, e dovreb-
bero riguardare non solo la R&S ma anche le spe-
se in conto capitale e i costi operativi. 
L’accesso all’energia e alle materie prime stra-
tegiche a costi competitivi è vitale e può essere 

piano industriale, ma anche per la tutela dell’am-
biente tenuto conto degli standard di eccellenza 
delle produzioni locali e del ruolo strategico nello 
sviluppo di soluzioni tecnologiche per la transizione 
ambientale.

Le imprese chimiche sono consapevoli che, per 
affrontare con successo la sfida ambientale e so-
stenere la competitività, la ricerca riveste un ruolo 
essenziale e investono sul territorio nazionale, ogni 
anno, oltre 670 milioni di euro. Nell’ultimo decennio 
il personale dedicato alla R&S è aumentato del 73% 
raggiungendo circa 8.500 addetti. La quota sull’oc-
cupazione raggiunge ormai l’8%, in linea con la 
media settoriale europea e a fronte del 5% dell’in-
dustria manifatturiera italiana nel suo complesso. 
Inoltre, tra i ricercatori chimici, emerge una presen-
za femminile ben più significativa della media indu-
striale: 30% a fronte del 18%.

RISULTATI CONCRETI PER LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE
La chimica già oggi è leader nella sostenibilità am-
bientale: solo negli ultimi tre anni il 34% delle impre-
se chimiche in Italia ha introdotto innovazioni con 
benefici ambientali, una quota superiore di 10 punti 
percentuali rispetto alla media manifatturiera. L’im-
pegno è orientato innanzitutto a migliorare la soste-

Spese in innovazione (milioni di €) 952

Spese in R&S (milioni di €) 677

Personale dedicato alla R&S 8.350

Quota di addetti dedicati alla R&S 8%

Tavola 2.15 R&S e innovazione  
nell’industria chimica in Italia  (anno 2021)

Fonte: elaborazione su Istat, anno 2021

Fonte: Istat

Tavola 2.16   Personale dedicato alla R&S  
nell’industria chimica in Italia
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perseguito anche attraverso il rafforzamento delle 
produzioni europee e la diversificazione dei forni-
tori. Non dovrebbe, tuttavia, sfociare in esiti pro-
tezionistici che comporterebbero rischi rilevanti in 
termini di possibilità di export e di escalation dei 
costi della transizione ambientale. La valorizzazio-
ne dei rifiuti, del carbonio catturato e delle risorse 
rinnovabili come materie prime sono tutte strade 
percorribili per ridurre le emissioni e la dipendenza 
dalle importazioni di materie prime.
Gestire la transizione significa sicuramente accom-
pagnare e stimolare l’innovazione con strumenti 
forti e innovativi ma - sino a quando l’innovazione 
non si sarà totalmente sviluppata garantendo nuo-

vi prodotti (o nuovi processi) in quantità sufficienti 
a soddisfare le esigenze di mercato - sarà fonda-
mentale evitare atteggiamenti inutilmente punitivi nei 
confronti dei prodotti (o processi) di precedente ge-
nerazione, che garantiscono le risorse economiche 
necessarie affinché l’innovazione possa concreta-
mente essere realizzata.
La transizione ecologica rappresenta una sfida di 
enorme portata non solo per l’industria chimica, 
ma per tutta la Società. Affinché possa tradursi in 
un’opportunità di sviluppo, richiede la collabora-
zione - con pragmatismo e senso di responsabi-
lità - di tutti gli attori sociali: imprese, Istituzioni e 
cittadini.

Tavola 2.18 Tecnologie chimiche in fase di sviluppo

Tavola 2.17 Imprese che hanno introdotto innovazioni con effetti positivi sull’ambiente    
(% su totale imprese) 

Note: imprese con più di 10 addetti
Fonte: Eurostat - Community Innovation Survey; anni 2018-2020
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Siamo entrati nell’ultimo anno della IX legislatura, le 
prossime elezioni europee si terranno, infatti, tra il 6 
e 9 giugno 2024. In questi quattro anni l’Europa si è 
trovata a fare i conti con sfide significative: Brexit, 
pandemia Covid-19 e guerra in Ucraina.

LA BREXIT E LE SFIDE DELL’UNIONE 
EUROPEA NEL PANORAMA GLOBALE

A meno di un anno dall’inizio della legislatura at-
tuale, ovvero gennaio 2020, è stata sancita ufficial-
mente la decisione del Regno Unito di lasciare l’U-
nione europea. Si è trattato di un evento di grande 
rilevanza con implicazioni politiche ed economiche 
significative. Dal punto di vista politico, questa scel-
ta ha creato divisioni sia all’interno del Regno Unito 
che all’interno dell’Unione europea. La decisione di 
lasciare l’UE è stata il risultato di un dibattito com-
plesso e polarizzante - iniziato con un referendum 
consultivo a giugno 2016 - sulla sovranità nazionale, 
l’immigrazione e il ruolo dell’Unione. Ciò ha portato 
a una frammentazione politica nel Regno Unito, evi-
denziata da divergenze tra i vari partiti politici e la 
difficile negoziazione degli accordi di uscita.
Inoltre, la Brexit ha avuto ricadute significative per 
l’UE stessa e ha posto una sfida alla coesione e 
all’unità europea, mettendo in discussione il proget-
to stesso di integrazione. L’UE ha dovuto affrontare 
le conseguenze della Brexit ridefinendo le sue pri-
orità e rinegoziando i rapporti con il Regno Unito. 
Ciò ha richiesto una revisione generale degli accordi 
commerciali e della cooperazione politica.
Dal punto di vista economico, la decisione di la-
sciare il mercato unico europeo ha comportato la 
fine della libera circolazione delle merci, dei servi-
zi, delle persone e dei capitali tra il Regno Unito e 
l’UE. Il Regno Unito ha dovuto affrontare la sfida di 
stabilire nuovi accordi commerciali con l’UE e con 
altri partner internazionali. Le negoziazioni sono sta-
te complesse e hanno richiesto tempo, generando 
incertezza per le imprese e gli investitori. Inoltre, la 
Brexit ha avuto un impatto sul settore finanziario, 
con alcune Istituzioni finanziarie che hanno trasferi-
to parte delle loro attività dall’UK all’UE.
Dall’altro lato, l’UE ha dovuto affrontare la perdita 
di un importante membro e contribuente netto al 
bilancio comunitario. La Brexit ha richiesto una ri-
definizione delle politiche, dei fondi e degli obietti-

vi dell’Unione. È stata necessaria una riallocazione 
delle risorse e una riflessione sull’integrazione e sul 
futuro stesso dell’Unione europea. 
Il pieno impatto della Brexit richiederà del tempo 
per essere valutato completamente.

Sempre il 2020 è stato l’anno segnato dalla pan-
demia Covid-19, evento che ha generato una crisi 
senza precedenti a livello globale, mettendo a dura 
prova il sistema economico e le catene del valore in 
tutto il mondo. In questa situazione, l’Unione euro-
pea, oltre alle risposte in campo sanitario, ha cerca-
to di adottare diverse misure per affrontare la crisi.

È stata riconosciuta l’importanza di rafforzare la 
resilienza delle catene del valore per garantire la 
continuità delle forniture durante la crisi. Sono sta-
te promosse strategie per ridurre la dipendenza da 
singoli Paesi o regioni, diversificando le fonti di ap-
provvigionamento e promuovendo la produzione 
interna di beni essenziali. Inoltre, sono state avviate 
iniziative per identificare settori critici e promuovere 
la riduzione dei rischi nella gestione delle catene del 
valore. Sono state adottate misure per mantenere 
aperti i mercati e facilitare il commercio durante 
la pandemia. Sono state ridotte le restrizioni agli 
scambi e sono stati semplificati i controlli dogana-
li per garantire una circolazione fluida delle merci. 
Inoltre, è stato promosso il dialogo con i partner 
commerciali per affrontare le problematiche legate 
al commercio internazionale durante la crisi.

Durante la pandemia l’Unione europea ha accelera-
to la transizione digitale e verde, puntando a target 
molto stingenti in termini di riduzione di emissioni. 
L’UE ha sì destinato fondi per stimolare gli investi-
menti in queste aree, promuovendo la digitalizzazio-
ne delle imprese e la transizione verso un’economia 
a basse emissioni di carbonio, ma le risorse messe 
in campo rischiano di non essere sufficienti. Inoltre, 
la velocità della transizione pone seri dubbi relativa 
mente ai potenziali impatti che tali scelte avranno 
sulle fasce più deboli della popolazione.

Nel momento di forte ripresa dalla crisi Covid-19 
che aveva visto un crollo di PIL dell’area euro sfio-
rare il 10%, l’invasione dell’Ucraina da parte della 
Federazione Russa a inizio 2022 ha innescato una 

LO SCENARIO EUROPEO
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crisi energetica e inflattiva senza precedenti, con 
importanti ricadute negative sull’industria europea, 
inclusa quella italiana. 
L’Europa, compresa l’Italia, scontava una forte di-
pendenza di approvvigionamento di gas naturale 
dalla Russia, con il passaggio attraverso l’Ucraina 
come principale rotta di transito. La guerra ha cau-
sato l’interruzione delle forniture mentre la mancan-
za di approvvigionamento di gas ha portato a un 
aumento dei prezzi dell’energia.
L’aumento dei prezzi ha rappresentato un grande 
ostacolo per l’industria. Settori energy intensive 
come l’industria chimica, l’industria manifatturiera e 
l’industria pesante, hanno subito un impatto signifi-
cativo. I costi energetici più elevati hanno ridotto la 
redditività delle imprese, che in alcuni casi si sono 
viste costrette addirittura a fermare la produzione 
e limitato la capacità di investire in innovazione, ri-
cerca e sviluppo. Ciò ha ostacolato la crescita eco-
nomica e la competitività delle industrie europee 
sul mercato globale. Le aziende si sono trovate ad 
affrontare costi energetici imprevedibili, che hanno 
reso difficile la pianificazione e la gestione finanzia-
ria a lungo termine. L’incertezza legata all’approv-
vigionamento energetico ha anche rallentato gli in-
vestimenti nel settore industriale, poiché le imprese 
sono state ovviamente riluttanti a impegnarsi in pro-
getti a lungo termine senza una stabilità garantita 
dei prezzi e sicurezza di approvvigionamento.

La crisi energetica ha evidenziato i limiti delle politi-
che energetiche europee. È emersa la necessità di 
ridurre la dipendenza da singoli fornitori, promuove-
re la diversificazione delle fonti energetiche e rifor-
mare il mercato elettrico. 

In questi anni di cambiamenti radicali ed estrema-
mente rapidi, non è possibile non osservare come 
l’Unione europea in molti ambiti non abbia rivisto 
i propri obbiettivi e abbia mantenuto un approccio 
costante improntato alla sovra regolazione normati-
va senza rivedere gli studi di impatto alla base della 
propria produzione normativa.  

Le sfide che l’Unione deve affrontare nello scenario 
globale sono più che mai complesse: dallo sposta-
mento del centro di gravità dell’economia mondiale 
verso l’Asia, al cambiamento climatico, all’approv-
vigionamento energetico e di materie prime critiche 
oltre la lotta all’inflazione e agli interrogativi che l’e-
sponenziale sviluppo dell’intelligenza artificiale po-
trebbe porre nell’immediato futuro. Inoltre, non può 
essere ignorato il fatto di come la transizione verde 
e digitale dell’Europa che prevede il raggiungimento 

della neutralità climatica al 2050 si basa su materie 
prime critiche, come litio, cobalto e minerali rari, che 
in Europa scarseggiano e dove la Cina da sola, inve-
ce, rappresenta l’86% dell’offerta di tali materie. L’o-
biettivo per il 2030 è quello di ottenere il 10% dell’e-
strazione e dell’attività mineraria all’interno dell’UE. 
Ciò significa che il 90% dovrà comunque provenire 
dall’esterno dell’UE, la gestione sostenibile di risor-
se carenti, oltre alla sicurezza energetica, rimarrà 
quindi una sfida importante negli anni a venire.

RISPOSTA DELL’UNIONE EUROPEA 
ALLA PANDEMIA E ALLA CRISI 
ENERGETICA 

Se i tanti dossier derivanti dal Green Deal europeo 
fanno parte di un preciso indirizzo politico che que-
sta Commissione europea (CE) ha voluto persegui-
re sin da subito, altri strumenti, spesso inediti, sono 
stati il frutto del tentativo dell’UE di adattarsi alla 
pandemia di Covid-19 prima e alla crisi energetica 
poi e di mantenere la competitività delle imprese UE.
Per la pandemia, il fulcro delle risposte della CE 
sono state le risorse del NextGeneration EU (NGEU), 
che ora devono essere impiegate dagli Stati per 
attuare i piani nazionali presentati alla CE. Il NGEU 
fornisce agli Stati membri sovvenzioni e prestiti, per 
un ammontare totale di 806.9 miliardi di euro, al fine 
di portare a termine riforme e investimenti all’interno 
dei loro territori per rendere le economie e le società 
più sostenibili, resilienti e preparate alla transizione 
verde e digitale. Per ottenere i fondi, gli Stati membri 
sono tenuti ad elaborare dei piani nazionali di ripresa 
e resilienza (PNRR), che illustrano come intendono 
investire i fondi richiesti e a rispettare gli obiettivi 
concordati. L’Italia, con 191,5 miliardi di euro, risulta 
essere il primo beneficiario di tali fondi tra gli Stati 
membri. 
Oltre alle conseguenze del Covid, tuttavia, il com-
parto chimico - in quanto principale consumatore di 
elettricità a livello industriale - ha pesantemente subi-
to gli effetti della crisi energetica. Per questo motivo, 
Federchimica ha seguito da vicino le risposte della 
CE a tale crisi, come il RepowerEU, il percorso av-
viato dalla CE che si è concretizzato in diverse azioni 
congiunte, come diversificare l’approvvigionamento 
energetico dell’UE; garantire un approvvigionamen-
to energetico a prezzi accessibili; nuove norme per 
lo stoccaggio del gas e il risparmio energetico; inve-
stire nelle energie rinnovabili.
In questo contesto, si inserisce la piattaforma Ag-
gregateEU: un meccanismo che consente alle im-
prese europee di registrare il proprio fabbisogno di 
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gas per l’acquisto in comune di gas a livello dell’UE, 
da cui è escluso quello russo. Tale piattaforma ha 
l’obiettivo di coordinare lo stoccaggio europeo del 
gas per affrontare il prossimo inverno e negoziare 
prezzi migliori con i fornitori internazionali. La piatta-
forma, lanciata dalla CE ad inizio maggio, è prossima 
a lanciare la sua terza gara per l’acquisto congiunto 
di gas.

Tali risposte delle Istituzioni UE, hanno quindi come 
scopo quello di supportare tutti quei comparti che 
sono stati pesantemente impattati dalla crisi energe-
tica. Uno di questi settori, di grande importanza per 
l’industria chimica, è quello dei fertilizzanti. La crisi 
energetica, la scarsità di materie prime come l’azo-
to e i minerali hanno provocato, infatti, un amento 
del costo dei fertilizzanti con inevitabili ripercussioni 
sul costo dei generi alimentari. In tal senso, il Parla-
mento europeo (PE) ha presentato una risoluzione, 
chiedendo alla CE di adottare misure aggiuntive per 
garantire la disponibilità di fertilizzanti, la futura auto-
sufficienza dell’UE in questo settore critico dell’agri-
coltura e l’accesso degli agricoltori alle informazioni 
e alle risorse per migliorare la fertilità del suolo e la 
gestione dei fertilizzanti. 

Anche alla luce dell’impatto della crisi energetica sul-
la competitività di molti settori, la CE ha presentato, 
a fine febbraio, il Green Deal Industrial Plan, che mira 
a rafforzare la capacità dell’industria europea di rea-
lizzare quelle tecnologie e prodotti “a zero emissioni 
nette” necessari per il raggiungimento della neutra-
lità climatica. Il piano, che la CE concepisce come 
complementare a REPowerEU e NextGenerationEU, 
prevede un pacchetto di tre distinti provvedimenti: 
la riforma della struttura del mercato dell’elettricità 
dell’UE, il Critical Raw Material Act e il Net-Zero In-
dustry Act. 

La proposta di Regolamento per la riforma della 
struttura del mercato dell’elettricità dell’UE vuole tu-
telare i consumatori da future impennate dei prezzi 
e da potenziali manipolazioni del mercato. La pro-
posta prevede una scelta più ampia di contratti per i 
consumatori; un obbligo per gli Stati membri di isti-
tuire fornitori di ultima istanza per evitare improvvise 
sospensioni di elettricità e la possibilità per gli Stati 
membri di estendere i prezzi al dettaglio regolamen-
tati alle famiglie e alle PMI in caso di crisi. 

La proposta di Regolamento Critical Raw Material 
Act (CRMA) ha l’obiettivo di garantire all’UE un ap-
provvigionamento sicuro e sostenibile delle materie 
prime critiche. Vengono stabiliti chiari parametri di 

riferimento da raggiungere entro il 2030 per rafforza-
re le capacità dell’UE lungo i diversi passaggi della 
catena del valore e, in un’ottica di diversificazione 
delle importazioni europee di materie prime critiche, 
nessun Paese terzo deve avere un ruolo eccessiva-
mente preponderante nel rifornire l’UE nel suo con-
sumo annuale di ciascuna materia prima strategica.

Ultimo elemento del pacchetto è la proposta di Re-
golamento Net-Zero Industry Act (NZIA), che costi-
tuisce la risposta europea all’Inflation Reduction Act 
degli Stati Uniti e mira a incrementare la produzione 
di tecnologie fondamentali per il conseguimento del-
la neutralità climatica, come pannelli solari, turbine 
eoliche ed elettrolizzatori, con l’obiettivo che almeno 
il 40% di tali tecnologie sia prodotto nell’UE entro il 
2030. Quest’ultima proposta ha suscitato delle per-
plessità nell’industria, come sottolinea il Cefic (As-
sociazione europea della chimica), in quanto manca 
di un approccio che copre l’intera catena del valore 
industriale e, nello specifico dell’industria chimica, 
non include le sostanze e i materiali chimici che per-
mettono la fabbricazione di tecnologie pulite. 
Nel momento in cui si scrive, le prime due proposte 
sono ad uno stato dei lavori abbastanza avanzato; 
infatti, entrambi i colegislatori hanno adottato le loro 
posizioni e a breve inizieranno i negoziati interistitu-
zionali. L’ultima proposta, invece, si trova al vaglio 
del PE.    

CHEMICALS STRATEGY  
FOR SUSTAINABILITY

Proseguono i lavori delle Istituzioni europee per una 
radicale modifica della legislazione di riferimento per 
le imprese della chimica, annunciata dalla Commis-
sione europea (CE) nel 2020 nell’ambito della Chemi-
cals Strategy for Sustainability (CSS), la strategia del 
Green Deal interamente dedicata al settore chimico.

Il 2022 si è concluso con la presentazione della 
proposta di revisione del Regolamento CLP (sulla 
classificazione, l’etichettatura e l’imballaggio delle 
sostanze chimiche e delle miscele). Una prima, im-
portante modifica è entrata in vigore già ad aprile di 
quest’anno: l’introduzione di nuove classi di pericolo 
per gli interferenti endocrini (ED), le sostanze persi-
stenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT) o molto per-
sistenti e molto bioaccumulabili (vPvB) e, infine, le 
sostanze persistenti, mobili e tossiche (PMT) e molto 
persistenti e molto mobili (vPvM). Con questa misu-
ra, di grande impatto per i produttori di sostanze e 
per gli utilizzatori a valle, l’UE si discosta dal siste-
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ma armonizzato di classificazione ed etichettatura 
a livello globale dell’ONU (Globally Harmonized Sy-
stem-GHS), che ancora non ha ripreso queste clas-
si di pericolo. Altri aspetti della revisione proposta 
dalla CE sono al momento in discussione in Parla-
mento europeo (PE) e nel Consiglio dell’UE. Mentre 
quest’ultimo ha adottato la propria posizione nego-
ziale lo scorso giugno, il Parlamento europeo preve-
de di finalizzarla in ottobre. Federchimica sta sensi-
bilizzando gli eurodeputati italiani e i rappresentanti 
governativi a Bruxelles sugli elementi di maggiore 
rilevanza per le imprese. Fra questi, la definizione di 
“sostanza multi-costituente” introdotta dalla CE, che 
creerebbe incertezze normative rispetto al corretto 
trattamento delle sostanze e delle miscele, nonché 
l’inclusione della possibilità di proposte di classifi-
cazione ed etichettatura armonizzata per gruppi di 
sostanze Se il Consiglio ha posto rimedio a diverse 
criticità del testo della CE, ad esempio eliminando 
le stringenti misure relative alle sostanze multi-costi-
tuenti, la posizione del Parlamento europeo in fase 
di finalizzazione nel momento in cui si scrive risulta 
maggiormente problematica. La rapidità dei lavori in 
PE e in Consiglio rende molto probabile un’approva-
zione finale della revisione del CLP entro la fine della 
legislatura in corso. 

Continua invece l’attesa per la revisione del REACH, 
prevista per la fine del 2022 ma oggetto di molteplici 
rinvii, a riprova della sensibilità e complessità di que-
sto dossier. Nel momento in cui si scrive, la presen-
tazione della proposta è prevista nell’ultimo trimestre 
del 2023.  Se tali tempistiche saranno confermate, 
sarà principalmente il prossimo PE, in carica dal 
2024-2029, a lavorare sul dossier. 

Molti gli aspetti cruciali che la CE intende modificare, 
come l’estensione a un maggior numero di sostan-
ze (come gli ED e le PBT) del cosiddetto “approccio 
generico alla gestione del rischio”, al fine di eliminare 
tali sostanze nei prodotti di consumo e negli usi pro-
fessionali sulla base delle loro proprietà di pericolo 
e non più di rischio. Nella Chemicals Strategy, la CE 
aveva annunciato che le sostanze gestite in base a 
tale approccio sarebbero state consentite solo per 
“usi essenziali per la società”. Al momento della ste-
sura di questo capitolo, la CE non ha ancora pubbli-
cato i criteri per definire tali usi. 

Ma la portata della CSS non si limita alle revisioni 
di REACH e al CLP, bensì coinvolge anche specifi-
che normative di settore. Fra le proposte di revisione 
previste, la prima ad arrivare è stata quella del Re-
golamento sui detergenti, a fine aprile 2023, seguita 

dal Regolamento sulla sicurezza dei giocattoli, a fine 
luglio. Quanto alla prima proposta di Regolamento, 
tra le diverse misure troviamo l’introduzione di spe-
cifiche di sicurezza per i detergenti che contengo-
no microorganismi, l’obbligo di marcatura CE per i 
detergenti e indicazioni per i detersivi sfusi. Quanto 
alla seconda, vengono ampliate le sostanze ogget-
to di divieto all’interno dei giocattoli e sono previsti 
maggiori controlli per i prodotti provenienti da Paesi 
extra-UE.  la parità di condizioni tra i giocattoli fab-
bricati nell’UE e all’estero. Anche la proposta di mo-
difica del Regolamento cosmetici dovrebbe essere 
presentata entro il 2023, mentre le tempistiche per la 
legislazione sui materiali a contatto con gli alimenti 
sono più incerte.  

Il 2022 è stato anche l’anno della pubblicazione da 
parte della CE del Transition Pathway per il settore 
chimico. Il documento, fortemente voluto da Cefic, 
traccia un percorso di adattamento del settore alla 
duplice transizione ecologica e digitale, anche alla 
luce delle importanti modifiche del quadro normati-
vo inaugurate dalla CSS. Competitività sostenibile, 
investimenti, sostegno alla R&S, normative, accesso 
a energia e materie prime, sviluppo di competenze, 
dimensione sociale sono gli elementi fondamentali at-
torno a cui si sviluppa il Transition Pathway. Federchi-
mica ha sottolineato l’importanza di tale documento 
alle autorità italiane sin da prima della sua pubblica-
zione e continuerà a seguirne con attenzione la fase di 
co-attuazione da parte di tutti gli attori coinvolti. Sono, 
infatti, previste circa 180 azioni che dovranno essere 
portate avanti, congiuntamente o separatamente, da 
Stati membri, Istituzioni UE e industria. 

Sta, infine, assumendo sempre più rilevanza nel di-
battito politico europeo la gestione delle sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS), attualmente impiegate in 
una molteplicità di settori (dall’automotive all’edilizia, 
passando per l’abbigliamento, l’elettronica e gli ar-
ticoli medici). Nella CSS, la CE ha annunciato una 
serie di misure per la graduale eliminazione delle 
PFAS nell’UE, salvo per usi essenziali, a causa del-
le preoccupazioni sollevate dalla loro persistenza 
nell’ambiente. A gennaio di quest’anno le autorità 
di Danimarca, Germania, Olanda, Norvegia e Sve-
zia hanno presentato una proposta di restrizione 
che vieterebbe la fabbricazione, uso e immissione 
sul mercato di circa 10.000 PFAS. L’ECHA (l’Agen-
zia europea per le sostanze chimiche) ha avviato 
una consultazione pubblica che resterà aperta fino 
all’autunno per raccogliere i commenti delle imprese 
e delle altre parti interessate sul dossier di restrizio-
ne. Federchimica continuerà a seguire con la massi-
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ma attenzione l’evoluzione del dossier e i risvolti del 
più ampio dibattito politico. Al di là della proposta di 
restrizione, infatti, il tema delle PFAS sta emergendo 
anche in relazione a diversi dossier attualmente al 
vaglio dei co-legislatori UE, fra cui la normativa in 
materia di acque e quella sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio. 

ECONOMIA CIRCOLARE
 

Nella Commissione europea (CE) procedono spedi-
ti i lavori sul fronte dell’economia circolare, con im-
portanti novità per Federchimica, derivanti dal piano 
d’azione per l’economia circolare (CEAP), pubblicato 
nel marzo 2020 con l’obiettivo di raggiungere la neu-
tralità climatica dell’UE nel 2050. 

Tra i dossier che Federchimica sta monitorando at-
tivamente vi è il Regolamento imballaggi e rifiuti di 
imballaggio (PPWR). La proposta è stata presentata 
dalla CE a novembre 2022 e prevede numerosi cam-
biamenti nel settore degli imballaggi, come l’introdu-
zione di un contenuto minimo di materiale riciclato 
negli imballaggi in plastica; restrizioni all’uso di de-
terminati formati di imballaggi monouso in plastica e 
un’ampia gamma di obiettivi di riutilizzo e ricarica per 
diversi settori e formati di imballaggio. La proposta è 
di rilevante sensibilità per l’industria italiana, come si 
evince dalla presenza di diversi eurodeputati italiani 
che ricoprono ruoli di primo piano su questo dos-
sier nel Parlamento europeo (PE). Dopo uno sprint 
iniziale, i lavori nel PE procedono più lentamente e 
la Commissione ambiente, competente per merito, 
conta di adottare la sua posizione in merito verso la 
fine di ottobre, ritardando l’approvazione della pro-
pria posizione nella plenaria. Nel Consiglio dell’UE, il 
dossier verrà trattato più approfonditamente sotto la 
presidenza belga, alla guida del Consiglio dell’UE a 
partire da gennaio fino alla fine di luglio 2024. Feder-
chimica, in stretta collaborazione con Confindustria, 
sta attivamente lavorando sul dossier, incontrando 
gli uffici degli eurodeputati italiani interessati per 
presentare la propria posizione e sottolineare le cri-
ticità del settore. 

Un altro pilastro del pacchetto economia circolare 
e rilevante per Federchimica è il Regolamento sulla 
progettazione ecocompatibile dei prodotti sosteni-
bili (ESPR). La proposta di Regolamento è stata pre-
sentata dalla CE a marzo 2022 ed estende i requisiti 
di ecodesign e il numero di prodotti a cui questi si 
applicano, a differenza dell’attuale Direttiva, che, 
invece, si applica principalmente alle prestazioni 

energetiche dei prodotti. Fra i prodotti che la CE sta 
valutando come candidati per l’applicazione di nuovi 
requisiti ecodesign vi sono, per esempio, i prodotti 
tessili, mobili, pneumatici, detergenti, vernici, lubrifi-
canti, prodotti chimici e i prodotti informatici. In base 
alla proposta della CE, i nuovi requisiti ecodesign 
riguarderanno aspetti del prodotto quali la durabi-
lità, la riutilizzabilità, la possibilità di manutenzione 
ma anche la presenza di “sostanze che destano 
preoccupazione” (substances of concern - SoC) 
nei prodotti.  Uno degli aspetti più rilevanti e critici 
per Federchimica, seguito in coordinamento con il 
Cefic è proprio la definizione di SoC introdotta dal-
la CE nella proposta di Regolamento. La CE, infatti, 
propone una definizione molto ampia, il che rischia 
di creare sovrapposizioni con il REACH per quan-
to riguarda la gestione delle sostanze chimiche nei 
prodotti. Un altro aspetto rilevante per Federchimica 
è l’introduzione del Passaporto digitale dei prodotti 
(DPP), concepito dalla CE come uno strumento per 
condividere lungo la catena del valore informazioni 
sui prodotti, fra cui anche la presenza di SoC. Se 
non adeguatamente progettato, il DPP potrebbe es-
sere di difficile attuazione per le imprese, soprattut-
to per le PMI. Il Consiglio dell’UE ha adottato la sua 
posizione sull’ESPR a maggio, dove non modifica la 
definizione di SoC proposta dalla CE, ma inserisce 
alcuni elementi che sembrano circoscrivere le SoC 
rilevanti ai sensi dell’ESPR a quelle con un impat-
to sulla circolarità dei prodotti. L’Italia ha espresso 
contrarietà alla mancata modifica della definizione di 
SoC. Il PE ha adottato la sua posizione a luglio e, 
dopo la pausa estiva, sono iniziati i negoziati interi-
stituzionali tra i due colegislatori. 

Il tessile sarà molto probabilmente interessato dai 
nuovi requisiti di ecodesign e, a tal proposito, la CE 
ha presentato a marzo 2022 una Strategia dedica-
ta al settore, con l’obiettivo di garantire che entro il 
2030 i prodotti tessili immessi sul mercato dell’UE 
siano riciclabili e di lunga durata. La Strategia de-
linea una serie di misure, legislative e non, fra cui: 
l’introduzione di requisiti di progettazione ecocom-
patibile tramite l’ESPR, un regime di responsabilità 
estesa del produttore, nonché misure per contrasta-
re il rilascio involontario di microplastiche dai tessuti 
e affrontare la questione della fast fashion. Il PE ha 
adottato a giugno la sua posizione sulla Strategia, 
dove chiede alla CE ambiziose misure per il setto-
re, fra cui obiettivi vincolanti per la riduzione dell’im-
pronta di carbonio dei prodotti tessili, il divieto di 
distruzione dei prodotti tessili invenduti e restituiti e 
una progettazione di riutilizzabili, riparabili, riciclabili 
ed efficienti dal punto di vista energetico.
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Infine, la CE, oltre a prevedere nuovi requisiti di so-
stenibilità per i prodotti tramite i precedenti stru-
menti, intende intervenire anche sul modo in cui le 
aziende comunicano la sostenibilità dei loro prodotti 
attraverso la proposta di Direttiva sulla documen-
tazione e la comunicazione delle affermazioni am-
bientali esplicite (Direttiva Green Claims), presentata 
a marzo. La proposta riguarda le autodichiarazioni 
ambientali esplicite fatte dalle imprese, che, prima 
di essere comunicate ai consumatori, dovranno es-
sere verificate in modo indipendente e convalidate 
da prove scientifiche. La proposta disciplina anche 
i marchi ambientali, non saranno consentiti nuovi 
sistemi pubblici di etichettatura e qualsiasi nuovo 
sistema privato dovrà dimostrare il suo valore ag-
giunto e ottenere un’approvazione preventiva. Infine, 
la proposta introduce la verifica ex ante delle dichia-
razioni da parte di un ente di verifica accreditato che 
ha facoltà di concedere un certificato di conformità 
valido in tutti gli Stati membri.  

ZERO POLLUTION ACTION PLAN 

Uno degli obiettivi stabiliti dalla Commissione eu-
ropea (CE) nel Green Deal europeo è la riduzione a 
zero dell’inquinamento per aria, acqua e suolo. Nel 
2021, la CE ha presentato un piano d’azione dedica-
to (Zero Pollution Action Plan), che prevede la modi-
fica di numerose legislazioni rilevanti per la chimica, 
fra cui quelle legate alle emissioni industriali, all’aria 
e all’acqua, che Federchimica sta seguendo con at-
tenzione. 

In materia di emissioni industriali, nell’aprile del 2022 
la CE ha presentato una proposta di revisione della 
Direttiva di riferimento (c.d. IED). Fra i principali ele-
menti introdotti dalla CE vi sono: norme più stringenti 
per la riduzione delle emissioni di inquinanti, condi-
zioni aggiuntive per il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio degli impianti e nuove misure in materia 
di sanzioni e risarcimenti per danni alla salute. Oltre 
a seguire, in coordinamento con Cefic, questi aspetti 
trasversali, Federchimica ha concentrato le sue azio-
ni di advocacy su un punto di specifico interesse non 
attenzionato da Cefic. In particolare, sono state in-
traprese azioni di advocacy per far sì che i produttori 
di mole abrasive, principalmente PMI con emissioni 
trascurabili rispetto ai grandi impianti disciplinati dal-
la IED, non rientrassero nel campo di applicazione 
della Direttiva (come invece previsto dalla proposta 
della CE). Sia il Consiglio dell’UE che il Parlamen-

to europeo (PE) hanno posto rimedio a tale criticità.  
La convergenza nella posizione dei due co-legisla-
tori renderebbe probabile una sua adozione finale 
in sede di negoziati interistituzionali, attualmente in 
corso nel momento in cui scrive.

In materia di risorse idriche, altro tema prioritario, 
nell’ottobre del 2022 la CE ha presentato due pro-
poste di revisione atte a proteggere la salute uma-
na e l’ambiente dagli effetti combinati di inquinanti 
tossici e/o persistenti presenti nelle acque.  Quanto 
alla proposta di Direttiva sulla gestione integrata 
delle acque, l’elenco di sostanze prioritarie a livel-
lo dell’UE vedrebbe l’inclusione di 23 sostanze, 
compresi gli agrofarmaci come il glifosato, alcuni 
prodotti farmaceutici (antidolorifici, farmaci antin-
fiammatori, antibiotici), il bisfenolo A e un gruppo 
di 24 PFAS. Secondo Federchimica, il processo 
di prioritizzazione degli elenchi di sostanze per le 
acque superficiali e sotterranee dovrebbe basarsi 
su un’attenta della valutazione del rischio, anziché 
sulle proprietà chimiche di una data sostanza. In 
merito ad alcune specifiche criticità settoriali - per 
esempio la regolamentazione dei prodotti fitosani-
tari e dei relativi metaboliti nelle acque superficiali 
- la conclusione è che la definizione di uno “Stan-
dard di Qualità Ambientale (EQS) totale” costitu-
isce un approccio non necessario e non basato 
su evidenze scientifiche, che dovrebbe, dunque, 
essere rivisto per essere semplificato e chiarito. 
La posizione negoziale del Parlamento europeo, 
adottata a settembre 2023, conferma l’approccio 
stringente intrapreso dalla Commissione europea 
(CE). Il Consiglio dell’UE deve ancora adottare la 
sua posizione, con tempistiche non ancora defini-
te. Quanto alla proposta di Direttiva sul trattamento 
delle acque reflue urbane, di particolare interesse 
per l’industria chimica è il tema del trattamento dei 
microinquinanti. Tra le criticità segnalate ai prin-
cipali decisori politici italiani a Bruxelles, vi è l’in-
troduzione di un trattamento quaternario (aggiun-
tivo) atto a rimuovere i microinquinanti dalle acque 
reflue urbane, con costi che, attraverso un regime 
di responsabilità estesa del produttore (EPR), gra-
verebbero sui produttori di prodotti farmaceutici e 
cosmetici. Il Parlamento europeo dovrebbe finaliz-
zare la sua posizione entro novembre, mentre in 
Consiglio i lavori proseguono sotto la Presidenza 
spagnola, che entro ottobre punta all’adozione 
della posizione finale del Consiglio o, qualora non 
fosse possibile, di un report sull’andamento dei 
lavori. 
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Infine, limitatamente al tema della qualità dell’aria, 
sempre nell’ottobre del 2022 la CE ha proposto una 
revisione della Direttiva di riferimento (c.d. AAQD). 
Tra le novità introdotte, figurano il diritto al risarci-
mento nel caso di un danno alla salute causato da 
una violazione delle norme, nonché una maggiore 
chiarezza sulle informazioni pubbliche sulla qualità 
dell’aria, sull’accesso alla giustizia e sulle sanzioni. 
Inoltre, a livello delle autorità locali, maggiore atten-
zione sarà data a modelli e piani per il monitoraggio e 
il miglioramento della qualità dell’aria. Nel momento 
in cui si scrive, sono in corso i negoziati interistitu-
zionali. 

FARM TO FORK

A conferma della rilevanza del settore agricolo per 
l’economia europea, uno degli obiettivi chiave de-
lineati dalla Commissione europea (CE) nel Green 
Deal riguarda le iniziative dedicate alla sostenibilità 
del settore agroalimentare e alla tutela della biodi-
versità in Europa. Pertanto, Federchimica sta mo-
nitorando attivamente gli sviluppi istituzionali della 
Strategia Farm to Fork (in italiano “Dal produttore al 
consumatore”) e della Strategia UE sulla biodiversità 
per il 2030.  Presentate congiuntamente dalla CE il 
20 maggio 2020, le due strategie ambiscono, rispet-
tivamente, a rendere i sistemi alimentari dell’Unione 
più rispettosi dell’ambiente e resilienti alle crisi, e 
a proteggere e ripristinare l’ambiente naturale e gli 
ecosistemi. 

Nell’estate del 2022, la CE ha presentato una propo-
sta per il Regolamento uso sostenibile agrofarmaci 
(SUR), che fissa obiettivi giuridicamente vincolan-
ti per ridurre del 50% l’uso e il rischio complessivi 
degli agrofarmaci chimici e l’uso degli agrofarmaci 
più pericolosi entro il 2030. Gli Stati membri sono 
chiamati a fissare obiettivi nazionali di riduzione en-
tro parametri definiti per contribuire ai target europei 
Per l’Italia, in base alle regole di calcolo della CE, 
la riduzione sarebbe del 62%. Federchimica ha sot-
tolineato ai decisori politici le possibili conseguenze 
di un target così elevato in termini di sicurezza degli 
approvvigionamenti alimentari e salubrità dei pro-
dotti. In generale, i target di riduzione sono oggetto 
di ampio dibattito in Parlamento europeo. (PE) e nel 
Consiglio dell’UE, che stanno esaminando la pro-
posta della CE. I Ministri dell’agricoltura dei 27 Stati 
membri hanno richiesto alla CE dati aggiuntivi in me-

rito all’impatto dei target sulla produzione agricola. 
Rilevanti per il settore dei fertilizzanti sono il Piano 
d’azione per la gestione dei nutrienti (INMAP) e la 
proposta di legge sulla salute dei suoli, presentata 
dalla CE ad inizio luglio, e che definisce misure per 
proteggere e ripristinare i suoli e disciplinare un loro 
uso sostenibile.  Ad inizio luglio, la CE  ha presentato 
anche l’atteso quadro giuridico sulle nuove tecniche 
genomiche (NGT), con cui intende esplorare il poten-
ziale delle biotecnologie agrarie nello sviluppo di un 
sistema agroalimentare più sostenibile. In particola-
re, l’intento consiste nel promuovere l’immissione sul 
mercato UE di piante – inclusi i loro prodotti alimen-
tari e mangimi – modificate al fine di diventare più 
resistenti a malattie condizioni ambientali estreme e 
cambiamento climatico. 

Si segnala che i dossier di cui sopra, contrariamente 
ad altri, non vengono seguiti dal Cefic, bensì da nu-
merose Associazioni europee indipendenti.

L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA 
FARMACEUTICA 

Nei prossimi anni anche le imprese della chimica 
operanti nel settore farmaceutico dovranno ade-
guarsi a importanti cambiamenti a livello legislativo. 
Ad aprile 2023 la Commissione europea (CE) ha in-
fatti presentato un’ampia proposta di riforma della 
normativa generale sulla farmaceutica (una Diretti-
va e un Regolamento). Si tratta di una delle iniziative 
di punta della Strategia Farmaceutica per l’Europa, 
adottata dalla CE nel 2020 per rafforzare il settore 
farmaceutico europeo, anche alla luce dell’espe-
rienza della pandemia. La proposta della CE inter-
viene su molteplici aspetti quali le tempistiche di 
autorizzazione dei medicinali, gli incentivi all’inno-
vazione, il monitoraggio delle carenze di medicinali 
e, nel solco del Green Deal europeo, introduce nel-
la normativa anche elementi relativi all’ambiente. In 
particolare, la CE propone di rendere obbligatoria 
la valutazione del rischio ambientale dei medicinali 
per tutte le aziende farmaceutiche che immettono 
medicinali nel mercato dell’UE. Le nuove proposte 
passeranno al vaglio del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’UE. Come fatto nell’ambito del-
la Strategia Farmaceutica, Federchimica seguirà il 
dossier con la massima attenzione, sensibilizzando 
i decisori politici italiani a Bruxelles sui temi di mag-
giore rilevanza per le associazioni interessate. 
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Il settore chimico presenta livelli occupazionali sta-
bili con oltre il 95% di contratti a tempo indetermi-
nato e si colloca tra i primi in termini di formazione e 
scolarizzazione dei lavoratori, con il più alto numero 
di addetti coinvolti in formazione e di diplomati e 
laureati rispetto al resto dell’industria. Positivamen-
te elevata è anche la diffusione della contrattazione 
aziendale e dello smart working. 

Questi i dati emersi dall’incontro “Lavoro e Perso-
ne al centro delle transizioni digitali ed ecologiche” 
del 10 maggio 2023, il primo di una serie di incontri 
dell’Osservatorio nazionale in cui è iniziato il con-
fronto con le Organizzazioni sindacali sui temi og-
getto dell’indagine settoriale condivisa su “struttura 
e dinamica dell’occupazione, osservatori e contrat-
tazione aziendale, smart working”.

L’indagine sulla situazione settoriale dà immedia-
to seguito agli impegni contrattuali, sottoscritti a 
giugno 2022, per consolidare il percorso di cono-
scenza, coinvolgimento, confronto e condivisione 
che caratterizza, da sempre, il sistema di Relazioni 
industriali del settore. Tale percorso sarà funzionale 
ad individuare possibili soluzioni nel prossimo rin-
novo contrattuale.

In merito ad altri argomenti oggetto degli impegni 
contrattuali, che saranno affrontati nel prossimo in-
contro dell’Osservatorio nazionale, sono stati avvia-
ti specifici gruppi di Lavoro sui temi dell’inclusione 
sociale e parità di genere, competenze, contenuti 
professionali, nuovi profili e fabbisogni formativi. 
Per tali attività ci si avvarrà, anche, della collabora-
zione della Università Statale di Milano, nell’ambito 
di un progetto di ricerca attivato con Federchimica.

Come sempre, a valle del rinnovo del giugno 2022, 
Federchimica è stata impegnata anche in una serie 
di incontri informativi sia in sede, sia presso le As-
sociazioni territoriali di Confindustria, per illustrare 
le novità contrattuali e la loro corretta applicazione.

Da gennaio 2023, terminate le attività di stesura e 
stampa, il testo contrattuale completo di note e ap-
pendici è disponibile oltre che nel consueto forma-
to cartaceo, anche nel formato digitale accessibile, 
per la consultazione, dal sito www.ccnlchimicofar-

maceutico.it tramite il voucher personale riportato 
in ogni copia ufficiale del CCNL.  

L’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 
CONGIUNTA CON LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI

La formazione si conferma strumento strategico 
funzionale al miglioramento della produttività e 
della occupabilità, in particolare quella congiunta 
con le Organizzazioni sindacali finalizzata a con-
solidare e sviluppare la qualità delle Relazioni in-
dustriali.
Una consapevolezza confermata non solo con la 
ripartenza dei corsi di formazione per RSU, ma-
nager delle diverse funzioni aziendali e rappre-
sentanti delle Organizzazioni sindacali settoriali 
(attraverso le edizioni svolte a Milano, Pisa, Roma, 
Bologna e Bari), ma anche con il rafforzamento 
delle iniziative formative nei confronti dei Rappre-
sentanti dei Lavoratori per la Sicurezza la Salute e 
l’Ambiente (RLSSA), mediante i corsi esistenti e la 
prosecuzione di specifici moduli a distanza, sulla 
scorta delle positive esperienze realizzate anche 
negli anni della pandemia, durante i quali la for-
mazione degli RLSSA non si è mai fermata. Tale 
formazione congiunta è, infatti, strategica per la 
diffusione del modello partecipativo di Relazioni 
industriali settoriale.

RESPONSABILITÀ SOCIALE, 
WELFARE E DIFFUSIONE  
DELLA CULTURA DELLA SICUREZZA

Con l’obiettivo di contribuire alla diffusione della 
cultura della sicurezza e, più in generale, dello svi-
luppo sostenibile, Federchimica, con le altri Par-
ti sociali settoriali, condivide la gestione del sito 
www.sicurezzasaluteambiente.it sul quale sono 
offerti gratuitamente estratti di norme di legge e 
contrattuali in materia, linee guida, buone pras-
si aziendali, strumenti formativi e informazioni in 
merito alle iniziative settoriali, come la “Giornata 
nazionale Sicurezza Salute e Sviluppo Sostenibi-
le”, la cui ultima edizione si è svolta nel dicembre 
2022. L’evento è stato dedicato all’importanza del-
la diffusione della cultura della sicurezza anche al 

RELAZIONI INDUSTRIALI 
E RISORSE UMANE
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di fuori degli spazi aziendali.
Proprio al fine di promuovere tale obiettivo è sta-
to introdotto dalle Parti sociali il Premio “Cultura 
della sicurezza” rivolto a lavoratori e studenti per 
promuovere le scelte contrattuali e l’adozione di 
comportamenti consapevoli e coerenti con lo spi-
rito del settore.
La giuria composta dai rappresentanti di Parte 
datoriale e sindacale ha assegnato tale riconosci-
mento a un gruppo misto composto da lavoratori 
dipendenti della ICE SpA e da una studentessa 
dell’Istituto Statale d’Istruzione Superiore Marconi 
di Tortona, per aver saputo cogliere l’obiettivo del 
Premio con estrema originalità.
Nell’ambito della Giornata, la giuria ha assegna-
to anche l’ormai consueto Premio 2022 “Migliori 
esperienze aziendali” rivolto a progetti condivisi 
dalle Parti sociali aziendali in ambito di Respon-
sabilità sociale, in particolare sui temi della tutela 
della sicurezza, della salute, dello sviluppo soste-
nibile e in materia di welfare contrattuale. Le im-
prese del settore chimico che hanno ottenuto il 
Premio sono state:
•  3M Italia Srl per l’impegno profuso nello svilup-

po di un’impresa responsabile che pone par-
ticolare attenzione alla sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro attraverso la valorizzazione del 
metodo partecipativo in ottica di miglioramento 
continuo.

•  FATER SpA, per le scelte in tema di welfare 
contrattuale e invecchiamento attivo e sosteni-
bilità ambientale, attuate attraverso l’impegno 
congiunto delle Parti aziendali per lo sviluppo 
della cultura di responsabilità sociale dell’im-
presa.

•  LUNDBECK ITALIA SpA, per la valorizzazione 
della responsabilità sociale dell’impresa, attra-
verso scelte funzionali al miglioramento della 
salute e benessere dei lavoratori e allo sviluppo 
sostenibile.

L’ATTIVITÀ A LIVELLO CONFEDERALE 

Il costante supporto all’attività confederale, ga-
rantito dalla partecipazione attiva della Direzione 
Relazione Industriali di Federchimica a specifici 
comitati e gruppi di lavoro coordinati dagli uffici 
di Confindustria sulle diverse tematiche legisla-
tive, nonché su quelle contrattuali e di Relazioni 
industriali, ha consentito di affermare a tale livello 
il punto di vista settoriale, contribuendo anche alla 
diffusione delle positive esperienze su tali temi ed 
alla valorizzazione delle numerose buone pratiche 
aziendali del nostro settore.

Di particolare rilevanza e attualità nel periodo in 
esame, l’elaborazione di proposte e contributi, 
nell’ambito del gruppo di lavoro costituito da Con-
findustria, finalizzati a ridurre gli oneri informativi in 
merito alla gestione del rapporto di lavoro recente-
mente introdotti.

LE INDAGINI STATISTICHE

Come ogni anno è proseguita l’attività di realizza-
zione delle indagini statistiche che permettono di 
disporre di informazioni utili sia alle imprese per 
effettuare opportune valutazioni e confronti, sia a 
Federchimica per conoscere e poter rappresenta-
re la situazione settoriale. L’indagine retributiva da 
oltre 30 anni fornisce indicazioni sui livelli retribu-
tivi nel settore. 
Fin dal 2005 Federchimica aderisce all’indagine 
sul mercato del lavoro che vede impegnato tutto 
il Sistema confindustriale per raccogliere dati con 
modalità omogenee presso le imprese in merito 
alla struttura e alla dinamica dell’occupazione, agli 
orari, alle assenze dal lavoro, ai premi variabili e ai 
pacchetti di welfare aziendale.
Tali attività, quest’anno, hanno anche consentito 
di elaborare la specifica indagine condivisa con 
le Organizzazioni Sindacali utilizzata per i lavori 
dell’Osservatorio nazionale. 

L’ATTIVITÀ INTERNAZIONALE

Federchimica, con i propri rappresentanti, è com-
ponente attivo dell’ECEG - European Chemical 
Employers Group.
Attraverso ECEG partecipa, in rappresentanza del 
settore chimico, al dialogo sociale europeo, con la 
rappresentanza dei lavoratori - IndustriALL - e la 
Commissione europea.
L’avanzato sistema di Relazioni industriali del set-
tore chimico, anche a livello europeo, ha consen-
tito di sostenere, avanti la Commissione europea, 
posizioni comuni su temi di interesse non solo 
settoriale e condividere iniziative funzionali al mi-
glioramento della competitività del settore.
Di particolare rilievo tra le attività europee del 
2022-2023 è l’adesione di Federchimica, in qua-
lità di partner, al progetto europeo ChemSkills.
ChemSkills è finanziato all’interno del progetto di 
cooperazione settoriale Blueprint, una delle ini-
ziative chiave della nuova agenda europea sulle 
competenze. Insieme a Federchimica partecipa-
no altre Associazioni di rappresentanza e istituti 
scolastici e universitari di diversi Paesi europei.
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L’obiettivo del progetto, che si svolgerà in un arco 
temporale pluriennale, è quello di contribuire al 
miglioramento delle competenze - in particolare 
“digital” e “green” - dei lavoratori europei, in linea 
con le priorità condivise anche nell’ultimo rinnovo 
contrattuale.

FONDI SETTORIALI 

I primi Fondi contrattuali settoriali nel settore indu-
striale, Fonchim per la previdenza complementare 
e FASCHIM per l’assistenza sanitaria integrativa, 
sono operativi dal 1997 e dal 2004.

FONCHIM
Al 31 dicembre 2022 il Fondo di previdenza com-
plementare settoriale conta 2.444 aziende associa-
te e 171.985 lavoratori iscritti, segnando un ulteriore 
incremento rispetto al precedente esercizio, in linea 
con il trend di significativa crescita che ha caratte-
rizzato l’ultimo quinquennio.
Per quanto riguarda la gestione previdenziale, in 
continuità con la dinamica dei recenti esercizi, si 
evidenzia un’ulteriore crescita degli iscritti e delle 
contribuzioni.
Per quanto riguarda la gestione finanziaria, il com-
parto Garantito ha evidenziato una performance 
solo marginalmente inferiore a zero e, pertanto, 
notevolmente superiore a quella degli altri due 
comparti del Fondo (Comparto Garantito -0,89%; 
Comparto Stabilità -10,32%; Comparto Crescita 
-11,33%).
Vi è inoltre da considerare che la tendenza nega-
tiva riscontrata nel 2022 ha lasciato spazio, già 
dall’inizio del 2023, a una graduale ripresa e per il 
Comparto Garantito all’intero recupero del ribasso 
subito (rendimento al 15 maggio 2023: Compar-
to Garantito +0,94%; Comparto Stabilità +3,02%; 
Comparto Crescita +4,43%). 
Con un patrimonio totale al 31 dicembre 2022 di 

circa € 7,6 miliardi Fonchim si conferma tra le realtà 
di maggior rilievo nel panorama delle forme pensio-
nistiche complementari.
Per quanto riguarda le prestazioni erogate, risul-
tano in diminuzione le richieste avanzate e conse-
guentemente le somme liquidate: l’importo com-
plessivo è pari a circa 444 milioni di euro per 14.850 
erogazioni. 

FASCHIM 

A fine dicembre 2022 il Fondo di assistenza sanita-
ria integrativa settoriale registra 2.394 imprese as-
sociate e 242.297 associati, di cui 139.508 dipen-
denti e 102.789 familiari.
Globalmente, nel 2022, il Fondo ha gestito oltre 
710.652 richieste di rimborso, circa 952.000 pre-
stazioni, e liquidato oltre 48.6 milioni di euro. Tra 
queste rientrano anche i rimborsi erogati per le pre-
stazioni straordinarie Covid, che il Fondo ha deciso 
di riconoscere ai propri associati sin dal 2020, ar-
rivando ad erogare complessivamente nel triennio 
di vigenza della misura straordinaria un rimborso 
totale di 15.654.815 € a 41.808 associati.
Il Fondo a marzo 2022 ha iniziato l’attività con il 
nuovo Provider selezionato nel 2021: tutto il 2022 
è stato coinvolto nell’ottimizzazione di processi e 
piattaforma, nella gestione del nuovo call center e 
del servizio di liquidazione delle pratiche. Sono stati 
registrati inevitabili disagi agli associati e alle im-
prese, che si sono, tuttavia, risolti quasi totalmente 
entro dicembre 2022. 
Con l’adozione del Modello di Organizzazione, Ge-
stione e Controllo ex D. Lgs. n. 231/2001, del Co-
dice Etico e del Regolamento di gestione del patri-
monio e della scelta dell’Organismo di Vigilanza si 
è ulteriormente sviluppata e rafforzata la struttura 
organizzativa attuata anche con la revisione del si-
stema di deleghe e procure del Fondo.  
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2023 ANNO EUROPEO DELLE 
COMPETENZE

“L’Europa deve investire molto di più nella forma-
zione e nello sviluppo delle competenze. Dob-
biamo farlo lavorando in accordo con le imprese. 
Nessuno meglio di loro conosce i profili profes-
sionali di cui hanno bisogno. Dobbiamo conciliare 
meglio queste esigenze con gli obiettivi e le aspi-
razioni di chi cerca un lavoro. Ma vogliamo anche 
attrarre verso il nostro continente le competenze 
necessarie per aiutare le imprese e rafforzare la 
crescita dell’Europa.”
 
Con queste parole Ursula von der Leyen, presiden-
te della Commissione europea, ha inaugurato l’an-
no europeo delle competenze, da maggio 2023 a 
maggio 2024.

Le competenze, in particolare in ambito STEM, 
sono il motore fondamentale della competitività e 
della capacità di innovazione di un Paese.

L’Europa ha avviato riforme volte a migliorare istru-
zione e formazione negli Stati membri, in modo da 
contribuire alla ripresa dalle perturbazioni causate 
dalla pandemia e da renderli più resilienti a lungo 
termine affrontando, in particolare, gli impatti so-
ciali negativi e la dispersione scolastica. 
Nel nostro Paese stiamo assistendo al calo di iscrit-
ti negli istituti tecnici, in particolare quelli a indirizzo 
“chimica e materiali” a favore di percorsi conside-
rati più “moderni”, come le biotecnologie sanitarie 
o ambientali, e dei sempre amati licei.

La mancanza di diplomati tecnici è una emergenza 
che anche Confindustria segnala da tempo. Si sti-
ma che in 5 anni (tra il 2023 e il 2027) serviranno 500 
mila tecnici specializzati. 
Anche l’Italia si è, quindi, attivata per rinnovare 
l’offerta formativa in particolare delle scuole se-
condarie di secondo grado, viste le difficoltà di 
reperimento (attuali e prospettiche) di figure sia 
tecnico-operative (quali turnisti e addetti alla pro-
duzione) sia specializzate (con competenze quali 
digitale, energia, regolatorio), fenomeno purtroppo 

endemico, e anche l’Italia non si discosta dal resto 
d’Europa.
Oltre alla perdita di iscritti agli istituti tecnici, an-
che la denatalità e l’abbandono scolastico (al 16%) 
sono segnali che hanno portato l’attuale Governo 
ad avviare delle riforme che, ci auguriamo, possano 
modificare lo stato delle cose: dal prossimo anno 
scolastico (2024-2025) è prevista una riduzione de-
gli anni di studio di area tecnica (da 5 a 4 nelle su-
periori) e una maggiore presenza di formazione da 
parte di esperti aziendali.

La centralità delle risorse umane nelle imprese chi-
miche comporta, pertanto, rapporti continui con il 
mondo della scuola per avere – quantitativamente e 
qualitativamente – giovani ben formati e consape-
voli delle opportunità di lavoro.
Queste attività sono sempre state di rilievo nelle 
medio-grandi imprese e, negli ultimi anni, si sono 
diffuse anche nelle aziende più piccole con un’inte-
razione con il territorio, e in particolare con gli istitu-
ti tecnici, sempre più elevata anche se non ancora 
sufficiente. 

Purtroppo, nonostante la disponibilità delle impre-
se ad attivare stage di Alternanza scuola-lavoro 
(oggi Percorsi per le Competenze Trasversali e l’O-
rientamento-PCTO) e ad aumentare l’offerta di te-
stimonianze aziendali nei percorsi formativi, l’orien-
tamento non è ancora sufficientemente efficace. 

Periti chimici e laureati in chimica sono il motore 
delle imprese chimiche e continuano a essere molto 
ricercati: i dati confermano che, tra il 2015 e il 2021 
l’industria chimica ha generato oltre 6.000 nuovi 
posti di lavoro, figurando tra i settori che più hanno 
contribuito a creare occupazione nel Paese. 

A 3 anni dalla laurea lavora il 96% dei chimici e il 97% 
degli ingegneri chimici, quote significativamente su-
periori rispetto alla generalità dei corsi di laurea. 
Per questo motivo, negli ultimi anni, la Federazione 
ha implementato l’interazione con il sistema scola-
stico e le iniziative dedicate all’orientamento a tutti 
i livelli.

COMPETENZE E FORMAZIONE STEM 
COME MOTORE  
DELLA COMPETITIVITÀ
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IL VALORE DELLA COLLABORAZIONE 
SCUOLA-IMPRESA
Grazie alla sinergia con il Piano Nazionale Lauree 
Scientifiche, abbiamo assistito a un deciso aumen-
to degli iscritti ai corsi di laurea in chimica, diminuiti 
a fine anni ’90 quando ci fu un forte calo delle im-
matricolazioni nelle materie scientifiche “dure”.
Dal 2003 al 2022 gli iscritti sono raddoppiati pas-
sando da 1.800 a oltre 4.000, ma rimane ancora 
molto debole la quota di studenti che arrivano alla 
laurea magistrale (poco più di 2.500 nel 2021, quasi 
il 50%), generando nuova dispersione.

Positivo, invece, il bilancio degli ITS (oggi ITS Aca-
demy), i corsi professionalizzanti post diploma che 
crescono, anche incentivati dai fondi PNRR, e che 
offrono altissimi tassi di occupazione ai diplomati 
ma sono ancora poco noti nel panorama dell’offer-
ta formativa. 
La formazione professionalizzante di tecnici supe-
riori è, infatti, strategica per soddisfare i fabbiso-
gni formativi in relazione alla transizione digitale, 
all’innovazione, alla competitività, alla transizione 
ecologica nonché alle infrastrutture per la mobilità 
sostenibile.
I diplomati biennali ITS Academy trovano un impie-
go qualificato, nell’83% dei casi, non appena termi-
nato il percorso di studi.

Di particolare rilevanza è, anche, l’attività di Con-
Chimica, l’organismo che raggruppa tutti i docenti 
coordinatori dei corsi laurea in discipline chimiche, 
con cui annualmente Federchimica organizza un 
seminario online per illustrare le priorità del settore 
e le opportunità di lavoro. L’elevata partecipazio-
ne di studenti (600 nell’ultima edizione a febbraio 
2023) conferma anche quest’anno l’efficacia della 
partnership tra industria e accademia.

L’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE A DISTANZA 
L’impossibilità prima e la difficoltà poi di promuo-
vere momenti di alternanza per l’emergenza Covid, 
hanno portato nel 2021 alla definizione di un PCTO 
digitale (con crediti formativi) sui vari temi utili a 
“costruirsi un futuro nella chimica”. 

Attualmente, anche dopo la fine della pandemia, 
sono quasi 50mila gli studenti che hanno seguito 
questo percorso che può introdurre e anticipare la 
presenza in azienda. 

Fra le tante iniziative, che confermano la credibilità 
dei contenuti divulgativi e formativi di Federchimi-
ca, anche da parte di soggetti esterni, è da eviden-

ziare la partecipazione di oltre 12.000 docenti ai 
momenti di formazione on-line organizzati da Riz-
zoli Education sul sito “Le Scienze Live” con le te-
stimonianze degli esperti della Federazione e delle 
Associazioni su temi attuali che riguardano i settori 
della chimica.  

L’IMPORTANZA DEGLI EVENTI IN PRESENZA 
A questa collaborazione si è aggiunta, nel novem-
bre 2022, la partecipazione - insieme alla redazione 
scientifica di Mondadori Education - al Festival di Fo-
cus presso il Museo della Scienza e della Tecnologia 
Leonardo da Vinci di Milano. Una edizione speciale, 
per celebrare i 30 anni della rivista, ma soprattutto 
da record, con più di 15.000 visitatori, molti dei quali 
presenti allo stand 
condiviso.

Il Museo della 
Scienza è stato 
anche lo scenario 
dove si è svolta, 
il 26 settembre, 
la cerimonia con-
clusiva del Premio 
Nazionale Feder-
chimica Giova-
ni “Chimica la 
scienza che sal-
va il mondo” per 
l’Anno Scolastico 
2022-2023. 
Il concorso per le scuole secondarie di primo gra-
do continua a rappresentare un progetto prioritario 
per la Federazione e le sue Associazioni di settore, 
per appassionare i ragazzi alla chimica e orienta-
re verso percorsi tecnico-scientifici alle superiori. 
Sono 270 i progetti che hanno partecipato all’ultima 
edizione (+50% rispetto all’anno precedente), coin-
volgendo circa 5.000 studenti di tutta Italia.

Tutti gli attori della formazione riconoscono, in 
modo aperto e concreto, il ruolo che oggi il mon-
do industriale può avere e l’importanza dei risul-
tati che si raggiungono operando insieme.
Operare insieme significa dialogare anche con le 
famiglie per far conoscere il ruolo della chimica e 
della sua industria e sfatare i falsi miti sulla for-
mazione tecnica. 
La continua collaborazione tra società, Istituzio-
ni, scienza e industria è, e sarà, pertanto la chiave 
per migliorare le competenze delle nuove gene-
razioni e un veicolo di innovazione e crescita e 
per tutti.
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GREEN DEAL,  
FINANZA SOSTENIBILE  
ED ECONOMIA CIRCOLARE

Il Green Deal europeo rappresenta la strategia 
della Commissione europea per attuare l’Agenda 
2030 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Na-
zioni Unite. Infatti, con il Green Deal la Commissio-
ne pone la sostenibilità e il benessere dei cittadini 
al centro della politica economica, rendendo gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile il fulcro della defini-
zione delle politiche e degli interventi dell’UE.

Gli obiettivi del Green Deal costituiscono una sfi-
da che richiederà massicci investimenti pubblici e, 
soprattutto, una sempre maggiore allocazione dei 
capitali privati verso interventi a favore del clima e 
dell’ambiente, evitando allo stesso tempo la dipen-
denza da pratiche insostenibili.
L’Unione europea, come già evidenziato anche nel 
Piano d’azione per la finanza sostenibile del marzo 
2018, vuole essere in prima linea nella creazione 
di un sistema finanziario coerente, che rappresenti 
un’opportunità per avviare stabilmente l’Europa su 
un nuovo percorso di crescita sostenibile e inclusiva.

L’economia circolare è un altro tema fortemente 
all’attenzione del dibattito sulle politiche di svi-
luppo, a livello europeo e nazionale, poiché rap-
presenta un nuovo modello di business orientato 
al miglioramento ambientale e alla riduzione della 
dipendenza da risorse e materie prime provenienti 
da Paesi extra-UE.

FINANZA SOSTENIBILE: IL SISTEMA FINANZIARIO 
PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA
L’Unione europea si propone di indirizzare gli in-
vestimenti pubblici e privati verso un’economia 
climaticamente neutra, resiliente, efficiente sotto il 
profilo delle risorse e giusta, considerando la finan-
za un pilastro per la realizzazione dei propri obietti-
vi di sviluppo sostenibile. 
La finanza sostenibile pone le considerazioni am-
bientali, sociali e di governance (ESG) al centro 
delle decisioni di investimento finanziario, con l’o-
biettivo di orientare le imprese verso investimenti 
di lungo periodo in attività economiche e progetti 
sostenibili. Il mondo finanziario, quindi, terrà sem-

pre di più in considerazione fattori non finanziari 
all’interno del processo di valutazione e analisi dei 
rischi delle proprie strategie e decisioni d’investi-
mento.
In altre parole, tutti gli obiettivi del Green Deal e del 
NextGenerationEU (in Italia attuato nel PNRR) sa-
ranno realizzati con l’allocazione di risorse erogate 
seguendo i criteri della finanza sostenibile.

Due sono le iniziative legislative dell’Unione europea 
di maggiore interesse per il settore chimico: il Rego-
lamento 852/2020 sulla Tassonomia e la proposta di 
Direttiva 2022/2464 sulla rendicontazione societaria 
di sostenibilità, nota con l’acronimo CSRD (Corpora-
te Sustainability Reporting Directive).

LA TASSONOMIA
La Tassonomia è strumento di classificazione delle 
attività economiche che trovano posto in un’eco-
nomia priva d’impatti sull’ambiente, finalizzato ad 
aiutare investitori, aziende, emittenti di titoli e pro-
motori di progetti verso la transizione ecologica.

La Tassonomia consente, quindi, di identificare le 
attività economiche, svolte entro determinati criteri 
tecnici stabiliti su base scientifica e contenuti in Atti 
Delegati dell’Unione europea.
Questi criteri contribuiscono a conseguire sei obiet-
tivi ambientali:
1. mitigazione dei cambiamenti climatici;
2. adattamento ai cambiamenti climatici;
3. protezione delle acque e delle risorse marine;
4. transizione verso l’economia circolare;
5. prevenzione e controllo inquinamento;
6. protezione della biodiversità e degli ecosistemi.

Va ricordato che un’attività economica è considera-
ta sostenibile quando:
•  contribuisce sostanzialmente al raggiungimento 

di uno dei sei obiettivi ambientali;
•  non arreca danni significativi a ciascuno degli 

altri cinque obiettivi (principio DNSH – Do Not 
Significant Harm);

•  rispetta standard minimi di condizioni di lavoro 
(ILO – International Labour Organization).

Gli Atti Delegati contenenti i criteri relativi ai primi 
due obiettivi ambientali (mitigazione e adattamento 

SOSTENIBILITÀ  
ED ECONOMIA CIRCOLARE
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ai cambiamenti climatici) sono già stati pubblicati 
ed è previsto l’obbligo di rendicontazione per le 
imprese rientranti nel campo di applicazione sta-
bilito dagli stessi Atti Delegati, a partire dal 2022.

Il 13 giugno 2023, la Commissione europea ha 
pubblicato un nuovo Pacchetto sulla Finanza So-
stenibile che include, fra le altre misure, la pub-
blicazione degli Atti Delegati sui quattro rimanenti 
obiettivi ambientali. 
Nel Pacchetto sono inoltre ricompresi testi di mo-
difica dei primi due atti delegati relativi alla mitiga-
zione e all’adattamento ai cambiamenti climatici. 
Gli Atti Delegati previsti nel nuovo Pacchetto do-
vrebbero applicarsi a partire da gennaio 2024.

LA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ
La CSRD estende il campo di applicazione della 
Direttiva 2014/95/UE sulla rendicontazione delle 
informazioni di carattere non finanziario (NFRD) sia 
nei contenuti della rendicontazione, sia in termini 
di imprese coinvolte, introducendo al contempo 
obblighi di trasparenza più dettagliati. Si stima che 
tra il 2025 e il 2029, circa 50.000 imprese operanti 
in Europa dovranno adempiere alla normativa e in 
particolare: 
•  dal 1° gennaio 2025 (bilancio d’esercizio 2024), 

le imprese già soggette alla Direttiva NFRD;
•  dal 1° gennaio 2026 (bilancio d’esercizio 2025), 

le grandi imprese, ossia quelle che soddisfano 
due dei tre seguenti requisiti: “fatturato netto 
superiore a 40 milioni di euro; totale dello stato 
patrimoniale superiore a 20 milioni di euro; al-
meno 250 dipendenti”;

•  dal 1° gennaio 2027 (bilancio d’esercizio 2026), 
le PMI quotate, per le quali è previsto che la 
rendicontazione di sostenibilità possa essere 
predisposta sia prendendo in considerazio-
ne un numero ridotto di standard rispetto alle 
imprese di grandi dimensioni, sia usufruendo 
di un periodo di esenzione di due anni fino al 
2029; 

•  dal 1° gennaio 2029 (bilancio d’esercizio 2028), 
le imprese non europee, che realizzino all’inter-
no dell’UE un fatturato netto superiore a 150 
milioni di euro e che abbiano almeno un’impre-
sa figlia o una succursale nell’UE.

Il reporting avverrà attraverso linee guida e stan-
dard europei di rendicontazione della sostenibilità 
(ESRS) stabiliti dalla Commissione europea, attra-
verso i quali le imprese dovranno raccogliere, ren-
dicontare e divulgare regolarmente informazioni 
relative all’impatto sociale e ambientale e ai relativi 

rischi di sostenibilità a cui sono esposte.
La Commissione ha recentemente adottato un pri-
mo pacchetto di 12 ESRS:
•  due standard trasversali, che riportano principi 

generali e strategici relativi alle modalità di ren-
dicontazione;

•  cinque standard ambientali; 
•  quattro standard sociali;
•  uno standard di governance.

Sono inoltre in previsione (giugno 2024) “Standard 
europei specifici di settore”, nonché un pacchetto 
di standard semplificati per le PMI e per le imprese 
extra-UE. 

La rendicontazione di sostenibilità sarà equiparata 
a quella finanziaria permettendo agli investitori di 
disporre di dati comparabili e attendibili, avverrà 
in formato elettronico e sarà parte integrante della 
Relazione di Gestione del Bilancio d’Esercizio. Le 
imprese saranno soggette a controlli e certifica-
zioni indipendenti. 

Novità assoluta introdotta dalla CSRD è il con-
cetto di doppia materialità per l’individuazione 
degli impatti sociali, ambientali e di governance.
In sostanza, l’impresa deve analizzare tutte le va-
riabili in gioco non solo sotto l’aspetto dell’impat-
to sociale e ambientale effettivo e percepito dagli 
stakeholder, ma deve effettuare anche l’analisi 
della cosiddetta materialità finanziaria, ossia, 
considerare quando un impatto diventa rilevante 
per il mondo finanziario, in quanto può avere ef-
fetti (positivi e negativi) su parametri economici e 
finanziari in un orizzonte di breve, medio e lungo 
periodo. 

In definitiva, la CSRD richiede alle imprese di illu-
strare il proprio sistema di governance sulle va-
riabili ESG, la propria strategia e i propri obiettivi 
secondo una metrica definita per illustrare il pro-
prio impatto attuale, ma anche quello futuro (ad 
esempio al 2030), individuando chiaramente rischi 
e opportunità di natura economica e finanziaria 
derivanti da quanto le proprie attività possano 
considerarsi più o meno sostenibili. 

Federchimica sta mettendo a punto, anche at-
traverso la propria controllata Sc Sviluppo Chi-
mica, un piano di supporto (informazione, linee 
guida applicative, formazione, coaching, con-
sulenza) per le imprese associate che saranno 
impegnate nella sfida della compliance alla Di-
rettiva.

L’INDUSTRIA CHIMICA IN ITALIA E NEL MONDO    PRIMA PARTE36



ECONOMIA CIRCOLARE: LA NUOVA FRONTIERA 
DEI PRODOTTI SOSTENIBILI
Con il Piano d’azione sull’economia circolare, la 
Commissione europea, da marzo 2020, vuole fa-
vorire la transizione dell’UE verso modelli di pro-
duzione e consumo circolari, attraverso numerose 
iniziative legislative e di policy.

In questo contesto il 30 marzo 2022 è stato pub-
blicato il primo “Pacchetto” sull’economia circolare 
(Rapporto L’industria chimica in Italia 2021-2022 
pag. 32).

Tra il novembre 2022 e il marzo 2023, la Commis-
sione ha pubblicato il “Pacchetto Economia Circo-
lare II”, contenente un’ulteriore serie di iniziative, tra 
le quali:
•  una proposta legislativa per comprovare le as-

serzioni ambientali sui prodotti;
•  la revisione dei criteri sul packaging e sui rifiuti 

da imballaggio nell’UE;
•  nuove misure per plastiche bio-based, biode-

gradabili e compostabili;
•  misure per ridurre l’inquinamento da micropla-

stiche nell’ambiente;
•  aggiornamento sulle regole europee sulle emis-

sioni industriali.

Si tratta di un quadro di riferimento particolarmente 
olistico che contempla numerose iniziative legislati-
ve, anche già trattate o che saranno illustrate in altri 
capitoli di questo rapporto.

PROGETTAZIONE ECOCOMPATIBILE  
E REGOLAMENTO ECODESIGN
In queste pagine un approfondimento è necessario 
per la proposta di revisione del Regolamento Eco-
design Sustainable Product Regulation - ESPR, 
attualmente in fase di trilogo fra le Istituzioni eu-
ropee, che sostituirà la vecchia Direttiva Ecodesi-
gn, aumentandone il campo di applicazione (salvo 
qualche piccola eccezione, potenzialmente rap-
presentata da tutti i prodotti, inclusi componenti 
e intermedi). L’adozione finale del Regolamento 
Ufficiale è prevista tra la fine del 2023 e l’inizio del 
2024. 

Produttori, importatori o distributori potranno im-
mettere sul mercato europeo prodotti solo se con-
formi alle specifiche di prestazione ambientale e 
agli obblighi informativi stabiliti dall’ESPR e dai suc-
cessivi Atti Delegati e in possesso del passaporto 
digitale di prodotto (DPP - Digital Product Passport ).
Le specifiche di progettazione eco-compatibile ri-

guarderanno la sostenibilità ambientale a 360°, in-
clusa la presenza di sostanze preoccupanti in pro-
dotti e processi, per le quali potrà essere prevista 
la restrizione per ragioni non legate alla chemical 
safety (il riferimento rimarrà la legislazione di pro-
dotto), ma agli aspetti ambientali (es. per consentire 
il riciclo dei rifiuti).

Gli obblighi di informazione (es. tracciabilità delle 
sostanze preoccupanti) verranno soddisfatti anche 
attraverso l’introduzione del passaporto dei pro-
dotti.

La Commissione intende realizzare, tramite Atti 
Delegati successivi, le specifiche di progettazione 
eco-compatibile. La Commissione europea ha po-
sto in consultazione pubblica 12 prodotti finali (tes-
sili e calzature, mobili, prodotti ceramici, pneumati-
ci, detergenti, materassi da letto, lubrificanti, pitture 
e vernici, prodotti cosmetici, giocattoli, reti e at-
trezzi da pesca, prodotti igienici assorbenti) e set-
te prodotti intermedi (ghisa, ferro e acciaio, metalli 
non ferrosi, alluminio, sostanze chimiche, plastica 
e polimeri, carta, pasta da carta e cartone, vetro)  
adatti ad essere regolamentati per primi (Gruppi di 
Prodotti Prioritari) nell’ambito dell’ESPR.
Per quanto riguarda le sostanze chimiche si tratta 
principalmente di grandi volumi di prodotti di chimi-
ca di base organica e inorganica.

È, inoltre, prevista la revisione dei criteri di 33 pro-
dotti per i quali esistono già i criteri definiti dalla 
vecchia normativa Ecodesign (principalmente ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche).

La proposta di Direttiva “sull’attestazione e sulla 
comunicazione delle asserzioni ambientali esplicite 
(Direttiva sulle asserzioni ambientali)”, presentata 
dalla Commissione europea lo scorso 22 marzo, 
introduce criteri comuni per:
•  evitare il greenwashing e le informazioni ambien-

tali ingannevoli;
•  fornire ai consumatori informazioni chiare e di 

qualità per la scelta dei prodotti ambientalmente 
compatibili;

•  garantire che le imprese che utilizzano “afferma-
zioni ambientali” per i loro prodotti e servizi lo 
facciano rispettando requisiti minimi comuni.

In particolare, la Direttiva intende:
•  assicurare che le affermazioni ambientali siano 

fondate su informazioni affidabili, comparabili 
e verificabili richiedendo una verifica basata su 
criteri stabiliti; 
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•  definire dei criteri per limitare la proliferazione 
delle etichette ambientali e per evitare la conse-
guente confusione dei consumatori; 

•  garantire che le informazioni comprovanti le af-
fermazioni ambientali siano pubbliche (insieme 
alle stesse asserzioni; 

•  raggiungere la chiarezza sulle regole per le af-
fermazioni ambientali nel mercato interno e per 
verificarle attraverso organismi di certificazione 
di terza parte accreditati; 

•  definire regole chiare per gli Stati membri per 
implementare la sorveglianza e l’enforcement.

SUPPORTARE LE IMPRESE ASSOCIATE NELLA 
CORRETTA MISURAZIONE DELLA CIRCOLARITÀ 
DELLA PROPRIA ORGANIZZAZIONE
Una corretta misurazione della circolarità di 
organizzazioni, prodotti e servizi è fondamen-
tale per generare dati significativi, omogenei e 
attendibili, utili per ottenere un effettivo miglio-
ramento delle prestazioni, evitando fenomeni di 
greenwashing.
Nell’ottica di supportare le imprese in questo per-
corso, Federchimica, in collaborazione con Certi-

quality ed ERGO – Scuola Superiore Sant’Anna, ha 
sviluppato COACH, uno strumento per misurare e 
perseguire l’economia circolare, orientando l’attivi-
tà economica in un’ottica di sostenibilità. 

COACH consente di rendere i princìpi, le indicazioni 
e le linee guida dell’economia circolare operativi e 
applicabili all’interno delle organizzazioni aziendali 
e prevede l’allineamento a differenti modelli di mi-
surazione della circolarità già realizzati o in via di 
sviluppo (UNI TS 2020 e ISO 59020).

COACH è stato testato grazie alla collaborazio-
ne di 14 imprese che lo hanno applicato in modo 
sperimentale. È stato, inoltre, anche realizzato 
COACH-Avisa, lo strumento personalizzato per le 
imprese del settore vernici, inchiostri, adesivi e si-
gillanti.

COACH si inserisce all’interno della strategia che 
la Federazione sta sviluppando per supportare le 
imprese associate nel percorso verso la circolarità: 
un piano che prevede anche attività di formazione, 
accompagnamento, coaching e networking.
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AGGIORNAMENTI  
A LIVELLO EUROPEO

GREEN DEAL ED ECONOMIA CIRCOLARE
Come già riportato nel capitolo “Lo scenario euro-
peo”, in linea con il “Green Deal”, la Commissione 
europea ha pubblicato a marzo 2020 il Piano d’a-
zione per l’economia circolare e a maggio 2021 il 
Piano d’azione “Azzerare l’inquinamento atmosferi-
co, idrico e del suolo”.
In questo contesto, nei paragrafi seguenti viene for-
nito un aggiornamento sullo stato dei lavori relativi 
alla revisione delle norme sulla qualità delle acque 
e ad alcuni temi del “Pacchetto Economia Circolare 
II”, anticipato nel capitolo precedente.

I settori su cui la Commissione ritiene prioritario 
agire con misure legislative e iniziative politiche ad 
hoc sono quelli dell’elettronica, delle batterie, del 
tessile, dei veicoli fuori uso, del trattamento degli oli 
esausti e delle costruzioni.
Inoltre, per quanto riguarda i rifiuti, la Commissione 
intende, fra l’altro, focalizzarsi sul tema della pre-
senza delle sostanze pericolose.

Sono tutti temi di interesse per il settore chimico e 
che Federchimica ha seguito e seguirà con grande 
attenzione.

La Commissione intende, infine, promuovere la cir-
colarità in maniera orizzontale in tutte le altre poli-
tiche europee quali l’istruzione, gli aiuti di stato e 
gli accordi commerciali. Anche i fondi di ricerca, 
sviluppo e innovazione saranno destinati a rendere 
i processi produttivi più circolari e migliorare le tec-
nologie di riciclo, inclusa la possibilità di esplorare 
la potenzialità del riciclo chimico.
I risultati raggiunti saranno monitorati attraverso 
una serie di indicatori già in via di sviluppo.

ACQUE
Nell’ambito del Green Deal europeo è previsto 
che, per proteggere i cittadini e gli ecosistemi, l’UE 
persegua l’ambizione “inquinamento zero”, ovvero 
prevenire e porre rimedio all’inquinamento di aria, 
acqua, suolo e prodotti di consumo. Il Piano d’a-
zione è stato pubblicato dalla Commissione euro-

pea il 12 maggio 2021. Come tutte le altre iniziative 
comprese nel Green Deal, l’intento è di conseguire 
gli obiettivi nel modo più efficace e meno oneroso 
possibile, rispettando il principio “non arrecare un 
danno significativo”. 
Il 26 ottobre 2022 la Commissione ha pubblicato 
un Pacchetto di misure legislative dedicate al con-
trasto dell’inquinamento atmosferico e delle acque, 
che modificheranno alcune normative di interesse 
per il settore chimico. 
Tali proposte legislative riguarderanno in particolare: 

1.  la gestione integrata delle acque: proposta che 
modifica la Direttiva 2000/60/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria in materia di 
acque, la Direttiva 2006/118/CE sulla protezione 
delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal 
deterioramento e la Direttiva 2008/105/CE rela-
tiva a standard di qualità ambientale nel settore 
della politica delle acque;

2.  il riesame della Direttiva sul trattamento del-
le acque reflue urbane (rifusione della Direttiva 
91/271/CEE);

3.  la revisione della normativa dell’Unione euro-
pea sulla qualità dell’aria ambiente: proposta di 
Direttiva che modifica la Direttiva 2004/107/CE 
concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il 
nichel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell’a-
ria ambiente e la Direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 
pulita in Europa.

Per quanto riguarda il primo dossier, la proposta 
di revisione degli elenchi di inquinanti delle acque 
superficiali e sotterranee prevede di includere so-
stanze “con effetti problematici ben documentati” 
sull’ambiente e sulla salute umana. Tra questi spic-
cano in particolare le sostanze poli- e per-fluoro-
alchiliche (PFAS). Tra gli altri, anche agrofarmaci e 
prodotti di degradazione come il glifosato, il bisfe-
nolo A e alcuni prodotti farmaceutici utilizzati come 
antidolorifici, antinfiammatori e antibiotici.

È sempre alta l’attenzione verso alcune problema-
tiche emergenti fortemente legate alla qualità delle 
acque, quali, ad esempio, la valutazione degli effetti 
combinati di diverse sostanze chimiche, la persi-

AMBIENTE, SALUTE 
E SICUREZZA
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stenza e la mobilità delle sostanze e i loro usi. Que-
sti temi sono affrontati con una serie di proposte 
organiche all’interno della Strategia in materia di 
sostanze chimiche sostenibili (CSS).

Sul tema del trattamento delle acque reflue urba-
ne, l’attuale normativa europea è stata adottata 
nel 1991 e la sua valutazione nel 2019 ha confer-
mato che l’attuazione della Direttiva ha portato a 
una significativa riduzione degli inquinanti negli ef-
fluenti delle città, portando a miglioramenti nella 
qualità dei bacini idrici dell’UE. Tuttavia, da allora 
sono emersi nuovi contaminanti, in particolare i 
microinquinanti, principalmente a causa del forte 
aumento demografico nelle aree urbane, dei pro-
gressi scientifici raggiunti dalla chimica in genera-
le, che portano a una qualità della vita più lunga 
e migliore nella Comunità, nonché della messa a 
punto di tecniche di rilevamento analitico più sen-
sibili. I punti cardine di questa proposta di Direttiva 
sono la neutralità energetica del settore del tratta-
mento delle acque reflue urbane entro il 2040 e il 
miglioramento della qualità dei fanghi per consen-
tirne un maggiore riutilizzo. Sarà incluso l’obbligo 
di recuperare i nutrienti dalle acque reflue, nuovi 
standard per i microinquinanti, ulteriori requisiti 
per le microplastiche e il monitoraggio “sistema-
tico” delle acque reflue per diversi virus, tra cui il 
CoV-SARS-19. Da sottolineare l’impegno richiesto 
ai produttori di prodotti farmaceutici e cosmetici 
con l’istituzione di un sistema di Responsabilità 
Estesa del Produttore (EPR) per sostenere alcuni 
dei costi correlati al trattamento delle acque reflue 
urbane.

La revisione della legislazione sulla qualità dell’a-
ria prevede standard provvisori per il 2030, per 
raggiungere l’obiettivo “inquinamento atmosferico 
zero” entro il 2050. Da questa ambiziosa imposta-
zione deriva la riduzione di oltre la metà del valore 
limite annuale per il particolato fine PM2,5 (attual-
mente 25 microgrammi per metrocubo) e una re-
visione periodica degli standard di qualità dell’aria 
per rivalutarli in linea con le ultime evidenze scien-
tifiche e con gli sviluppi sociali e tecnologici. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Il 5 aprile 2022 la Commissione europea ha pre-
sentato due proposte legislative per la revisione 
della Direttiva sulle emissioni industriali (IED) e del 
Regolamento sul registro europeo delle emissioni 
e dei trasferimenti di sostanze inquinanti (E-PRTR). 
Federchimica sta seguendo le proposte nell’am-
bito delle discussioni in corso, a livello nazionale 

ed europeo, dove Consiglio e Parlamento hanno 
adottato rispettivamente la propria opinione e po-
sizione e si è pertanto avviato il negoziato interisti-
tuzionale (il cosiddetto “trilogo”).

BEST AVAILABLE TECHNIQUE REFERENCE 
DOCUMENTS
Per quanto riguarda la revisione dei BREF (Best 
Available Technique Reference Documents), nel 
corso del 2021 l’attività, per l’industria chimica, si 
è concentrata sugli sviluppi relativi al BREF WGC 
(Waste Gas Treatment in the Chemical Sector), 
con il necessario grado di attenzione rivolto anche 
ad altri BREF che hanno riflessi sull’industria chi-
mica, come ad esempio quello relativo all’industria 
tessile (BREF TXT). A dicembre 2022 sono state 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Eu-
ropea le conclusioni sulle BAT (Best Available Te-
chniques) del BREF WGC e del BREF TXT e a gen-
naio 2023 è avvenuta la conclusiva pubblicazione 
dei BREF sul sito web dell’EIPPCB (European In-
tegrated Pollution Prevention and Control Bureau).

A novembre 2021 è stato, inoltre, avviato l’iter di 
revisione del BREF LVIC (Large Volume Inorganic 
Chemicals), il documento tecnico di riferimento 
relativo alla fabbricazione di grandi volumi di pro-
dotti chimici inorganici. Il nuovo documento avrà 
un campo di applicazione molto esteso e diversi-
ficato e sostituirà due BREF attualmente esisten-
ti (LVIC-AAF - Ammonia, Acids and Fertilizers, e 
LVIC-S - Solids and Others).
Per la revisione di questo documento è stato at-
tivato il Technical Working Group, all’interno del 
quale, nella delegazione italiana, sono presenti 
alcune imprese chimiche. Ad ottobre 2022 si è te-
nuto il Kick-off Meeting, base per lo sviluppo del 
questionario per la raccolta di dati specifici degli 
impianti, da somministrare alle imprese interessa-
te dal BREF LVIC. La Commissione ha predisposto 
una prima bozza del questionario, concentrandosi 
sull’identificazione del tipo e del formato dei dati e 
delle informazioni specifiche dell’impianto da rac-
cogliere, sulla base dei commenti ricevuti ha pre-
disposto una seconda bozza, anch’essa messa in 
consultazione. La versione definitiva sarà accom-
pagnata da una guida dettagliata con le istruzioni 
per facilitarne la compilazione. Nel frattempo, per 
favorire l’acquisizione di informazioni necessarie 
alla definizione del BREF, la Commissione ha chie-
sto a tutti i soggetti nazionali potenzialmente inte-
ressati, coinvolgendo le Associazioni di categoria 
come Federchimica, di manifestare l’interesse a 
partecipare alla raccolta dati.
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GAS FLUORURATI
Il 5 aprile 2022 la Commissione europea aveva 
presentato due proposte di Regolamento per con-
trollare in modo più rigoroso i gas fluorurati a ef-
fetto serra e le sostanze che riducono lo strato di 
ozono. 
Per quanto riguarda la proposta di revisione del 
Regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati, il 
5 aprile 2023 il Consiglio Ue ha approvato la sua 
posizione che mira alla graduale eliminazione dei 
gas fluorurati ad effetto serra. Su tale proposta di 
Regolamento, il Parlamento europeo si è espresso 
il 30 marzo 2023 votando un bando totale al 2050. 
Il Consiglio Ue non ha sposato la posizione del 
Parlamento europeo allineandosi alla proposta 
della Commissione Ue sui vari step di riduzione 
della produzione di idrofluorocarburi. 
Il prossimo passo ora sarà l’apertura del dialogo 
tra Commissione, Parlamento e Consiglio Ue per 
trovare l’accordo su un testo condiviso. 

SOSTANZE LESIVE DELLO STRATO DI OZONO
Per quanto riguarda le sostanze lesive dello strato 
di ozono, la proposta di Regolamento, che sosti-
tuirà il precedente Regolamento 1005/2009/CE, 
mantiene i sistemi di controllo attualmente in vi-
gore, cioè i divieti generali di produzione, uso e 
commercializzazione di sostanze, prodotti e ap-
parecchiature che utilizzano tali sostanze, nonché 
le deroghe applicabili in merito a taluni usi sen-
za alternative. Inoltre, vengono introdotte alcune 
semplificazioni ed eliminate disposizioni oramai 
obsolete. 

Il 30 marzo 2023 il Parlamento ha finalizzato la 
sua proposta introducendo un meccanismo di 
revisione continua che richiede alla Commissio-
ne di valutare la disponibilità di alternative per le 
sostanze, laddove ci siano. Dopo che il Consiglio 
Ue avrà adottato la sua posizione partiranno i ne-
goziati tra le Istituzioni per arrivare ad un testo 
condiviso.

INQUINANTI ORGANICI PERSISTENTI
Il 28 ottobre 2021 la Commissione europea ha 
pubblicato una proposta di modifica degli allegati 
del Regolamento relativo agli inquinanti organici 
persistenti (POPs). In particolare, la Commissio-
ne propone di introdurre limiti rigorosi per quanto 
riguarda la presenza di tre sostanze, o gruppi di 
sostanze, nei rifiuti e di ridurre ulteriormente i li-
miti massimi nei rifiuti per altre cinque sostanze, 
o gruppi di sostanze, già soggetti a regolamenta-
zione.

IMBALLAGGI
Sempre nell’ambito degli obiettivi del Green Deal 
e del Piano per l’Economia circolare di ridurre le 
emissioni di CO2, la produzione di rifiuti e l’utilizzo 
di materie prime, la Commissione europea sta la-
vorando per rivedere la normativa sugli imballaggi 
e sui rifiuti di imballaggio. L’iniziativa legislativa ha 
preso la forma di una proposta di Regolamento che 
la Commissione ha presentato il 30 novembre 2022.
In coordinamento con Confindustria, Federchimica 
sta seguendo con grande attenzione l’iter di appro-
vazione della proposta, supportando le azioni del 
Governo italiano volte a modificare diversi punti del 
testo elaborato dalla Commissione e seguendo e 
cercando di indirizzare i lavori in corso a livello del 
Parlamento europeo.

   RIFIUTI, SUOLO

Il 17 novembre 2021 la Commissione ha pubblicato 
il Pacchetto Suolo, Deforestazione e Rifiuti.

SPEDIZIONI DI RIFIUTII
Con la revisione del Regolamento relativo alle spe-
dizioni di rifiuti, la Commissione europea propone 
norme più rigorose per l’esportazione, un sistema 
più efficiente per la loro circolazione e un’azione 
più incisiva contro il traffico illegale. 
Le esportazioni di rifiuti verso Paesi non appar-
tenenti all’OCSE (Organizzazione per la Coopera-
zione e lo Sviluppo Economico) saranno limitate e 
autorizzate solo se i Paesi terzi saranno disposti 
a ricevere determinati rifiuti e saranno in grado di 
gestirli in modo sostenibile. Le spedizioni di rifiu-
ti verso i Paesi OCSE saranno monitorate e po-
tranno essere sospese se causa di gravi problemi 
ambientali nel Paese di destinazione. In base alla 
proposta, tutte le imprese dell’UE che esportano 
rifiuti fuori dall’Unione dovranno garantire che gli 
impianti destinatari siano sottoposti a un audit in-
dipendente, da cui risulti che i rifiuti vengono gesti-
ti in modo ecologicamente corretto. La Commis-
sione propone anche di semplificare ampiamente 
le procedure in vigore per le spedizioni intra UE, 
facilitando operazioni di economia circolare senza 
abbassare il livello di controllo necessario. Infine, 
per migliorare l’efficienza e l’efficacia del regime di 
contrasto al traffico illecito dei rifiuti sarà istituito 
un gruppo UE di garanzia della legalità delle spedi-
zioni di rifiuti, sarà conferito all’Ufficio europeo per 
la lotta antifrode (OLAF) il potere di coadiuvare le 
indagini transnazionali condotte dagli Stati mem-
bri sul traffico di rifiuti e saranno introdotte norme 
più rigorose in materia di sanzioni amministrative.
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DIRETTIVA QUADRO SUI RIFIUTI
Come già anticipato nella precedente edizione di 
questo Rapporto, dal 24 maggio al 16 agosto 2022 
la Commissione europea ha aperto una consulta-
zione pubblica in vista della revisione della Direttiva 
Quadro sui Rifiuti. Gli obiettivi della revisione sono: 
limitare e prevenire la produzione di rifiuti e aumen-
tare il riutilizzo e la preparazione efficiente, in termi-
ni di costi, per il riutilizzo e il riciclaggio di qualità, 
anche per gli oli usati e i tessili. La proposta di re-
visione da parte della Commissione, pubblicata il 5 
luglio 2023, è focalizzata sui settori alimentare, tes-
sile e calzaturiero e non riguarda i rifiuti industriali. 

STRATEGIA DELL’UE PER IL SUOLO
La strategia dell’UE per il suolo definisce, infine, un 
quadro di misure, sia volontarie, sia vincolanti, per la 
protezione, il ripristino e l’uso sostenibile del suolo: 
l’obiettivo è quello di aumentare il carbonio nei ter-
reni agricoli, combattere la desertificazione, ripristi-
nare i terreni degradati e garantire che, entro il 2050, 
tutti gli ecosistemi terrestri siano in buona salute. 
Dall’1 agosto al 24 ottobre 2022 la Commissione 
europea ha aperto una consultazione pubblica rela-
tiva ad una possibile normativa dell’UE sulla salute 
del suolo, volta a garantire che anche quest’ultimo 
abbia lo stesso livello di protezione che già esiste 
nell’UE per l’acqua, l’ambiente marino e l’aria. La 
Commissione europea, il 5 luglio 2023, ha pubbli-
cato la proposta di Direttiva sul monitoraggio del 
suolo. 
La CE non stabilisce traguardi o obiettivi intermedi. 
Inoltre, garantisce che tale Direttiva rispetti piena-
mente il principio di sussidiarietà dando agli Stati 
membri e ai gestori del suolo la flessibilità di sce-
gliere e attuare le misure appropriate e cercando 
inoltre di limitare gli oneri amministrativi per gli Stati 
membri.

AGGIORNAMENTI  
A LIVELLO NAZIONALE

RIFIUTI E IMBALLAGGI
In merito all’obbligo di etichettatura ambientale degli 
imballaggi, entrato in vigore l’1 gennaio 2023, il Mi-
nistero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(MASE) ha pubblicato il D.M. 28 settembre 2022, n. 
360, che ufficializza le linee guida per l’etichettatura 
ambientale degli imballaggi, ricalcando le indicazio-
ni di CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi), ed ha 
rilasciato un atto di interpello ambientale, confer-
mando l’esclusione dagli obblighi per gli imballaggi 
dei farmaci e dei dispositivi medici.
CONAI ha predisposto un documento di supporto 

alle imprese per veicolare le informazioni relative 
all’etichettatura ambientale degli imballaggi tramite 
canali digitali ed ha reso disponibili le linee guida 
applicative dell’etichettatura ambientale degli im-
ballaggi per i principali settori merceologici.

TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI
Per quanto riguarda la tracciabilità dei rifiuti, a fronte 
della soppressione, nel 2019, del Sistema di Con-
trollo della Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI) e del-
la contemporanea istituzione del nuovo Registro 
elettronico nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti 
(RENTRI), il 31 maggio 2023 il Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica ha pubblicato il 
Decreto 4 aprile 2023, n. 59, relativo alla disciplina 
del sistema di tracciabilità dei rifiuti e del registro 
elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti. Il 
provvedimento entra in vigore il 15 giugno 2023; è 
previsto uno scaglionamento degli obblighi a partire 
dal 15 dicembre 2024. 
Federchimica, insieme a Confindustria, realizzerà 
uno o più incontri informativi per le imprese per il-
lustrare quanto previsto dal Decreto 4 aprile 2023, 
n. 59 e, successivamente, i contenuti del Manuale 
operativo che verrà adottato dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

BONIFICHE
L’articolo 242-ter del D. Lgs. 152/2006 prevede che 
nei Siti di interesse nazionale (SIN) oggetto di bo-
nifica possano essere eseguite determinate opere 
(come, ad esempio, quelle del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza - PNRR, opere di sistemazio-
ne idraulica, opere per rispettare la normativa sul-
la sicurezza nei luoghi di lavoro, etc), a condizione 
che gli interventi non pregiudichino l’esecuzione e il 
completamento della bonifica e la salute e sicurezza 
dei lavoratori e degli altri soggetti presenti in situ.
Ai sensi del comma 3 del sopra citato articolo 242-
ter, ad aprile 2023 è stato pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale il decreto 26 gennaio 2023, n. 45, il quale indi-
vidua le categorie di interventi che non necessitano 
della preventiva valutazione da parte dell’Autorità 
competente e definisce i criteri e le procedure per 
effettuare la predetta valutazione, laddove prevista.

Sempre in tema bonifiche, l’Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ha 
avviato una consultazione pubblica, terminata l’11 
agosto 2023, sul documento “Indicazioni per l’appli-
cazione dell’analisi di rischio alle matrici materiali di 
riporto all’interno dei siti oggetto di procedimento di 
bonifica”, come appendice alle “Linee Guida per la 
gestione dei materiali di riporto (MdR) nei siti ogget-
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to di procedimento di bonifica”, pubblicate ad ago-
sto 2023. Inoltre, il decreto legge 13/2023 (cosiddet-
to D.L. “PNRR”), ha disposto che venga adottato un 
decreto ministeriale avente ad oggetto la disciplina 
semplificata per la gestione delle terre e rocce da 
scavo, che, una volta entrato in vigore, abrogherà il 
DPR 120/2017, che oggi regola la disciplina.

PLASTIC TAX
La cosiddetta “Plastic Tax”, ovvero l’imposta sui 
manufatti di plastica monouso (MACSI), estrema-
mente impattante su tutte le imprese era stata intro-
dotta dalla legge di bilancio 2020 a fine 2019 .
L’aliquota dell’imposta è fissata a 0,45 €/kg di plasti-
ca (esclusa la plastica biodegradabile ai sensi del-
la norma UNI EN 13432:2002 e la plastica riciclata) 
contenuta nei MACSI. L’applicazione della tassa era 
inizialmente prevista a partire dall’1 luglio 2020, slit-
tata all’1 gennaio 2021, poi all’1 gennaio 2022, poi 
all’1 gennaio 2023 e attualmente ulteriormente dif-
ferita all’1 gennaio 2024. 
Federchimica rimane ferma su una posizione con-
traria alla tassa, sostenendo la necessità della sua 
abolizione.

EMISSIONI ODORIGENE
L’articolo 272-bis del Codice ambientale prevede 
che la normativa regionale o le autorizzazioni am-
bientali possano includere misure per la prevenzio-
ne e la limitazione delle emissioni odorigene degli 
impianti. 
Il “Coordinamento emissioni” (coordinamento tra 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energeti-
ca, Ministero della Salute, Regioni e Province auto-
nome, SNPA ed Autorità competenti in materia di 
aria ambiente) ha elaborato gli “Indirizzi per l’appli-
cazione dell’articolo 272-bis del D.Lgs. 152/2006 in 
materia di emissioni odorigene di impianti e attività”, 
pubblicati 28 giugno 2023 sul sito del MASE trami-
te decreto direttoriale. La normativa è di interesse, 
in particolare, per la produzione di concimi, fertiliz-
zanti, prodotti fitosanitari; produzione, su scala in-
dustriale, di prodotti chimici organici o inorganici di 
base; lavorazione materie plastiche; produzione di 
pitture e vernici.

SALUTE E SICUREZZA  
NEI LUOGHI DI LAVORO

REACH - OCCUPATIONAL HEALTH
A livello europeo, un argomento in discussione che 
continua a destare molta preoccupazione, è quello 
dell’interfaccia “REACH - Occupational Health”. È 
infatti ormai l’ECHA a fornire regolarmente racco-

mandazioni in merito ai limiti di esposizione pro-
fessionale. Inoltre, nell’ambito della revisione del 
Regolamento REACH, sono in discussione alcuni 
provvedimenti, che, se approvati in via definitiva, 
darebbero seguito all’assimilazione, in molti casi 
fuorviante, tra la normativa relativa alla sicurezza 
prodotti e quella relativa alla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.

DIRETTIVA CANCEROGENI, MUTAGENI E 
REPROTOSSICI E DIRETTIVA AGENTI CHIMICI 
Sempre a livello europeo, sono proseguiti i lavori di 
revisione delle Direttive Cancerogeni, Mutageni e 
Reprotossici (CMRD, 2004/37/CE) e Agenti Chimici 
(CAD, 1998/24/CE).
In particolare, è in discussione a livello di Parlamen-
to e Consiglio una proposta di Direttiva che modifi-
cherà la CMRD per quanto riguarda i valori limite del 
piombo e la CAD per quanto riguarda i valori limite 
dei diisocianati. È inoltre in elaborazione un’ulteriore 
proposta di Direttiva di revisione della CMRD, che 
dovrebbe contenere i valori limite di altre cinque so-
stanze.
È, infine, in discussione a livello di Parlamento e 
Consiglio UE l’abbassamento dei valori limite di 
esposizione all’amianto, ai sensi della Direttiva 
2009/148/EC.

NUOVO REGOLAMENTO MACCHINE 
Nel 2019, la Commissione ha avviato una con-
sultazione pubblica europea, per valutare una 
possibile revisione della Direttiva 2006/42/CE, la 
cosiddetta Direttiva Macchine. Pur conferman-
do l’efficacia e la coerenza del provvedimento, è 
emersa la necessità di tener conto di nuove tec-
nologie e di una maggiore semplificazione e chia-
rezza per alcune disposizioni e pertanto l’iniziativa 
legislativa ha preso la forma di una proposta di 
Regolamento che la Commissione ha presentato 
il 21 aprile 2021. Concluso l’iter, il 29 giugno 2023 
è stato pubblicato il Regolamento 2023/1230, che 
sarà operativo dal 20 gennaio 2027.

AGGIORNAMENTO A LIVELLO NAZIONALE
A livello nazionale, non è ancora stato rinnovato 
il mandato del “Comitato consultivo per la deter-
minazione e l’aggiornamento dei valori limite di 
esposizione professionale e dei valori limite bio-
logici”, nonostante si avvicini il termine ultimo (5 
aprile 2024) per il recepimento della Direttiva (UE) 
2022/431 recante la 4° revisione della Direttiva 
Cancerogeni, Mutageni e Reprotossici.
Inoltre, è in forte ritardo la pubblicazione (inizialmen-
te prevista entro il 30 giugno 2022) del nuovo Accor-
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do Stato-Regioni che dovrebbe delineare requisiti e 
contenuti minimi della formazione delle figure della 
sicurezza.

Per quanto riguarda la prevenzione incendi, il D.M. 10 
marzo 1998 è stato sostituito dai tre decreti del Mini-
stero dell’Interno, i cosiddetti Decreti “Controlli”, “GSA” 
(Gestione della Sicurezza Antincendio) e “Minicodice”. 
È stato, inoltre, pubblicato il Decreto 15 settembre 
2022, con il quale vengono apportate modifiche 
al cosiddetto Decreto “Controlli”, tra cui la proro-
ga al 25 settembre 2023 dell’entrata in vigore delle 
disposizioni relative alla qualificazione dei tecnici 
manutentori.

ENTI DI NORMAZIONE
Sono i gruppi di lavoro degli enti di normazione attivi 
in differenti ambiti.
A livello ISO, UNI ha partecipato alla revisione della 
normativa sulla segnaletica di tubazioni e serbatoi 
nei luoghi di lavoro, la cui prima parte relativa alle 
tubazioni è stata pubblicata nel settembre 2020; 
mentre la pubblicazione della seconda parte è av-
venuta nel marzo 2023.

Molto attivo a livello europeo è anche l’Advisory 
Committee on Safety and Health (ACSH), suddivi-
so in gruppi di lavoro specifici; tra questi il Working 
Party on Chemicals, caratterizzato dalla presenza 
di componenti delle autorità, dei datori di lavoro e 
dei lavoratori che affronta tematiche di interesse 
quali il biomonitoraggio, la revisione della Diretti-
va Cancerogeni, Mutageni e Reprotossici e della 
Direttiva Agenti Chimici, redigendo posizioni e for-
mulando commenti.

UNICHIM, l’Associazione per l’unificazione nel 
settore dell’industria chimica, dopo essere sta-
ta parte attiva della revisione e della traduzione 
in italiano della norma UNI EN 689 “Esposizione 
nei luoghi di lavoro - Misurazione dell’esposizione 
per inalazione agli agenti chimici - Strategia per la 
verifica della conformità coi valori limite di espo-
sizione occupazionale”, sta elaborando il docu-
mento di supporto “Linee guida EN 689”, che ha 
l’obiettivo di risolvere alcune criticità applicative 
della norma, per una più facile applicazione della 
stessa da parte delle imprese. La pubblicazione 
del documento è prevista entro la fine del 2023.
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Pur senza scadenze particolari che riguardano la si-
curezza dei prodotti chimici, il 2022 è stato un anno 
estremamente importante per i due regolamenti 
trasversali che sono il fondamento della legislazio-
ne chimica: REACH e CLP, in quanto sono iniziate 
le procedure per la loro revisione che porteranno, 
negli anni futuri, a grandi cambiamenti, soprattutto 
nell’ambito del REACH.

IL REGOLAMENTO REACH

Il processo di restrizione del Regolamento REACH 
sta coinvolgendo un numero sempre maggiore di 
aziende. Inoltre, la Commissione europea ha pro-
posto restrizioni per gruppi di sostanze e non più 
solo per singole sostanze, rendendo così molto 
complesso sia l’iter di proposta, sia l’attuazione di 
tali restrizioni. 
Tale volontà si è concretizzata con la pubblicazio-
ne in aprile 2022 di una roadmap sulle restrizioni 
che ha già portato all’avvio dell’iter di restrizione 
su gruppi numerosi di sostanze quali i PFAS, i bi-
sfenoli, le sostanze sensibilizzanti nelle miscele al 
consumo, oltre a quella ancora in discussione sulle 
microplastiche. 

Con i primi lavori relativi alla Chemical Strategy for 
Sustainability, si sono anche mossi i primi passi 
per la revisione del Regolamento. Nel corso dello 
stesso anno sono state aperte numerose consulta-
zioni su temi specifici che potrebbero essere inclu-
si nel REACH come, ad esempio, il concetto di uso 
essenziale o l’approccio generico al rischio. 
Le azioni da intraprendere, infatti, nonostante la 
Commissione abbia dichiarato che il REACH fun-
zioni bene, sono tante: dal migliorare la comuni-
cazione lungo la catena di approvvigionamento, 
all’introdurre nuove disposizioni per la registrazio-
ne di alcuni polimeri, al prevedere una modifica 
dell’Articolo 57, che identifica le sostanze cosid-
dette “estremamente preoccupanti”.

La proposta di modifica del REACH è attesa per la 
fine del 2023 potendo così iniziare anche a valutare 
gli impatti che comporterà per le imprese non solo 
direttamente ma, unitamente alla modifica del Re-
golamento CLP, anche indirettamente su una serie 

di legislazioni settoriali che dovranno essere riviste 
per adeguarle alle nuove disposizioni introdotte.

 
 
IL REGOLAMENTO CLP

Nel dicembre 2022 come già anticipato nel capi-
tolo “Lo scenario europeo”, è stata pubblicata la 
proposta di revisione del Regolamento CLP, che è 
nelle fasi di discussione nelle sedi europee com-
petenti (Consiglio e Parlamento europei) e che pre-
vede, tra le altre, novità in tema di etichettatura, 
classificazione delle sostanze complesse, vendita 
a distanza, aggiornamento dell’inventario delle so-
stanze classificate.

La proposta è stata anticipata dalla pubblicazione 
del Regolamento Delegato 2023/707 che prevede 
l’inserimento di nuove classi di pericolo: gli Interfe-
renti Endocrini, i PBT (prodotti persistenti, tossici 
e bioaccumulabili nell’ambiente), i PMT (prodotti 
persistenti, tossici e mobili nell’ambiente).
Nel frattempo, è comunque proseguita l’attività di ri-
classificazione delle sostanze con la presentazione, 
da parte delle Autorità, di proposte di classificazione 
armonizzata che andrà attentamente monitorata per-
ché potrebbe avere pesanti ricadute sulle imprese.

Per un aggiornamento delle imprese associate su 
queste tematiche, Federchimica nel maggio del 
2023 ha organizzato la 21° Conferenza Sicurezza 
Prodotti dedicata proprio alla modifica del CLP 
e ad un approfondimento sulle eventuali criticità 
emerse durante l’utilizzo del nuovo sistema di no-
tifica, oltre ad una analisi di casi studio pervenuti 
all’helpdesk CLP dell’Istituto Superiore di Sanità.

ALTRE TEMATICHE DI SICUREZZA 
PRODOTTI

MATERIALI A CONTATTO CON ALIMENTI  
E CON ACQUE POTABILI
Le attività di revisione del D.M. 174/2004 che disci-
plina, in Italia, i materiali e gli oggetti che possono 
essere utilizzati negli impianti fissi di trattamento 
e distribuzione delle acque destinate al consumo 
umano si sono interrotte nel corso del 2022.

SICUREZZA 
PRODOTTI
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Le prime indicazioni verranno definite tramite atti 
delegati e di implementazione derivanti dall’applica-
zione dell’articolo 11 della Direttiva (UE) 2020/2184 
e sono attese a partire dall’inizio del 2024. 
Sono però state svolte una serie di attività in rela-
zione all’implementazione dell’articolo 12 della Di-
rettiva (UE) 2020/2184. Tale articolo, infatti, fornisce 
disposizioni per i requisiti minimi per i prodotti chi-
mici per il trattamento e il materiale filtrante che en-
trano a contatto con le acque destinate al consumo 
umano, demandando agli Stati membri la garanzia 
del rispetto degli stessi. 
In tal senso si è lavorato per la stesura di un de-
creto pubblicato il 6 marzo del 2023, per stabilire i 
requisiti di igiene per i reagenti chimici e i materia-
li filtranti attivi o passivi (ReMaF) da impiegare nel 
trattamento acqua prevedendo, allo stesso tempo, 
a definire i procedimenti volti al rilascio delle appro-
vazioni per l’uso e l’immissione sul territorio nazio-
nale di tali prodotti.

CONVENZIONE SULLA PROIBIZIONE  
DELLE ARMI CHIMICHE
Partecipando al “Comitato Consultivo per l’attuazio-
ne della Convenzione per la proibizione delle armi 
chimiche” istituito presso il Ministero Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale, Federchimica è 
parte attiva nella corretta applicazione della Legge 
496/95 che ha recepito la Convenzione di Parigi in 
Italia.

Oltre alle attività di supporto alle imprese ordinarie, 
a settembre 2022 la Federazione ha ospitato una 
giornata del corso per la gestione della “Safety and 
Security” all’interno delle imprese chimiche in col-
laborazione con l’Organization for the Prohibition 
of Chemical Weapons (OPCW) e con il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR), che ha visto la par-
tecipazione di numerosi esperti internazionali del 
settore. 
Un workshop online si è tenuto anche nel gennaio 
2023, in collaborazione con i Ministeri competenti, 
per fornire alle imprese un aggiornamento sulle mo-
dalità di compilazione delle dichiarazioni annuali. 

REGOLAMENTO DUAL USE
Molteplici sostanze e prodotti chimici possono es-
sere impiegati anche per scopi militari. La norma-
tiva dell’Unione europea sui prodotti “Dual Use” 
regolamenta l’esportazione extra-UE di queste 
merci che è consentita solo a seguito del rilascio, 
previa domanda, di apposita autorizzazione da 
parte dell’UAMA (Unità per le autorizzazioni dei 
materiali di armamento) del Ministero Affari Esteri. 

Dal 1 luglio 2022 le domande di autorizzazione 
all’esportazione possono essere predisposte e 
inoltrate esclusivamente tramite un apposito por-
tale informatico creato a livello europeo.
Al fine di agevolare le imprese associate nell’e-
sportazione dei prodotti Dual Use, Federchimica 
mette a disposizione delle stesse un proprio con-
sulente, che è anche componente dell’apposito 
Comitato Ministeriale di esame delle domande di 
esportazione. 

PRECURSORI DI DROGHE
Molte sostanze chimiche, comunemente utilizza-
te dall’industria, si prestano ad essere impiegate 
come precursori o agenti di laboratorio per la pro-
duzione illegale di stupefacenti. 
Da oltre 30 anni l’Unione europea ha sviluppato 
un’apposita normativa che implementa accor-
di internazionali e che regolamenta il commercio 
intra ed extracomunitario, nonché la produzione 
e l’impiego di queste sostanze, classificate in tre 
differenti categorie di importanza: la lista delle so-
stanze classificate viene periodicamente aggior-
nata con nuove inclusioni come avvenuto anche 
nel corso del 2023. 
A livello nazionale l’applicazione e la gestione di 
questa normativa è a carico del Ministero della 
Salute che rilascia i necessari permessi e autoriz-
zazioni, oltre ad una attività di controllo delle tran-
sazioni che viene effettuata da Ministerio dell’In-
terno.

PRECURSORI DI ESPLOSIVI
Dal 2014 l’Unione europea ha messo a punto un 
quadro normativo che prevede il divieto di rendere 
disponibili una lista di prodotti chimici ai privati, e 
nella vendita al dettaglio, qualora questi superino 
una data concentrazione massima per contrasta-
re il frequente ricorso alla preparazione di ordigni 
esplosivi artigianali per scopi terroristici.

Questa normativa è stata aggiornata nel 2019 con il 
Regolamento (2019/1148), in vigore dall’1 febbraio 
2021, che, oltre all’inserimento di nuove sostanze 
di uso ristretto al di sopra di certe concentrazioni 
per i prodotti al dettaglio, ha introdotto nuove mi-
sure che prevedono la tracciatura delle transazioni 
commerciali e l’individuazione delle operazioni so-
spette anche da parte degli operatori online. 
La base normativa sui precursori di esplosivi si 
è completata con l’entrata in vigore, nel febbraio 
2022, del provvedimento nazionale di aggiorna-
mento del quadro sanzionatorio per le violazioni di 
queste disposizioni.
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COMMERCIO INTERNAZIONALE

Sono all’incirca 2000 le sospensioni/contingenti 
daziari di interesse dell’industria chimica attual-
mente in vigore.
Le sospensioni daziarie/contingenti permettono 
alle imprese comunitarie, quando la produzione 
europea è insufficiente o inesistente, di utilizzare, 
per un certo periodo, materie prime extracomuni-
tarie in esenzione totale o parziale dai dazi doga-
nali.
Nel corso del 2022 è proseguita l’attività della Fe-
derazione per ottenere nuove sospensioni dazia-
rie/contingenti di interesse dell’industria chimica 
italiana o il loro rinnovo, confermando l’efficacia di 
due strumenti che stimolano l’attività economica 
all’interno dell’Unione e rendono le imprese più 
competitive.

 IL REGOLAMENTO BIOCIDI

L’immissione sul mercato e l’uso di biocidi, utilizzati 
per la tutela dell’uomo, degli animali, dei materiali o 
degli articoli contro organismi nocivi, quali parassiti 
o batteri, mediante l’azione dei principi attivi conte-
nuti nel biocida, è normata dal Regolamento euro-
peo sui biocidi 528/2012.
Nel corso del 2022 è proseguita l’implementazione 
delle novità introdotte dalla Commissione europea 
nell’ambito del Regolamento e la Federazione ha 
continuato a fornire supporto alle imprese associa-
te sugli aspetti interpretativi e tecnico regolatori. Il 
19 aprile 2023, Federchimica, in collaborazione con 
il Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di 
Sanità, ha organizzato un evento specifico, dedica-
to agli ultimi aggiornamenti e alla possibile evolu-
zione della legislazione nei prossimi anni.
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CHIMICA ED ENERGIA

LA POLITICA CLIMATICA GLOBALE:  
I RISULTATI CONSEGUITI  
E LA POSIZIONE UE  
NEL CONTESTO GLOBALE

Il 2022 ha visto una ulteriore diffusione tra il grande 
pubblico della consapevolezza del cambiamento cli-
matico come massima emergenza da fronteggiare.
Tale consapevolezza, al momento, non è quasi mai 
accompagnata da un’adeguata informazione sulle 
reali difficoltà, sui costi associati alle politiche da rea-
lizzare e sulla loro distribuzione nella società. 
Ciò è vero soprattutto in Europa, dove si mettono in 
atto gli sforzi maggiori.

Rispetto agli obiettivi dichiarati, è diffusa la consape-
volezza dell’insufficienza delle azioni in atto a livello 
globale, ma è interessante esaminare i dettagli e la 
posizione dell’UE, nel contesto globale, utilizzando i 
dati forniti dalla fonte di maggiore autorevolezza rap-
presentata dal Rapporto annuale Emissions Gap Re-
port del Programma delle Nazioni Unite per l’ambien-
te (United Nations Environment Programme – UNEP), 
la cui ultima edizione è dell’ottobre 2022.

Come noto, il riferimento principale della politica cli-
matica globale è il cosiddetto Accordo di Parigi (Paris 
Agreement - PA), formalizzato alla COP 21 di Pari-
gi nel 2015 con l’obiettivo di limitare il riscaldamen-
to globale (rispetto ai livelli dell’era pre-industriale) a 
2°C, e preferibilmente a 1,5°C.

Quanto alle azioni, essendosi valutata l’impraticabilità 
di obiettivi quantitativi di riduzione delle emissioni di 
gas serra, esse sono basate sulle cosiddette Intended 
Nationally Determined Contributions (INDC), dichiara-
te da ciascun Paese (definito anche Parte, con EU 27 
considerata come una Parte) e riviste ogni cinque anni.

Sono stati definiti i livelli di riduzione delle emissio-
ni di gas serra al 2030 corrispondenti agli obietti-
vi scelti associati al raggiungimento degli stessi 
obiettivi, oltre ai anche i livelli di emissioni residue 
consentiti (Carbon Budget). 
Il rapporto UNEP evidenzia essenzialmente la diffe-
renza (gap) tra livelli di emissione promessi con le 
INDC e quelli richiesti dagli obiettivi del PA (solo in 
modo cumulativo, non essendoci modo di valutare 
l’adeguatezza delle misure di un singolo Paese).

Tavola 9.1 Emissioni globali di gas serra 1990 – 2021 (GtCO2eq )

Fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2021
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L’esperienza finora registrata fa emergere un doppio 
problema: da un lato l’insufficienza della riduzione 
delle emissioni di gas serra corrispondenti ai contri-
buti (NDC) dichiarati e, dall’altro, l’incompleta realiz-
zazione delle stesse NDC (peraltro insufficienti).

Anche per questa ragione, dopo la COP 26 sono sta-
te sollecitate nuove NDC, per arrivare a ridurre il gap 
al 2030.

Per esaminare il contenuto del Rapporto UNEP, oc-
corre partire dal valore delle emissioni di gas serra. È 
utile richiamare il diverso livello di affidabilità dei dati 
di emissioni di gas serra, distinguendo tra:
•  Emissioni dirette di CO2 (con la massima affidabilità);
•  Emissioni dirette diverse da CO2 (con dati meno 

precisi);
•  Emissioni corrispondenti all’uso del suolo, ai cambia-

menti di uso del suolo e alla silvicoltura (Land Use, 
Land Use Change and Forestry - LULUCF), con affi-
dabilità ancora minore e con problemi di disuniformi-
tà di valutazione, per esempio, tra i dati riportati alle 
Nazioni Unite dagli Stati e quelli usati dalla letteratura 
per il calcolo degli scenari e dei modelli.

 
I dati delle emissioni di gas serra, riportati in Tavo-
la 9.1, sono disponibili fino al 2021, e quelli LULUCF 
fino al 2020.

Attualmente sono in corso revisioni delle diverse 
metodologie seguite per la misura delle emissioni 
LULUCF.
Anche in assenza dei dati LULUCF del 2021, si può 
verificare che le emissioni totali (esclusi LULUCF) 
pari a 52,8 GtCO2eq, hanno ripreso a salire, dopo la 
(temporanea) frenata del 2020 dovuta alla pande-
mia, e probabilmente il valore 2021 incluso LULUCF, 
quando disponibile, farà segnare un nuovo record.

Le valutazioni risultanti sono le seguenti:
•  I contributi dei Paesi successivi alla COP 26 han-

no consentito solo una riduzione marginale (0,5 
GtCO2eq,) delle emissioni previste al 2030 rispetto 
alle previsioni precedenti la COP 26.

•  I Paesi sono complessivamente in ritardo anche 
nella realizzazione delle NDC dichiarate, pur in-
sufficienti. 

•  In relazione ai riferimenti di temperatura, le po-
litiche vigenti corrispondono ad un aumento di 
temperatura di 2,8°C a fine secolo. La completa 
realizzazione delle NDC non soggette a condi-
zioni ridurrebbe il valore a 2,6°C; la realizzazione 
delle NDC soggette a condizioni ridurrebbe il va-
lore a 2,4°C.

Per rimanere in linea con l’obiettivo di riscaldamen-
to a 1,5°C servirebbe una riduzione del 45% delle 

Fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2022

Tavola 9.2 Emissioni di gas serra 2020 e trend da 1990 (GtCO2eq, principali emettitori),  
inclusi LULUCF inventory based
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emissioni entro il 2030 (il rapido declino dovrebbe 
poi continuare per non esaurire il ‘’carbon budget’’ 
residuo). Anche limitando l’obiettivo a 2°C occorre-
rebbe una riduzione del 30% delle emissioni al 2030.
•  Dopo la ‘’frenata’’ delle emissioni globali tra 2019 

e 2020 (diminuzione del 4,7%, a seguito della ri-
duzione del 5,6% delle emissioni di CO2 da com-
bustibili fossili e industria) le emissioni di CO2 al 
2021 sono tornate al valore del 2019, valore su-
perato per le emissioni da carbone.

Le emissioni di metano e N2O sono rimaste stabili 
tra 2019 e 2021, mentre quelle da gas fluorurati han-
no continuato a crescere.
•  Le emissioni globali di gas serra hanno conti-

nuato a crescere negli ultimi 10 anni, solo con un 
ritmo ridotto, passato dal 2,6%/anno tra 2000 e 
2009, a 1,1%/anno tra 2010 e 2019.

•  Le emissioni di 35 Paesi (pari al 10% delle emis-
sioni globali) hanno cominciato a decrescere, ma 
le riduzioni registrate sono state più che com-
pensate dalla crescita delle emissioni degli altri 
Paesi.

•  Le stime delle emissioni LULUCF positive e ne-
gative (sinks) sono al contempo significative e 
incerte. 

EMISSIONI MOLTO DIFFERENZIATE  
A LIVELLO DI REGIONI, PAESI  
E ABITAZIONI

Nel 2020 il 55% delle emissioni globali di gas serra 
corrisponde ai primi sette emettitori del G20 (Cina, 
EU 27, India, Indonesia, Brasile, Fed. Russa e USA) 
e al trasporto internazionale.
I Paesi del G20 rappresentano il 75% delle emissioni 
di gas serra globali.
Le emissioni pro-capite di gas serra sono molto dif-
ferenziate.

Nel 2020 le emissioni LULUCF sono state negative 
in 17 dei Paesi del G20, inclusi Cina, USA, India, EU 
27 e Federazione Russa. Ciò significa che le emis-
sioni (esclusi LULUCF) sono più alte (del 33% per la 
Fed. Russa, del 17% per gli USA, e ca 8% per Cina e 
EU 27). Al contrario, il settore LULUCF risulta essere 
emettitore netto per Brasile e Indonesia, rappresen-
tando il 22% e 44% delle rispettive emissioni.

La situazione delle emissioni per i principali emet-
titori, sia in termini di emissioni totali che di valori 
pro-capite, è rappresentata nelle Tavole 9.2 e 9.3, 
che riportano i valori 2020 e le tendenze dal 1990.

Fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2022

Tavola 9.3 Emissioni gas serra 2020 pro-capite e trend da 1990 ( tCO2eq/anno )
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Fortissime differenziazioni emergono a livello di abi-
tazioni (households):
•  Emissioni 1,6 tCO2eq pro-capite per il 50% della 

fascia bassa (che vale il 12%).
•  Emissioni 110 tCO2eq pro-capite per l’1% della fa-

scia alta, che contribuisce per il 17% del totale.

GLI IMPEGNI VERSO EMISSIONI 
‘NET-ZERO’ E IL GIUDIZIO DI UNEP

Come anticipato ad inizio capitolo, il Rapporto an-
nuale Emissions Gap Report del Programma delle 
Nazioni Unite per l’ambiente, indica l’adozione di 
obiettivi ‘net-zero’ per 88 ‘Parti’ (con EU conside-
rata come una parte) corrispondenti al 79% delle 
emissioni globali. 
Il Rapporto non esprime fiducia nella credibilità e 
fattibilità degli impegni (‘...current evidence does not 
provide confidence that the nationally determined 
net-zero targets will be achieved...’).

IMPEGNI DICHIARATI E TREND DELLE EMISSIONI
Una sezione del Rapporto mostra la situazione pun-
tuale del trend delle emissioni, con eventuali target 
‘net-zero’ (per tutti i gas serra, per la sola CO2, o con 
copertura incerta).
Tra i Paesi con trend di emissioni crescenti troviamo 
Cina, India, Fed. Russa, Arabia Saudita, Turchia.

La situazione non soddisfacente, in relazione alle NDC 
(anche quelle aggiornate) è illustrata dalla Tavola 9.5.

LE PRESTAZIONI UE IN POLITICA CLIMATICA  
E L’AUMENTO DEGLI OBIETTIVI
Come noto, per le politiche climatiche UE, già molto 
ambiziose rispetto alle altre regioni, sono stati adot-
tati obiettivi ulteriormente “avanzati”.

Ricordiamo, sulla base del pacchetto Fit for 55, l’au-
mento dell’entità della riduzione delle emissioni al 
2030 (rispetto al 1990) da -40% a -55% (che per i 
settori compresi nello schema di Emissions Trading 
significano il passaggio per la riduzione delle emis-
sioni al 2030, rispetto al 2005, dal -43% a -62%).

Inoltre, è rilevante aggiungere:
•  L’obiettivo di neutralità climatica al 2050 (emis-

sioni residue di gas serra compensate da emis-
sioni ‘’negative’’, o sottrazioni di gas serra dall’at-
mosfera).

•  Il passaggio graduale dallo schema ET allo sche-
ma CBAM (Carbon Border Adjustment Mecha-
nism) con eliminazione delle quote gratuite e 
l’introduzione di “CBAM charge’’, pagata dagli 
importatori in UE per i settori inizialmente nel 
campo di applicazione del nuovo meccanismo.

•  L’estensione dello schema ET all’aviazione e alla 
navigazione marittima.

Tavola 9.4 Emissioni di gas serra nel 2021 e nel 2019 (GtCO2eq ), al netto di LULUCF, e variazione 
% tra 2019 e 2021

Fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2022
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•  La creazione di uno schema ET (separato) per i 
combustibili fossili impiegati per trasporto e ri-
scaldamento, con impatti al di fuori dell’industria 
manifatturiera.

•  L’adozione di obiettivi molto ambiziosi per l’uso 
di idrogeno rinnovabile (tale denominazione è 
tecnicamente impropria, mancando in UE una 
definizione di idrogeno rinnovabile, con le misure 
basate sulla categoria RFNBO (Renewable Fuels 
of Non Biological Origin), prevista dalla proposta 
di revisione della Direttiva RED II sulle energie 
rinnovabili).

•  La prevista definizione di un obiettivo di riduzione 
delle emissioni di gas serra al 2040, come ‘’con-
seguenza’’ dell’obiettivo di neutralità climatica al 
2050.

Come si vede, si tratta di un insieme di provvedi-
menti caratterizzati da un’intensità mai registrata in 
passato, e dagli impatti limitatamente prevedibili, an-
che per le incertezze sull’effettiva efficacia di misure 
come il CBAM, con molti aspetti di fattibilità e ope-
ratività che devono ancora reggere la prova dei fatti. 
Un esempio per tutti: l’obiettivo di neutralità clima-
tica al 2050 non è basato su un’adeguata analisi di 
impatto, ovverosia il raggiungimento dell’obiettivo 

non è fattibile basandosi sulle tecnologie attualmen-
te disponibili, ma scommettendo sulla disponibilità 
(in tempo utile) di tecnologie “breakthrough’’.
Merita una riflessione anche il fatto che il trend delle 
emissioni globali, in chiaro aumento nel breve-me-
dio periodo, nascondendo e sovrastando il possi-
bile effetto delle sole azioni UE, peserà anche sui 
cittadini europei, facendo mancare la visibilità di un 
“corrispettivo” dei pur ingenti sforzi realizzati.

GLI IMPATTI SULLA POLITICA ENERGETICA
Data l’importanza del tema del contrasto al cam-
biamento climatico, la trasformazione descritta sa-
rebbe ben poco contestabile, se non fosse per le 
conseguenze sul prezzo dell’energia delle politiche 
climatiche adottate. 
Si viene così a penalizzare la caratteristica fonda-
mentale di ogni politica energetica, e cioè la dispo-
nibilità di energia abbondante e a costi sostenibili 
per i consumatori di energia.
In realtà la disponibilità di energia in abbondanza e a 
costi sostenibili resta nelle dichiarazioni ufficiali del-
la politica UE, ma questo suona come più un auspi-
cio piuttosto che come una certezza, con un senso 
di forte disorientamento e possibile disillusione per i 
consumatori di energia.

Fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2022

Tavola 9.5 Effetto delle NDC nuove e aggiornate sulle emissioni 2030, rispetto alle NDC iniziali
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Il confronto con altre impostazioni di politica ener-
getica, più attente ai costi dell’energia, evidenzia le 
criticità della politica UE: un esempio chiarificatore è 
la situazione di percepito disagio, di inferiorità e in-
capacità di reazione rispetto al provvedimento IRA 
(Inflation Reduction Act) degli USA, lanciato nell’e-
state 2022, e con effetti già nel 2023. Non sono iso-
late le critiche derivanti dal fatto che le misure USA 
producono una riduzione dei costi dell’energia, che 
invece risentono negativamente delle misure UE. 
L’ulteriore amara riflessione è data dal fatto che le 
risorse finanziarie introdotte dall’UE non sono certo 
inferiori a quelle USA, ma purtroppo impiegate con 
modalità a volte difficili da comprendere. 

L’INADEGUATA DIFESA DEGLI INTERESSI  
DEI CONSUMATORI DI ENERGIA IN UE
Un riferimento a quanto recentemente accaduto in 
UE per il mercato dell’elettricità evidenzia come gli 
interessi dei consumatori europei di elettricità non 
siano adeguatamente rappresentati, anche a cau-
sa di messaggi poco fondati sui fatti. 

Ci riferiamo alla crisi dei prezzi dell’elettricità, causata 
in primis dalla ripresa post-COVID già nella seconda 
metà del 2021, e poi esacerbata dagli eventi conse-
guenti all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. 

Come noto, la crisi non è completamente rientrata, 
anche se siamo ormai lontani dai picchi registrati in 
passato (come nell’agosto 2022). Il danno diretto per 
i consumatori di elettricità, attribuibile alla crisi, è 
rappresentato dall’aumento dei prezzi di produzione 
di elettricità da gas naturale, con quote variabili da 
meno del 10% in Germania a più del 40% in Italia. 
Il trasferimento degli alti livelli di prezzo a tutta l’e-
lettricità prodotta non è conseguenza della crisi, 
ma del meccanismo di formazione dei prezzi in vi-
gore per il mercato elettrico. Tuttavia, i messaggi 
prevalenti hanno attribuito la totalità dei danni ai 
consumatori di elettricità alla crisi e non è stato af-
frontato il tema di come rimediare alla ‘’moltiplica-
zione’’ dei danni per i consumatori, e/o evitare una 
replica degli eventi accaduti.

Di fatto, nelle discussioni alla base della proposta 
di riforma del mercato elettrico in preparazione, e 
prevista per fine 2023, la discussione di possibi-
li modifiche all’attuale sistema di formazione dei 
prezzi (system marginal price) è assente.
Un ulteriore fatto da evidenziare è costituito dai fre-
quenti messaggi che basano l’opportunità di spin-

gere la diffusione delle fonti rinnovabili elettriche 
sul basso livello dei loro costi rispetto al passato. 
Ciò solleva perplessità nel consumatore elettrico 
che, pur in presenza di costi ridotti, paga prezzi 
molto alti. 

LA DIFESA DEGLI INTERESSI DEI CONSUMATORI 
DI ENERGIA IN ITALIA
La percezione sulla crisi energetica che avrebbe 
colpito l’Europa in primis e poi ancora più violente-
mente l’Italia per la sua particolare esposizione al 
gas si è palesata ad inizio 2022 prima dello scop-
pio della guerra Russia-Ucraina. 

A giugno 2020, nel pieno del Covid, il gas al TTF 
(mercato di riferimento europeo) si scambiava a 5 
€/MWh. A giugno 2021 sfondava la barriera psico-
logica dei 30 €/MWh. Da lì iniziò una cavalcata che 
spinse il benchmark europeo del gas ai record del 
5 ottobre ‘21 (126 €/MWh) e del 21 dicembre ‘21 
(180€/MWh).

Poi un calo e, con l’invasione Russa dell’Ucraina il 
23 febbraio ‘22, una nuova cavalcata che sfonda 
ogni barriera: 227 €/MWh il 7 marzo ’23, 338 €/
MWh il 26 agosto.
Infine, il crollo ad inizio primavera 2023 a valori di 
30 €/MWh. 

Si è scritto molto sull’andamento del TTF in questi 
mesi ed anche sul PSV (piattaforma del mercato 
nazionale); si sono esaminate le cause, tra cui i 
vincoli di offerta, la crisi congiunturale dell’eolico 
nel mare del Nord e del nucleare francese, l’uso 
dei gasdotti come arma di offesa da parte della 
Russia, le sanzioni europee, la corsa a riempire gli 
stoccaggi la scorsa estate, l’inverno mite in Europa 
e, infine, la mancata ripartenza della Cina. 

I governi europei hanno reagito in modo disordinato. 
L’ACER, Agenzia per la cooperazione fra i rego-
latori nazionali dell’energia ha censito più di 400 
interventi da parte degli Stati membri dell’Unione 
europea, tra misure di sostegno ai consumatori e 
manipolazioni più o meno transitorie delle regole di 
mercato. L’aumento dei prezzi e quindi dell’opera-
tività sulle borse, ha comportato un’escalation delle 
spese, per partecipare ai mercati, producendo una 
drastica riduzione degli scambi e della liquidità.
Ci si è molto concentrati sull’impatto sulle finanze 
pubbliche derivante dai vari sgravi e crediti di im-
posta, creando una distribuzione diseguale degli 
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aiuti in Europa, frammentando le politiche e cre-
ando un oggettivo vantaggio per quei Paesi che 
avevano maggiore spazio fiscale. 
Ci si è concentrati meno sul funzionamento dei 
mercati, per citarne solo alcuni di essi, il price cap 
sul gas a livello europeo, il tetto ai ricavi per i pro-

duttori infra-marginali di energia elettrica (180 €/
MWh a livello europeo), l’obbligo di rateizzazioni 
ed il divieto di variazione unilaterale dei contratti. 
La discussione sul disaccoppiamento della for-
mazione dei prezzi elettrici da quelli del gas, per 
ora non ha dato risultati, ma ha alimentato dubbi 

Tavola 9.6 Prezzo dell’energia elettrica sui mercati europei
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Tavola 9.7 Prezzo del gas spot sui mercati europei
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Fonte: Coordinamento Consorzi di Confindustria Roma.

Fonte: Coordinamento Consorzi di Confindustria Roma.
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ed incertezze, così come le svariate norme sugli 
extraprofitti, che hanno messo in difficoltà alcuni 
operatori ed esentato altri.
Il governo Draghi (fino ad inizio 2022) non aveva 
varato alcun provvedimento a salvaguardia dei co-
sti energetici per le imprese, limitandosi a fare inter-
venti per le famiglie, per il terziario, le micro imprese 
e le piccole utenze fino ai 16,5 KW di potenza impe-
gnata per l’elettrico e riducendo gli oneri di sistema 
anche sul gas. 
Finalmente il 19 gennaio 2022 si è aperto il primo ta-
volo di confronto interministeriale al Ministero dello 
Sviluppo Economico con Confindustria, che ha pre-
sentato un pacchetto di misure di carattere tecnico 
del valore di circa 7,5 miliardi di euro. 

Tra queste spiccava per primo e più importante l’in-
cremento della produzione nazionale di gas natura-
le di circa 3 miliardi di Smc (standard metro cubo), 
con una cessione ai clienti “gasivori” a prezzi rego-
lamentati di 16/20 c€/Smc, misura che doveva es-
sere anticipata virtualmente al 2022, in attesa della 
messa a regime del maggior sfruttamento dei pozzi 
nazionali. 
La seconda linea di intervento consisteva in un au-

mento della remunerazione del servizio di interrom-
pibilità tecnica dei consumi di gas e di quelli elettri-
ci, prestato dai soggetti industriali. 
La terza un intervento sulla fiscalità e para-fiscalità 
del gas (componenti RE e Ret), nonché un incre-
mento delle agevolazioni per i settori energivori con 
riferimento alle componenti parafiscali della bollet-
ta (la Asos). 
Inoltre, un intervento di efficacia immediata sareb-
be stata la cessione di energia elettrica rinnovabile 
da parte del GSE per un quantitativo di 25 TWh e 
trasferita ai settori industriali a rischio ad un prezzo 
di 50€/MWh. Per ultimo l’incremento dell’ammonta-
re della compensazione dei costi indiretti derivanti 
dal meccanismo di scambio delle quote di CO2 per 
i settori rientranti nella lista “carbon leakage” fino al 
limite massimo ammesso dalla normativa europea 
pari al 75%. 

Nel decreto-legge n. 4 del 27 gennaio 2022 “Mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, 
nonché per il contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico” (poi conver-

Fonte: ENTSOG TYNDP 2020 - Existing and planned import routes by source  
GIE - Storage map - Elaborazioni Snam
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tito con modiche con la Legge 28/3/2022, n° 25), 
delle misure richieste quasi nulla è stato introdotto, 
salvo l’azzeramento totale degli oneri di sistema su 
gas ed elettricità, mentre è apparso il “credito di 
imposta” per le imprese energivore nella misura del 
20% per la sola componente commodity sull’ener-
gia elettrica. 

La misura si è poi progressivamente estesa a tutte 
le imprese, al gas, all’autoproduzione da cogenera-
zione, con un incremento delle percentuali di scon-
to in funzione dell’andamento dei prezzi, arrivando 
a percentuali del 45%. 
Possiamo affermare che, seppure considerata una 
misura emergenziale, è quella che ha permesso al 
sistema industriale nazionale di superare indenne 
l’aumento dei costi energetici nel 2022 e parte del 
2023 (primo semestre). 
Il costo stimato per le finanze pubbliche per il solo 
2022 è circa 60 miliardi di euro. 

Quanto è emerso nel corso del 2022 è stato ancora 
una volta la mancanza di un mercato comune eu-
ropeo per l’energia elettrica e del gas, le numerose 
direttive emesse periodicamente dall’ormai lontano 

2000 non hanno inciso sulle dinamiche nazionali, 
anche per la mancanza di una infrastruttura comu-
ne adeguata. 

Il nostro Paese ha avviato una serie di iniziative per 
ricercare nuove forme di approvvigionamento del 
gas, trovando disponibilità presso i circostanti Pa-
esi del nord Africa e dell’area medio orientale, ed 
incrementando gli acquisti di GNL, oltre all’acquisto 
da parte di Snam di due nuovi rigassificatori gal-
leggianti di cui uno nell’alto Tirreno (Piombino), già 
operativo, e l’altro nell’alto Adriatico (Ravenna), in 
funzione per fine 2023.

Nell’estate si è poi avuta la rincorsa europea al ri-
empimento degli stoccaggi di gas che alla fine 
dell’inverno 2022 erano pericolosamente vuoti, in 
particolare nell’area del nord Europa. 
Questo ha comportato la necessità di attivare pro-
cedure specifiche da parte dell’ARERA, Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente, in quanto 
gli operatori commerciali erano nell’impossibilità 
economica di eseguire tale operazione poiché il 
prezzo estivo era maggiore dell’invernale. 
L’Italia, tuttavia, si è presentata all’appuntamento 

Tavola 9.9 Flussi di importazione gas in Italia nel 2021 e nel 2022
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con la stagione invernale con gli stoccaggi pieni ol-
tre il 90%, beneficiando anche di un inverno mite.

Inoltre, gli alti prezzi delle bollette hanno contribuito 
sicuramente a sviluppare nei cittadini una maggiore 
attenzione e accortezza dei propri consumi favo-
rendo una riduzione dei consumi domestici di quasi 
10 miliardi di Smc. 

Una cosa che è mancata per il settore chimico 
nell’ambito del meccanismo del credito di imposta 
è stata la possibilità di applicazione anche agli uti-

lizzi non energetici del metano, che rappresenta-
no una quota significativa del consumo industriale 
arrivando a pesare per circa 800 milioni di Smc, 
esclusi quelli imputati alla raffinazione del petrolio.

Parlando del petrolio che rimane senz’altro la fon-
te energetica principale ed il motore per le attività 
industriali, la sua quotazione è rimasta sostan-
zialmente costante durante questo periodo di cri-
si, contribuendo in modo positivo ad una ripresa 
dell’economia mondiale dopo lo stop dovuto al 
Covid.

Tavola 10.1 Prezzo del petrolio sui mercati mondiali
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Iniziative a livello europeo, come la “Transition Pa-
thway for Chemical Industry”, fanno emergere sem-
pre di più il ruolo centrale di ricerca e innovazione 
del settore chimico nel raggiungimento degli obiet-
tivi di sostenibilità nelle sue declinazioni sociale, 
ambientale ed economica. Al contempo, la ricerca 
continua di innovazione, la crescita delle PMI e la 
promozione di nuove sinergie rappresentano ele-
menti fondamentali per rafforzare la competitività 
dell’industria chimica. 

La chimica è uno strumento insostituibile nel per-
seguimento della sostenibilità sia per le imprese del 
settore, sia per i settori a valle. 
Per agevolare la transizione verde e digitale è ne-
cessario, però, sviluppare soluzioni di innovazione 
tecnologica con un approccio sempre più struttura-
to, che consenta di individuare soluzioni attualmen-
te non disponibili.

L’apertura allo scambio con il mondo esterno e 
l’avvio di iniziative congiunte con la ricerca pub-
blica sono elementi essenziali per rispondere in 
modo adeguato alle esigenze, in continua evolu-
zione e sempre più sofisticate, dei clienti industria-
li e finali..

LE RISORSE FINANZIARIE

Per sviluppare innovazione, le imprese necessi-
tano di fondi e incentivi fiscali. Due, infatti, sono i 
principali ostacoli agli investimenti: il rischio legato 
allo sviluppo di nuove soluzioni e il rischio di non 
essere in grado di introdurle e renderle operative 
sul mercato. Questi due aspetti sono determinati 
da un contesto normativo in evoluzione e dall’in-
certezza del ritorno finanziario degli investimenti.
Federchimica da sempre sostiene che gli strumenti 
finanziari dovrebbero essere resi strutturali e ave-
re regole uniformi e una programmazione definita, 
in modo da semplificarne l’ottenimento e l’utilizzo.

A livello nazionale, il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza sta svolgendo un ruolo importante nel ri-
lanciare la competitività e la produttività del Sistema 
Paese, incentivando riforme e investimenti finaliz-
zati a favorire la digitalizzazione e l’innovazione del-

le imprese, anche per quanto riguarda le aree del-
la rivoluzione verde, e della transizione ecologica.

A livello europeo, Horizon Europe, program-
ma quadro per la ricerca e l’innovazione per 
il periodo 2021-2027, conferma l’orientamen-
to della Commissione europea verso temati-
che di ricerca sempre più collegate all’econo-
mia circolare, al clima e alla digitalizzazione, 
con l’obiettivo di raggiungere le sfide poste 
dall’Unione europea al 2030 e al 2050. Se da 
una parte la valutazione di metà periodo, av-
viata dalla Commissione europea, ha confer-
mato che le tematiche di Horizon Europe sono 
in linea con le aspettative degli stakeholder, 
dall’altra ha evidenziato la necessità di sempli-
ficare ulteriormente la struttura del programma.

Federchimica è consapevole che gli strumenti 
messi a disposizione dalle Istituzioni, nazionali ed 
europee, sono spesso complessi, soprattutto per 
quelle imprese che non hanno risorse interne da 
dedicare. L’innovazione tecnologica e il passaggio 
a una maggiore automazione rappresentano, da 
sempre, il prerequisito imprescindibile per poter 
operare con successo sui mercati globali e poter 
creare nuove catene del valore.
È quindi importante che i finanziamenti ad essi ri-
volti mantengano un carattere trasversale e non 
settoriale, così da rappresentare un vantaggio an-
che per l’industria tradizionale, impegnata in diver-
si tipi di innovazioni sinergiche. 

    LA COLLABORAZIONE PER LA RICERCA 

Lo European Grean Deal, la Chemical Strategy for 
Sustainability (CSS) e la Sustainable Product Ini-
tiative, come ampiamente riportato in altri capitoli 
di questo Rapporto, stanno influenzando le attività 
presenti e future delle imprese, che dovranno riva-
lutare i propri obiettivi e aprirsi ancora di più alla 
collaborazione. 
L’innovazione potrà permettere di raggiungere nuo-
vi traguardi, promuovendo lo sviluppo di tecnologie 
industriali sostenibili. Inoltre, lo scambio di cono-
scenze e competenze potrà aiutare le imprese a 
rinforzare la propria competitività sul mercato.

RICERCA  
E INNOVAZIONE
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Federchimica sostiene e promuove la collabora-
zione per la nascita e lo sviluppo di nuove inizia-
tive di ricerca e sviluppo delle imprese associate. 
In quest’ottica, la Federazione continua il censi-
mento delle realtà impegnate nell’innovazione per 
la sostenibilità, integrando e aggiornando costan-
temente le informazioni disponibili sul portale dedi-
cato Annuario sulla Ricerca Chimica.

SAFE AND SUSTAINABLE BY DESIGN
Il piano d’azione dell’Unione europea sulla CSS 
prevede lo sviluppo di un quadro per la definizio-
ne di criteri a sostegno della progettazione, dello 
sviluppo, della produzione e dell’uso di sostanze 
chimiche e materiali evitando, o sempre più ridu-
cendo al minimo, gli impatti per la salute umana e 
l’ambiente. La Commissione europea ha, quindi, 
adottato una Raccomandazione che istituisce un 
quadro europeo di valutazione per sostanze chi-
miche e materiali sempre più sicuri e sostenibili 

fin dalla progettazione (“Safe and Sustainable by 
Design” – SSbD). 
La Raccomandazione incoraggia l’innovazione per 
sostituire le sostanze con determinate caratteri-
stiche di pericolosità nei prodotti e nei processi. 
L’obiettivo è sviluppare nuove sostanze chimiche e 
materiali, ottimizzare o riprogettare i processi pro-
duttivi e l’uso delle sostanze attualmente in com-
mercio per migliorarne ulteriormente la sicurezza e 
la sostenibilità.
La Commissione europea prevede un periodo di speri-
mentazione, a seguito del quale, sulla base dei riscontri 
ricevuti, sarà avviata una revisione del quadro normativo. 

Il quadro regolatorio appare molto complesso e di-
stante dai processi di innovazione delle imprese. 
Perciò Federchimica collabora con Cefic nella pre-
disposizione di commenti volti a indirizzare la Com-
missione europea nella revisione della Raccoman-
dazione.
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ANALISI STATISTICA 

MOVIMENTAZIONE MERCI
Come risposta alla forte riduzione dei volumi di 
merci trasportate nel 2020 durante la crisi pan-
demica, il 2021, secondo i dati ISTAT, è stato per 
l’Italia un anno di parziale riscatto. Sono state tra-
sportate 206,1 miliardi di tonnellate kilometro (tkm) 
di merci, con un aumento positivo rispetto all’anno 
precedente del 3,5%. 
La strada rimane la modalità di trasporto dominante 
(55,1%), anche se perde un punto percentuale rispet-
to all’anno precedente (–1,4%) a favore del trasporto 
sulle vie d’acqua (29,2%), ferrovia (10,8%), pipeline 
(4,3%) e aereo (0,6%).
Nonostante una diminuzione percentuale, i volumi 
trasportati nel 2021 via strada hanno visto un aumen-
to dell’8,7% (+11,7 miliardi di tkm) rispetto al 2020.
La frazione di merci classificate come pericolose 
subisce invece un importante calo del 14,1% (pari a 
1,3 miliardi di tkm). 

INCIDENTALITÀ
Il totale degli incidenti nelle diverse modalità di 
trasporto si attesta a 152.241, in forte aumento ri-
spetto al 2020 (+22,1%) dovuto ad una ripresa delle 
normali attività lavorative post-pandemia. È però da 
sottolineare una interessante diminuzione del feno-
meno rispetto al 2019 (–11,8%).
Di questi incidenti solo il 6,8% (+18,3% rispetto al 
2020, ma –10,1% rispetto al 2019) ha coinvolto vei-
coli per il trasporto merci su strada e poco più di un 
quinto (21,9%) è avvenuto su strade extra urbane. 
Di tutti gli incidenti stradali registrati solo lo 0,5% 
(pari a 201) ha coinvolto veicoli che trasportavano 
merci pericolose. 
Questo dato ha registrato un aumento rispetto all’anno 
precedente (+16,9%) ma una diminuzione rispetto al 
2019 (–21,2%) (Fonte: Vigili del Fuoco).
Sono rimasti invariati gli incidenti ferroviari, fermi a 89. 
Si intende con incidente ferroviario qualsiasi incidente 
che, coinvolgendo almeno un veicolo ferroviario in mo-
vimento, causa un decesso o un ferito grave, e/o danni 
significativi a materiale, binari, altri impianti o all’am-
biente, e/o un’interruzione prolungata del traffico. 
Anche nel 2021 non sono stati registrati incidenti su 
ferrovia che hanno coinvolto merci pericolose (Fonte: 
ANSFISA).

CARENZA DI AUTISTI: UN PROBLEMA 
NOTO, MA IRRISOLTO

IL FENOMENO
Nel 2009 la Commissione europea ha pubblicato lo 
studio “Shortage of qualified personnel in road frei-
ght transport” nel quale ha denunciato una man-
canza di circa 75.000 autisti solamente in Europa. 
Questo numero è in continua crescita ed ha rag-
giunto 600.000 unità nel 2023 e si prevede arriverà 
ad essere di oltre 1 milione nel 2026.
Per il nostro settore, la strutturale carenza di autisti 
sta mettendo a rischio l’intera catena di approvvi-
gionamento dei prodotti chimici. Oltre all’aumento 
dei costi di trasporto, diminuisce anche il livello di 
servizio ai clienti e diventa sempre più difficile tro-
vare autisti qualificati per l’industria chimica, in gra-
do di far fronte a normative e requisiti di sito sem-
pre più stringenti. Questa mancanza di conducenti 
qualificati può comportare, quindi, anche rischi per 
la sicurezza dei trasporti.

LE CAUSE
Da uno studio congiunto tra Cefic e la European 
Chemical Transport Association (ECTA) emerge un 
quadro complesso le cui cause sono radicate an-
che in profondi cambiamenti della nostra società.
Vi è sicuramente una carenza di afflusso di nuovi 
conducenti dovuta alla scarsa attrattività lavorativa, 
a causa del sempre crescente numero di requisiti 
regolatori per gli autisti e ad una percezione sem-
pre più negativa della tipologia di lavoro. Anche il 
termine della leva obbligatoria, durante la quale 
era possibile ottenere la patente C in giovane età e 
senza costi aggiuntivi, ha contribuito alla scarsità di 
personale qualificato ponendo alte barriere econo-
miche per accedere alla professione.

Inoltre, si registra una preoccupante uscita dei con-
ducenti dal mondo del lavoro, attribuibile alle se-
guenti cause (Vedi tavola 11.1):
•  Complessiva insoddisfazione del lavoro, dovuta 

ai problemi di bilanciamento tra vita privata-la-
voro, salari non adeguati e aumento del carico 
normativo.

•  Perdita di competitività a favore dell’e-commer-
ce e delle attività di corrieristica.

• Elevata età anagrafica: il 34% dei conducenti in 

NUMERI E SFIDE  
DELLA LOGISTICA CHIMICA
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Europa ha più di 55 anni ed è prossimo al pensio-
namento (Fonte: IRU).
•  Aumento della percezione di “essere controllati” 

dovuto ad un aumento della tecnologia presente 
sui mezzi.

•  Aumento della congestione stradale e dei tempi 
di attesa al carico e scarico.

•  Scarsità di infrastrutture di supporto per i mo-
menti di attesa o durante i riposi obbligatori.

Secondo una indagine di Federtrasporti l’attesa me-
dia degli autisti al carico e scarico si attesta, infatti, a 
4h 35m, che, in aggiunta ai riposi obbligatori previsti 
dalla legge, è pari a circa il 45% dell’intera giornata 
lavorativa del conducente, riducendo il suo tempo di 
guida complessivo e abbassando la distanza media 
percorsa in un giorno a soli 383,6 km.

È opportuno, infine, fare una riflessione anche sulle 
aree di sosta.
In Italia il Centro di Coordinamento Informazioni 
sulla Sicurezza Stradale (CCISS) ha individuato, nel 
2021, solo 138 parcheggi (o aree di sosta) della rete 
stradale italiana. Di queste aree solo 20 sono defi-

nite “sicure e protette”, ossia dotate di videosorve-
glianza, recinzione o personale h24, o una combi-
nazione delle precedenti.
Solo due di queste sono certificate.
Se si considera che un autista trascorre circa un 
terzo della propria vita lavorativa all’interno di un’a-
rea di sosta e che vengono rubati circa 6,7 veico-
li pesanti ogni giorno sulle strade italiane, per un 
totale di 2.435 furti nel 2020 (Fonte: Lojack Italy e 
Ministero dell’Interno) si comprende come mai gli 
autisti abbiano indicato la carenza di aree di sosta 
“sicure” come una delle principali problematiche di 
insoddisfazione.

LE TRE RACCOMANDAZIONI PER L’INDUSTRIA 
CHIMICA UE
Le Associazioni europee Cefic (European Chemi-
cal Industry Council) e ECTA (European Chemical 
Trasport Association) hanno elaborato congiunta-
mente una linea guida per analizzare il fenomeno e 
proporre alcune misure di mitigazione della carenza 
degli autisti che possono essere messe in atto sia 
dalle imprese chimiche, sia dalle imprese logistiche.
Tali misure hanno l’obiettivo di migliorare le con-

Tavola 11.1 Analisi delle cause della “carenza di autisti”

Fonte: Cefic-Ecta
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dizioni di lavoro del conducente e aumentarne la 
produttività.

Il Comitato Logistica di Federchimica ha elaborato 
la traduzione in italiano di questa linea guida, adat-
tandola alla realtà nazionale. 
Per l’industria chimica sono tre le Raccomandazio-
ni per affrontare l’impatto della carenza di autisti nel 
trasporto chimico europeo.

1. Riprogettazione dell’infrastruttura
Le possibilità di riprogettazione dell’infrastruttura 
sono molteplici:
1.1  Drop&swap: prevede di dividere l’intero viaggio 

dell’unità di trasporto in un lungo e corto rag-
gio (o primo/ultimo miglio), ciascuno effettuato 
da un conducente diverso. Ciò necessita del-
la messa a disposizione di aree di parcheggio 
o deposito vicino alle aziende chimiche inte-
ressate, anche per eventuale cambio di mo-
dalità di trasporto. L’utilizzo dell’intermodalità 
è una applicazione reale di questo principio.  
Secondo uno studio di Federchimica condotto 
nel 2019 insieme al Mediterranean Rail Freight 

Corridor, lungo i corridoi TEN-T (Trans Europe-
an Network-Transport) che attraversano l’Italia 
l’uso del trasporto intermodale (strada-ferrovia 
o strada-mare) ha una percentuale di utilizzo 
che è mediamente attorno al 30%, con ampie 
possibilità di miglioramento. In Tavola 11.2 sono 
evidenziate le percentuali di utilizzo delle diverse 
modalità di trasporto lungo le direttrici di traffi-
co dei corridoi europei del campione di imprese 
partecipanti all’indagine.

1.2  Accesso al sito con corsia preferenziale per evi-
tare lunghe procedure amministrative;

1.3  Self-loading/unloading a cura dell’autista, inca-
ricato dal fornitore: tale attività deve essere re-
golamentata sulla base di specifici accordi fra le 
parti; in genere, ove possibile, viene effettuata 
per il carico e scarico di prodotti sfusi (es. gas, 
carburanti), attraverso un pool dedicato di auti-
sti specificatamente addestrati;

1.4   Ottimizzazione delle capacità (velocità) di ca-
rico/scarico e del livello di occupazione delle 
strutture del sito. L’ottimizzazione della veloci-
tà di carico/scarico è applicabile attraverso, ad 
esempio, l’aumento della capacità di pompag-

Tavola 11.2 Direttrici di traffico e modalità di trasporto 

Fonte: Indagine di Federchimica  e Corridoio Mediterraneo 2019 (65 imprese)

  Raccordato    Combinato    Tutto strada    Short Sea

RFC Mediterranean - Italia > Spagna < Italia 2%11% 19%68%

RFC Mediterranean - Italia < Ungheria > Italia 6% 18% 76%

RFC Baltic-Adriatic - Polonia -> Italia 14% 27% 59%

RFC Rhine-Alpine - Germania/Benelux -> Italia 10% 38% 51%

RFC Rhine-Alpine - Italia -> Germania/Benelux 7% 41% 53%

RFC Scan-Med - Italia -> Svezia 53% 34% 13%

RFC Scan-Med - Svezia -> Italia 44% 39% 14%

RFC Baltic-Adriatic - Italia -> Polonia 26% 74%
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gio o della temperatura, da valutare in relazione 
alle proprietà del prodotto e alle regole di sicu-
rezza dei processi. Per quanto concerne l’otti-
mizzazione del livello di occupazione del sito è 
opportuno trovare un equilibrio tra livello di oc-
cupazione e tempi di attesa del veicolo.

2. Digitalizzazione e pianificazione smart
Le soluzioni digitali potrebbero accelerare i proces-
si di check-in per l’ingresso in stabilimento.
La pianificazione dinamica delle fasce orarie, con 
l’adattamento in tempo reale degli slot di carico e 
scarico, potrebbe spalmare l’occupazione del sito 
in un range più ampio di orari, anche eventualmente 
rivedendo l’organizzazione dei turni di lavoro.

3. Comunicazione e comfort degli autisti
La standardizzazione delle procedure, dei DPI per 
tipologia di prodotto e degli equipaggiamenti di ca-
rico/scarico potrebbero rendere più efficiente l’atti-
vità degli autisti. 
Inoltre, si dovrebbe prevedere la realizzazione di al-
cune infrastrutture di base per un migliore comfort 
dell’autista, ove mancanti, quali: servizi igienici con 
docce e aree di ristoro adeguate e pulite, distribu-
tori automatici e macchine per il caffè; connessione 
Wi-Fi gratuita.

SOSTENIBILITÀ NELLA LOGISTICA: 
STATO DELL’ARTE, OBIETTIVI E 
STRUMENTI

STATO DELL’ARTE: EMISSIONI E PARCO AUTO
Il settore dei trasporti contribuisce al 26,2% del to-
tale delle emissioni. In particolare, in Italia, il 92,6% 
delle emissioni legate ai trasporti sono riconducibili 
al trasporto su gomma, di cui il 20,5% è attribuibile 
al trasporto merci (Fonte: European Environment 
Agency). Un’analisi del parco veicolare circolante 
in Italia è fondamentale per comprendere il contri-
buto del trasporto merci alle emissioni di gas serra: 
ne emerge un settore ancora “vecchio” nel quale il 
45,6% dei veicoli per trasporto merci ha una clas-
sificazione ecologica inferiore a Euro IV con il 3,8% 
dei veicoli ad alimentazione alternativa (Fonte ACI).

GLI OBIETTIVI 

FIT FOR 55
Come anticipato nel capitolo “Lo scenario euro-
peo”, nella prospettiva della neutralità climatica en-
tro il 2050, la Commissione europea ha pubblicato 
a luglio 2021 il pacchetto “Fit-for-55”, con nume-
rosi obiettivi da conseguire a breve e a lungo ter-
mine, che costituiscono delle vere e proprie tappe 

per andare incontro ai bisogni del Pianeta.
Tutti i settori produttivi sono coinvolti in questo 
cambiamento green ma, nel particolare caso del 
mercato automobilistico, l’obiettivo è quello di ri-
durre le emissioni dei veicoli nuovi del 55% rispetto 
al 2021 entro il 2030 e del 100% entro il 2035. 
Dunque, gradualmente, arriveremo al 2035 in cui 
tutti i mezzi (auto e furgoni) di nuova immatricola-
zione dovranno essere a zero emissioni.
La Commissione ha proposto nuovi obiettivi am-
biziosi anche per le emissioni di CO2 dei veicoli 
pesanti nuovi a partire dal 2030. Camion, autobus 
urbani e pullman a lunga percorrenza generano in-
fatti oltre il 6% delle emissioni totali di gas serra 
dell’UE e più del 25% delle emissioni di gas serra 
del trasporto su strada. 
La Commissione propone di introdurre gradual-
mente livelli di emissioni di CO2 più rigorosi per 
quasi tutti i veicoli pesanti nuovi con emissioni di 
CO2 certificate, nello specifico:
• emissioni ridotte del 45% a partire dal 2030;
• emissioni ridotte del 65% a partire dal 2035;
• emissioni ridotte del 90% a partire dal 2040.
Per accelerare la diffusione degli autobus a emis-
sioni zero nelle città, la Commissione propone, 
inoltre, che a partire dal 2030 tutti i nuovi autobus 
urbani non ne debbano più produrre.

Per quanto concerne le altre modalità di traspor-
to, il regolamento proposto ReFuelEU Aviation 
obbligherà i fornitori di carburante destinato agli 
aerei che si riforniscono in aeroporti su territo-
rio comunitario a miscelare l’attuale carburante 
utilizzato con livelli crescenti di carburante so-
stenibile, mentre la proposta del Regolamento 
FuelEU Maritime avrà l’obiettivo di stimolare 
l’adozione di carburanti marittimi sostenibili e 
tecnologie a zero emissioni, stabilendo un limite 
massimo sul contenuto di gas serra delle fonti 
energetiche usate dalle navi che approdano nei 
porti dell’UE. 

STRUMENTI PER IL SETTORE 
CHIMICO

GLEC FRAMEWORK
Negli anni sono state sviluppate diverse metodo-
logie di calcolo delle emissioni nella logistica, il 
Global Logistics Emission Council (GLEC) ha svi-
luppato una metodologia, il GLEC Framework, ri-
conosciuta a livello globale per il calcolo e la co-
municazione armonizzati dell’impronta di gas serra 
della logistica lungo la catena di approvvigiona-
mento multimodale.
Nello specifico GLEC e Cefic hanno lavorato con-

L’INDUSTRIA CHIMICA IN ITALIA E NEL MONDO    PRIMA PARTE64



giuntamente per sviluppare un modulo dedicato 
alla logistica chimica.
Questa metodologia, sebbene non sia “ufficiale”, 
comprende già al suo interno i principi del nuovo 
standard ISO 14083 “Greenhouse gases Quantifi-
cation and reporting of greenhouse gas emissions 
arising from transport chain operations”, ma un al-
lineamento sarà comunque necessario e la versio-
ne del GLEC Framework 3.0 è prevista entro la fine 
dell’anno, compreso il modulo dedicato alla chimica.

La nuova ISO sarà la base tecnico normativa della  
legislazione europea in via di sviluppo, “CountEmis-
sions EU”, che avrà lo scopo di stabilire un quadro 
comune per calcolare e comunicare le emissioni di 
gas a effetto serra legate ai trasporti. Potrà essere 
applicato sia dal settore passeggeri che da quello 
merci, in modo che lo scambio di informazioni tra-
sparenti consenta ai fornitori di servizi di monitorare 
e ridurre le loro emissioni e migliorare l’efficienza dei 
loro servizi di trasporto, e consenta agli utenti di sce-
gliere l’opzione più sostenibile.

SAFETY AND QUALITY ASSESSMENT FOR 
SUSTAINABILITY
Infine, anche lo strumento predisposto dal Cefic 
per la valutazione dei fornitori di servizi logistici 
chimici, il Safety and Quality Assessment for Su-
stainability (SQAS), dovrà rinnovarsi per integrare le 
future legislazioni ed essere sempre più efficiente 
nella valutazione delle prestazioni.
Dagli 878 report SQAS effettuati nel 2022 relati-
vi a tutti i tipi di servizi logistici (trasporto strada-
le, ferroviario, distribuzione, stazioni di lavaggio e 
magazzini) emerge, infatti, che nei partner logistici 
dell’industria chimica, una delle aree di valutazione 
che ha registrato una media di risposte po-
sitive inferiore al 50% riguarda proprio “Me-
asurement and Management of transport 
greenhouse gas (GHG) emissions”, rispetto 
alle altre aree che registrano in media pun-
teggi sopra il 75%.

L’industria chimica dovrà, quindi, dialogare e 
lavorare insieme ai propri fornitori di servizi 
logistici per avere un migliore monitoraggio 
delle performance di sostenibilità ambienta-
le delle attività logistiche, anche se terzia-
rizzate. 
Lungo la filiera, si dovrà attivare un siste-
ma comune per il calcolo e il miglioramen-
to continuo degli indicatori di sostenibilità e 
circolarità, compreso il monitoraggio delle 
emissioni dei propri tragitti.

IL S.E.T. SERVIZIO EMERGENZE TRASPORTI
Per supportare le Autorità competenti nella gestio-
ne delle emergenze nel trasporto chimico, Feder-
chimica, attraverso la sua controllata SC Sviluppo 
chimica, gestisce e coordina le attività del Servizio 
Emergenze Trasporti (S.E.T.).
Il S.E.T. rappresenta una rete di assistenza privata 
alle Pubbliche Autorità nella gestione degli incidenti 
che coinvolgono prodotti chimici, attraverso l’inte-
grazione delle reciproche competenze.
Federchimica, inoltre, ha attivato nell’area della pre-
venzione con le Istituzioni e, in particolare, con il 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, l’“Iniziativa di 
Cooperazione Nazionale per il Miglioramento Con-
tinuo della Sicurezza Logistica Chimica”, un proget-
to che prevede incontri tecnici, corsi di formazione, 
workshop ed esercitazioni pratiche condotte con-
giuntamente da squadre dei Vigili del Fuoco e squa-
dre di aziende chimiche, organizzati su diverse aree 
territoriali. 
La centrale operativa del S.E.T. svolge anche, per al-
cune imprese aderenti, l’attività di punto di contatto 
aziendale H24, con il compito di gestire le Schede 
Dati di Sicurezza (SDS) aziendali e metterle a dispo-
sizione in caso di emergenza. Le imprese chimiche 
aderenti al S.E.T. possono usufruire di questo servi-
zio apponendo un numero dedicato sulle SDS e sul 
documento di trasporto. 

Gli aderenti al S.E.T., che comprendono le imprese 
chimiche associate a Federchimica, le associazioni 
di imprese, gli altri organismi e altre imprese purché 
interessati agli scopi e alle attività del S.E.T., sono 
61 suddivisi fra sette imprese logistiche, 52 impre-
se chimiche associate a Federchimica, due Asso-
ciazioni (AssICC e Assogasliquidi), oltre a quattro 

soggetti specializzati che 
forniscono supporto per 
interventi di bonifica e 
contenimento dei danni 
ambientali. 

Annualmente il S.E.T. pub-
blica un Rapporto annua-
le, arrivato alla sedicesima 
edizione, che raccoglie 
e commenta le principali 
statistiche sulla movimen-
tazione delle merci, sulle 
esternalità del trasporto 
e sulle emissioni. Inoltre, 
raccoglie e riassume le 
attività del Servizio per 
l’anno precedente.
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RESPONSIBLE CARE®:  
L’IMPEGNO DELL’INDUSTRIA CHIMICA 
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
Responsible Care® è il Programma mondiale vo-
lontario di promozione dello sviluppo sostenibile 
dell’industria chimica, secondo valori e comporta-
menti orientati alla sicurezza, alla salute e all’am-
biente, nell’ambito più generale della responsabilità 
sociale d’impresa.

Nato in Canada nel 1984, il Programma è attual-
mente adottato da 70 Paesi nel mondo. Nel 1989 
Cefic lo ha promosso in Europa, dove è oggi attuato 
da oltre 4.000 imprese chimiche. 
Federchimica ha introdotto Responsible Care® 
in Italia nel 1992; ad oggi, come riportato nel 28° 
Rapporto annuale, vi aderiscono 173 imprese di 
grande, media e piccola dimensione, di proprietà 
nazionale ed estera. 

Responsible Care® supporta le imprese aderenti 
nell’integrazione della sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica nelle strategie aziendali, attra-
verso l’approccio del miglioramento continuo delle 
prestazioni e l’adozione di un sistema di gestione 

basato su due documenti di riferimento: il “Respon-
sible Care® Management Framework” e il “Respon-
sible Care® Self Assessment WebTool”, realizzati da 
Cefic e adottati da Federchimica a livello nazionale.

Il Tool (Tavola 12.1) è uno strumento informatico 
interattivo che permette di effettuare in maniera 
rapida e autonoma una valutazione del livello di 
sostenibilità delle attività aziendali, che consiste in:

•  una serie di consigli utili per il miglioramento 
delle prestazioni aziendali sullo sviluppo so-
stenibile;

•  una valutazione rispetto a tutti i principa-
li standard di certificazione (ISO 9001, ISO 
14001, ISO 26000, ISO 45001, ISO 50001 ed 
EMAS) e rispetto agli obiettivi di sviluppo so-
stenibile (SDGs) definiti dalle Nazioni Unite;

•  un’analisi comparativa anonima delle proprie 
prestazioni (benchmark) rispetto a tutte le 
imprese chimiche a livello europeo e nazio-
nale.

Tavola 12.1 Responsible Care® Self Assessment Tool:  
uno strumento gestionale per la sostenibilità aziendale

INPUT
6 AREE DI VALUTAZIONE OUTPUT

CONSIGLI PER IL MIGLIORAMENTO

GAP ANALYSIS (STANDARD ISO, SDGs)

BENCHMARKING

CONDIVISIONE DI BUONE PRATICHE

Fonte: Cefic; Federchimica - Responsible Care®; anno 2023 
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Nella Tavola 12.2 sono riportati i risultati delle va-
lutazioni ottenute, attraverso il Tool, dalle imprese 
chimiche a livello europeo nel 2022. Come si può 
osservare, le imprese chimiche in Italia hanno su-
perato il benchmark europeo in tutte le sei aree 
di valutazione del Responsible Care® Self Asses-
sment. Dalla leadership aziendale al contributo 
alla sostenibilità, dalla salvaguardia delle persone 
e dell’ambiente, alla gestione dei prodotti chimici, 
e al coinvolgimento dei partner aziendali e degli 
stakeholder, l’industria chimica del nostro Paese 
dimostra il suo impegno nel perseguire lo sviluppo 
sostenibile.

   RISULTATI SIGNIFICATIVI 
   PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
 
Il 28° Rapporto annuale Responsible Care® 
presenta i risultati ottenuti da 173 imprese (al 
31.12.2021), con 453 unità locali (produttive e/o lo-
gistiche), 45.387 dipendenti e un fatturato aggre-
gato di 34,8 miliardi di euro. Le imprese aderenti 
sono un campione molto significativo dell’ampio 
universo dell’industria chimica in Italia, di cui rap-
presentano il 62% del fatturato (Tavola 12.3).

Il 2021 è stato un anno caratterizzato da una significa-
tiva ripresa delle attività produttive, dopo che la pan-
demia e le relative restrizioni avevano negativamente 
impattato sull’intera economia nel corso del 2020. 
I dati annualmente raccolti dimostrano l’eccellenza 

dell’industria chimica nelle tre dimensioni della so-
stenibilità e la sua capacità di risposta e resilienza a 
periodi di criticità.

LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
Cambiamenti climatici, scarsità di risorse, produ-
zione e gestione dei rifiuti, approvvigionamento 
idrico, perdita di biodiversità dell’ecosistema e 
utilizzo intensivo del suolo, sono temi di estrema 
rilevanza, che necessitano di essere affrontati, 
gestiti e risolti, anche attraverso il ripensamento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile, secondo le 
evidenze del progresso scientifico e tecnologico. 

Tavola 12.3 Fatturato e rappresentatività  
del Programma Responsible Care® nel 2021 
(miliardi di euro) 

Imprese RC

34,8

Industria chimica

56,4

Fonte: Federchimica - Responsible Care®; anno 2021
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dell’industria 

chimica in Italia

Tavola 12.2 La sostenibilità nelle imprese chimiche: confronto fra Italia ed Europa nel 2022

Fonte: Cefic; Federchimica - Responsible Care®; anno 2022  
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L’industria chimica e le imprese aderenti a  
Responsible Care®, nella consapevolezza dei limiti 
ecologici del pianeta, sono impegnate da tempo 
nella riduzione degli impatti ambientali di processi 
e prodotti chimici, anche attraverso l’utilizzo effi-
ciente, sostenibile e circolare delle risorse, e han-
no ottenuto risultati estremamente significativi nel 
corso degli anni passati.

Lo confermano i dati relativi ad un ampio set 
di indicatori, che continuano a rispondere alle 
aspettative di miglioramento, indipendentemente 
dall’andamento dell’economia; infatti, le emissioni 
specifiche, calcolate a parità di livello di produzio-
ne e non influenzate dalla variabilità economica 
congiunturale, continuano a ridursi nel tempo ri-
specchiando, di conseguenza, la sempre maggio-
re efficienza dei processi produttivi. 

L’EFFICIENZA NELL’USO DELLE RISORSE
“Fare di più con meno” è uno dei principi fonda-
mentali del modello dell’economia circolare. L’uti-
lizzo efficiente delle risorse da sempre contraddi-
stingue l’operato delle imprese chimiche, che sono 
impegnate nell’utilizzo efficace di materie prime, di 
energia e di risorse idriche. 
Se - da un lato - i risultati ottenuti dall’industria 
chimica fino ad oggi sono stati estremamente ri-
levanti, dall’altro le sfide ambiziose poste dalla 
transizione ecologica ed energetica richiedono 
impegno e determinazione per continuare a mini-
mizzare il consumo di risorse.

L’utilizzo di fonti rinnovabili e di materie prime se-
conde, grazie anche allo sviluppo di nuove tec-
nologie, è in continua evoluzione ed è destinato 
ad aumentare in maniera significativa; tuttavia, il 
settore chimico, per le caratteristiche intrinseche 
dei suoi prodotti e per garantirne le proprietà fun-
zionali, è ancora fortemente legato all’uso di ma-
terie prime vergini, siano esse di natura organica 
o inorganica. 

La gestione efficiente delle risorse è, quindi, la pri-
ma leva attraverso la quale il settore chimico può 
perseguire livelli sempre più elevati di sostenibilità 
e circolarità. 
La quantità di materia prima utilizzata è stata, 
infatti, costantemente ridotta, passando dai 10 
milioni di tep (tonnellate equivalenti di petrolio) 
registrati nel 1990 ai 6,6 milioni di tep del 2020. 
Ancora più importante è la diminuzione dell’indice 
dei consumi specifici di circa il 24%, che dimostra 

un minore e significativo utilizzo di materia prima a 
parità di volumi prodotti.

I consumi energetici dell’industria chimica (Tavo-
la 12.4) si sono ridotti del 50% rispetto al 1990, 
anche grazie ad un aumento dell’efficienza ener-
getica del 44,1% rispetto al 2000. Un risultato 
quest’ultimo molto rilevante considerato che l’U-
nione europea si è posta come obiettivo a livello 
comunitario l’incremento dell’efficienza energetica 
del 32,5% entro il 2030.

L’industria chimica è fortemente impegnata nel-
la gestione efficiente delle risorse idriche. Nel 
2021 i prelievi di acqua delle imprese aderenti a  
Responsible Care® sono stati pari a 1.202 milioni 
di m3, con una riduzione di 227 milioni di m3 rispet-
to al 2020 e di oltre 900 milioni di m3 rispetto al 
2005, primo anno per il quale è disponibile un dato 
significativo e attendibile.

L’acqua viene principalmente utilizzata dalle im-
prese chimiche per il raffreddamento degli impian-
ti (87,5%) e, per la parte rimanente, per i processi 
produttivi, per i prodotti e per la pulizia dei siti.

La fonte principale di approvvigionamento è il 
mare (79%) che, insieme all’acqua di fiume (9,2% 
del totale), viene impiegata proprio per il raffred-
damento degli impianti; questo utilizzo comporta 
un limitato impatto ambientale in quanto la parte 
di acqua che non evapora durante il processo di 
raffreddamento viene restituita ai corpi idrici.

L’acqua dolce (fiume, pozzo e acquedotto), la più 
pregiata e indispensabile per gli ecosistemi, con 
256 milioni di m3 nel 2021 rappresenta solo il 21% 
dei prelievi di acqua delle imprese aderenti a Re-
sponsible Care®; la diminuzione annua dei prelievi 
di acqua dolce rispetto al 2005 è stata del 55%, 
pari a oltre 320 milioni di m3.
Il prelievo di acqua potabile rappresenta solo il 
5,6% dell’acqua dolce (l’1,1% sul totale prelevato) 
e nel 2021 è stato di 14 milioni di m3, valore con-
siderevolmente inferiore rispetto al 2005 (oltre 20 
milioni di m3).

I prelievi specifici di acqua (ossia calcolati a parità 
di produzione), si sono ridotti del 44,1% rispetto al 
2005. Per l’acqua dolce la diminuzione è stata ad-
dirittura del 56,2%, una prova tangibile dell’atten-
zione delle imprese chimiche per la salvaguardia 
delle risorse idriche del pianeta.
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GLI IMPATTI AMBIENTALI  
DELLA FASE DI PRODUZIONE
La riduzione degli impatti ambientali è un obiettivo 
prioritario dell’industria chimica e, in particolare, 
delle imprese aderenti a Responsible Care®: già 
alla sottoscrizione dei principi guida del Program-
ma, esse dichiarano il proprio impegno a ridurre le 
emissioni di processo in acqua ed atmosfera e a 
minimizzare la produzione dei rifiuti garantendone 
il corretto smaltimento.

Un dato che non passa inosservato è relativo alle 
emissioni dirette (“scope1”) di gas serra, per cui l’in-
dustria chimica si è dimostrata particolarmente ef-
ficiente (–64% rispetto al 1990) e già in linea con gli 
obiettivi comunitari per il 2030 (–55%) (Tavola 12.5).

Questo importante risultato ottenuto dall’industria 
chimica è significativamente correlato a una sem-
pre maggiore efficienza produttiva, come dimo-
stra l’indice delle emissioni specifiche, calcolato 
a parità di produzione, che si è ridotto del 61,8% 
rispetto al 1990.

I miglioramenti ottenuti nella riduzione delle emis-
sioni dirette dal 1990 riguardano fondamental-
mente due gas: l’anidride carbonica derivante dai 
processi di combustione (–58.3%), e il protossido 
di azoto, che ha registrato una notevole riduzione 
(–96,9%). 

Per il primo gas la riduzione è stata possibile prin-
cipalmente grazie all’incremento dell’efficienza dei 
processi di combustione e al miglioramento del 
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Tavola 12.4 Andamento dei consumi finali di energia e dell’efficienza energetica  
dell’industria chimica in Italia

Fonte: Eurostat; ISTAT; ENEA - ODYSSEE Project (ultimi dati disponibili)
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Tavola 12.5 Emissioni di gas serra 
dell’industria chimica in Italia  
e confronto con gli obiettivi UE
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mix di combustibili negli usi energetici, mentre le 
emissioni di protossido di azoto sono diminuite in 
maniera significativa a partire dal 2005 grazie ai 
miglioramenti tecnologici e di processo.

Le emissioni indirette (“scope 2”), invece, sono 
associate all’utilizzo di elettricità, calore o vapo-
re acquistati, per alimentare processi produttivi e 
utenze. Nell’industria chimica, negli ultimi 30 anni, 
si sono ridotte del 61%.
Considerando la totalità delle emissioni (scope 1 
e scope 2) l’industria chimica ha ridotto il proprio 
impatto sui cambiamenti climatici del 65% rispetto 
al 1990 (Tavola 12.6). 
Le imprese aderenti a Responsible Care® hanno 
ridotto le emissioni del 71% e sono l’eccellenza del 
settore chimico. 

Le altre emissioni in atmosfera sono state ridot-
te dalle imprese aderenti a Responsible Care®, 
rispetto al 1989, di valori compresi tra il 94% e 
il 99% a seconda dei parametri presi in conside-
razione. Questi risultati sono stati possibili grazie 
alle innovazioni di processo, alle nuove tecnologie 
e ai sistemi di abbattimento degli impianti chimici.

Le imprese aderenti a Responsible Care® sono an-
che molto attente alla qualità dei corpi idrici in cui 
immettono le proprie acque di scarico e sono impe-
gnate a minimizzare la quantità di sostanze inqui-
nanti in esse contenute, attraverso miglioramenti di 

Fonte: Federchimica - Responsible Care®; anni 1989-2021

Tavola 12.7 Riduzioni dei principali indicatori di 
emissione negli scarichi idrici e in atmosfera delle 
imprese aderenti a Responsible Care® (1989-2021)
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Fonte: ISPRA; ISTAT

Tavola 12.6 Emissioni dirette (scope 1) e indirette (scope 2) nell’industria chimica in Italia
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processo e di prodotto, nonché l’introduzione di 
nuove tecnologie per il loro abbattimento. Questo 
impegno, congiuntamente con altre iniziative, ha 
permesso di migliorare gli impatti sulla biodiver-
sità dei corsi d‘acqua dolce e del mare. Infatti, i 
principali parametri presi in considerazione nel 
2021 presentano valori inferiori rispetto al 1989: 
dal -42% del fosforo (P) al -79% della domanda 
chimica di ossigeno (COD) (Tavola 12.7).

Il modello dell’economia circolare indirizza inoltre 
le imprese verso una corretta gestione del proprio 
ciclo dei rifiuti orientato principalmente alla preven-
zione della loro produzione, quindi al riuso, al riciclo 
e solo, in ultima ratio, allo smaltimento in discarica.
Le imprese aderenti a Responsible Care® perseguo-
no questo modello ponendo, in primo luogo, parti-
colare attenzione a prevenire la produzione dei rifiuti.

La quantità totale dei rifiuti prodotti dalle imprese 
aderenti a Responsible Care® nel 2021 è stata 1,2 
milioni di tonnellate (di cui circa un terzo sono rifiuti 
pericolosi), in riduzione del 3,4% rispetto al 2020.

Un’ulteriore testimonianza dell’attenzione riposta 
dalle imprese chimiche per contribuire a creare 
un’economia circolare che tenda a riutilizzare il ri-
fiuto o a trasformarlo in nuova risorsa, la si può 
dedurre dalla destinazione dei rifiuti prodotti: il ri-
ciclo con il 29% è la prima modalità di smaltimento 
(Tavola 12.8).

Il resto dei rifiuti viene smaltito attraverso la disca-
rica (25,4%), il ripristino ambientale (17,1%), il trat-
tamento chimico, fisico o biologico (12,4%), inviato 
a incenerimento (11,7%) e destinato ad altri tratta-
menti (4,4%).
Più nel dettaglio si può osservare che la quanti-
tà percentuale di rifiuti prodotti avviati a riciclo da 
parte delle imprese aderenti a Responsible Care® 
è aumentata di 6 punti rispetto al 2015; ancora più 
significativo è il dato relativo ai rifiuti pericolosi av-
viati a riciclo, che passano dal 32,4% del 2015 al 
38,2% del 2021, un dato particolarmente impor-
tante che evidenzia l’impegno delle imprese chi-
miche a garantire la migliore destinazione di smal-
timento dei propri rifiuti a maggiore pericolosità.

Tavola 12.8  La gestione dei rifiuti da parte delle imprese aderenti a Responsible Care®
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LA SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Sicurezza e salute sono il primo impegno delle im-
prese chimiche, sempre più attente a garantire un 
eccellente livello di benessere sui luoghi di lavoro.
L’incidenza degli infortuni nell’industria chimica è 
inferiore del 41% rispetto alla media manifattu-
riera. Le imprese aderenti a Responsible Care® 
sono l’eccellenza dell’industria chimica. 

Nel dettaglio, l’andamento dell’indice degli infor-
tuni dell’industria chimica mostra una riduzione 
del 40% nel 2021 rispetto al 2010. 
Il 2021 registra, rispetto al 2020, un aumento fisiolo-
gico del fenomeno infortunistico dovuto alla ripresa 
dell’economia e delle attività produttive. Il dato po-
sitivo è che l’indice di frequenza degli infortuni si è 
attestato a un valore inferiore dell’11,9% rispetto al 
2019. 
Ciò fa suppore che la sensibilizzazione dei dipen-
denti verso atteggiamenti sicuri e responsabili e 
alcune buone pratiche introdotte durante la pan-
demia (es. la riorganizzazione delle modalità e de-

gli ambienti di lavoro) continuano a generare effetti 
positivi sul fenomeno infortunistico (Tavola 12.9).

     LA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA 
 
La nuova strategia europea del Green Deal si pone 
l’obiettivo di un’economia sostenibile e neutra sotto 
il profilo delle emissioni di carbonio. Per tramutare 
la transizione ecologica in un’occasione di sviluppo 
inclusivo e duraturo, è fondamentale mantenere un 
approccio attento a tutte e tre le componenti della 
sostenibilità. Senza crescita economica, infatti, non 
si creano posti di lavoro e non si generano le risorse 
necessarie per una tutela sempre più efficace della 
salute e dell’ambiente.

Per ottenere i risultati in termini di sostenibilità am-
bientale e sociale fin qui illustrati è stato quindi neces-
sario l’impiego di ingenti risorse finanziare e profes-
sionali. Oltre 720 milioni di euro sono stati spesi per 
sicurezza, salute e ambiente dalle imprese aderenti a 
Responsible Care® nel 2021 (+3,6% rispetto al 2020).

Tavola 12.9 Indice di frequenza degli infortuni nelle imprese aderenti a Responsible Care®,  
nell’industria chimica e confronto con l’industria manifatturiera

Fonte: elaborazioni su dati INAIL; Federchimica - Responsible Care®
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L’industria chimica ha, inoltre, un impatto in tutte le 
filiere economiche: i prodotti chimici trovano impie-
go dall’industria, all’agricoltura, ai servizi, ai consu-
mi delle famiglie, e contribuiscono a ridurre l’impat-
to ambientale di chi li utilizza, siano essi imprese 
industriali, utilizzatori professionali o consumatori. 

Al valore sociale della competitività viene ricono-
sciuto un sempre maggiore rilievo al fine di affronta-
re con successo la grande sfida dell’economia cir-
colare. In questo contesto la presenza di un settore 
industriale forte e competitivo è imprescindibile.

L’industria chimica si distingue, dunque, per la gran-
de sensibilità sulle tematiche ambientali, investen-
do sempre più in processi e prodotti che possono 
ridurre l’impatto ambientale lungo l’intero ciclo di 
vita, con l’obiettivo ultimo di preservare il pianeta 
per le future generazioni.

Dietro al tema della sostenibilità c’è sicuramente 
un grande lavoro: in particolare, grazie all’approc-
cio del Programma Responsible Care®, l’industria 
chimica sta dimostrando con risultati eccellenti il 
proprio contributo allo sviluppo sostenibile.
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LA CHIMICA 
E I SUOI SETTORI

SECONDA PARTE



In Italia sono presenti quasi 3.000 imprese chimi-
che operanti in diversi settori che, spesso, costitui-
scono una logica di filiera.

Federchimica, attraverso le sue 17 Associazioni di 
settore ed i rispettivi 38 Gruppi merceologici, rappre-
senta tutti i comparti della chimica del nostro Paese.

Nel Rapporto sono presentati tutti i settori: dalla 
chimica di base, che produce i costituenti fonda-
mentali della filiera a valle, alla chimica fine e spe-
cialistica, che acquista gli intermedi dalla chimica di 
base per tramutarli in prodotti differenziati per tutti i 
settori manifatturieri, fino alla chimica per il consu-
mo, destinata direttamente al consumatore finale.



IL SETTORE

Nel 2022, l’industria della chimica organica di base 
ha seguito, a livello internazionale, le tendenze glo-
bali di crescita, mostrando un andamento coerente 
con il macro-scenario economico. 
A livello nazionale il settore ha fronteggiato un perio-
do di grande dinamismo: ha risentito, oltre che della 
questione energetica, delle tensioni geopolitiche e 
delle conseguenze sugli scambi, della transizione 
ecologica e della pressione degli import da Paesi e 
regioni più competitive. 
Lo scenario italiano dell’industria della chimica inor-
ganica di base è stato pesantemente influenzato 
dall’aumento dei costi dell’energia elettrica che, 
combinato con una situazione già difficile dell’indu-
stria manifatturiera, ha portato ad una drastica ridu-
zione della domanda.
Nel corso del 2022 i prezzi di vendita della soda cau-
stica sono costantemente aumentati, con valori più 
che raddoppiati rispetto a quelli di inizio d’anno, in 
congiunzione con gli altissimi valori raggiunti dall’e-
nergia elettrica. A fronte di una domanda debole, ri-
dottasi ulteriormente nella seconda metà dell’anno, 
la disponibilità di prodotto è rimasta costante, con 
una produzione domestica modulante e un volume 
di importazioni dall’estero in grado di compensare 
le variazioni nazionali.
In uno scenario di domanda stabile, la disponibili-
tà di acido cloridrico è stata globalmente inferiore a 
quella del 2021 e anche le importazioni sono calate 
con una conseguente forte crescita dei prezzi, di-
minuiti nell’ultimo periodo dell’anno a seguito di un 
incremento dell’offerta domestica di prodotto. 
Il mercato dell’ipoclorito di sodio ha risentito dell’au-
mento dei costi energetici, seppure in modo meno 
pesante rispetto alla soda caustica e all’acido clori-
drico. La domanda si è rivelata mediamente debole, 
anche considerando lo storico andamento stagio-
nale, la stessa è stata soddisfatta essenzialmente 
dai produttori nazionali, con un sensibile calo delle 
importazioni.
Nel corso del 2022, il mercato dell’acido solforico 
è stato influenzato dalla scarsità di prodotto; tra le 
cause la ridotta produzione legata a manutenzioni, 
gli elevati costi dell’energia elettrica e la guerra in 
Ucraina. I grandi consumatori italiani hanno eviden-
ziato una riduzione significativa nei consumi e nelle 
produzioni per carenza di materie prime ed elevati 
costi di gestione. Il mercato domestico ha pertanto 

seguito la tendenza internazionale: i settori più col-
piti sono stati l’auto, il tessile-conciario, la ceramica 
e alcuni settori legati alla chimica di base. Le espor-
tazioni hanno registrato graduali segnali di ripresa. 
La disponibilità di zolfo sul mercato italiano è rima-
sta limitata.
Le produzioni italiane di altre sostanze hanno se-
gnato un andamento diverso in funzione dei mercati 
finali di riferimento con una crescita apprezzabile 
rispetto al 2021 per il carbonato di sodio e il peros-
sido d’idrogeno e una marcata contrazione delle 
quantità prodotte per il bicarbonato e il cloruro di 
calcio. In generale, la domanda complessiva si è co-
munque attestata ai livelli prepandemici.
Per il settore dei tensioattivi si sono registrati consu-
mi lievemente in calo rispetto all’anno precedente, 
con un andamento dei prezzi altalenante, influenza-
to dal costo delle materie prime e dell’energia.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

A livello europeo, è proseguita l’attività dell’Asso-
ciazione in merito al pacchetto legislativo sull’Eco-
nomia Circolare e la Chemical Strategy for Sustai-
nability.
A livello nazionale, Assobase ha seguito le principali 
tematiche afferenti al settore energetico, al trasporto 
ferroviario e intermodale delle merci e alle acque 
destinate al consumo umano, in particolare il nuovo 
decreto legislativo 23 febbraio 2023 n.18. 
Il Decreto è attuazione della Direttiva UE 2020/2184 
concernente la qualità delle acque destinate al con-
sumo umano e fa propria la nuova Direttiva acque 
potabili pubblicata a fine 2020 ed entrata in vigore 
a gennaio 2021.

In collaborazione con la Società Chimica Italiana 
e con il supporto dell’Ufficio Scolastico Territoria-
le della Lombardia, l’Associazione ha proseguito il 
dialogo con il mondo della scuola attraverso la pro-
mozione della sezione del Premio Nazionale Gio-
vani dedicata alla chimica di base, per gli studenti 
della scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Sempre sul fronte dell’Education, l’Associazione ha 
sostenuto l’edizione 2023 dei Giochi della Chimica, 
la manifestazione promossa dalla Società Chimica 
Italiana per avvicinare a questa disciplina i giovani 
della scuola secondaria di primo grado.

CHIMICA ORGANICA E INORGANICA DI BASE 
E TENSIOATTIVI

SECONDA PARTE    LA CHIMICA E I SUOI SETTORI 77



IL SETTORE

In Italia, nel 2022, il consumo totale di materie pla-
stiche vergini da parte dei trasformatori è diminuito 
di oltre il 4% rispetto al 2021.
Tale andamento è causato da diversi fattori, tra 
questi: l’inflazione con una conseguente riduzione 
dei consumi, il livello insostenibile dei costi energe-
tici e il loro forte impatto negativo su tutti i settori di 
destinazione delle materie plastiche.
La domanda di polimeri è diminuita in maniera tra-
sversale, soprattutto nell’ultimo trimestre dell’anno. 
Nel 2022 l’impiego di materie plastiche riciclate 
post-consumo è però rimasto positivo (+2,5%), in 
ragione degli ottimi risultati del primo semestre che 
hanno più che compensato l’andamento negativo 
della seconda parte dell’anno.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

A livello europeo, in coordinamento con Plastics Eu-
rope e con le associazioni della filiera delle materie 
plastiche, l’Associazione ha dedicato grande atten-
zione all’evoluzione della normativa ambientale.
A livello nazionale, insieme a Federchimica, Plastics 
Europe Italia ha partecipato attivamente al dibattito 
sull’economia circolare, dialogando con i Ministeri 
competenti.
Per assicurare il riutilizzo e il riciclo di tutti gli imbal-
laggi presenti in Europa, in modo economicamente 
sostenibile entro il 2030, la Commissione europea 
sta sviluppando un nuovo regolamento per sostituire 
e abrogare la Direttiva europea sugli imballaggi e i 
rifiuti da imballaggio attualmente in vigore. Plastics 
Europe Italia, unitamente a Federchimica, ha par-
tecipato al gruppo di lavoro voluto da Confindustria 
per sensibilizzare il Governo, i Ministeri competenti e 
la Delegazione italiana a Bruxelles sulla criticità della 
proposta, che rischia di compromettere la capacità 
competitiva delle imprese di settore. 
Tra le attività promosse e realizzate dall’Associa-
zione, insieme a tutta la filiera e ai Consorzi, è stato 
realizzato lo studio strategico condotto da The Eu-
ropean House Ambrosetti. Lo studio si è posto l’o-
biettivo di identificare una visione evolutiva in ottica 
di circolarità per la filiera della plastica, che preveda 
il passaggio da un approccio focalizzato esclusiva-
mente sulla gestione del rifiuto plastico a un modello 
finalizzato a massimizzare i benefici ottenibili grazie 
all’innovazione tecnologica. La plastica può aumen-
tare la propria circolarità riducendo il totale com-

plessivo dei rifiuti plastici generati e aumentando il 
recupero di materia plastica. La complementarità tra 
riciclo meccanico e chimico può, infatti, portare l’I-
talia a riciclare – al 2030 – il 61,6% dei rifiuti plastici 
a fronte del 42,3% del 2020. Insieme a Federchimica 
e a Confindustria, l’Associazione ha dialogato con 
le Istituzioni italiane e i Ministeri competenti per la 
promozione dei risultati di tale studio e delle linee di 
azione individuate.
In collaborazione con la Società Chimica Italiana, 
l’Associazione ha proseguito il dialogo con il mon-
do della scuola attraverso la promozione del Premio 
Nazionale Giovani – sezione plastica, volto a far co-
noscere agli studenti della scuola primaria e secon-
daria di primo grado e agli insegnanti, i benefici delle 
materie plastiche, il loro corretto utilizzo e la gestione 
del loro fine vita. Con l’aiuto delle imprese associa-
te, sono stati organizzati diversi incontri dedicati, per 
fornire informazioni sulla plastica alle classi parteci-
panti al concorso e dare loro il supporto necessa-
rio per la realizzazione degli elaborati. Il concorso è 
stato promosso con il supporto dell’Ufficio Scolasti-
co Territoriale della Lombardia. L’Associazione ha, 
inoltre, partecipato ai Giochi della Chimica, la mani-
festazione promossa dalla Società Chimica Italiana 
per avvicinare i giovani della scuola secondaria di 
primo grado alla chimica e orientare le scelte univer-
sitarie in tal senso.
È continuata la collaborazione dell’industria delle 
materie plastiche con la comunità scientifica e i ri-
cercatori per meglio comprendere e valutare le ori-
gini, la portata e l’impatto del “marine litter” così da 
contribuire a trovare soluzioni atte a prevenire tale 
fenomeno. Tra i progetti europei e nazionali ai quali 
l’Associazione aderisce, ricordiamo il BlueMission-
Med, coordinato dal Consiglio Nazionale delle Ricer-
che per sensibilizzare, informare e mobilitare tutti gli 
attori che possono assumere un ruolo centrale nella 
prevenzione ed eliminazione dell’inquinamento da 
plastica nelle acque del Mediterraneo. 
L’Associazione prosegue, infine, la propria attività 
di sensibilizzazione volta a incrementare l’adesione 
degli attori della filiera delle materie plastiche al pro-
gramma internazionale Operation Clean Sweep, che 
ha lo scopo di sostenere le aziende nel raggiungi-
mento dello Zero Pellet Loss, ovvero la riduzione del-
la perdita di granuli nell’ambiente durante la fase di 
produzione, trasformazione e gestione. Il program-
ma è stato recentemente aggiornato e prevede uno 
schema di certificazione.

MATERIE PLASTICHE E RESINE SINTETICHE
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IL SETTORE

La promozione della chimica sostenibile, sia per 
quanto riguarda l’efficienza di processi e prodot-
ti, sia per quanto riguarda l’uso di biomasse come 
materie prime, è materia di confronto tra i principali 
Paesi europei. 
La trasformazione delle biomasse in sostanze chimi-
che è un processo che permette di ottenere sostan-
ze utilizzabili tanto per produrre direttamente energia 
(biocombustibili), quanto per produrre composti chi-
mici (intermedi), che a loro volta vengono trasformati 
in ulteriori prodotti, al pari di quanto già succede con 
le fonti fossili.
Le biomasse sono state le principali materie prime 
per la chimica fino agli anni ’20 del secolo scorso, 
quando la grande disponibilità di petrolio ha pro-
gressivamente orientato il ricorso a materie prime 
fossili. In Italia la chimica da biomasse ha una lunga 
tradizione industriale, in particolare nella lavorazione 
di amidi, oli vegetali, grassi animali e sottoprodotti 
della vinificazione (tannini, tartrati): si tratta di indu-
strie presenti da tempo e ben radicate nel territorio, 
dove rappresentano un modello di integrazione tra 
fornitori di biomasse e attività industriali.
Oltre alle industrie tradizionali, il panorama nazio-
nale vede anche imprese con un più spiccato profi-
lo di innovazione tecnologica: si tratta sia di piccole 
realtà, sia di imprese di grandi dimensioni in grado 
di competere a livello globale e di offrire soluzio-
ni tecnologiche d’avanguardia, ricerca di frontiera, 
possibilità di proporre soluzioni per aree industriali 
in crisi, opportunità per politiche di integrazione di 
filiere agricole e industriali. 
Utilizzare biomasse per produrre sostanze chimiche 
di base, in parziale o totale sostituzione delle mate-
rie prime fossili, è un fattore che diventa sempre più 
rilevante per concretizzare una vera e propria transi-
zione ecologica e l’impegno in questo campo delle 
imprese italiane mostra che questa sfida è stata rac-
colta dal mondo industriale.  
Stime della Commissione europea indicano che i 
bioprodotti e i biocombustibili rappresentano circa 
57 miliardi di fatturato annuale e creano almeno 300 
mila posti di lavoro. Il comparto bio-based costitui-
sce un enorme valore per l’Europa, in grado di sup-
portare il nostro Paese a espandere la sua leader-
ship industriale nei settori emergenti per i prodotti ed 
i servizi del futuro.
Lubrificanti, detergenti, plastiche, fertilizzanti, car-
buranti: questi sono solo alcuni esempi di prodotti 
bio-based, ovvero prodotti di origine biologica rea-
lizzati utilizzando biomassa. 
Le fonti di biomassa sono generalmente zuccheri, 
amidi, oli, legnami e fibre naturali, ma ora si sta pun-

tando molto anche sullo sfruttamento degli scarti e 
dei sottoprodotti dell’industria agroalimentare, non-
ché al recupero dei rifiuti organici domestici (umido). 
Un ottimale sfruttamento delle biomasse dovrebbe 
utilizzare processi a cascata, che possano valoriz-
zarle completamente, producendo prima intermedi 
chimici bio-based per usi industriali e, dai sottopro-
dotti di questi processi, ottenere poi biocarburanti 
di seconda generazione, in una logica di economia 
circolare integrata. 
Inoltre, i settori di produzione delle biomasse (agri-
coltura, agroindustria, raccolta differenziata, etc.) 
dovrebbero diventare sempre più partner strategici 
dell’industria bio-based, creando una filiera che be-
neficia del valore aggiunto che si genera con i bio-
prodotti, i biocarburanti e la bioenergia.
Il Green Deal europeo riserva un ruolo importante 
alla chimica da biomassa per il raggiungimento dei 
target ambientali che si prefigge di ottenere. 

Infatti, tra gli obiettivi della Comunicazione della 
Commissione europea sui “Cicli sostenibili del car-
bonio” figura quello che prevede che almeno il 20% 
del carbonio utilizzato nei prodotti chimici e plastici 
dovrebbe provenire da fonti non fossili sostenibili en-
tro il 2030.
Inoltre, i biocarburanti costituiscono una delle solu-
zioni che l’Unione europea ha previsto per raggiun-
gere l’obiettivo previsto dalla Strategia Fit for 55 ov-
vero quello di raggiungere entro il 2030 una riduzione 
delle emissioni di gas serra del 55% rispetto ai livelli 
del 1990, per poi arrivare alla neutralità carbonica nel 
2050.
Infine, nonostante l’Unione europea abbia previsto il 
bando della costruzione dei veicoli leggeri dotati di 
motori a combustione termica a partire dal 2035, il 
crescente previsto impiego dei biocarburanti da par-
te dell’aviazione commerciale continuerà a svolgere 
un’importante funzione di riduzione delle emissioni 
di anidride carbonica.  

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

 Il sostegno alla ricerca nella chimica da biomassa 
è fondamentale: in questo ambito Federchimica è 
tra i soci fondatori del Cluster Tecnologico Nazio-
nale “Chimica Verde” SPRING (Sustainable Pro-
cesses and Resources for Innovation and National 
Growth) che ha preso vita nel 2014 per incoraggia-
re lo sviluppo delle bio-industrie in Italia attraverso 
un approccio all’innovazione, volto a rilanciare la 
chimica italiana sotto il segno della sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica.

CHIMICA DA BIOMASSA
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IL SETTORE

A causa della crisi russo-ucraina, che ha scatenato 
un aumento dei prezzi del gas e ha accentuato la 
mancanza di altre materie prime, il mercato dei ferti-
lizzanti ha subito un forte contraccolpo. 
Il settore si mostra comunque resiliente rivelando 
alcuni segnali di ripresa. Per quanto riguarda la di-
stribuzione, si specifica che circa il 65% del totale 
dei fertilizzanti è indirizzato verso le regioni setten-
trionali mentre la restante parte al centro e alle re-
gioni meridionali (rispettivamente per il 15% e 20%). 
In Italia si distinguono realtà di grandi dimensioni, 
tipicamente produttrici di concimi minerali, da pic-
cole-medie imprese, che commercializzano pro-
dotti organici, organo-minerali e le specialties (che 
ricomprendono i biostimolanti). 
Grazie al Regolamento UE 2019/1009, normativa 
quadro sui fertilizzanti (entrato in applicazione nel 
2022), le imprese possono ora commercializzare 
anche con marchio CE molte tipologie di prodotti 
prima disciplinate solamente dalla norma nazionale 
(D. Lgs. 75/2010), con benefici non solo in ottica di 
armonizzazione delle legislazioni, ma anche di eco-
nomia circolare e sostenibilità. 
Per la piena applicazione del Regolamento, le im-
prese sono chiamate a garantire la conformità dei 
prodotti alle prescrizioni della norma UE. A que-
sto proposito, il Comitato di Normazione Europea 
(CEN), grazie al supporto degli esperti di ogni dele-
gazione nazionale (per l’Italia è UNICHIM – Associa-
zione per l’unificazione nel settore dell’industria chi-
mica – ente federato ad UNI), si trova nelle fasi finali 
per la definizione dei nuovi standard, che verranno 
utilizzati per valutare i prodotti ai fini dell’apposizio-
ne del marchio CE.
Parallelamente alla norma europea, nel 2022 è stata 
aggiornata anche quella nazionale grazie al decre-
to 10 ottobre 2022 del Ministero dell’Agricoltura. In 
particolare, le novità apportate da tale decreto ri-
guardano l’inserimento nella normativa nazionale di 
tutti i concimi precedentemente normati dall’abro-
gato Regolamento CE 2003/2003, l’aggiornamento 
dell’elenco dei fertilizzanti consentiti in agricoltura 
biologica, la messa a punto di nuove prescrizioni in 
materia di etichettatura ed immissione in commer-
cio dei fertilizzanti nazionali e, infine, l’adeguamento 
delle disposizioni relative al Registro dei Fabbricanti 
dei fertilizzanti.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

In ambito progettuale l’Associazione è fortemente 
impegnata nel Progetto Qualità, nato grazie ad un 
Accordo di Programma con l’Ispettorato Centrale 
della tutela della Qualità e della Repressione Frodi 
dei prodotti agroalimentari (ICQRF) nel 2011, che 
rappresenta uno dei punti cardine dell’attività di As-
sofertilizzanti. Il Marchio di Qualità viene consegnato 
alle imprese che certificano il proprio impegno nello 
sviluppo di prodotti e processi sostenibili e di quali-
tà. Nel corso del 2022, le imprese associate hanno 
deciso di aumentare i propri sforzi aggiornando il 
disciplinare del Progetto, dimostrando l’impegno e 
l’attenzione dell’industria verso le tematiche connes-
se alla salute e alla sicurezza umana e ambientale.
Il rapporto costruttivo portato avanti da Assoferti-
lizzanti con le autorità, oltre al controllo delle frodi, 
verte anche su furti, contraffazioni ed importazioni 
illegali in modo da garantire la presenza sul mercato 
di prodotti sicuri e di qualità.
Sul fronte normativo, Assofertilizzanti è impegnata 
nel garantire la corretta implementazione della nor-
mativa quadro richiedendo, ad esempio, l’aggiunta 
di nuove categorie di prodotti all’interno del Regola-
mento a tutela dell’industria italiana che si è da sem-
pre dimostrata pioniera in questo senso, vantando 
tutt’oggi un know-how senza eguali nella produzione 
di fertilizzanti.
Inoltre, nell’ambito del Green Deal, il settore sarà 
oggetto di ulteriori novità regolatorie. Nel corso del 
2023, infatti, dovrebbero essere pubblicate le propo-
ste di un Piano d’azione per la gestione integrata dei 
nutrienti (INMAP), che ha l’obiettivo di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Unione Europea 
circa la riduzione delle perdite di nutrienti, e la Diret-
tiva Healthy Soils che servirà ad affrontare il degrado 
dei suoli e preservarne la fertilità.
Oltre a ciò, l’Associazione, in coordinamento con 
Federchimica, supporterà le imprese nella corretta 
applicazione del CBAM – meccanismo di adegua-
mento del carbonio alle frontiere - che prevede un 
nuovo sistema di tassazione per chi importa fertiliz-
zanti azotati da Paesi extra-UE, con leggi meno rigo-
rose rispetto a quelle europee in materia ambientale.
Tali novità verranno costantemente attenzionate da 
Assofertilizzanti, di concerto con le Associazioni 
europee di riferimento, in quanto l’utilizzo di tutte le 
tipologie di fertilizzante risulta fondamentale per il 
mantenimento della produttività dei suoli e per ga-
rantire la sicurezza alimentare.

FERTILIZZANTI
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Con un giro d’affari pari a poco più di un miliardo di 
euro, l’industria italiana degli agrofarmaci mantiene 
un mercato in lieve crescita e contribuisce a realiz-
zare circa il 1,8% del fatturato globale dell’industria 
chimica italiana (2022).

I dati pubblicati dalla Commissione europea, relativi 
all’utilizzo degli agrofarmaci, dimostrano come sia 
in atto un processo di ottimizzazione nell’impiego di 
questi prodotti, reso possibile grazie alla continua 
crescita della professionalità degli agricoltori e allo 
sviluppo di prodotti e servizi sempre più innovativi 
da parte delle imprese.
L’industria del comparto, infatti, investe ed è impe-
gnata ad investire anche in futuro ingenti risorse in 
ricerca e innovazione, in risposta a politiche europee 
con obiettivi sempre più ambiziosi, dando particola-
re importanza alla riduzione dell’impatto ambientale 
e alla salvaguardia della salute dell’uomo.

Con le strategie quali la Farm to Fork, inserite all’in-
terno del più ampio quadro del New Green Deal, la 
Commissione europea ha fissato obiettivi di soste-
nibilità che coinvolgono in prima linea i settori dei 
mezzi tecnici per l’agricoltura, con misure che ver-
ranno implementate nel quadro regolatorio attraver-
so il nuovo Regolamento sull’uso sostenibile degli 
agrofarmaci. 
Una volta completato l’iter legislativo, tale Regola-
mento andrà a sostituire la Direttiva 2009/128/CE 
e l’Italia sarà chiamata a redigere un proprio Piano 
di Azione Nazionale per la corretta attuazione delle 
nuove disposizioni. 

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Agrofarma, insieme a Croplife Europe, l’Associa-
zione europea di riferimento, è costantemente im-
pegnata nel raggiungimento di una sempre mag-
giore sostenibilità attraverso l’adozione di soluzioni 
sempre più integrate e innovative, che comprende 
la ricerca di nuovi mezzi e misure di mitigazione an-
che attraverso le tecnologie avanzate di agricoltura 
digitale e di precisione.  
Vista l’importanza di questi nuovi strumenti, l’As-
sociazione ha avviato specifici gruppi interni volti a 
sfruttare tutte le possibili sinergie con gli altri attori 
del comparto e usufruire di un know-how sempre 
più ampio e interdisciplinare. 
Agrofarma ha, poi, dato priorità ai temi della Farm 
to Fork e del mantenimento della biodiversità quali 
obiettivi per i prossimi anni, coerentemente al qua-

dro normativo che tende in tale direzione.
L’Associazione, nel portare avanti le proprie attività 
di advocacy e comunicazione, soprattutto relative 
alla bozza di Regolamento Uso Sostenibile de-
gli agrofarmaci, ha sottolineato l’impegno profuso 
dall’industria e dall’intero comparto agricolo ed ha 
evidenziato la necessità di adottare misure in gra-
do di ridurre l’impatto ambientale complessivo e, al 
contempo, garantire la sicurezza alimentare. 

In linea con gli obiettivi di una sempre maggiore so-
stenibilità, l’Associazione, insieme ai partner scienti-
fici dell’Università degli Studi di Torino, ha prosegui-
to le proprie attività sul progetto europeo TOPPS WP 
(Train Operators to Promote Practices and Sustaina-
bility – Water Protection), che si pone l’obiettivo di 
prevenire la contaminazione dei corpi idrici superfi-
ciali da prodotti fitosanitari, attraverso l’implementa-
zione di attività dimostrative e formative.

Un altro tema rilevante sul piano regolatorio è quel-
lo relativo ai prodotti per l’uso non professionale. 
Agrofarma prosegue le proprie attività per consen-
tire alle imprese del comparto hobbyistico di con-
tinuare ad operare nel settore, seguendo le attività 
necessarie per l’approvazione e la registrazione di 
tali prodotti. 

L’Associazione si è, inoltre, concentrata su un’in-
tensa attività di comunicazione, sia attraverso la 
partecipazione a numerosi eventi con i principali 
stakeholder di filiera, sia attraverso le attività social. 
Nell’ottica di diventare un punto di riferimento per 
gli stakeholder e la filiera, l’Associazione ha avviato 
quest’anno il progetto “Osservatorio Agrofarma”, 
che mediante report semestrali, mira ad offrire un 
quadro di settore costantemente aggiornato utile a 
raccontare il ruolo strategico degli agrofarmaci ai 
fini della tutela e dello sviluppo dell’agricoltura ita-
liana, evidenziandone al contempo la spinta all’in-
novazione orientata ad efficacia e sostenibilità. 

Infine, Agrofarma ha proseguito la collaborazione 
con i Carabinieri dei NAS, gli uffici delle Dogane e 
Monopoli e i diversi attori della catena distributiva 
degli agrofarmaci, per continuare a contribuire alla 
lotta alla contraffazione dei prodotti. 
A ciò si aggiunga anche un nuovo progetto portato 
avanti con la Fondazione “Osservatorio sulla crimi-
nalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare”, 
volto a quantificare e studiare il fenomeno del mer-
cato degli agrofarmaci illegali nell’ottica di armoniz-
zare a livello nazionale le misure di contrasto a tale 
forma di illegalità.

AGROFARMACI
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IL SETTORE

Le fibre sintetiche e artificiali, prodotte per mezzo di 
trasformazioni chimiche di materie prime di origine 
fossile o di origine naturale, continuano a dominare 
il mercato rispetto alle fibre naturali: se ne produ-
cono oltre 75 milioni di tonnellate all’anno, circa 3/4 
del totale delle fibre prodotte a livello globale. Cina 
ed India dominano il mercato mondiale con una 
produzione che supera l’80% del totale; terza area 
per importanza è quella europea, con i principali 
volumi prodotti in Germania, Italia e Turchia.

Le si accomuna sotto il nome di fibre “man made” 
e sono caratterizzate da una forte versatilità: tro-
vano applicazione in innumerevoli settori, da quelli 
più tradizionali come abbigliamento e arredamento 
a settori industriali come l’automotive, l’edilizia, l’in-
dustria aerospaziale. 

Secondo stime dell’Unione europea, circa il 71% 
delle fibre tessili sintetiche viene trasformato in 
abbigliamento e tessuti per la casa, mentre il re-
sto è utilizzato per tessili tecnici. Questi ultimi sono 
presenti in innumerevoli prodotti utilizzati princi-
palmente dal settore industriale, come nastri tra-
sportatori in macchinari, filtri in aria condizionata e 
applicazioni mediche, materiali da costruzione, rin-
forzi per pneumatici per veicoli e indumenti protetti-
vi da lavoro, inclusi indumenti resistenti a fuoco, ca-
lore e agenti chimici. Fibre e tessuti sintetici e sono, 
inoltre, utilizzati come rinforzi in materiali compositi 
leggeri che possono sostituire metalli, consentendo 
risparmi di peso, ad esempio, in aerei e automobili, 
o come rinforzi in articoli sportivi quali snowboard 
e mazze da hockey. Essi sono progettati per sod-
disfare le specifiche e i requisiti di ogni uso finale, 
come durabilità, resistenza chimica o forza.

Nel 2022 il settore europeo delle fibre artificiali e 
sintetiche ha risentito in maniera significativa dell’ef-
fetto combinato fra innalzamento dei costi dell’e-
nergia e indebolimento dell’euro, che ha portato a 
forti asimmetrie rispetto ai competitor operanti in 
Asia e America. Inoltre, il miglioramento della si-
tuazione globale della logistica nella seconda metà 
dell’anno, con il calo dei costi e la maggiore dispo-
nibilità di container, ha avuto un effetto negativo per 
le imprese operanti in Europa poiché ha dato nuo-
vo impulso alle importazioni di fibre dall’estero. Si 
sono, dunque, verificati diversi fermi di produzione, 
nel settore delle fibre come in tutta la filiera tessile.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Assofibre Cirfs Italia segue attivamente gli sviluppi 
normativi che stanno interessando il settore tessile. A 
marzo 2022, l’Unione europea ha pubblicato la “Stra-
tegia europea sui prodotti tessili sostenibili e circola-
ri”, contenente un piano di misure coordinate che do-
vrebbero essere elaborate entro il 2024, per incidere 
profondamente sul modo di produrre e di consumare 
del settore tessile-abbigliamento; tale comparto, in-
fatti, è stato identificato come uno dei più impattanti 
per consumi di energia ed emissioni e ad oggi solo 
una parte irrisoria dei prodotti tessili immessi sul mer-
cato viene poi avviata ad attività di recupero.  
A marzo 2022 la Commissione europea ha pubblicato 
la “Strategia sui prodotti tessili sostenibili e circolari”, 
contenente un piano di misure coordinate che dovreb-
bero essere elaborate entro il 2024 (fra le altre, misure 
sull’ecodesign dei prodotti tessili, disposizioni sulle mi-
croplastiche e nuove regole su gestione dei rifiuti).
A tali provvedimenti si aggiungono altre novità nor-
mative rilevanti per il settore delle fibre come per 
l’intero comparto chimico: in primis la revisione dei 
Regolamenti REACH e CLP, di cui l’Associazione 
segue gli sviluppi con Federchimica.
Sulla normativa europea sulla sicurezza prodotti, Assofi-
bre Cirfs Italia prosegue inoltre con le attività istituzionali 
che la vedono impegnata da tempo: si monitorano pro-
poste di classificazione e di restrizione all’uso di determi-
nate sostanze che potrebbero incidere sul settore. 
Continua ad essere centrale anche l’impegno sulle 
politiche commerciali: il settore da tempo sostiene 
la necessità dei dazi antidumping europei affinché le 
imprese riescano a fronteggiare il panorama globale, 
in cui sussidi e barriere protezionistiche creano rile-
vanti distorsioni di mercato; il significativo aumento 
dell’import di fibre e tessuti dall’Asia degli ultimi anni 
conferma la necessità di forti azioni congiunte per 
sostenere la competitività delle imprese europee.
Le principali sfide per il settore tessile accomuna-
no le imprese operanti su tutto il territorio europeo; 
per questo l’Associazione riconosce il valore fonda-
mentale del lavoro a livello sovranazionale e vive una 
stretta collaborazione con l’Associazione europea 
Cirfs. Sostiene inoltre l’importanza delle collabora-
zioni di filiera, sia a livello nazionale sia europeo.
Non da ultimo, Assofibre Cirfs Italia è impegnata nel 
diffondere una sempre maggiore conoscenza delle 
fibre man-made al pubblico: su questo fronte, l’Asso-
ciazione si rivolge innanzitutto alle nuove generazioni 
con specifici premi assegnati nell’ambito del “Premio 
Federchimica Giovani” e lezioni on-line per i docenti.

FIBRE ARTIFICIALI E SINTETICHE
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IL SETTORE

Nelle fasi produttive e intermedie di ogni filiera di 
produzione industriale vengono impiegati additivi, 
ausiliari e prodotti di chimica fine e specialità per 
l’industria: prodotti molto differenti tra loro, anche 
in funzione delle diverse applicazioni, ma accomu-
nati dal ruolo fondamentale di definire molte delle 
caratteristiche dei prodotti finiti.
La loro specializzazione è strettamente correlata 
all’ambito di impiego: additivi e ausiliari per le ap-
plicazioni del settore tessile, per il cuoio e la pelle, 
per la carta, per il trattamento delle acque o per la 
produzione di materie plastiche, di elastomeri e co-
ating sono impiegati in formulati o come sostanze 
singole in grado di conferire ai prodotti finiti, soprat-
tutto quelli riconosciuti come eccellenze del Made 
in Italy, le caratteristiche che li contraddistinguono.
A questi prodotti si affiancano quelli della chimica 
fine, le materie prime per l’industria degli additivi e 
degli ausiliari e i principi attivi, intermedi e catalizza-
tori, utilizzati in ogni fase delle produzioni industriali 
dei settori a valle.
In Italia sono presenti aziende grandi e medio-gran-
di - spesso a capitale internazionale - che produ-
cono o distribuiscono un portafoglio di prodotti e 
formulati spesso molto ampio, alle quali si affianca 
un buon numero di medie, piccole e anche micro 
imprese, che vantano comunque grandi competen-
ze in aree specifiche di prodotto, soprattutto quan-
do legate a processi specifici o se legate ai distretti 
territoriali.
Le 90 imprese associate al Gruppo vantano un fat-
turato di oltre 3.300 milioni di euro, impiegando cir-
ca 5.800 addetti.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Tra le novità di particolare interesse normativo si 
segnalano la revisione dei Regolamenti REACH e 
CLP, la futura registrazione per alcuni tipi di poli-
meri e la continua implementazione della gestione 
delle sostanze chimiche. A ciò si affianca l’insie-
me delle strategie generali derivanti dalle politi-
che industriali e ambientali della UE: nella cornice 
dell’European Green Deal sono particolarmente 
rilevanti la Chemical Strategy for Sustainability 
(CSS), la revisione delle norme sull’Ecodesign, la 
Strategia europea per i prodotti tessili sostenibili, 
le norme sulla responsabilità estesa sul prodotto.
I settori della chimica per il tessile e per il cuoio 

sono, inoltre, coinvolti nell’implementazione delle 
iniziative legate alla sostenibilità e alla responsa-
bilità di prodotto, soprattutto quelle derivanti da 
attività volontarie dei settori a valle e dei brand dei 
prodotti della filiera abbigliamento/calzature, che 
comportano un incremento dei costi per le impre-
se per poter rimanere competitive su tali mercati. 
Continua poi la discussione sulla proposta di re-
strizione REACH delle sostanze sensibilizzan-
ti negli articoli di tessile e cuoio: il rischio che si 
possa pervenire a una restrizione vincolata esclu-
sivamente alla classificazione delle sostanze, indi-
pendentemente dalla loro presenza negli articoli 
finiti e del loro effettivo potenziale allergenico sui 
consumatori, potrebbe portare a effetti dirompen-
ti sulla manifattura nazionale e comunitaria e, di 
conseguenza, sui settori chimici a essa collegati.
Le imprese rischiano di non poter riformulare i pro-
dotti sulla base delle reali esigenze del mercato e 
dei clienti, con specificità tecnologiche e funziona-
li, ma di trovarsi in condizioni sfavorevoli rispetto 
a prodotti provenienti da fuori Europa, evidente-
mente meno impattati da tali regole. Risulta, quin-
di, fondamentale la costante cooperazione con le 
associazioni nazionali dei settori clienti (Sistema 
Moda Italia e Unione Nazionale Industria Concia-
ria), così da fare fronte comune con gli stakeholder 
istituzionali. Tali temi sono affrontati anche nell’am-
bito dell’Associazione europea della chimica per il 
tessile e il cuoio (EUCTL), nata nel 2020 quale in-
terlocutore autorevole nel dialogo con le Istituzioni 
UE e che è stata ufficialmente riconosciuta anche 
come stakeholder accreditato presso ECHA.
Il settore per il trattamento acque ha seguito con 
attenzione la revisione della normativa naziona-
le su materiali e oggetti a contatto con le acque 
potabili, recentemente pubblicata e che, quando 
sarà in vigore, andrà a regolamentare sia i prodotti 
chimici e i formulati utilizzati nel trattamento ac-
que, sia i mezzi e gli strumenti di filtrazione. Tale 
tema interessa anche il settore degli ausiliari e dei 
catalizzatori per le materie plastiche, impiegati an-
che nei materiali a contatto con le acque e con gli 
alimenti, poiché gli additivi per la polimerizzazione 
e gli altri ausiliari destinati alla stessa filiera potreb-
bero essere regolamentati dalla stessa normativa.
Il settore plastiche sta, infine, monitorando la po-
tenziale restrizione del PVC e dei suoi additivi, per 
la quale sono state inviate risposte alle varie call 
for data di ECHA in relazione ai rischi per l’ambien-
te e la salute umana e per le possibilità di sostitu-
zione in alcune applicazioni.

ADDITIVI E AUSILIARI, CHIMICA FINE  
E SPECIALITÀ PER L’INDUSTRIA
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Gli ingredienti specialistici per il settore alimentare, 
ovvero aromi, additivi, coadiuvanti tecnologici, en-
zimi, amidi e ingredienti nutrizionali sono una parte 
importante della catena del valore nell’industria ali-
mentare e rappresentano il contributo diretto della 
chimica alla produzione moderna di alimenti. Le loro 
funzioni sono molteplici: nutrizionali, organolettiche 
e tecnologiche nelle fasi di produzione o conser-
vazione. Impiegati nella produzione, trasformazione 
e conservazione degli alimenti, ne garantiscono la 
sicurezza e il gradimento da parte del consumato-
re, contribuendo all’innovazione e alla sostenibilità 
del settore. Il mondo si trova di fronte a numerose 
sfide collegate con l’alimentazione: nutrire una po-
polazione in crescita in modo sostenibile, gestire la 
salute pubblica, soddisfare le esigenze nutrizionali 
e le scelte dietetiche individuali. Per ognuna di que-
ste esigenze, gli ingredienti specialistici per alimenti 
contribuiscono a trovare soluzioni per le  richieste 
dell’industria alimentare e del consumatore finale.

ADDITIVI ALIMENTARI  
E COADIUVANTI TECNOLOGICI

L’andamento del settore è ovviamente legato a 
quello dell’industria alimentare a valle, che deve 
garantire al consumatore prodotti di qualità, sicuri 
e che rispondano alle sue esigenze, ma che siano 
anche più orientati alla riformulazione, al migliora-
mento tecnologico e all’innovazione, spesso legati 
a specifici ingredienti specialistici.
Nonostante le difficoltà associate ad alcuni aspetti 
contingenti: come difficoltà logistiche, la scarsità di 
alcuni prodotti derivanti da materie prime agricole 
per eventi climatici avversi e l’instabilità dei prezzi, il 
settore sta tornando a livelli pre-pandemia con una 
crescita generalizzata della richiesta dei prodotti 
nei vari settori di utilizzo.

AMIDI E DERIVATI

L’amido si ottiene a partire dai cereali, come mais, 
frumento e riso. È una sostanza vegetale, rinnovabi-
le e molto versatile, che può essere utilizzata come 
tale sia in campo alimentare e cosmetico, sia nella 
fabbricazione di carta, adesivi, tessuti, manufatti per 
edilizia. Diventa, inoltre, materia prima per produrre 
diverse altre sostanze quali zuccheri (glucosio, frut-
tosio, isoglucosio) oppure polioli (sorbitolo, manni-
tolo, maltitolo) utilizzati dall’industria alimentare, 
cosmetica e farmaceutica. L’industria degli amidi, 
producendo una moltitudine di sostanze bio-based, 
si inserisce pienamente nella bioeconomia.

La guerra in Ucraina ha comportato serie difficoltà 
per il settore per quanto riguarda gli approvvigiona-
menti di cereali e gli alti costi dell’energia. La siccità 
è un ulteriore fattore di criticità per questo compar-
to, in quanto la produzione di amido richiede ingenti 
quantitativi di acqua.

AROMI

L’industria degli aromi fornisce un invisibile ma im-
portante contributo strategico all’affermazione e 
all’immagine di qualità del Made in Italy alimentare 
sui mercati mondiali.  
Gli aromi possono essere ottenuti da materie pri-
me naturali oppure prodotti per sintesi, ma devono 
sempre rispondere a requisiti di purezza, sicurezza 
e innocuità fissati per legge. Le sostanze aroma-
tizzanti impiegabili nella formulazione degli aromi 
sono state valutate a livello europeo ed inserite nel-
le liste comunitarie delle sostanze ammesse, che 
sono soggette a revisione delle valutazioni, in fun-
zione delle variabili condizioni d’uso degli aromi e di 
consumo degli alimenti. 
Le indicazioni di legge concernenti gli aromi, ri-
portate sull’etichetta degli alimenti consentono al 
consumatore di capire quale tipologia di aroma sia 
stata utilizzata, garantendo la massima trasparenza 
nei suoi confronti. 

MATERIE PRIME PER INTEGRATORI 
ALIMENTARI E ALIMENTI FUNZIONALI

Il settore rappresenta una vasta gamma di ingre-
dienti nutrizionali e funzionali, come vitamine, am-
minoacidi, sali minerali, estratti vegetali, probiotici, 
omega-3, fibre vegetali, che sono impiegati sia ne-
gli alimenti arricchiti o nei prodotti per specifiche 
esigenze nutrizionali, sia negli integratori alimentari.
Sono aziende di grandi dimensioni (spesso filiali 
italiane di gruppi internazionali) e piccole e medie 
imprese con elevata specializzazione in prodotti 
specifici, come per esempio gli estratti vegetali o 
i prodotti di origine microbiologica (p.e. probiotici), 
che rappresentano di fatto la peculiarità e l’identità 
dei prodotti finiti in cui sono utilizzati.
Il settore registra, ormai da anni, una tendenza di 
crescita abbastanza costante, derivante dalla di-
sponibilità di prodotti per differenti esigenze, dalla 
qualità che il consumatore riconosce ai prodotti, ol-
tre che dai riconosciuti effetti benefici garantiti dagli 
ingredienti utilizzati.

CHIMICA PER IL SETTORE ALIMENTARE
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IL SETTORE

Gli oli lubrificanti sono un tipico esempio di chimica 
delle specialità, grazie al quale si ottengono prodot-
ti caratterizzati da un’elevata sostenibilità: limitando 
infatti la forza d’attrito tra organi meccanici in mo-
vimento relativo, i lubrificanti determinano indiret-
tamente un aumento dell’efficienza dei processi e 
delle attrezzature che ne prevedono l’uso.
Si ottengono additivando a un olio base – ricavabile 
dalla prima raffinazione del petrolio, dalla rigenera-
zione di oli usati o da fonti rinnovabili – sostanze e 
miscele chimiche, che vengono accuratamente se-
lezionate per fornire al lubrificante le prestazioni e le 
specifiche caratteristiche tecniche desiderate.

Il comparto è caratterizzato da una forte evoluzio-
ne tecnologica che contribuisce anch’essa alla so-
stenibilità con la progettazione e messa a punto di 
formulazioni innovative e a sempre minore conte-
nuto di zolfo, l’utilizzo di basi lubrificanti pregiate e 
più resistenti all’ossidazione, l’incremento della vita 
media e il perfezionamento delle caratteristiche di 
lubrificazione di un olio.
Si tratta, quindi, di prodotti che contribuiscono per 
loro stessa natura all’efficientamento dei processi 
industriali e quindi alla riduzione delle emissioni di 
gas serra e il riconoscimento di questo ruolo sarà 
fondamentale nella transizione ecologica in atto a 
livello mondiale.
Va inoltre sottolineata l’importanza che riveste in Ita-
lia il CONOU, Consorzio nazionale per la gestione, 
raccolta e trattamento degli oli minerali usati, grazie 
al quale nel nostro Paese viene raccolto circa il 50% 
dell’olio usato immesso in consumo, il 99% del qua-
le viene avviato a rigenerazione, trasformando così 
un rifiuto pericoloso per l’ambiente in preziose ma-
terie prime (oli base, gasoli e bitumi) e ottimizzan-
do indirettamente l’impiego di una risorsa naturale 
come il petrolio.
Il panorama commerciale nazionale vede l’esistenza 
di molte aziende specializzate, di piccole e medie 
dimensioni, affiancate da grandi società petrolifere 
e multinazionali chimiche: il comparto risulta com-
plessivamente strutturato in un centinaio di opera-
tori, per un totale di circa 3.000 addetti.

Nel 2022 si stima che le imprese associate del set-
tore abbiano fatturato circa 2 miliardi di euro. Per 
quanto riguarda il consumo annuale di lubrificanti in 
Italia, alla ripresa post-pandemica che aveva porta-
to nel 2021 a una decisa ripresa dei consumi con un 
+8,6%, ha seguito un assestamento che ha visto nel 
2022 un calo dei volumi del 4,7%, dovuto soprattut-
to al crollo del 10,7% del settore industriale, contra-
stato solo parzialmente dall’ascesa di 2,7 punti per-
centuali fatta registrare dal comparto autotrazione.

Pur non essendo integrati con il ciclo del petrolio e 
presentando un mercato profondamente diverso da 
quello dei carburanti – considerate la dimensione ri-
dotta delle transazioni, la netta prevalenza di piccoli 
produttori e l’estrema differenziazione del prodotto 
– i lubrificanti sono da sempre impropriamente ac-
comunati ai prodotti energetici e in quanto tali coin-
volti in iniziative penalizzanti a livello sia nazionale 
che comunitario.
Molto importante per il settore è poi tutto l’appa-
rato normativo inerente i temi di sicurezza prodotti 
(REACH, CLP, Regolamento Biocidi), il Codice am-
bientale per la corretta gestione dei rifiuti, nonché le 
recenti iniziative green, quali ad esempio il Regola-
mento Ecodesign.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Il Gail si pone come fondamentale luogo di aggre-
gazione e confronto sui problemi settoriali, grazie 
anche a workshop ed eventi di approfondimento 
periodicamente organizzati. Di grande importanza 
risultano essere i contributi dei Comitati e Gruppi di 
lavoro del gruppo, così come la costante collabora-
zione con l’associazione europea di riferimento, la 
UEIL (Union of the European Lubricants Industry), 
di cui il Gail è socio fondatore.

Tra le sfide del prossimo futuro emergono in ma-
niera preponderante quelle legate alla transizione 
energetica ed ecologica: l’incertezza globale sta 
lentamente evolvendo e i mutamenti in atto porte-
ranno senza dubbio a nuovi scenari, il cui sviluppo 
sarà sempre più veicolato dalla crescente spinta 
verso la sostenibilità.

OLI LUBRIFICANTI
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IL SETTORE

L’Italia è caratterizzata da uno dei più importanti 
mercati europei degli abrasivi, sia per quanto ri-
guarda la produzione destinata al mercato interno 
e all’export, sia per l’utilizzo nei settori attivi sul ter-
ritorio nazionale.

Il settore è da sempre fortemente legato agli aspetti 
congiunturali e all’andamento dei comparti industria-
li a valle e dei mercati di destinazione. Nel 2022 vi 
sono stati segnali in media moderatamente positivi 
per il mercato degli abrasivi, che dopo la crisi pande-
mica sta progressivamente adattandosi alle nuove 
condizioni createsi, che vedono nei costi energetici 
una delle criticità più forti alle quali far fronte.

Gli abrasivi sono prodotti fondamentali per la re-
alizzazione della quasi totalità degli oggetti di uso 
comune che fanno parte della nostra vita quotidia-
na. Il loro utilizzo è normalmente associato ai setto-
ri manifatturieri e industriali, oltre che all’hobbistica 
e al fai-da-te, ma in realtà qualunque processo di 
produzione richiede necessariamente anche l’uti-
lizzo di prodotti abrasivi per poter essere portato 
a termine.

Il principale utilizzo degli abrasivi avviene a livello 
professionale, per i settori dell’automotive, della 
meccanica, dell’edilizia e della lavorazione di vetro 
e ceramiche.

La classificazione dei prodotti dipende dalle carat-
teristiche fisiche e prestazionali, oltre che dai vari 
campi di impiego. Carte, tele e fibre rientrano tra 
i cosiddetti abrasivi flessibili (coated abrasives), 
mentre gli abrasivi rigidi (bonded abrasives) sono 
le mole vetrificate a legante inorganico e le mole 
troncatrici a centro depresso con legante organico 
resinoide; i superabrasivi sono infine i prodotti dia-
mantati, utilizzati per il taglio di pietra e cemento.

Il loro utilizzo è associato a utensili e macchinari di 
vario tipo: vi sono quelli fissi, da banco, su rotaia, 
elettroutensili o macchinari con motore a scoppio, 
ma è anche possibile l’utilizzo manuale.

Ognuna delle imprese nazionali che operano nel 
settore è specializzata in una specifica tipologia dei 
prodotti citati; si tratta soprattutto di realtà azien-
dali piccole o medie, originariamente legate ai di-
stretti produttivi nazionali. Oggi queste imprese 
esportano in tutto il mondo i loro prodotti nell’ambi-
to di applicazioni per lo più molto specifiche, dove 
è richiesta grande conoscenza delle lavorazioni e 
per le quali l’elevata qualità dei prodotti permette 
di superare anche la leva economica. In Italia sono 
inoltre presenti le filiali delle più grandi multinazio-
nali del settore, in grado di fornire prodotti di tutte 
le tipologie.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Le implicazioni dei regolamenti REACH e CLP, oltre 
alla Direttiva sulle emissioni industriali (IED), al Rego-
lamento Ecodesign e ad alcuni Best Available Tech-
niques Reference Document (BREF), seppur pensa-
ti per settori diversi (prodotti ceramici), rischiano di 
avere pesanti ricadute sull’industria degli abrasivi.

Il Gruppo Abrasivi di Aispec, partecipa attivamente 
alle attività dell’Associazione europea di riferimento 
(FEPA – European Federation of Abrasives Produ-
cers), che ha un focus specifico su temi tecnici e nor-
mativi, con il monitoraggio e l’aggiornamento degli 
standard tecnici di sicurezza CEN e ISO.

Per la promozione dell’utilizzo sicuro dei prodotti 
abrasivi è stato realizzato il sito http://www.abrasi-
vessafety.com infatti, se non utilizzati correttamente, 
i prodotti abrasivi possono causare incidenti gravi, 
talvolta mortali. Nel tentativo di ridurli, il settore ha 
messo insieme una serie di raccomandazioni sulla 
sicurezza, classificate per applicazione.

Hanno anche preso il via iniziative di sostenibili-
tà volontarie, come il progetto SEAM (Sustainable 
European Abrasive Manufacturers) lanciato per 
supportare e assistere i produttori di abrasivi ver-
so uno sviluppo sostenibile.

ABRASIVI
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IL SETTORE

La ceramica italiana è un fiore all’occhiello del 
Made in Italy e ha due caratteristiche fondamentali: 
la sua forte internazionalità e gli ingenti investimenti 
in innovazione tecnologica. 
Questa costante ricerca, insieme ad un indiscus-
so gusto estetico, ha permesso alle imprese pro-
duttrici di operare su numerosi mercati nonostante 
l’aumento dei concorrenti che spesso producono 
in contesti più favorevoli con costi e oneri inferio-
ri. La filiera produttiva, composta dai produttori di 
macchine, dai colorifici ceramici e dai produttori di 
piastrelle, è composta da un numero consistente 
di aziende che, operando prevalentemente nel Di-
stretto di Sassuolo, hanno un ruolo rilevante nel 
contesto produttivo nazionale.

In particolare, i colorifici ceramici producono smalti, 
fritte, pigmenti, coloranti usati nell’industria cerami-
ca (piastrelle, stoviglieria, sanitari, etc.) e, in misura 
minore, nell’industria meccanica (soprattutto per fi-
nitura superficiale di elettrodomestici e prodotti per 
la casa). Alcune aziende inoltre sono produttrici di 
ossidi metallici che trovano diffusione, per ben oltre 
la metà del loro impiego, nei processi di reazione 
chimica per la realizzazione di pigmenti e fritte.
Il settore, con investimenti in ricerca e sviluppo 
molto rilevanti, punta su prodotti sempre più spe-
cialistici, le cui prestazioni, particolarmente attente 
alla compatibilità ambientale, garantiscono, ai pro-
duttori di ceramica, standard di elevata qualità e 
bellezza, apprezzati in tutto il mondo. 

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Ambiente e sicurezza costituiscono le attività più 
importanti promosse da Ceramicolor, in particola-
re, lo studio delle problematiche inerenti alla clas-
sificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle 
sostanze e delle miscele pericolose.
I principali sforzi dell’Associazione si concentrano 
sull’analisi delle possibili criticità che le diverse le-
gislazioni possono avere sul settore.
È, infatti, in continuo divenire la normativa sulla sa-
lute e sicurezza sul lavoro che si interseca con la 
sicurezza prodotti, in particolare i Regolamenti RE-

ACH e CLP. L’Associazione, interfacciandosi da un 
lato con Federchimica e Confindustria e dall’altro 
con l’Associazione europea di riferimento Euroco-
lour, si impegna sia nelle attività di advocacy che 
anticipano la pubblicazione delle normative sia, una 
volta definitive, nel fornire gli adeguati strumenti in-
terpretativi per adempiere correttamente a quanto 
previsto. Grande attenzione è focalizzata anche sul 
Green Deal con la Chemical Strategy for Sustaina-
bility che prevede la revisione di numerosi regola-
menti, tra i quali il Regolamento REACH e il Rego-
lamento CLP. 
A livello associativo è, quindi, molto rilevante l’atti-
vità che si sta svolgendo parallelamente sia a livello 
nazionale che a livello europeo.
Ceramicolor investe numerose risorse anche 
nell’ambito della formazione per sostenere i giovani 
che un giorno potranno lavorare nel settore. 

Insieme alle altre associazioni di filiera, ha promos-
so anche nel 2022 un corso di formazione dedicato 
agli studenti più meritevoli dell’Istituto tecnico Indu-
striale “E. Fermi” di Modena con l’obiettivo di con-
tribuire attivamente alla formazione dei giovani per 
introdurli al mondo del lavoro. 
Inoltre, ha promosso il Master di 2° livello “Impre-
sa e Tecnologia Ceramica”, in collaborazione con 
le Università di Modena, Reggio Emilia e Bologna, 
che offre ai giovani laureati la possibilità di diventa-
re figure competenti in ogni fase della produzione: 
dai processi alle lavorazioni, fino ai sistemi tecno-
logici con attenzione alla sostenibilità, attraverso 
un’accurata conoscenza scientifica e tecnologica.

Anche a livello comunicativo si conferma per Cera-
micolor il successo di Thesignofcolor.com, il por-
tale web che parla del colore con idee, consigli, 
immagini, citazioni e curiosità che permettono di 
scoprire e conoscere il mondo della ceramica. 
Il magazine ha anche la relativa pagina Facebook e 
Instagram. 
A giugno 2023, infine, è tornato in presenza “A Cena 
con il Colore”, un evento organizzato da Ceramico-
lor dove colore, cibo, musica e condivisione sono 
stati gli ingredienti che hanno animato la serata, a 
cui hanno partecipato più di 400 persone.

SMALTI PER CERAMICA,  
PIGMENTI INORGANICI E OSSIDI METALLICI
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IL SETTORE

Il protrarsi della guerra in Ucraina ha inciso in modo 
critico sugli approvvigionamenti energetici, anche 
per l’industria degli adesivi e sigillanti, nonostante 
gli sforzi per trovare fonti alternative. 
È stata difficile anche la situazione relativa ai costi 
delle materie prime. In questo contesto molto com-
plesso, tuttavia, il settore ha mostrato capacità di 
tenuta.
Il 2022 è stato moderatamente positivo per quasi 
tutti i mercati serviti: dalle costruzioni, al mobile e 
arredamento, alle calzature, alla cartotecnica e im-
ballaggio. L’unica eccezione è il segmento dei mez-
zi di trasporto.

  L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Dal punto di vista della legislazione europea, il 2023 
è un anno cruciale per alcuni dossier di fondamenta-
le importanza per l’industria chimica: REACH e CLP 
come già ampiamente riportato.
Altro tema di grande attualità è la proposta di Re-
golamento sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio af-
finché tutti gli imballaggi in UE siano riutilizzabili o 
riciclabili in modo economico entro il 2030. 

Un altro argomento che riguarda da vicino i produtto-
ri di adesivi è il Regolamento (UE) N° 2020/1149 che 
modifica l’Allegato XVII del Regolamento REACH, con 
il quale è stata introdotta una restrizione all’uso dei di-
isocianati. L’aggiornamento prevede per tali sostanze 
un divieto all’immissione sul mercato per usi industriali 
e professionali e un divieto all’utilizzo, a meno che non 
siano rispettate alcune condizioni. Fra queste, è rite-
nuta fondamentale una formazione adeguata rivolta 
a tutti i lavoratori che li utilizzano. È richiesta, inoltre, 
una conoscenza sufficiente dei pericoli di tali sostan-
ze e la consapevolezza dei rischi connessi al loro uso. 
Avisa ha prodotto, in stretta collaborazione con FEI-
CA, l’Associazione europea di riferimento, opuscoli 
informativi, di cui ha curato la traduzione in italiano, 
per chiarire gli obblighi derivanti dal Regolamento e 
ricordarne le scadenze. 

Le informazioni diramate dall’Associazione hanno 
permesso alle imprese di arrivare preparate con suf-
ficiente anticipo alla scadenza del 24 agosto 2023, 
data entro la quale tutti gli utilizzatori di prodotti po-
liuretanici dovranno essere formati e certificati.

Sempre sul versante dell’attività associativa è prose-
guito l’impegno per rendere familiare la produzione 
di adesivi e sigillanti ai giovani, attraverso la parte-
cipazione al Premio Nazionale Federchimica Giova-

ni, per potenziare l’interazione tra scuola, territorio e 
industria chimica ed orientare gli studenti di scuola 
media verso percorsi di studio tecnico-scientifici. 
Un’iniziativa ormai ampiamente collaudata che sal-
da il mondo della formazione a quello dell’industria 
chimica.
Si è appena conclusa l’edizione per l’anno scolastico 
2022/2023 alla quale Avisa ha aderito con un Premio 
speciale per la sezione “adesivi, inchiostri, vernici”.

Sempre nell’ambito della formazione continua il pro-
getto associativo sui Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento (PCTO), rivolto ai ragazzi 
di scuola superiore, con tre moduli didattici realizzati 
da Avisa che attestano 13 ore di PCTO agli studenti 
che superano i test previsti dopo ogni lezione.
Il modulo riguardante adesivi e sigillanti, da fruire 
online, si avvale di un video istituzionale, della vide-
ointervista al Presidente del Gruppo e di una dispen-
sa relativa all’approfondimento sui prodotti. Il numero 
degli iscritti che hanno ottenuto la certificazione, in 
costante aumento, denota il successo dell’iniziativa. 

Per rispondere alle esigenze emergenti in tema di 
economia circolare, l’Associazione ha avviato il 
“Progetto Misurazione Indicatori di Circolarità”, pro-
mosso da Federchimica, al quale ha partecipato con 
un cluster dedicato ad Avisa.
Obiettivo dell’iniziativa era individuare alcuni indica-
tori di base misurabili per valutare con oggettività 
la circolarità di un’organizzazione attraverso defini-
zioni e metodologie condivise. Per la realizzazione 
del progetto Federchimica ha sottoscritto un accor-
do di collaborazione con ERGO - Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa - e Certiquality. 
Il progetto si è concluso con la presentazione di CO-
ACH Circularity-Oriented Assistance for CHemical 
companies, il tool per misurare e perseguire l’econo-
mia circolare nelle imprese chimiche.

Venendo alla progettualità dei settori, per quanto 
riguarda le iniziative del settore adesivi per legno e 
arredamento, è in atto una campagna di promozione 
all’estero di “Edge Bonding Handbook”, la versione 
inglese dell’originale “L’incollaggio dei bordi”, iniziata 
a maggio 2023 con la presentazione alla fiera Ligna 
di Hannover. 
A dimostrazione dello spirito di collaborazione 
lungo la filiera che contraddistingue le imprese di 
Avisa, il Gruppo adesivi e sigillanti ed il Gruppo 
inchiostri da stampa continuano il dialogo co-
struttivo con Giflex, l’Associazione dei produt-
tori di imballaggio flessibile, sui temi delicati ed 
importanti degli imballaggi a contatto con gli ali-
menti. 

ADESIVI E SIGILLANTI
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IL SETTORE

Per l’industria dei prodotti vernicianti in Italia, il 2022 si 
è rivelato un anno a due volti: più incoraggianti i primi 
sei mesi, più preoccupante il secondo semestre.
L’anno era iniziato con una domanda ancora brillan-
te, trascinata dal settore edilizia che ha riscontrato 
risultati ben superiori anche al 2019.
Dall’industria italiana delle costruzioni, infatti, conti-
nuano ad emergere segnali molto positivi dopo di-
versi anni difficili. In particolare, dal settore ristrut-
turazioni, spinto dagli strumenti di agevolazione 
fiscale, più che dalle nuove edificazioni, ma anche 
dalla manutenzione straordinaria di ponti e viadot-
ti, sono continuati stimoli positivi per il comparto 
dei prodotti vernicianti per edilizia, che vale quasi il 
50% dell’intero mercato delle pitture e vernici.
Anche tutti i vari comparti delle vernici industriali 
nella prima parte dell’anno avevano evidenziato una 
certa vivacità.

Nel secondo semestre, nonostante la maggior di-
sponibilità di materie prime rispetto all’anno prece-
dente e al rallentamento degli aumenti dei loro costi, 
l’industria dei prodotti vernicianti ha subito una fre-
nata, schiacciata pesantemente dai rincari energeti-
ci, sia direttamente, con l’erosione delle marginalità, 
sia indirettamente, con diffusi cali della domanda.

È il caso, in particolare, dei prodotti vernicianti per il 
settore “coil” per le acciaierie, le quali, a causa dei 
costi insostenibili dell’energia, hanno subito ferma-
te temporanee di produzione.
Rispetto all’anno precedente si evidenziano, inoltre, 
cali di domanda per tutti quei settori che, a cau-
sa del conflitto russo-ucraino, hanno sospeso le 
esportazioni verso quei Paesi.

Rispetto al 2021, il 2022 si è chiuso con performan-
ce in volume complessivamente migliori di qualche 
punto percentuale; la maggior crescita delle perfor-
mance a valore è stata influenzata dai significativi 
aumenti di listino che le aziende produttrici hanno 
dovuto applicare nel corso dell’anno a seguito degli 
aumenti delle materie prime.
La prima parte del 2023 non è stata favorevole, 
condizionata dal crescente clima di incertezza in 
funzione della domanda, dei costi dell’energia e 
delle dinamiche inflattive.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

I prodotti vernicianti sono normati dal D.Lgs. 161/2006, 
di recepimento della Direttiva 2004/42/CE, che ha im-

posto limiti specifici dei contenuti massimi di com-
posto organico volatile (COV) nei prodotti vernicianti 
utilizzati in edilizia e in carrozzeria. Le restrizioni im-
poste dal Regolamento REACH e dal Regolamento 
Biocidi hanno ricadute sulla produzione e sull’attività 
di ricerca e sviluppo anche dei produttori di pitture e 
vernici che investono significative risorse per la for-
mulazione di prodotti conformi.

Attraverso Avisa, le imprese associate partecipano 
sia ai tavoli di lavoro che il Ministero dell’Ambiente 
ha avviato per redigere i Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) per gli appalti verdi per edifici, per l’acquisto 
di articoli per l’arredo urbano, per l’acquisto di arredi 
in legno, sia ai convegni che le Autorità organizzano 
in tema di Economia Circolare, Green Public Procu-
rement, Ecolabel, Indoor Air Quality.
Nell’ambito del “Progetto Misurazione Indicatori di 
Circolarità”, è stato quest’anno realizzato “COACH”, 
Circularity-Oriented Assistance for CHemical com-
panies, il tool per supportare le imprese chimiche 
nella misurazione e nel perseguimento dell’econo-
mia circolare, il modello di business cui Istituzioni e 
imprese si riferiscono per orientare l’attività econo-
mica in un’ottica di sostenibilità. 
È stato realizzato, inoltre, “COACH-AVISA”, il Tool 
personalizzato per le imprese del settore vernici, in-
chiostri, adesivi e sigillanti.
Il Gruppo pitture e vernici, considerando sempre più 
strategico il rapporto con la scuola e il mondo acca-
demico, è impegnato in diverse iniziative. 
Innanzitutto, nell’ambito delle attività di education pro-
mosse da Avisa a beneficio degli studenti della scuola 
secondaria di primo e secondo grado: con la parteci-
pazione al “Premio Giovani Federchimica. Chimica: la 
scienza che salva il mondo”, un concorso che nasce 
per potenziare l’interazione tra scuola, territorio e in-
dustria chimica e per orientare gli studenti di scuola 
media verso percorsi di studio tecnico-scientifici; con 
la partecipazione all’iniziativa “Costruirsi un futuro 
nell’industria chimica”; grazie al pacchetto formativo 
di e-learning, che vale 13 ore di PCTO (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamento), realizzato 
attraverso tre moduli, uno per ogni Gruppo merceo-
logico di Avisa. Per l’anno scolastico 2022-2023 sono 
stati certificati oltre 6.000 studenti.
Prosegue, infine, la collaborazione con il Politecni-
co di Milano tramite l’iniziativa “ColorMat”, per pro-
muovere l’innovazione e la conoscenza dei prodotti 
ma anche la qualità e la completezza dei futuri pro-
gettisti, anche attraverso l’allestimento di una colo-
reteca, uno spazio dedicato ai prodotti vernicianti, 
e la realizzazione di convegni, seminari e workshop 
con architetti e progettisti.

PITTURE E VERNICI
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IL SETTORE

Il 2022 è stato caratterizzato dalle difficoltà deri-
vanti dagli approvvigionamenti sia sul fronte delle 
materie prime, sia dal punto di vista delle fonti ener-
getiche, a causa del perdurare della complessa si-
tuazione geopolitica.  
Tuttavia, il mercato italiano ha mantenuto una buo-
na tenuta, da una parte grazie alla performance del 
settore degli imballaggi e degli inchiostri per pub-
blicazioni, dall’altra soprattutto grazie alla ripresa 
dei servizi e dell’attività turistica, tornata al livello 
pre-pandemico.
Il mercato degli inchiostri da stampa in Italia ha regi-
strato una flessione del 2,6% in quantità, a fronte di 
un incremento in valore del 13,6% nel 2022 rispetto 
al 2021. Tale risultato colloca il mercato italiano in 
una situazione migliore rispetto ad altri Paesi euro-
pei. Ciò è particolarmente evidente nel caso degli 
inchiostri liquidi, in cui ci collochiamo al primo po-
sto, in termini di volumi, tra i Paesi più performanti.

  L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Le imprese, oltre a misurarsi con l’attuale comples-
sità economica e geopolitica, operano all’interno di 
un sistema di regole che diventano sempre più sfi-
danti. 
Il 2023 è un anno cruciale per alcuni dossier di fon-
damentale importanza per l’industria chimica, quin-
di anche per quella degli inchiostri da stampa.
La Commissione presenterà la proposta di modifi-
ca del REACH probabilmente nella seconda parte 
dell’anno, mentre per il Regolamento CLP a settem-
bre 2022 la Commissione ha presentato la propo-
sta di introduzione di nuove classi di pericolo per 
sostanze e miscele. Altro tema di grande attualità è 
la proposta di Regolamento sugli imballaggi e rifiuti 
di imballaggio per garantire che tutti gli imballaggi 
nel mercato della UE siano riutilizzabili o riciclabili in 
modo economico entro il 2030. 
L’attività associativa è fatta anche di progettualità. In 
questo ambito si annovera l’impegno profuso verso 
i giovanissimi, attraverso la partecipazione al Pre-
mio Nazionale Federchimica Giovani, per stimolare 
negli studenti la capacità di enfatizzare il ruolo che 
scienza, tecnologia e industria chimica rivestono 
per il miglioramento della qualità della nostra vita. 

L’Associazione lancia l’iniziativa e le imprese hanno 
un ruolo centrale per promuovere e diffondere il pre-
mio. 
Sempre nell’ambito scolastico continua il successo 
del progetto associativo sui Percorsi per le Compe-
tenze Trasversali e l’Orientamento, rivolto ai ragazzi 
di scuola superiore, con tre moduli didattici realiz-
zati da Avisa che attestano 13 ore di PCTO. I numeri 
relativi agli iscritti, in costante crescita, evidenziano 
il successo dell’iniziativa al di là di ogni aspettativa. 
Nel 2022, per rispondere alle esigenze emergenti in 
tema di economia circolare, l’Associazione ha par-
tecipato al “Progetto Misurazione Indicatori di Cir-
colarità”, di Federchimica con un cluster dedicato. 
Obiettivo dell’iniziativa era individuare alcuni indica-
tori di base misurabili, per valutare con oggettività 
la circolarità di un’organizzazione attraverso defini-
zioni e metodologie condivise. Lo strumento finale 
è COACH Circularity-Oriented Assistance for CHe-
mical companies, il tool per misurare e perseguire 
l’economia circolare nelle imprese chimiche. 

In tema di materiali a contatto con gli alimenti, mo-
strando spirito di collaborazione lungo la filiera, il 
Gruppo inchiostri da stampa – unitamente al Grup-
po adesivi e sigillanti di Avisa – collabora con Giflex, 
l’Associazione dei produttori di imballaggio flessibi-
le, sul tema delicato ed importante degli imballaggi 
a contatto con gli alimenti.
Sempre in merito alla legislazione relativa al contat-
to alimentare, negli ultimi anni, oltre a monitorare ciò 
che accade a livello europeo sull’argomento, Avisa 
ed EuPIA, l’Associazione europea di riferimento, se-
guono con particolare attenzione ciò che accade in 
Germania ed in Svizzera riguardo alle iniziative lo-
cali. In questo ambito c’è un forte lavoro comune 
tra le Associazioni nazionali ed europee interessate, 
lungo tutta la filiera dell’imballaggio, per sostenere 
la posizione che solo un regolamento armonizzato 
europeo può soddisfare il mercato interno europeo 
e assicurare un livello uniforme di protezione dei 
consumatori. 
Le imprese associate sottoscrivono anche impegni 
di autoregolamentazione, quali la “Exclusion Policy” 
promossa da EuPIA che rappresenta un’importante 
iniziativa di gestione responsabile degli inchiostri da 
stampa in tutt’Europa.

INCHIOSTRI DA STAMPA

LA CHIMICA E I SUOI SETTORI    SECONDA PARTE90



L’industria italiana dei gas tecnici, speciali e medicinali 
impiega circa 4.700 dipendenti e fattura circa 3 miliar-
di di euro all’anno, con una produzione rappresentata 
principalmente da ossigeno, azoto, argon, elio e gas 
rari, idrogeno, acetilene, anidride carbonica, anidride 
solforosa, idrofluorocarburi, aria, gas speciali e miscele 
di gas. Le applicazioni di tali gas interessano quasi tutti 
gli ambiti dell’attività manifatturiera nazionale (metallur-
gia, meccanica, alimentare, chimica, vetro, ecc.), oltre 
che quelle di carattere sanitario (ossigeno, protossido 
d’azoto, miscele medicinali e dispositivi medici). 

IL SETTORE

Il comparto industriale, che rappresenta il 65% circa 
del settore, ha chiuso il 2022 registrando un aumento 
di volumi di circa il 5% rispetto all’anno precedente. 
Sul fronte industriale i recuperi maggiori sono sta-
ti nell’elettronica, nei macchinari e attrezzature, nei 
mezzi di trasporto, nel comparto alimentare e co-
struzioni. Meno vivace la crescita della chimica e 
della metallurgia. 
Il restante 35% circa dei gas prodotti sono destinati al 
comparto medicinale. Dopo la pandemia i volumi di 
ossigeno medicinale si sono stabilizzati, riducendosi 
di un 10% circa. Una riduzione che è stata comun-
que limitata dalla presenza di patologie “long-Covid”. 
Parallelamente, un parziale recupero dei prezzi, ove 
praticabile, ha ridotto l’impatto della crescita dei costi 
energetici. Ciò nonostante, la spesa per l’ossigeno mo-
nitorata da AIFA è rimasta nell’ambito del tetto di spesa 
programmata, evitando così di generare, nel 2022, un 
payback a carico del settore.
Lo scenario 2023 manifesta un ridimensionamento 
del prezzo del metano e un’inflazione che si è un po’ 
ridimensionata. Ciò nonostante, la dinamica alta-
lenante dell’export italiano e gli elevati nonché cre-
scenti tassi di interesse frenano i mercati di sbocco, 
così che nel complesso l’intero comparto dei gas 
industriali e medicinali dovrebbe segnare un incre-
mento produttivo nell’ordine del 3%.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Da sottolineare la recente costituzione del Gruppo 
Merceologico Idrogeno Vettore Energetico presen-
te, da subito, alle consultazioni del programma Fit 
for 55 e del Gas Package EU. L’idrogeno è stato 
inoltre protagonista dell’evento Hydrogen Experien-
ce, organizzato il 12 giugno presso l’autodromo di 
Vairano. Gli ospiti hanno avuto la possibilità di testa-
re diverse tipologie di veicoli a idrogeno, oltre a po-
ter vedere e toccare con mano ulteriori tecnologie 

applicative dell’idrogeno quali le caldaie, gli impianti 
di produzione e le Fuel Cell.
Molto lavoro associativo è stato dedicato ai Gas Re-
frigeranti, con l’obiettivo di intervenire sulla revisione 
del Regolamento F-Gas. Su questo tema è stato svi-
luppato un position Paper in collaborazione con altre 
Associazioni, poi acquisito anche da Confindustria.  

Il settore medicinale ha riservato molta attenzione 
al tema del payback farmaceutico e dei dispositivi 
medici, quest’ultimo di nuova introduzione. Il settore 
continua a chiedere a gran voce di essere esentato da 
un meccanismo che non è nel controllo delle aziende 
produttrici, tenute a garantire, per legge, il rifornimen-
to dell’ossigeno (salvavita) in funzione della richiesta. 
Prosegue un’intensa attività volta ad ottenere alcu-
ne semplificazioni normative, attraverso una fattiva 
discussione con AIFA e sono in corso importanti ap-
profondimenti sulla classificazione delle miscele per 
spirometria e la regolamentazione degli impianti di 
autoproduzione ospedaliera.
Il settore ha, inoltre, realizzato un ambizioso proget-
to di formazione on-line accreditato ECM, dedicato 
al Personale Qualificato.

Il Comitato Sicurezza Gas sta organizzando la XVII 
Riunione Nazionale di Sicurezza 2023, dedicata alla 
Sicurezza e sostenibilità nel mondo dei gas, che si 
svolgerà a Stresa, il 15 e 16 novembre 2023.

Sul fronte della logistica è stato completato il pro-
getto QR Code Bolla di Carico, iniziativa volta a co-
dificare le informazioni da registrarsi sulla Bolla di 
Carico così da poterle inserire digitalmente con una 
semplice scansione di un QR Code. Sono poi stati 
realizzati, tramite Federchimica, i moduli formativi in 
modalità e-learning sull’ADR 2023. 

Sul fronte dei Gas Alimentari sono stati realizzati i pac-
chetti formativi per il personale, e un Position Paper 
Assogastecnici sulla formazione del personale OSA, 
aggiornato con i più recenti riferimenti normativi. 
Nell’ambito dei lavori del Comitato Gas Alimentari, 
inoltre, sono stati realizzati due importanti documen-
ti recentemente riconosciuti ufficialmente a livello 
istituzionale: le Linee Guida GMP (buone pratiche di 
fabbricazione) per gli impianti di distribuzione di gas 
additivi alimentari sono state pubblicate dall’Istituto 
Superiore di Sanità, e il Manuale di corretta prassi 
operativa (GHP) per il settore dei gas additivi alimen-
tari, in applicazione del Regolamento 852/2004/CE 
sull’igiene dei prodotti alimentari, che è stato ufficia-
lizzato e pubblicato sul sito del Ministero della Salute.

GAS TECNICI SPECIALI E MEDICINALI
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IL SETTORE

Gli ausiliari per la detergenza sono sostanze chimiche 
“smart” che sembrano essere invisibili, ma che contri-
buiscono in tantissimi modi a dare beneficio alla nostra 
vita. Sono i costituenti fondamentali dei detergenti, ele-
mento chiave nella realtà quotidiana di imprese e con-
sumatori, essenziale per garantire igiene e salute.
Nello scenario attuale, caratterizzato da cambiamenti 
climatici e degrado ambientale, risulta decisivo l’im-
pegno di tutta la filiera della detergenza nello sviluppo 
di strategie industriali sempre più orientate alla soste-
nibilità.
Nell’ambito del Green Deal, la Commissione europea 
ha già adottato e adotterà diverse nuove proposte di 
legge, in modo da trasformare le politiche dell’UE in 
materia di sostenibilità, il settore degli ausiliari per la 
detergenza e tensioattivi è, quindi, attualmente molto 
attivo nel discutere le novità tecnico-normative che 
avranno un impatto sui suoi prodotti.

In primo luogo, la pubblicazione di una nuova propo-
sta di revisione del Regolamento 648/2004 relativo ai 
detergenti, pubblicata il 28 aprile 2023, che si trasfor-
ma nel “regolamento dei detergenti e tensioattivi”. 
La nuova proposta ha l’obiettivo di semplificare le nor-
me, ridurre l’onere amministrativo per i produttori, far 
entrare nel mercato UE detergenti e tensioattivi sempre 
più conformi, allineare le disposizioni ad altre normative 
europee e dare un contributo al Green Deal. 

La principale preoccupazione del settore è la possibi-
le imminente restrizione del diossano, impurezza dei 
tensioattivi etossilati o a base etossilata, che si è sco-
perto essere un contaminante pericoloso dell’acqua 
potabile in diverse regioni europee. 
Il 19 aprile 2023 la proposta di restrizione è stata in-
serita nel Registro delle intenzioni (ROI) dell’Agenzia 
europea delle sostanze chimiche (EChA) e, il giorno 
dopo, l’Istituto federale tedesco per la sicurezza e sa-
lute sul lavoro (BaUA) ha lanciato un questionario per 
preparare la proposta. 
Per i produttori di tensioattivi, la rimozione del dios-
sano dagli etossilati risulta non essere sostenibile, dal 
punto di vista economico e dal punto di vista ambien-
tale; quindi, data l’inapplicabilità della proposta, le im-
prese del settore stanno lavorando a stretto contatto 
con l’Associazione europea dei tensioattivi (Cesio) per 
trovare un punto di incontro con le Autorità europee e 
per condurre una valutazione dell’impatto economico 
della restrizione, coinvolgendo anche altri settori del 
Consiglio europeo delle industrie chimiche (Cefic). 
Nell’ottica della green transition, le imprese da anni 

usano materie prime bio-based per la produzione di 
tensioattivi eco-compatibili, in particolare olio di pal-
ma e palmisto, per ridurre il ricorso a fonti fossili. La 
domanda di tensioattivi bio-based e/o bio-tensioattivi 
è in costante crescita, provocando l’ulteriore espan-
sione della coltivazione della palma da olio, uno dei 
motori della deforestazione e del degrado degli habi-
tat naturali, soprattutto in alcune parti dell’Asia tropi-
cale e dell’America centro-meridionale.
Le autorità europee hanno quindi proposto e appro-
vato il nuovo Regolamento sulla deforestazione, di 
prossima pubblicazione, che disciplina l’approvvigio-
namento di olio di palma e palmisto. La nuova legge 
renderà obbligatoria per le aziende la verifica che i 
beni venduti nell’UE non siano stati prodotti su terreni 
deforestati o degradati in qualsiasi parte del mondo. 
Cesio, Apag (Associazione europea dei produttori di 
acidi grassi) e Aispec partecipano ai lavori della Com-
missione nella predisposizione di specifiche linee gui-
da per l’implementazione delle disposizioni previste 
dal Regolamento.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Il Gruppo ausiliari per la detergenza e tensioattivi aderi-
sce da qualche anno alle iniziative Education di Feder-
chimica come il Premio Nazionale Federchimica Gio-
vani per sensibilizzare i ragazzi di Scuola Secondaria di 
Primo Grado a un approccio scientifico sulla chimica 
dei prodotti di uso quotidiano, orientandoli ai percor-
si STEM delle scuole superiori. Nel corso dell’anno, il 
Gruppo detergenza ha, inoltre, tenuto sul canale Le-
ScienzeLive di Rizzoli editore  una lezione dal titolo “Gli 
ingredienti nei detersivi: la chimica al nostro servizio”  
rivolta ai docenti delle scuole superiori, che ha riscon-
trato grande interesse con oltre 1000 visualizzazioni.

Il Gruppo ha inoltre collaborato con Mondadori nella 
pubblicazione del libro “Scienze delle Pulizie” scritto 
da Dario Bressanini. Il libro è dedicato alle pulizie do-
mestiche, inquadrate finalmente sia dal punto di vista 
pratico sia da quello rigorosamente scientifico. 

Ogni anno il Gruppo partecipa insieme ad Assoca-
sa alla fiera H3i, il tradizionale evento dedicato agli 
operatori della filiera della detergenza e attraverso 
l’Associazione dei produttori italiani di tensioattivi e 
intermedi organici (Pitio), il Gruppo partecipa alla vita 
associativa europea di Cesio; in particolare, ha colla-
borato all’organizzazione del 12° Congresso interna-
zionale di Cesio, tenutosi a Roma nei primi giorni di 
giugno di quest’anno. 

ADDITIVI E AUSILIARI PER LA DETERGENZA  
E TENSIOATTIVI
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IL SETTORE

Negli ultimi anni, i modi di curare la casa sono cam-
biati con grande attenzione a benessere e sosteni-
bilità. In questo contesto l’industria della detergen-
za ha guardato non soltanto alla soddisfazione dei 
bisogni delle famiglie in termini di igiene e pulizia 
della casa, ma anche alla sostenibilità per combat-
tere sprechi e promuovere la convenienza, la prati-
cità d’uso e il benessere in generale, operando in 
un panorama normativo sempre più complesso.

L’attenzione è rivolta al singolo consumatore, af-
finché sia ben informato e consapevole nell’utilizzo 
dei prodotti della detergenza, dato il suo ruolo fon-
damentale attraverso il giusto dosaggio e le corret-
te abitudini d’uso durante le pulizie

Nel 2022 il settore del “cura casa” ha registrato un 
tasso di crescita pari al +6,4%, raggiungendo un 
giro d’affari di 4 miliardi di euro, in crescita di circa 
240 milioni rispetto all’anno precedente. 

Questi dati restituiscono una fotografia chiara di 
come i prodotti per la pulizia e la manutenzione, non 
solo per la casa ma anche per ambienti frequentati 
quotidianamente (scuole, ristoranti, uffici, ospedali, 
trasporti pubblici), siano degli alleati indispensabili 
per le famiglie italiane. E questo è evidente non solo 
nella maggiore attenzione alla pulizia all’interno del-
la casa, ma anche all’esterno, grazie ai prodotti in-
setticidi che sono importanti per la tutela della sa-
lute di tutti noi.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Il Charter A.I.S.E. (Association Internationale de la 
savonnerie, de la Détergence et des Produits d’En-
tretien), programma volontario delle imprese per una 
pulizia sostenibile, rinnovato nel 2020 e in costante 
evoluzione, conferma quanto gli obiettivi del settore 
siano al passo con il contesto regolatorio europeo 
che è oggetto di un periodo rivoluzionario.
Le iniziative politiche avviate con il Green Deal inclu-
dono la Chemical Strategy for Sustainability (CSS) 

che prevede la revisione di numerosi regolamenti, tra 
i quali il Regolamento REACH, il Regolamento CLP 
e il Regolamento Detergenti. A livello associativo è, 
quindi, molto rilevante l’attività che si sta svolgendo 
parallelamente sia a livello nazionale, sia europeo.

Sempre maggior attenzione è focalizzata sugli im-
ballaggi, argomento in costante evoluzione a favore 
di un sempre miglior riciclo e un maggior utilizzo di 
materiale riciclato. In evoluzione anche il contesto 
regolatorio che vedrà a breve la pubblicazione del 
nuovo Regolamento sugli imballaggi e rifiuti di im-
ballaggi.

Anche il Regolamento Biocidi entra in una fase mol-
to concreta di implementazione. L’inserimento nella 
lista delle sostanze attive approvate di numerose so-
stanze di interesse per i disinfettanti renderà ancora 
più intensa l’attività in questo campo. Anche l’inse-
rimento di conservanti molto comuni nella lista delle 
sostanze attive approvate, passando, quindi, da un 
regime di libera vendita alla necessità di servirsi di 
prodotti autorizzati, sta ponendo nuove problemati-
che alle aziende formulatrici.

Nell’ambito del REACH, anche se le imprese del-
la detergenza si configurano normalmente come 
Downstream Users, si conferma la criticità della cor-
retta gestione delle Schede Dati di Sicurezza e della 
trasmissione a valle delle informazioni anche tramite 
gli scenari di esposizione. Su questo punto il settore 
della detergenza si è distinto fornendo ai propri as-
sociati utili strumenti standardizzati che consentono 
di adempiere agli obblighi di informare i propri clienti 
in maniera semplificata.

Al fine di essere ancora più vicini ai consumatori, 
il settore promuove con continuità “Puliti&Felici” , 
il webmagazine che, grazie anche alla sua pagina 
Facebook con più di 62.000 follower, offre consi-
gli e fornisce informazioni sull’uso dei detersivi e 
i prodotti di manutenzione della casa. È anche su 
Instagram!

DETERGENTI E SPECIALITÀ  
PER L’INDUSTRIA E PER LA CASA
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IL SETTORE

La formulazione di un prodotto cosmetico è costituita 
da innumerevoli ingredienti cosmetici: un mondo as-
sai complesso e variegato, con più di 8.000 sostan-
ze, estremamente diverse per origine, caratteristiche, 
proprietà chimico-fisiche e processi produttivi.

Ogni ingrediente della formula ha una sua precisa 
funzione e lavora in sinergia con gli altri; si pensi al 
ruolo essenziale che ha il profumo all’interno di un 
cosmetico: ha lo scopo di coprire l’odore poco pia-
cevole di altri ingredienti oppure semplicemente di 
migliorare l’odore generale del prodotto, portandolo 
ad una maggiore commercializzazione. Svolge un 
ruolo chiave nella formulazione cosmetica perché 
l’applicazione di un prodotto con un buon profumo 
rende l’esperienza complessiva più piacevole.
La garanzia per il consumatore della sicurezza di 
queste sostanze è sempre stato l’obiettivo primario 
della filiera cosmetica.

Il Regolamento cosmetico 1223/2009 stabilisce le 
regole che i prodotti immessi sul mercato UE devo-
no rispettare. La sicurezza viene garantita attraverso 
attività a carico delle imprese prima dell’immissione 
in commercio e, durante la loro vita commerciale, 
dalle autorità competenti che svolgono attività di 
sorveglianza e di cosmetovigilanza.
Gli ingredienti cosmetici vengono continuamente 
studiati e aggiornati a seguito di indicazioni dei co-
mitati scientifici a livello comunitario, al fine di ga-
rantire al consumatore un prodotto cosmetico finito 
sempre più sicuro ed efficace.

Per quanto riguarda le fragranze, che servono per 
la profumazione di cosmetici, farmaci e detergenti, 
la loro sicurezza è garantita dal Codice di Buona 
Pratica dell’Associazione Internazionale delle Fra-
granze (IFRA), che sin dal 1973 si è autoregolamen-
tata per garantirne una formulazione sicura. Questo 
Codice è continuamente aggiornato in funzione del 
progresso scientifico e della ricerca ed è arrivato 
ormai alla 51° revisione.
Grazie alla spinta regolatoria promossa dal Green 
Deal, tutta l’industria chimica sta fornendo il proprio 
contributo per ridurre l’impatto ambientale dei pro-
pri prodotti al fine di renderli più sostenibili fin dalla 
loro progettazione.

A tal riguardo il settore degli ingredienti cosmetici è im-
pegnato a fare la propria parte, in un’ottica di sostenibili-
tà, di riduzione dei rifiuti e utilizzo efficiente delle risorse.

In questa logica, sul mercato appaiono sempre più 
ingredienti che provengono da materiali di scarto 
(sottoprodotti) di filiere diverse, come ad esempio 
quella alimentare, al fine di ottimizzarne l’impiego.

In generale cresce l’attenzione per la tracciabilità delle 
materie prime; quest’ultime dovrebbero provenire da 
coltivazioni sostenibili, dove siano garantite le condizio-
ni necessarie per la biodiversità, siano rispettati elevati 
standard di salute e sicurezza e il rispetto dei lavoratori.

ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

In Federchimica l’industria delle fragranze è rappre-
sentata dal Gruppo aromi e fragranze di Aispec, che 
aderisce a IFRA e ne rispetta il Codice, mentre le ma-
terie prime per l’industria cosmetica e gli additivi per 
l’industria cosmetica e farmaceutica sono rappresen-
tati dal Gruppo Mapic, anch’esso all’interno di Aispec.
I due Gruppi collaborano attivamente per contrastare 
le fake news che attaccano il settore e per diffondere 
una corretta cultura scientifica sui social media e nelle 
scuole.
In particolare, il Gruppo Mapic ha aderito a un pro-
getto di formazione per insegnanti promosso in 
collaborazione con Rizzoli Education, tenendo una 
lezione sugli ingredienti cosmetici sul portale “Le 
Scienze Live”, dedicato alla formazione dei docenti 
di scuola superiore.
Nell’ambito fieristico continua la collaborazione con 
Step Exhibition per la promozione della fiera Ma-
king Cosmetics. 
Anche nell’edizione 2022 il Gruppo ha contribuito 
con propri esperti alla conferenza scientifica or-
ganizzata da Teknoscienze. In particolare, è stato 
presentato un nuovo strumento ideato da EFfCI, 
l’Associazione europea degli ingredienti cosmeti-
ci, indirizzato all’integrazione della sostenibilità nei 
moderni sistemi di gestione della qualità.

Quest’anno si è tenuta anche la ventesima edizione 
della Giornata Mapic, occasione unica per ricevere 
un aggiornamento sugli “hot topics” del settore non-
ché momento di condivisione di esperienze e stru-
menti per aiutare le imprese nella attività day by day.
La prima parte della Giornata Mapic è stata dedi-
cata al tema della sostenibilità, mentre la seconda 
parte è stata rivolta ad alcune testimonianze sul-
le attività delle principali associazioni della filiera, 
nonché sulle prossime sfide regolatorie in ambito 
cosmetico, le scadenze e gli obblighi per commer-
cializzare ingredienti cosmetici in Turchia. 

INGREDIENTI COSMETICI,  
ADDITIVI FARMACEUTICI E FRAGRANZE
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IL SETTORE

Con il consolidamento della “nuova normalità” e con il 
superamento dei livelli di produzione e di mercato del 
periodo pre-pandemico, si riconferma la capacità di 
adeguamento dell’industria cosmetica nazionale che 
registra, a fine 2022, una crescita di 12,4 punti per-
centuali del fatturato globale, che passa dagli 11,8 mi-
liardi di euro del 2021 ai 13,3 miliardi di euro nel 2022. 
Su questo andamento incidono positivamente le 
esportazioni che crescono del 18,5%, con un valore 
di poco superiore ai 5,8 miliardi di euro, nel confron-
to col valore dell’anno precedente, che si approssi-
mava ai 4,9 miliardi di euro.
Per spiegare l’evoluzione positiva del comparto occor-
re richiamare le importanti dinamiche del mercato e 
delle tipologie di consumo che hanno registrato livelli 
superiori al 2019, col valore degli acquisti che nel 2022 
supera gli 11,5 miliardi di euro, in crescita dell’8,5% ri-
spetto al 2021 e del 5,9% rispetto al 2019, conferman-
do la totale reattività alle avverse congiunture.
Resilienza, investimenti e innovazione sono i fattori 
costanti che hanno caratterizzato l’attività delle im-
prese italiane di fronte a un mercato che, complice 
la pandemia, ha evidenziato profondi mutamenti sia 
nella composizione dei prodotti utilizzati, sia nelle 
modalità di uso del cosmetico, con importanti dina-
miche soprattutto nei modelli di distribuzione.
Le numeriche positive, alla luce della capacità di 
reazione del settore, si ripeteranno anche nel 2023, 
col fatturato in crescita di 8 punti percentuali, 14,3 
miliardi di euro, e i consumi ancora dinamici, +6,3% 
per 12,2 miliardi di euro di acquisti.

La cosmesi è un’industria che fa bene al Paese da 
più punti di vista: offre un importante contributo all’e-
conomia nazionale: se si considera l’intero sistema 
economico della cosmesi, dalle aziende che produ-
cono cosmetici, ai macchinari per la produzione e il 
confezionamento, al packaging, alle materie prime, 
alla distribuzione, alla logistica e al retail, il fatturato 
generato è di 36 miliardi di euro.
Significativa è anche la ricaduta occupazionale lega-
ta al sistema della cosmetica in Italia: le aziende co-
smetiche danno lavoro a circa 155.000 addetti nella 
catena che va dalla produzione alla distribuzione. Il 
numero dei lavoratori sale a 390.000 includendo i 
canali professionali di estetica e acconciatura.

Il settore cosmetico è letteralmente guidato dalla 
scienza: basti pensare che circa il 6% del fatturato 
delle aziende, il doppio della media nazionale, vie-
ne investito in ricerca e sviluppo con l’obiettivo di 

proporre prodotti dai sempre più elevati standard di 
qualità, sicurezza e innovazione. Inoltre, a livello eu-
ropeo, sono oltre 32mila gli scienziati costantemente 
impegnati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti 
cosmetici, a ulteriore testimonianza dell’importanza 
della ricerca scientifica per il comparto.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Cosmetica Italia, da oltre 50 anni, è il riferimento e 
la voce ufficiale dell’industria cosmetica italiana. Per 
favorire lo sviluppo delle imprese associate e la pro-
mozione dell’intero settore, realizza progetti mirati, 
che si evolvono in sintonia con i cambiamenti sociali, 
economici e culturali.
È il caso di Milano Beauty Week, ideata per promuo-
vere valori e caratteristiche che rendono la filiera co-
smetica un’eccellenza del Made in Italy riconosciuta 
in tutto il mondo. 
Dopo il successo dell’esordio nel 2022, la 2ª edizione 
de La settimana dedicata alla cultura della bellezza 
e del benessere si è svolta dal 26 settembre al 2 ot-
tobre 2023 coinvolgendo l’intera città, i suoi luoghi 
d’arte e di cultura, i suoi spazi commerciali e numero-
se location. La cittadinanza ha esplorato le moltepli-
ci sfaccettature della cosmesi e i tratti unici dei suoi 
prodotti e della sua industria in Italia.
Proprio la crescita della reputazione del settore e 
dell’Associazione guida numerose azioni volte a in-
crementare la conoscenza del mondo della cosmesi 
da parte di diversi stakeholder: media, referenti politici 
e istituzionali, mondo accademico. Cosmetica Italia, 
inoltre, è da sempre impegnata nella corretta informa-
zione sui prodotti cosmetici, sui loro ingredienti e sul 
loro utilizzo e nella sensibilizzazione sull’indispensa-
bilità della cosmesi per il benessere di ciascuno e sul 
valore economico, scientifico e sociale del comparto.

Un piano integrato di advocacy, public affairs e co-
municazione alimenta il dialogo con terze parti ed 
esponenti politici per posizionare il settore cosmetico 
al fianco delle grandi manifatture industriali italiane. 

Forte è, inoltre, l’impegno dell’Associazione nella 
creazione di una cultura diffusa del valore sociale 
del cosmetico come bene essenziale. Basti pensare 
che ciascuno di noi utilizza almeno otto cosmetici al 
giorno: dai gesti legati all’igiene, passando per idra-
tazione, prevenzione e protezione, fino ad arrivare 
alla cura della barba o al tocco finale di rossetto, ma-
scara e profumo. I prodotti cosmetici sono, quindi, 
indispensabili per il benessere di ognuno, in ogni età 
della vita, in maniera universale e trasversale.

COSMETICA
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IL SETTORE

Negli ultimi anni, i produttori di principi attivi farma-
ceutici (API – Active Pharmaceutical Ingredients), 
sono stati chiamati a nuove sfide, che li hanno por-
tati a sviluppare nuove strategie funzionali, organiz-
zative e commerciali, per adattarsi all’evoluzione 
del contesto industriale e rispondere alle esigenze 
di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 

È ormai stato affermato più volte che la supply chain 
farmaceutica europea dipende per oltre il 74% dalle 
forniture di API, starting materials e intermedi pro-
venienti dall’Asia. L’evidenza della vulnerabilità della 
supply chain di fronte ai recenti eventi sociopolitici, 
ha portato la Commissione europea ad elaborare la 
European Pharmaceutical Strategy e a rivedere l’at-
tuale legislazione farmaceutica (Direttiva 2011/83/
CE e Regolamento 726/2004). 
L’obiettivo della European Pharmaceutical Strategy, 
votata e approvata dal Parlamento europeo nel no-
vembre 2021, era quello di creare un quadro nor-
mativo adatto al futuro, che sostenesse l’industria 
nella promozione della ricerca e delle tecnologie al 
fine di soddisfare le esigenze terapeutiche dei cit-
tadini/pazienti e affrontare le carenze del mercato. 
Lo scorso 26 aprile, la Commissione europea, ha 
pubblicato le sue proposte di revisione della Diret-
tiva e del Regolamento. Il testo di maggiore inte-
resse per il settore è rappresentato dalla Direttiva 
2001/83/CE per il quale l’Europa, su indicazione del 
Consiglio Europeo, ha scelto di mantenere la forma 
di “Direttiva”. Questa decisione, seppur compren-
sibile, non soddisferà la richiesta emersa nel docu-
mento della Strategia Farmaceutica europea e cioè 
di avere regole uguali in tutti Paesi EU. La Direttiva 
europea dovrà quindi essere recepita da ogni sin-
golo Paese EU e di conseguenza, potrebbe essere 
applicata in modo differente tra i Paesi dell’UE. 

 L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Nell’ambito della Pharmaceutical Strategy, è stato 
Relativamente alla legislazione farmaceutica essen-
do stata ritardata enormemente l’uscita delle nuove 
disposizioni, difficilmente queste potranno essere 
approvate prima del semestre bianco, causato dal-
le elezioni politiche europee del marzo 2024. 

È quindi molto difficile ipotizzare una data in cui i 
nuovi testi entreranno in vigore. 

Aschimfarma è stata invitata a partecipare al Ta-
volo della Farmaceutica e Biomedicale, voluto dal 
Ministro delle Imprese e del Made in Italy e dal Mi-
nistro della Salute, dove è stata messa in chiara 
evidenza la dipendenza dei Paesi europei dai pro-
duttori asiatici di API.
A livello nazionale l’Associazione ha aperto un dia-
logo con l’Agenzia del Farmaco (AIFA) in tema di 
semplificazioni regolatorie, proponendo degli in-
terventi di semplificazione e ha poi promosso di-
verse iniziative di formazione, tra cui la IV Edizione 
del Master post-laurea PRO-API, realizzato dall’U-
niversità di Perugia.

Con l’obiettivo di conoscere al meglio il settore, 
l’Associazione ha predisposto l’aggiornamento 
dell’indagine sul settore dei principi attivi e inter-
medi farmaceutici, in continuità con quanto già re-
alizzato nel 2019 e nel 2021.

Aschimfarma continua anche la sua positiva col-
laborazione con AFI (Associazione Farmaceutici 
Industria) ed ha partecipato al 62° Simposio AFI di 
Rimini, nel corso del quale si è svolta una sessio-
ne dedicata ai principi attivi, che ha valutato pro 
e contro della proposta di revisione Legislazione 
Farmaceutica europea e anche una Tavola Roton-
da che ha discusso la proposta della Commissione 
Europea relativa al “Pharmaceutical package”.
Quest’anno l’Associazione ha organizzato in col-
laborazione con AFI anche la consueta giornata 
tecnica approfondendo il tema: “Continuos manu-
facturing: sviluppi e nuove prospettive”.
Infine, lo scorso novembre si è tenuto un webinar 
di aggiornamento sull’ “Amorfizzazione degli API” 
promossa e realizzata dal gruppo di studio AFI/
Aschimfarma, che da tempo si occupa di stato so-
lido degli API.

Per quanto riguarda le attività internazionali, 
Aschimfarma ha supportato le aziende associa-
te attraverso la partecipazione alle principali fiere 
di settore: CPhI Worldwide, CPhI Japan, Making 
Pharmaceutical.

PRINCIPI ATTIVI E INTERMEDI  
DI CHIMICA FARMACEUTICA
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IL SETTORE

I dati del primo quadrimestre 2023 consolidano la cre-
scita che ha caratterizzato il settore dei farmaci senza 
obbligo di prescrizione nel 2022, permettendo di supe-
rare i livelli prepandemici.
Da marzo 2022 ad aprile 2023 si osserva un aumento 
dei volumi del 12,2% per un totale di 306,4 milioni di 
confezioni, a cui corrisponde un giro d’affari di 3,1 mi-
liardi di euro, in crescita del 17,2%.
L’andamento – positivamente “anomalo” – del mercato 
è legato alla maggiore o minore incidenza di malanni 
non gravi: l’allentamento delle misure di contenimento 
del SARS-CoV-2 e una vigorosa ripresa, con una cir-
colazione fino a primavera inoltrata, della diffusione dei 
virus influenzali e simil-influenzali spiegano la crescita 
a doppia cifra delle vendite. Tale crescita è stata so-
stenuta anche dal fatto che i farmaci senza obbligo di 
ricetta rappresentano una valida soluzione terapeutica 
per la gestione della sintomatologia dovuta al Covid-19, 
quando la malattia si manifesta in modo più lieve. 

Analizzando le due categorie in cui è divisa la classe 
dei farmaci senza obbligo di ricetta, quali i medicinali 
di automedicazione o OTC (Over The Counter) – che 
rappresentano il 77% del settore non prescription – 
e i SOP (Senza Obbligo di Prescrizione, Behind The 
Counter), si vedono aumenti sostenuti sia dei volumi 
sia dei fatturati, con trend migliori per gli OTC (rispet-
tivamente +13,9% e +19,2%) rispetto ai SOP (+6,6% e 
+10,9%).

Le dinamiche competitive tra i canali (farmacie, para-
farmacie e corner della grande distribuzione organiz-
zata) sono stabili: al netto delle vendite on line (D. Lgs. 
19 febbraio 2014, n. 17) la farmacia ha una quota di 
mercato pari all’89,2% delle confezioni e al 90,7% del 
fatturato del settore.
Con la pandemia si è osservato un aumento 
dell’e-commerce anche per i farmaci non prescrip-
tion. Per quanto gli acquisti via web rappresentino 
una quota marginale delle vendite del comparto, 
circa il 3,5% tra marzo 2022 e aprile 2023, se ne 
osserva, nello stesso periodo, una crescita decisa 
(+23,2% a volumi e +24,6% a valori).

I dati mostrano quanto i trend del mercato restino con-
dizionati, nel breve periodo, da fattori esogeni, quali 
l’incidenza di piccoli disturbi, mentre, nel lungo periodo 
il settore soffre strutturalmente di una minore ampiez-
za dell’offerta farmaceutica disponibile senza obbligo 
di prescrizione rispetto a quanto avviene in alcuni dei 

principali mercati europei. Inoltre, il comparto risente 
sia delle differenze socio-culturali ed economiche tra il 
nord e il sud del Paese, che determinano una diversa 
propensione alla spesa farmaceutica privata, sia degli 
effetti della concorrenza dei prodotti salutistici, spesso 
assimilati ai medicinali da banco per il trattamento dei 
piccoli disturbi, sebbene non possano vantare una ef-
ficacia terapeutica che è propria, invece, dei farmaci.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

L’identità farmaceutica dei medicinali di automedica-
zione va salvaguardata per supportarne il valore stra-
tegico per la salute delle persone. Tale valore è stato 
evidente durante l’emergenza pandemica quando i 
farmaci da banco sono stati, spesso, e senza oneri 
per la spesa pubblica, la prima linea di difesa contro 
il Covid-19. 
Inoltre, la pandemia ha fatto evolvere il rapporto degli 
italiani con la propria salute: si è diffuso un approccio 
più maturo e autonomo nelle scelte di cura, tra le quali 
rientra un uso responsabile dei medicinali da banco. 
Ancor più alla luce di quanto accaduto dal 2020, quin-
di, essi sono un asset da valorizzare nella sanità terri-
toriale prevista dal PNRR.
È quanto l’Associazione ha evidenziato nell’evento po-
litico-istituzionale “PNRR, un anno dopo: quale ruolo 
per il settore dell’automedicazione nella sanità territo-
riale?” (novembre 2022) in cui si è sottolineato quanto 
il settore possa dare il proprio contributo ai nuovi mo-
delli di governance del sistema salute. Questo è sta-
to ribadito anche nel corso della presentazione dello 
studio del Cergas Bocconi (in collaborazione con As-
sosalute) “Qual è il valore del farmaco di automedi-
cazione nel SSN?” (gennaio 2023), in cui esponenti 
dell’università, dell’industria e delle rappresentanze 
di medici, farmacisti e cittadini si sono confrontati sul 
ruolo futuro del comparto dell’automedicazione nella 
sanità italiana. In tal senso, un allargamento dell’offer-
ta terapeutica e una modernizzazione delle regole del 
settore permetterebbero un contributo fattivo al rin-
novamento del SSN. Al contempo, per rispondere alle 
emergenti esigenze di salute, bisogna investire su una 
corretta informazione sanitaria e sull’educazione alla 
salute. È quanto l’Associazione promuove attraverso 
il Progetto di comunicazione digitale Semplicemente 
Salute rivolto ai cittadini e la collaborazione con Citta-
dinanzattiva su progetti di attività con le scuole. 
In uno scenario complesso come quello attuale, va-
lorizzare il settore non prescription può supportare la 
ricerca di soluzioni per affrontare le sfide della soste-
nibilità e dell’equità di accesso alle cure a beneficio 
della salute e dell’economia del Paese.

FARMACI DI AUTOMEDICAZIONE
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Nonostante le  difficoltà negli approvvigionamenti 
di materie prime, con costi schizzati alle stelle sia 
per i materiali, sia per la componente energetica, 
sia per i trasporti, abbiamo assistito a una tenuta 
importante dei fatturati e il dato fornito dalla rileva-
zione interna puntuale CISS-CEESA ci dice che il 
2022 si è chiuso con una crescita del 1,4%, con un 
fatturato di 759 M€, mentre il dato statistico esplo-
so che ci fornisce STATVET, indica che il mercato 
totale dei prodotti per la salute animale si aggira 
attorno agli 850 M€, in linea con l’anno precedente.

PRODUZIONI ANIMALI 

Si osserva un rallentamento delle attività di ingras-
so e di macellazione delle carni bovine e suine, do-
vute in quest’ultimo ultimo caso ai focolai di PSA. 
Anche l’avicolo, interessato da problematiche sani-
tarie di grossa entità, ha ridotto l’offerta di carni e 
uova. È infine in contrazione nella seconda metà del 
2022 la produzione di latte, di riflesso agli aumenti 
dei prezzi degli input produttivi e delle condizioni 
metereologiche avverse, con una netta crescita dei 
valori in tutte le fasi di scambio (Fonte ISMEA).

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Le macroaree dove Aisa ha focalizzato le proprie 
energie durante questo ultimo biennio sono state 
tre: l’implementazione del Regolamento UE 2019/6 
relativo ai farmaci veterinari, la comunicazione a 
supporto del concetto “One Health”, l’apertura di 
nuovi mercati, ovvero Dispositivi Medici Veterinari 
(DMV).

Nel gennaio del 2022 il nuovo Regolamento UE 2019/6 
ha sostituito in toto il D.Lgs. 193/06 che per 16 anni ha 
normato il settore. Non solo ha introdotto nuove re-
gole per assicurare maggior efficacia e sicurezza dei 
farmaci veterinari, a tutela di animali e consumatori, 
ma ha dato anche una forte spinta verso un aumento 
delle pratiche profilattiche (vaccini) al fine di ridurre gli 
interventi terapeutici a base di antimicrobici. 
Ritenendo che un maggior uso della profilassi sia 
un grande passo avanti per tutti, l’Associazione ha 
portato la propria posizione nei tavoli politici e Mi-
nisteriali per tradurre in pratica questa possibilità. 
A seguito di ciò all’industria farmaceutica veterina-
ria è stato concesso di informare gli allevatori pro-
fessionisti sui vantaggi di un maggior utilizzo delle 
profilassi nel ridurre l’insorgenza delle malattie in 
allevamento.
Sul fronte della comunicazione relativa al concetto 
“One Health” ovvero un’unica salute per uomo, ani-
mali e ambiente, Aisa ha dato seguito ai tre webinar 
andati in scena tra il 2021 e il 2022 con una costan-
te presenza a conferenze e convegni.
Al centro della posizione dell’Associazione vi è il si-
stema delle cure/profilassi degli animali come parte 
integrante della sostenibilità, fondamento stesso 
del concetto One Health. 
Per rafforzare questa tesi è stato organizzato il con-
vegno: “Made in Italy alimentare: il ruolo della produ-
zione sostenibile per la qualità e tutela dei prodotti”, 
dove si è evidenziato che la qualità e la salubrità dei 
nostri prodotti alimentari è imprescindibile da una 
corretta gestione sanitaria della mandria. 
In dirittura d’arrivo il progetto sui Dispositivi Medici 
Veterinari. 

PRODOTTI PER LA SALUTE ANIMALE
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IL SETTORE

Le biotecnologie rappresentano una tra le maggiori 
opportunità di sviluppo della conoscenza, dell’eco-
nomia e del benessere dei prossimi anni e sono un 
elemento chiave nelle strategie geopolitiche ed eco-
nomiche di un Paese. Sono motore per l’innovazio-
ne nelle Scienze della Vita e nella Bioeconomia, che 
nel complesso valgono circa il 20% del Pil nazionale 
come ci indica il Rapporto Intesa San Paolo (2019) re-
alizzato da Fondazione Symbola e Enel, in collabora-
zione con Farmindustria (2021) che conferma le gran-
di potenzialità di queste tecnologie anche in termini di 
opportunità economiche, di crescita e di occupazione
I settori science-based come quello delle biotecnolo-
gie sono, infatti, caratterizzati da elevata intensità di 
conoscenza e ricerca e sviluppo, cicli di innovazione 
rapida e personale altamente qualificato, con un’alta 
percentuale di donne occupate rispetto a quanto av-
viene in media a livello nazionale. Si calcola che ogni 
occupato nelle aree ad alta tecnologia, come le bio-
tecnologie, ne generi altri cinque nei settori dell’indot-
to. Nell’industria manifatturiera il rapporto è 1 a 1,6.
L’accelerazione dello sviluppo delle biotecnologie 
consente oggi di puntare a obiettivi che fino a qualche 
anno fa erano totalmente inimmaginabili: cure per ma-
lattie che erano prive di trattamenti efficaci, diagnosi 
tempestive, terapie personalizzate, migliori varietà ve-
getali, preservazione della biodiversità. Ma anche di 
lavorare allo sviluppo di un sistema produttivo basato 
su fonti di energia alternative a quelle tradizionali, di 
avere prodotti eco-compatibili e processi con minore 
o nessun impatto ambientale attraverso la transizione 
a un modello di bioeconomia circolare.
I dati dell’aggiornamento congiunturale 2023 “Le im-
prese di biotecnologie in Italia”, realizzato in collabo-
razione con ENEA, fotografano un comparto dina-
mico e resiliente, confermando il ruolo strategico del 
biotech nello sviluppo del Paese. In Italia si contano 
più di 800 imprese, 13.700 addetti, oltre 13 miliardi di 
fatturato stimati nel 2022 e un mercato che registra 
una crescita su diverse variabili. 
Sebbene l’attività delle imprese biotecnologiche ri-
manga in gran parte concentrata nell’ambito della 

salute umana (poco meno del 50%), tra il 2014 e il 
2021 si registra l’espansione delle quote relative alle 
imprese che sviluppano applicazioni biotecnologiche 
per l’industria e l’ambiente oltre che per l’agricoltura e 
la zootecnia.
Considerando l’insieme delle imprese, quasi tre quar-
ti del fatturato totale di quelle individuate è prodotto 
dal settore della salute, un considerevole 18% è dato 
dal settore industria e ambiente. Negli ultimi due anni 
sono soprattutto le applicazioni per la bioeconomia 
(industria e agricoltura) a riprendere l’espansione con 
tassi di crescita superiori al 30% per entrambi gli am-
biti di applicazione nel biennio 2021-2022, giungendo 
a rappresentare un quarto del fatturato biotech italia-
no con una quota per il 2021 pari a più del 25% del 
totale e in ulteriore tendenziale crescita nel 2022.

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Molte sono le iniziative messe in campo da Asso-
biotec per far conoscere il valore delle biotecnolo-
gie a media e opinione pubblica e per sollecitare 
interesse e azioni da parte delle istituzioni sui temi 
strategici per il comparto. Dal 2020 Assobiotec ha 
inaugurato il progetto “Biotech, il futuro migliore. 
Per la nostra salute, per il nostro ambiente, per l’I-
talia”, progetto che per il 2023 si pone gli obiettivi 
di consolidare le relazioni con le istituzioni e diffon-
dere consapevolezza e conoscenza delle enormi 
possibilità offerte dall’industria biotech. Tra le altre 
iniziative associative: quelle dedicate a valorizzare 
l’apporto delle biotecnologie nei diversi settori di 
applicazione come IFIB International Forum on In-
dustrial Biotechnology and Bioeconomy; quelle che 
focalizzano l’attenzione di investitori internazionali 
sulle eccellenze della ricerca biotecnologica in Ita-
lia,  come i cicli di fireside chat organizzati dall’Area 
PMI, senza dimenticare la Biotech week, settimana 
di eventi e appuntamenti rivolti a un pubblico allar-
gato, dalle scuole agli addetti ai lavori. Attenzione 
particolare viene dedicata anche a studi e pubbli-
cazioni che fotografano caratteristiche e specificità 
del comparto, come lo studio sul valore del biotech 
a cura della società di consulenza Ernst & Young. 

BIOTECNOLOGIE 
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IL SETTORE

I prodotti aerosol, anche noti come “bombolette 
spray”, possono fare affidamento su una filiera co-
esa ed interconnessa che coinvolge i produttori di 
gas propellente, i fornitori di imballaggi ed acces-
sori e i produttori di prodotti finiti. 
Il settore è, quindi, formato sia da piccole e medie 
imprese che svolgono principalmente attività di ri-
empimento conto terzi, ma anche da grandi mul-
tinazionali che immettono sul mercato prodotti di 
largo consumo, bombole vuote ed accessori.
Il prodotto aerosol è unico nella sua applicazione 
e, per questo motivo, risulta essere trasversale tra i 
prodotti a scaffale (cosmetici, prodotti per la casa, 
vernici, prodotti tecnici e per il fai-da-te, prodot-
ti alimentari e farmaceutici) che costantemente si 
sfida nella realizzazione di prodotti sempre più af-
fidabili e compatibili con l’ambiente.

Dall’analisi di mercato condotta nel 2022 da AIA, 
emerge un dato aggregato nazionale totale di 
bombolette stimato in 533,7 milioni di pezzi riem-
piti in Italia (+ 2,2% rispetto al 2021), al cui interno 
i prodotti per uso personale pesano per il 51,7% 
(+9,9% rispetto al 2021), mentre i prodotti per la 
casa costituiscono il 16,9% (+0,7% rispetto all’an-
no precedente). 
Risultano essere in calo, invece, i prodotti tecni-
ci e industriali (-4,4%), le pitture e vernici (-8,2%) 
i prodotti per auto (-9,8%) e i prodotti alimentari 
(-8,3%). 
All’interno del grande comparto dei prodotti per 
uso personale, i deodoranti guidano la crescita 
(+8,1%).

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

L’Associazione Italiana Aerosol ha rivolto anche 
quest’anno una particolare attenzione ai temi am-
bientali: in collaborazione con il Consorzio Nazio-
nale Imballaggi Alluminio (CiAl) il Consorzio Rac-
colta e Riciclo Imballaggi Acciaio (Ricrea), è stata 
commissionata una indagine dal titolo “Aerosol e 
sostenibilità” che ha raccolto, su un vasto campio-
ne demografico, abitudini e consapevolezze sul si-
stema di riciclo e raccolta differenza in Italia, con 
un focus particolare sul prodotto aerosol.
Purtroppo, è emerso che, nonostante vi sia ormai 

una consapevolezza diffusa su come affrontare 
il tema della raccolta differenziata, le bombolette 
aerosol rappresentano ancora una incognita per il 
consumatore che, addirittura, ne mette in dubbio la 
sostenibilità. Sono risultati importanti che andran-
no, nel prossimo, futuro, a dettare delle linee guida 
per le attività di comunicazione dell’Associazione.
I risultati di questo studio sono stati presentati 
all’evento “Aerosol ed economia circolare: obiettivi 
raggiunti e nuove sfide”, seguiti dalle testimonianze 
di CiAl, Ricrea e da una testimonianza di una im-
presa associata che portava la sua Case history in 
tema di sviluppo etico e sostenibile.

Anche quest’anno l’Associazione ha partecipato al 
“Premio Nazionale Federchimica Giovani – Chimi-
ca la scienza che salva il mondo”, rivolto a studen-
ti di scuole secondarie di primo grado che hanno 
potuto mettere in campo la loro creatività, in com-
binazione con la coerenza scientifica, sul tema del 
prodotto aerosol, producendo con un racconto, un 
reportage giornalistico, una presentazione, un fu-
metto, un video o un podcast. 
L’Associazione ha premiato un concorrente indi-
viduale, Francesca Maria Garilli dell’Istituto Com-
prensivo Padre Gabriele Maria Allegra di Aci Bo-
naccorsi in provincia di Catania che ha realizzato il 
racconto “Wendy trova casa” e la Classe 1°C della 
Scuola Secondaria di Primo Grado Sacconi-Man-
zoni di San Benedetto del Tronto in provincia di 
Ascoli Piceno per il video in animazione “Che aria 
tira?”.

Non sono mancati, inoltre, anche i temi di natura 
tecnica: è stato sviluppato un nuovo standard in-
ternazionale sulla tecnologia Bag-On-Valve” (BoV), 
dopo anni di lavori congiunti le associazioni euro-
pee, statunitensi e cinesi. Inoltre, si è concordato 
di creare un Gruppo di Lavoro dedicato, in Asso-
ciazione, per valutare gli aspetti tecnici-qualitativi 
dei Bio-propellenti dedicati all’utilizzo aerosol.

Infine, anche per il 2022, l’Associazione ha orga-
nizzato diversi incontri del Comitato Tecnico e due 
seminari su “Gli Aerosol raccontati attraverso gli 
Standard FEA” e “Come affrontare un processo di 
validazione degli Aerosol”.

PRODOTTI AEROSOL
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Il settore del Gpl in Italia registra nel 2022 un consu-
mo di 3.127.000 tonnellate (fonte MASE). Il settore del-
la combustione registra un decremento pari al 6,6%, 
mentre il settore dell’autotrazione un aumento dei con-
sumi pari al 9,1% rispetto al 2021. La variazione del 
consumo totale rispetto al 2021 è del +0,5%.
Come attività trasversale tra i diversi settori merceolo-
gici, particolarmente significativo risulta l’impegno che 
l’Associazione ha profuso nel processo di revisione del 
Piano Nazionale Energia e Clima, affinché i prodotti 
rappresentati - e le relative filiere bio e rinnovabili - ve-
nissero valorizzati nella nuova struttura del documento.

GPL COMBUSTIONE

Anche il 2022 è stato caratterizzato da un’intensa e 
positiva collaborazione con la Guardia di Finanza, 
giungendo a colpire fenomeni rilevanti per la corretta 
competitività tra le imprese e la sicurezza per il con-
sumatore finale. 
Attenzione di rilievo ha avuto il segmento degli impie-
ghi industriali del GPL, dove le imprese del settore 
hanno profuso impegno nell’assicurare anche a tale 
tipo di utenze un servizio in grado di integrare le forni-
ture di gas naturale.
Le attività svolte risultano sempre più a vantaggio 
della valorizzazione di un prodotto di rilievo, soprat-
tutto in relazione alla riduzione sia delle emissioni di 
CO2 (rispetto ai combustibili tradizionali liquidi), sia 
delle polveri sottili e di sostanze dannose per la sa-
lute umana rispetto ai combustibili solidi. In tal senso 
va evidenziata l’attenzione che le imprese del settore 
stanno ponendo allo sviluppo delle produzioni di bio-
GPL e di altre sostanze rinnovabili (come ad esempio 
il dimetiletere) che possono essere utilizzati in purezza 
(come il bioGPL) o in miscela con il GPL tradizionale.

GPL AUTOTRAZIONE

Anche nel 2022 si registra un trend positivo nelle im-
matricolazioni a GPL (+10,2%), mentre per i veicoli con-
vertiti si registra una flessione di circa il 19,5%. A tale 
proposito, l’Associazione ha avanzato alle Istituzioni 
una specifica proposta finalizzata all’introduzione di 
incentivi per la conversione a gas dei veicoli circolanti 
(classificati da Euro 4 ad Euro 6), al fine di valorizzare le 
positive ricadute in termini ambientali ed economici sul 
comparto industriale e sul tessuto sociale.
Nel 2022, anche la rete di rifornimento ha segnato una 
crescita (oltre 4.560 punti vendita), confermandosi un 
asset strategico per il raggiungimento degli obiettivi 
di decarbonizzazione del settore dei trasporti, essen-
do già pronta e disponibile per accogliere carburanti 
bio (bioGPL ed il bioGNL) e rinnovabili (dimetiletere), 

in grado di attivare - al contempo - importanti sinergie 
industriali in ottica di economia circolare. Per quanto 
riguarda la disponibilità di prodotti bio e rinnovabili, 
particolarmente significativa risulta la proposta avan-
zata dall’Associazione alle Istituzioni competenti per 
la definizione di un apposito fondo per lo sviluppo dei 
gas liquidi rinnovabili.
Di particolare rilievo risulta anche lo studio – attual-
mente in corso – commissionato ad Innovhub ed al 
Politecnico di Milano per la valutazione, in un’ottica 
LCA, degli impatti ambientali di una miscela compo-
sta per il 60% da GPL, 20% da bioGPL e 20% da 
dimetiletere rinnovabile.

GNL

L’Osservatorio sulla filiera degli usi finali di REF-E mo-
stra come nel 2022, rispetto al primo semestre del 
2021, la richiesta di GNL si sia ridotta di oltre il 28%. 
Per quanto riguarda il settore dei trasporti, nel periodo 
si registra un calo nelle immatricolazioni dei camion 
alimentati a GNL, nonostante la flotta circolante risulti 
in aumento, con una consistenza pari ad oltre 4600 
unità. A fronte di questa situazione l’Associazione ha 
lavorato per l’introduzione di un credito d’imposta del 
20% sugli acquisti di GNL (misura entrata in vigore a 
marzo del 2022 ma resa operativa solo nel mese di 
giugno 2023) e ha sottoposto alle Istituzioni la richie-
sta di una riproposizione anche per il 2023 dell’age-
volazione.
Per contro, l’infrastruttura di distribuzione continua a 
mostrare una certa dinamicità, registrando un aumen-
to dei punti vendita per il rifornimento di mezzi pesanti, 
pari a 140 stazioni di servizio, ai quali vanno aggiunti 
ulteriori 12 depositi per il rifornimento di mezzi leggeri.
Si registra una forte espansione dei depositi asserviti a 
reti canalizzate, pari a 88 unità (+37 nel corso dell’anno).
Si registrano incrementi anche tra i depositi asserviti 
alle utenze offgrid, pari a 48 unità.
Nel 2022 si conferma l’interesse da parte dei diversi 
stakeholder allo sviluppo del GNL quale soluzione al-
ternativa per il settore navale, già pronta e disponibile. 
In questo senso, Assogasliquidi sta continuando a la-
vorare proponendo apposite iniziative finalizzate allo 
sviluppo del bunkeraggio marittimo a GNL, sia come 
carburante per la navigazione che come soluzione 
per i servizi energetici a bordo della nave.
In tale ottica, va ricordata l’importante spinta agli in-
vestimenti rappresentata dal Fondo complementare 
al PNRR e dallo stesso PNRR, strumenti che hanno 
già allocato risorse per la crescita dell’infrastruttura di 
approvvigionamento, per la costruzione di bettoline 
per il rifornimento delle navi, e per l’acquisto di nuove 
unità navali alimentate a GNL e bioGNL.

GAS LIQUEFATTI
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IL SETTORE

Molti sono i servizi fondamentali per i quali l’industria 
chimica si deve appoggiare a partner esperti ed affi-
dabili, con conoscenze specifiche sul settore.
Le imprese chimiche si affidano a personale interno 
caratterizzato da competenze e multidisciplinarietà, 
ma hanno anche necessità di appoggiarsi a profes-
sionisti esterni che offrono servizi su specifiche aree.
Consulenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro, operatori specializzati nel trasporto di mer-
ci pericolose, esperti nella gestione delle emergenze 
ambientali, laboratori di analisi, fornitori di servizi per 
la gestione dei rifiuti, società che si occupano di bo-
nifiche ambientali, esperti che supportano le impre-
se nell’adempimento della legislazione sui prodotti 
chimici (Regolamenti REACH e CLP in primis).

L’industria chimica gestisce, infatti, prodotti e pro-
cessi produttivi molto complessi, che richiedono 
lungo l’intero ciclo di vita procedure altamente spe-
cializzate dal punto di vista della sicurezza, della tu-
tela della salute e degli impatti ambientali. 
Dalle prime fasi della progettazione, prodotti e im-
pianti hanno peculiarità che devono essere gestite 
integrando molteplici competenze e professionalità: 
servono conoscenze tecnico scientifiche, ma anche 
una approfondita e sempre aggiornata conoscenza 
del della normativa applicabile ad ogni singolo set-
tore produttivo, conoscenza delle filiere e adeguate 
valutazioni sulla logistica, per citare le principali. 

L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Partecipando alle attività di Federchimica, tali 
imprese di servizi hanno la possibilità di vivere le 
evoluzioni dell’industria chimica e delle complesse 
normative che ne regolano l’attività, portando an-
che la propria esperienza nei tavoli di lavoro con le 
imprese e con le autorità, con l’obiettivo comune 
di identificare le criticità e proporre possibili solu-
zioni.

Tante sono le novità normative che investiranno il 
settore Chimico nei prossimi anni: l’Europa sta por-
tando avanti la revisione di provvedimenti centrali 
come i Regolamenti REACH e CLP, la Direttiva sulle 
Emissioni industriali (IED), le Direttive su rifiuti e im-
ballaggi, solo per citarne alcuni. 
La Direttiva sul Corporate Sustainability Reporting, 
pubblicata a dicembre 2022, porta con sé nuovi ob-
blighi normativi per oltre 50.000 imprese in Europa, 
che dovranno attrezzarsi per la misurazione e la 
rendicontazione delle proprie performance in ter-
mini di impatti ambientali, sociali e di governance.
Inoltre, le società di servizi per l’industria chimi-
ca vivranno questi cambiamenti insieme ai propri 
clienti; l’opportunità di approfondirne insieme la ge-
nesi e l’evoluzione, con uno sguardo al futuro può, 
dunque, costituire un fattore di successo per lo svi-
luppo di prodotti e iniziative in linea con gli orienta-
menti dettati delle nuove normative e con l’evolversi 
delle esigenze del mercato.

SERVIZI ALL’INDUSTRIA CHIMICA
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Federchimica è la denominazione abbreviata della  
Federazione nazionale dell’industria chimica.

Costituitasi nel 1916 come Associazione Naziona-
le Industriali chimico-farmaceutici, diventa nel 1920  
Federazione Nazionale delle Associazioni fra Indu-
striali Chimici, nel 1945 Aschimici – Associazione Na-
zionale dell’Industria Chimica – per trasformarsi, nel 
1984, nell’attuale Federazione.

Ad oggi aderiscono oltre 1.450 imprese, per circa 
95.000 addetti, raggruppate in 17 Associazioni di set-
tore, a loro volta suddivise in 38 Gruppi merceologici.
Federchimica fa parte di Confindustria, e in Euro-
pa del Cefic, European Chemical Industry Council e  
dell’ECEG (European Chemical Employers Group).

L’attività di Federchimica è affidata alla Direzione  
Generale e a cinque Direzioni Centrali: Relazioni Indu-
striali, Relazioni Interne, Relazioni Istituzionali, Tecni-
co Scientifica, Unione Europea. 

Federchimica, i cui obiettivi primari sono il coordina-
mento e la tutela del ruolo dell’industria chimica che 
opera in Italia, nonché la promozione delle proprie ca-
pacità di sviluppo, si prefigge, tra l’altro, di:
•  elaborare linee di politica economica, industriale, sin-

dacale, nonché in materia di salute, sicurezza e am-
biente, innovazione, energia, logistica e sostenibilità;

•  promuovere tali politiche verso l’Autorità pubblica, 
le Organizzazioni economiche nazionali, le altre 
Organizzazioni imprenditoriali, le Organizzazioni 
internazionali cui la Federazione partecipa, i Sinda-
cati dei lavoratori, le Organizzazioni ambientaliste e 
dei consumatori;

•  contribuire alla formazione di una corretta immagi-
ne dell’industria chimica nell’opinione pubblica;

•  condurre studi e ricerche che ispirino e legittimino 
le scelte imprenditoriali;

•  concorrere alla costante promozione del livello 
qualitativo delle imprese associate, organizzando 
in particolare iniziative nel campo dell’innovazione 
e della sostenibilità.

FEDERAZIONE NAZIONALE 
DELL’INDUSTRIA CHIMICA 
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ORGANI FEDERCHIMICA
CONSIGLIO DI PRESIDENZA

Presidente

Cav. Lav. Dott. Paolo Lamberti
Lamberti S.p.A.

Vice Presidenti

Europa
Dott. Ing. Adriano Alfani
Versalis S.p.A.

Relazioni Industriali
Dott. Bernardo Sestini
S.I.A.D. S.p.A.

Bilancio e Budget,  
Organizzazione e Personale
Cav. Lav. Dott. Martino Verga
Caglificio Clerici S.p.A.

Componenti

Dott. Ing. Luigi Mansi
Nuova Solmine S.p.A.

Comunicazione e Immagine
Dott. Fulvio Renoldi Bracco
Bracco Imaging S.p.A.

Ricerca e Sviluppo
Dott. Alessandro Sidoli
Axxam S.p.A. 

Education
Cav. Lav. Dott. Aram Manoukian
Lechler S.p.A.

Economia Circolare
Dott. Lorenzo Bottinelli
Basf Italia S.p.A.

Relazioni Istituzionali
Dott. Mauro Chiassarini
Certiquality S.r.l. 

Sicurezza Prodotti,  
Sicurezza Impianti, Salute e Logistica
Dott. Marco Squinzi
Mapei S.p.A.

Direttore Generale

Dott. Carlo Pizzocaro
Fidia Farmaceutici S.p.A.

Cav. Lav. Dott. Ing. Cesare Puccioni

Dott. Claudio Benedetti

Dott. Francesco Buzzella
C.O.I.M. S.p.A.

Past President

Sig. Angelo Radici 
Radici Chimica S.p.A

Avv. Ilaria Di Lorenzo
IRBM S.p.A.
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CONSIGLIO 
GENERALE

Presidente 

Cav. Lav. Dott. Paolo Lamberti
Lamberti S.p.A.

Componenti

Sig. Claudio Valerio Aggio
Croda Italiana S.p.A.

Dott. Ing. Adriano Alfani  

Versalis S.p.A.

Dott. Alberto Ancora
Basf Italia S.p.A.

Dott. Andrea Arzà
IPEM S.p.A.

Dott. Maurizio Asti
3M Italia S.r.l.

Dott.ssa Fulvia Aurino
Puig Italia S.r.l.

Dott. Gian Mario Baccalini
Chemi S.p.A.

Dott. Agostino Barazza
ICE S.p.A.

Dott. Ing. Domenico Barone
Tecnologie Sicurezza Industriale S.r.l.

Dott. Daniele Barzaghi
Clariant SE

Cav. Lav. Dott.ssa Catia Bastioli
Novamont S.p.A.

Dott. Riccardo Bellato
Nitrol Chimica S.p.A.

Dott. Luca Benati
Giusto Faravelli S.p.A.

Cav. Lav. Dott. Benito Benedini
Past President

Sig. Marco Bitossi
Colorobbia Italia S.p.A.

Dott.ssa Arianna Bolla
Elanco Italia S.p.A.

Dott. Ing. Luca Borgatti
CARGILL S.r.l.  
Div. Amidi Derivati Specialità

Dott. Lorenzo Bottinelli  

Basf Italia S.p.A.

Cav. Lav. Dott.ssa Diana Bracco
Past President

Dott. Oscar Brunoni
Sabo S.p.A.

Dott. Salvatore Butti
EG S.p.A.

Dott. Francesco Buzzella  

C.O.I.M. S.p.A.

Avv. Raffaele Calabrese De Feo
Solvay S.A.

Dott. Ing. Davide Calabrò
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Giangiacomo Caldara
S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Ing. Guido Cami
Industrie Chimiche Forestali S.p.A.

Dott. Ing. Filippo Carletti
(Delega Energia)
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Paolo Casoni
Perfetti Van Melle S.p.A.

Dott. Marco Caspani
Centro Sperimentale del Latte S.r.l.

Dott. Francesco Caterini
Yara Italia S.p.A.

Dott. Marcello Cattani
Sanofi S.p.A.

Dott. Ing. Marco Chiappani
Versalis S.p.A.

Dott. Mauro Chiassarini  

Certiquality S.r.l.

Dott.ssa Silvana Ciceri
Bayer Healthcare Manufacturing S.r.l.

Avv. Matteo Cimenti
Butangas S.p.A.

Dott. Ing. Giulio Cocco
Arkema S.r.l.

Dott.ssa Alessandra Colombo
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Adriano Costantini
Italmatch Chemicals S.p.A.

Dott. Ing. Gian Luca Cremonesi
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Roberto Curreri
Giovanni Bozzetto S.p.A.

Dott. Filippo De Caterina
L’Oréal Italia S.p.A.

Dott. Ing. Maurizio de Costanzo
Radici Novacips S.p.A.

Dott. Biagio Della Beffa
Indena S.p.A.

Dott. Fabio Deflorian
Sun Chemical Group S.p.A.

Dott.ssa Claudia Dellera
Univar Solutions S.p.A.

Dott. Lorenzo Di Donato
Alkeemia S.p.A.

Avv. Ilaria Di Lorenzo  

IRBM S.p.A.

Dott. Ing. Filippo Andrea Di Quattro 
Basf Italia S.p.A.

Dott. Alberto Donati
O.F.I. Off.Farm.Italiana S.p.A.

Dott. Paolo Dubbini
Diachem S.p.A.

Dott.ssa Isabella Ercole
PPG Industries Italia S.r.l.

Dott. Giacomo Fabbri
Società Italiana Gas Liquidi S.p.A.

Dott. Roberto Ferro
Unilever Italia Manufacturing S.r.l.

Dott. Piero Filippi
SAIT Abrasivi S.p.A.

Dott. Fabio Franchina
Framesi S.p.A.

Dott. Ing. Aldo Fumagalli Romario
SOL S.p.A.

Dott.ssa Nadia Gagliardini
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Lorenzo Gallo
Green Has Italia S.p.A.

Dott. Ugo Gay
DiaSorin Italia S.p.A.

Dott. Carlo Gazza
Fatro S.p.A.

Sig. Pierluigi Ghirelli
Zschimmer & Schwarz Ceramco S.p.A.

Dott. Fabio Giambelli
Dow Italia S.r.l.

Dott. Ing. Marco Giorcelli
Infineum Italia S.r.l.

Dott. Ing. Raoul Alessandro Giudici
Nippon Gases Italia S.r.l.

Dott. Ing. Fabrizio Greco
AbbVie S.r.l.

Dott. Marco Hannappel
Philip Morris Italia S.r.l.

Dott.ssa Susanna Larocca
SO.G.I.S. Industria Chimica S.p.A.

Dott. Benedetto Lavino
Bottega Verde S.r.l.

Dott. Antonio Lazzarinetti
Itelyum Regeneration S.p.A.

Dott. Giuseppe Li Bassi
Lamberti S.p.A.

Dott. Ing. Giuseppe Librandi
Gruppo C.O.I.M.

Dott. Felice Lo Faso
Scam S.p.A.

Dott. Ing. Ottorino Lolini
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Ezio Maiolini
Molemab S.p.A.

Dott. Gianmaria Malvestiti
Covestro S.r.l.

Cav. Lav. Dott. Aram Manoukian  
Lechler S.p.A.

Dott. Ing. Luigi Mansi  

Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Ing. Elena Manzoni
Yara Italia S.p.A.

Dott. Ing. Roberto Marchini
Ecofuel S.p.A.

Dott. Ing. Marco Martinelli
Solvay S.A.

Dott. Gianni Martinetti
CO.VE.MA Vernici S.p.A.

Sig. Mauro Masperi
C.O.I.M. S.p.A.

Dott. Ing. Gabriele Mei
Basell Poliolefine Italia S.r.l.
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COLLEGIO DEI 
REVISORI CONTABILI

Dott. Giovanni Mollica
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Ing. Andrea Moltrasio
Icro Coatings S.p.A.

Dott. Gian Paolo Negrisoli
Flamma S.p.A.

Dott. Ing. Piero Nulli
Esseco S.r.l.

Dott. Ing. Federico Pallini
Politex Sas di Freudenberg Politex S.r.l.

Dott.ssa Mara Panajia
Henkel Italia S.r.l.

Dott. Marco Pannunzio
TotalEnergies Marketing Italia S.p.A.

Dott.ssa Ing. Giuseppina Papagno
Specialty Electronic Materials Italy S.r.l.

Sig. Paolo Parato
Maraschi & Quirici S.p.A.

Dott. Ing. Carlo Parodi
Alcea S.p.A.

Dott.Ing.Fabio Parodi
Viscol S.p.A.

Dott. Ing. Mario Paterlini 
SAPIO Produzione Idrogeno 
Ossigeno S.r.l.

Dott.ssa Laura Adriana Pedrini
Pedrini Cosmetici S.r.l.

Arch. Paolo Pellegrini
Colorgraf S.p.A.

Dott. Germano Peverelli
Sabo S.p.A.

Dott. Carlo Pizzocaro  

Fidia Farmaceutici S.p.A.

Dott.ssa Patrizia Poggiali
Gala S.r.l.

Dott.ssa Monica Poggio
Bayer S.p.A.

Dott. Ing. Andrea Porrini
Linde Gas Italia S.r.l.

Dott. Lorenzo Potecchi
S.C. Johnson Italy S.p.A.

Cav. Lav. Dott. Ing. Cesare Puccioni
Past President

Sig. Angelo Radici 
Radici Chimica S.p.A.

Dott. Marco Raviolo
Providus S.r.l.

Dott. Fulvio Renoldi Bracco  

Bracco Imaging S.p.A.

Prof. Vincenzo Rialdi
Vevy Europe S.p.A.

Dott. Giordano Righini
Spin S.p.A.

Dott. Umberto Risso
AGN Energia S.p.A.

Dott. Marco Roggerone
AGN Energia S.p.A.

Dott. Ing. Fabio Rossello
Paglieri S.p.A.

Dott. Massimo Rossini
Eurochem Agro S.p.A.

Dott. Ing. Corrado Rotini
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Paolo Russolo
Cambrex Profarmaco Milano S.r.l.

Dott. Marco Sala 
ITS Sisa Detergenti S.r.l.

Dott. Narciso Salvo di Pietraganzili
Valagro S.p.A.

Dott. Biagio Savarè
Savaré I.C. S.r.l.

Dott. Renato Sciarrillo
Procter & Gamble S.r.l.

Dott. Enrico Seccomandi
3V Sigma S.p.A.

Dott. Bruno Serra
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Filippo Servalli
Radici Chimica S.p.A.

Dott. Bernardo Sestini  

S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Giovanni Sgrò
Ecolab S.r.l.

Dott. Alessandro Sidoli 
Axxam S.p.A.

Sig. Massimo Signorini
Ilco Industriale S.r.l.

Dott.ssa Babila Spagnolo
Layla Cosmetics S.r.l.

Dott. Marco Squinzi   
Mapei S.p.A.

Dott. Ing Gaetano Terrasini
Saint-Gobain Italia S.p.A.

Dott. Luca Testorelli
Difa Cooper S.p.A.

Dott. Donato Todisco
Società Chimica Bussi S.p.A.

Dott. Giovanni Toffoli
Adriatica S.p.A.

Dott. Ing. Marco Tonini
SAPIO Life S.r.l.

Dott. Marzio Tozzi
Endura S.p.A.

Dott. Vincenzo Trabace
Lanxess S.r.l.

Dott. Luigi Valente
Univergas Italia S.r.l.

Dott. Riccardo Vanelli
Syngenta Italia S.p.A.

Cav. Lav. Dott. Martino Verga  

Caglificio Clerici S.p.A.

Dott. Enrico Villa
SIRIAC S.r.l.

Presidente 

Prof. Dott. Adriano Propersi 

Revisori effettivi 

Dott. Giovanni Combi

Prof.ssa Laura Guazzoni

Dott. Nicola Cerrato

Dott. Edoardo D’Avossa

Dott. Piero Di Lorenzo

Dott. Ing. Franco Mazzali

Dott. Erwin Rauhe

Dott. Vincenzo Vitelli

PROBIVIRI
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AGROFARMA AIA AISA

CONSIGLI DIRETTIVI ASSOCIAZIONI DI SETTORE

Presidente

Dott. Riccardo Vanelli 
Syngenta Italia S.p.A. 

Vice Presidente 

Dott. Paolo Tassani
UPL Italia S.r.l.

Past President

Dott. Alberto Ancora 
Basf Italia S.p.A

Componenti 

Dott. Ing. Roberto Bonetti
Isagro S.p.A.

Dott. Paolo Dubbini
Diachem S.p.A.

Dott. Michele Manica
Manica S.p.A.

Dott. Ing. Diego Riccardo Marnoni
Sumitomo Chemical Italia S.r.l.

Dott. Marco Merlano
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Roberto Morano
FMC Agro Italia S.r.l.

Dott. Fernando Ondarza
Adama Italia S.r.l.

Dott. Piersilvio Paiero
Gowan Italia S.r.l.

Dott. Renzo Pedretti
Corteva Agriscience Italia S.r.l.

Dott. Ferdinando Quarantelli
SBM Life Science S.r.l.

Dott. Sergio Togni
12Steps Italia S.r.l.

Dott. Luca Teodoro Luigi Vaghi
Nufarm Italia S.r.l.

Presidente Reggente

Dott. Marco Raviolo
Providus S.r.l.

Componenti

Dott.ssa Laura Capodicasa 
Eviosys Packaging Italia S.r.l. 

Dott. Ing. Giovanni Catalano 
Crisan Plast S.r.l.

Dott.ssa Eleonora Favalini 
Parisienne Italia S.p.A.

Giulia Lombardi 
ITAL G.E.T.E. S.r.l. 

Dott. Riccardo Mantelli 
Coster Tecnologie Speciali S.p.A. 

Dott. Gabriele Marchetti 
Lindal Italy S.r.l.

Dott. Gerardo Mazza 
Trivium Packaging Italy S.r.l. 

Dott. Alberto Pollini 
Mirato S.p.A.

Dott. Edoardo Queirazza 
Cosmosol S.r.l.

Dott. Franco Reghenzani 
Eurospray S.p.A. 

Dott.ssa Roberta Sironi 
Precision Dispensing Solutions 
Europe GmbH Filiale Italiana 

Dott. Ing. Dario Steiner 
Volcke Aerosol Italy S.r.l.

Dott.ssa Alessandra Terzoli 
L’Oréal Italia S.p.A. 

Dott. Ing. Luca Valentini 
Settala Gas S.r.l.

Presidente

Dott.ssa Arianna Bolla
Elanco Italia S.p.A.

Vice Presidenti

Dott. Carlo Gazza
Fatro S.p.A.

Dott. Paolo Sani
MSD Animal Health S.r.l.

Componenti

Dott.ssa Stefania Badavelli
Ceva Salute Animale S.p.A.

Dott. Luca Cravero Candioli
Candioli S.r.l.

Sig. Renato della Valle
Innovet Italia S.r.l. 

Dott. Andrea Formenti
Formevet S.r.l.

Dott. Roberto Gallo
Ecuphar Italia S.r.l.

Dott. Gerardo Kravanja
Industria Italiana Integratori Trei S.p.A.

Dott. Tito Leonardis
Zoetis Italia S.r.l.

Dott. Diego Piermattei
Virbac S.r.l.

Dott. Paolo Giulio Predieri
Acme S.r.l.

Dott.ssa Karin Ramot
Boehringer Ingelheim  
Animal Health Italia S.p.A.

Dott. Riccardo Romagnoli
Chemifarma S.p.A.
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AISPEC ASCHIMFARMA ASSOBASE

Presidente

Cav. Lav. Dott. Martino Verga
Caglificio Clerici S.p.A.

Past President

Cav. Lav. Dott. Paolo Lamberti
Lamberti S.p.A.

Componenti

Dott. Ing. Domenico Barone
Tecnologie Sicurezza Industriale S.r.l.

Dott. Luca Benati
Giusto Faravelli S.p.A.

Dott. Ing. Luca Borgatti
Cargill S.r.l. 
Div. Amidi Derivati e Specialità

Dott. Oscar Brunoni
Sabo S.p.A.

Dott. Paolo Casoni
Perfetti Van Melle S.p.A.

Dott. Marco Caspani
Centro Sperimentale del Latte S.r.l.

Dott.ssa Claudia Dellera
Univar Solutions S.p.A.

Dott.ssa Ing. Giovanna Di Tommaso
Basf Italia S.p.A.

Dott. Fausto Ferrazzi
Serichim S.r.l.

Dott.ssa Susanna Larocca
SO.G.I.S. Industria Chimica S.p.A.

Dott. Giuseppe Li Bassi
Lamberti S.p.A.

Sig. Ezio Maiolini
Molemab S.p.A.

Sig. Paolo Parato
Maraschi & Quirici S.p.A.

Dott. Ing. Fabio Parodi
Viscol S.p.A.

Prof. Vincenzo Rialdi
Vevy Europe S.p.A.

Dott. Fabio Riganti
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Presidente

Dott. Paolo Russolo
Cambrex Profarmaco Milano S.r.l.

Vice Presidente

Dott. Gianpaolo Negrisoli
Flamma S.p.A.

Past President

Dott. Gian Mario Baccalini
Chemi S.p.A.

Componenti

Dott. Agostino Barazza
ICE S.p.A.

Dott. Andrea Benigni
Industriale Chimica S.r.l.

Dott. Diego Casalini
Chemi S.p.A.

Dott. Biagio Della Beffa
Indena S.p.A.

Dott. Mario Di Giacomo
Farmabios S.p.A.

Dott. Gianluca Franguelli
Edmond Pharma S.r.l.

Dott. Guido Gnemmi
Lusochimica S.p.A.

Dott. Andrea Gradozzi
Erregierre S.p.A.

Dott.ssa Elena Marangoni
IMS S.r.l.

Dott. Pierfrancesco Morosini
ICROM S.p.A.

Dott.ssa Marcella Murru
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Andrea Perini 
Sicor – Società Italiana  
Cortisteroidi S.r.l.

Dott.ssa Chiara Pezzetti
ACS Dobfar S.p.A.

Dott. Ariel Davide Segre
Friulchem S.p.A.

Dott. Marco Suardelli
Bidachem S.p.A.

Dott. Nicola Tagliapietra
Archimica S.p.A.
 

Presidente

Dott. Marco Chiappani
Versalis S.p.A.

Past President

Dott. Ing. Ottorino Lolini
Nuova Solmine S.p.A.

Componenti

Dott. Riccardo Bellato
Nitrol Chimica S.p.A.

Dott. Giovanni Brentana 
Itelyum Purification S.p.A.

Dott. Fabio Calosso
Basf Italia S.p.A.

Dott. Alberto Cavadore
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott. Lorenzo Di Donato
Alkeemia S.p.A.

Dott. Norberto Gatti
Italmatch Chemicals S.p.A.

Dott. Alessandro Lugari
Inovyn Produzione Italia S.p.A.

Dott. Roberto Marchini
Ecofuel S.p.A.

Dott. Sergio Migone
Sasol Italy S.p.A.

Dott.ssa Alessandra Mosca
Dow Italia S.r.l.

Dott. Ing. Francesco Nulli
Esseco S.r.l.

Dott. Ing. Francesco Pacini
Venator Italy S.r.l.

Dott. Stefano Perego
Sabic Italia S.r.l.

Dott. Donato Todisco
Società Chimica Bussi S.p.A.
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ASSOBIOTEC ASSOCASA ASSOFERTILIZZANTI

Presidente

Dott. Ing. Fabrizio Greco
Abbvie S.r.l.

Vice Presidenti

Dott. Ugo Gay
DiaSorin Italia S.p.A.

Dott.ssa Elena Sgaravatti
Plantarei Biotech S.r.l.

Past President

Dott. Riccardo Palmisano
DiaSorin Italia S.p.A.

Componenti
Dott. Luca Alberici
AGC Biologics S.p.A.
Dott. Maurizio Amato 
Viiv Healthcare S.r.l.
Dott. Luigi Aurisicchio
Takis S.r.l.
Dott. Luigi Boano
Istituto Gentili S.r.l.
Dott. Giorgio Caresano
Qiagen S.r.l.
Dott. Federico Chinni
UCB Pharma S.r.l.
Dott. Frederico Da Silva
Gilead Sciences S.r.l.
Dott.ssa Annarita Egidi
Takeda Italia S.p.A.
Dott. Riccardo Ena
PTC Therapeutics Italy S.r.l.
Dott.ssa Fulvia Filippini
Sanofi S.r.l.
Dott. Filippo Giordano
Novartis Farma S.p.A.
Dott.ssa Arianna Gregis
Bayer S.p.A.
Dott.ssa Giulia Gregori 
Mater-Biotech S.p.A. 
Dott. Alessandro Lattuada
Otsuka Pharmaceutical Italy S.r.l.
Dott.ssa Maria Luisa Nolli
NCN Bio S.r.l.
Dott.ssa Patrizia Olivari 
Ipsen S.p.A.
Dott. Andrea Paolini
Fondazione Toscana Life Sciences 
Dott. Pierluigi Paracchi
Genenta Science S.r.l.
Dott.ssa Francesca Patarnello
Astrazeneca S.p.A.
Dott.ssa Amelia Parente
Roche S.p.A.
Dott. Mario Riciputi
Biosphere S.r.l.
Dott.ssa Anna Chiara Rossi
Alexion Pharma Italy S.r.l.
Dott.ssa Regina Vasiliou
Bristol-Myers Squibb S.r.l.
Dott. Federico Viganò
Vertex Pharmaceuticals (Italy) S.r.l.
Dott.ssa Alessandra Vignoli
Chiesi Farmaceutici S.p.A.

Presidente

Dott. Roberto Ferro
Unilever Italia Manufacturing S.r.l. 

Vice Presidenti

Dott. Filippo Campanile 
SACI Industrie S.p.A.

Dott. Andrea Ferrarini 
Colgate Palmolive Commerciale S.r.l. 

Past President

Dott. Giorgio Dal Prato 
Packaging Imolese S.p.A. 

Componenti

Dott. Enrico Bagarollo 
Newpharm S.r.l.

Dott. Paolo Bissoli
Re.Le.Vi. S.p.A.

Dott. Daniele Cantagalli 
È Così S.r.l.

Dott. Simone Coccato
Diversey S.p.A. 

Dott.ssa Caterina Como 
Reckitt Benckiser Italia S.p.A. 

Dott. Mario Di Leva 
Copyr S.p.A.

Dott. Stanislao Fabbrino 
Deco Industrie S.coop.p.a.

Dott. Ing. Diego Ferrari 
I.C.E. FOR S.p.A.

Dott. Andrea Formenti 
Formevet S.r.l.

Dott. Matteo Marino 
Kemika S.p.A.

Dott. Oliva Marco 
Zobele Holding S.p.A. 

Cav. Lav. Dott.ssa Debora Paglieri 
Paglieri S.p.A.

Dott. Ludovico Panzieri 
Bolton Manitoba S.p.A.

Dott. Lorenzo Potecchi
S.C. Johnson Italy S.p.A. 

Dott.ssa Laura Romano 
Henkel Italia S.r.l. 

Dott. Miquel Angel Romero Gamero 
McBride S.p.A.

Dott. Marco Sala 
ITS SISA Detergenti S.r.l.

Dott. Renato Sciarrillo
Procter & Gamble S.r.l.

Dott. Pierpaolo Zambotto 
ZAPI S.p.A.

Presidente

Dott. Giovanni Toffoli
Adriatica S.p.A.

Vice Presidenti 

Dott. Paolo Girelli
ILSA S.p.A.

Dott. Massimo Rossini
Eurochem Agro S.p.A.

Past President

Dott. Francesco Caterini
Yara Italia S.p.A.

Componenti 

Dott. Andrea Biasci
Hydro S.p.A.

Sig. Giorgio Cappellari
F.O.M.E.T. S.p.A.

Dott. Paolo Fratta Pasini
Fabbrica Coop. Perfosfati Cerea S.r.l.

Dott. Lorenzo Gallo
Green Has Italia S.p.A.

Dott. Felice Lo Faso
SCAM S.p.A.

Dott. Davide Pedrotti
Sipcam Oxon S.p.A.

Sig. Mario Puccioni
Puccioni 1888 S.r.l.

Dott. Marco Rosso
Valagro S.p.A.

Dott. Pierluigi Sassi
Timac Agro Italia S.p.A.

Dott. Enrico Villa
Siriac S.r.l.

APPENDICE    ORGANIZZAZIONE FEDERCHIMICA 113



ASSOFIBRE CIRFS 
ITALIA

ASSOGASLIQUIDI

Presidente

Dott. Federico Pallini 
Politex S.a.s. di Freudenberg  
Politex S.r.l.

Vice Presidente

Dott. Nicola Agnoli
Radificil S.p.A.

Componenti

Dott. Luca Biscuola
Indorama Ventures  
Lifestyle Italy S.p.A 

Dott. Luisito Brembilla
Aquafil S.p.A.

Dott. Cristian Gualdi
Fiberfil S.p.A.

Dott. Maurizio Radici
Radicifil S.p.A.

Presidente
Dott. Andrea Arzà
IPEM S.p.A.

Past President
Sig. Francesco Franchi
Green LG Energy S.r.l.

Vice Presidenti
Dott. Matteo Cimenti
Butangas S.p.A.

Dott. Giacomo Fabbri
Società Italiana Gas Liquidi S.p.A.

Dott. Marco Roggerone
AGN Energia S.p.A.

Componenti
Dott. Ing. Aldo Bernardini
Ham Italia S.r.l.

Dott. Davide Cavagna
Cavagna Group S.p.A.

Dott. Marco Cirese
Ultragas Tirrena S.p.A.

Dott. Paolo De Angelis
Ultragas C.M. S.p.A.

Dott. Ing. Claudio Evangelisti
Gas and Heat S.p.A.

Dott. Pietro Frasson
Trivengas S.r.l.

Dott. Emanuele Gesù
Snam S.p.A.

Dott. Federico Landi
Landi Renzo S.p.A.

Dott. Demetrio Moscato
Butangas S.p.A.

Dott.ssa Beatrice Niccolai
Beyfin S.p.A.

Dott. Mirko Nuzzo
Kuwait Petroleum Italia S.p.A.

Dott. Ing. Gerhard Oelsinger
Univergas Italia S.r.l.

Dott. Federico Petrolini
Goldengas S.p.A.

Dott. Umberto Risso
AGN Energia S.p.A.

Dott. Fabio Rufini
Costiero Gas Livorno S.r.l

Dott. Ing. Marco Seimandi
Westport Fuel Systems Italia S.r.l.

Sig. Paolo Sparvoli 
Antonio Merloni Pressure Vessels S.r.l

Dott. Francesco Paolo Staglianò
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Dario Stefano
Energas S.p.A

Dott. Giovanni Torracchi
Magigas S.p.A.

Dott.ssa Alessandra Valente
Gas Point S.r.l.

Dott.ssa Patrizia Zucchi
Socogas S.p.A.

Presidente

Dott. Ing. Gian Luca Cremonesi
Air Liquide Italia S.p.A.

Past President
Dott. Ing. Giovanni Pavesi 
Medicair Italia S.r.l.

Vice Presidente

Dott. Roberto Sestini 
S.I.A.D. S.p.A.

Componenti

Dott. Ing. Giangiacomo Caldara
S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Ing. Aldo Fumagalli Romario
SOL S.p.A.

Dott. Ing. Raoul Alessandro Giudici
Nippon Gases Italia S.r.l.

Rag. Claudio Grigato
SICO Società Italiana 
Carburo Ossigeno S.p.A.

Dott. Filippo Lintas
Sapio Life S.r.l.

Dott. Edouard Neyrhand
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Ing. Mario Paterlini
Sapio Produzione Idrogeno
Ossigeno S.r.l.

Dott. Ing. Andrea Porrini
Linde Gas Italia S.r.l.

Dott. Ing. Paolo Tirone
Nippon Gases Italia S.r.l.

Dott. Ing. Marco Tonini
Sapio Life S.r.l.

ASSOGASTECNICI
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Presidente

Dott. Salvatore Butti
EG S.p.A.

Vice Presidenti

Dott. Michele Albero
Perrigo Italia S.r.l.

Dott. Matteo Scarpis
Opella Healthcare Italy S.r.l. 

Past President

Dott. Maurizio Chirieleison
Angelini Pharma S.p.A.

Componenti

Dott. Luca Boninsegna
Zambon Italia S.r.l.

Dott. Gabriele Carbone
Combe Italia S.r.l.

Dott. Umberto Comberiati
Teva Italia S.r.l.

Dott.ssa Silvia Clotilde De Micheli
Haleon Italy S.r.l.

Dott. Heiko Petersen
Bayer S.p.A.

Dott.ssa Adelaide Raia
Alfasigma S.p.A.

Dott. Amedeo Rampino
Fidia Farmaceutici S.p.A.

Dott. Simone Rizzo
Upsa Italy S.r.l.

Dott. Cristian Vetrugno
Reckitt Benckiser Healthcare 
(Italia) S.p.A.

Presidente

Dott. Biagio Savaré
Savaré I.C. S.r.l.

Vice Presidente

Dott. Gianni Martinetti
CO.VE.MA. Vernici S.p.A.

Componenti

Dott. Ing. Guido Cami
Industrie Chimiche Forestali S.p.A.

Dott. Fabio Deflorian
Sun Chemical Group S.p.A.

Dott. Mauro Lozza
Beckers Industrial Coatings  
Italia S.p.A.

Sig. Mauro Masperi
C.O.I.M. S.p.A.

Arch. Paolo Pellegrini
Colorgraf S.p.A.

Presidente

Sig. Pierluigi Ghirelli 
Zschimmer & Schwarz Ceramco S.p.A. 

Vice Presidenti

Sig. Claudio Casolari 
Metco S.r.l.

Dott. Angelo Lami 
Inco Industria Colori S.r.l.

Componenti

Dott. Pablo Abadia Lladro 
Torrecid Italia S.r.l. 

Sig. Marco Bitossi
Colorobbia Italia S.p.A. 

Dott. Riccardo Doni
DEF di R. Doni S.p.A.

Dott. Giuliano Ferrari
Sicer S.p.A.

Dott. Armando Meletti
Vetriceramici S.r.l.

Dott. Carlo Alberto Ovi
Smalticeram Unicer S.p.A. 

Dott. Massimo Prodi
Esmalglass S.p.A. 

ASSOSALUTE AVISA CERAMICOLOR
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Presidente  

Dott.  Benedetto Lavino
Bottega Verde S.r.l.

Vice Presidenti

Dott. Filippo De Caterina
L’Oréal Italia S.p.A.

Dott. Fabio Franchina
Framesi S.p.A.

Dott. Filippo Manucci 
lntercos Europe S.p.A.

Dott. Ambra Martone
I.C.R. – Industrie Cosmetiche 
Riunite S.p.A.

Componenti

Dott.ssa Fulvia Aurino
Puig Italia S.r.l.

Dott. Carlo Baiesi
Barex Italiana S.r.l.

Dott. Gabriele Baroncini
Unilever Italia Marketing  
Operations S.r.l.

Dott. Dario Belletti
S.I.R.P.E.A. S.r.l.

Dott. Roberto Bottino
Ancorotti Cosmetics S.p.A.

Dott. Attilio Brambilla
Beauty & Business S.p.A.

Dott. Lucio Carli
Fratelli Carli S.p.A. Società Benefit

Dott.ssa Valeria Cavalcante
Vagheggi S.p.A.

Dott. Gaetano Colabucci
Giuliani S.p.A.

Dott. Tommaso Corradini
Bio Line S.r.l.

Dott. Luigi Corvi
UNI.FAR.CO. S.p.A.

Dott. Simone Dominici
Kiko S.p.A.

Dott. Stefano Fatelli
Difa-Cooper S.p.A.

Dott. Andrea Ferrarini
Colgate Palmolive Commerciale S.r.l.

Dott.ssa Vittoria Ganassini
Istituto Ganassini S.p.A.

Dott.ssa Francesca Guglielmetti
Creasens S.r.l.

Dott. Gianni Manzetti
Farmen lnternational Cosmetics
Distribution S.p.A.

Dott. Jean- Luc Michelot
Beauty Up S.r.l.

Dott. Andrea Mondoni
Beiersdorf S.p.A.

Dott.ssa Silvia Montalto
Montalto S.n.c.  ·

Dott.ssa Loredana Palomba
Glaxosmithkline Consumer 
Healthcare S.p.A.

Dott.ssa Laura Pedrini
Pedrini Cosmetici S.r.l.

Dott. Marco Piccolo
Reynaldi S.r.l.

Dott. Mauro Pietranera
Confalonieri Matite S.r.l.

Dott. Antonio Pirillo
Rougj Group S.r.l

Dott.ssa Patrizia Poggiali
Gala S.r.l.

Dott.ssa Federica Polinori
Estée Lauder S.r.l.

Dott. Fabio Rossello
Paglieri S.p.A.

Dott. Marco Sala
ltalsilva Commerciale S.r.l.

Dott. Roberta Scarpa
Bios Line S.p.A.

Dott. Renato Sciarrillo
Procter & Gamble S.r.l.

Dott. Giovanni Sgariboldi
Euroitalia S.r.l.

Dott.ssa Babila Spagnolo
Layla Cosmetics S.r.l.

Dott. Luca Testorelli
Difa-Cooper S.p.A.

Dott. Marco Vidal
Mavive S.p.A.

Dott. Marco Vurro
Wella Italia S.r.l.

Presidente

Dott. Lorenzo Bottinelli
Basf Italia S.p.A.

Vice Presidente

Dott. Franco Meropiali
Versalis S.p.A.

Componenti

Dott. Ing. Antonello Ciotti
Equipolymers S.r.l.

Dott. Ing. Giulio Cocco
Arkema S.r.l.

Dott. Umberto Colpani
AOC Italia S.r.l.

Dott. Ing. Maurizio De Costanzo
Radici Novacips S.p.A.

Dott. Enrico Ferraris
Inovyn Italia S.p.A.

Dott. Ing. Luigi Gerolla
Radici Novacips S.p.A.

Dott. Ing. Filippo Longa
Plastipak Italia Preforme S.r.l.

Dott. Ing. Gianmaria Malvestiti
Covestro S.r.l.

Dott. Giorgio Martini
Ineos Manufacturing Italia S.p.A.

Dott. Ing. Gabriele Mei
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott.ssa Ing. Giorgia Minelli
Rohm and Haas Italia S.r.l.

Dott. Andrea Modina
Ultrapolymers Italia S.r.l.

Dott. Fabrizio Morosini
Altuglas S.r.l.

Dott. Alessandro Passerini
C.O.I.M. S.p.A.

Dott. Federico Reginato
Borealis Italia S.p.A.

Dott. Luciano Salvatori
Totalenergies Petrochemicals & 
Refining SA/NV

Dott. Attilio Scala
Sabic Italia S.r.l.

Dott. Marco Versari
Novamont S.p.A.

COSMETICA ITALIA PLASTICSEUROPE 
ITALIA
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RESPONSIBLE CARE

Presidente

Dott. Filippo Servalli
Radici Chimica S.p.A.

Vice Presidenti

Dott. Ing. Gabriele Pazzagli
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Ing. Marcello Perra
Versalis S.p.A.

Componenti

Dott. Alessio Altieri
Valagro S.p.A.

Dott.ssa Silvia Banfi
Arkema S.r.l.

Dott. Roberto Bertani
Novamont S.p.A.

Dott.ssa Eva Bolzonella
Fidia Farmaceutici S.p.A.

Dott. Ing. Mauro Boschetto
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Ing. Marco Bozzola
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Ing. Paolo Brigante
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Davide Brunello
Basf Italia S.p.A.

Dott.ssa Sara Calderoli
Covestro S.r.l.

Dott. Ing. Simone Cascioli
Liquigas S.p.A.

Dott. Ing. Guido Chiogna
Metlac S.p.A.

Dott.ssa Silvana Ciceri  
Bayer Healthcare Manufacturing S.r.l.

Dott. Ing. Riccardo Cigognini
Esseco S.r.l.

Dott. Marco Cravetta
Mapei S.p.A.

Dott. Ing. Mariassunta Fiori
Bracco Imaging S.p.A.

Sig. Battista Frau
S.A.P.I.C.I. S.p.A.

Dott.ssa Laura Gallotti 
SOL S.p.A. 

Dott. Ing. Giordano Malossi
Infineum Italia S.r.l.

Dott.ssa Ing. Elena Manzoni
Yara Italia S.p.A.

Dott. Giovanni Marchini
AOC Italia S.r.l.

Dott. Ing. Salvatore Mesiti
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Ing. Roberto Pecoraro
Versalis S.p.A.

Dott. Stefano Piccoli
Toscolapi S.r.l.

Dott. Ing. Luciano Russo
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott. Ing. Patrizia Rutigliano
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Ing. Andrea Salerno
Dow Italia S.r.l.

Dott. Ing. Pietro Savaré
Savaré I.C. S.r.l.

Arch. Ernesto Sorghi
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Stefano Varisco
S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Ing. Fabio Viola
Lamberti S.p.A.

Invitati Permanenti

Sig. Angelo D’Errico
UILTEC Nazionale Roma

Dott.ssa Ing. Claudia Gistri
Certiquality S.r.l.

Sig. Antonio Ingallinesi
FEMCA-CISL

Dott. Domenico Marcucci
FILCTEM-CGIL

Dott.ssa Claudia Osnaghi 
AssICC

CONSIGLIO 
DIRETTIVO 
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SERVIZIO EMERGENZA TRASPORTI (S.E.T.)
CONSIGLIO 
DIRETTIVO 

Presidente

Dott.ssa Ing. Elena Manzoni
Yara Italia S.p.A.

Vice Presidente

Dott. Ing. Simone Lupo
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Componenti

Dott.ssa Lucia Buffoli
Mapei S.p.A.

Dott. Ing. Stefano Cipollina
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Luigi Ferracane
Infineum Italia S.r.l.A.

Dott. Stefano Martini
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Francesco Perone
Bracco Imaging S.p.A.

Sig. Fausto Pizzo
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott.ssa Silvia Roccatagliata
Esso Italiana S.r.l.

Dott. Ing. Luciano Russo
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott. Arch. Ernesto Sorghi
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Dario Spadini
Basf Italia S.p.A.

Dott. Ing. Gianpiero Strisciuglio
Mercitalia Logistics S.p.A.

Dott. Ing. Mauro Zappulli
SOL S.p.A.

Invitati Permanenti

Dott. Ing. Gaetano Conti
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Arch. Roberto Lenzi
Corpo Permanente Vigili del Fuoco 
Trento

Dott.ssa Claudia Osnaghi
AssICC

Dott. Filippo Servalli
Radici Chimica S.p.A.

Dott. Ing. Higinio Silvestre
CINEAS
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COMITATO 
COMUNICAZIONE 
E IMMAGINE

COMITATO 
PERMANENTE 
SINDACALE

COMITATI FEDERCHIMICA
DIREZIONE GENERALE DIREZIONE CENTRALE 

RELAZIONI INDUSTRIALI

Presidente

Dott. Fulvio Renoldi Bracco 
Bracco Imaging S.p.A.

Componenti

Dott.ssa Maria Teresa Agazzani
Isagro S.p.A.

Dott.ssa Claudia Caffi
Dow Italia S.r.l. 

Dott. Filippo De Caterina 
L’Oréal Italia S.p.A. 

Dott.ssa Loredana Elia 
Basell Poliolefine Italia S.r.l. 

Dott. Giuliano Faliva 
Bracco Imaging S.p.A. 

Dott.ssa Laura Fino 
Roquette Italia S.p.A. 

Dott. Luca Gaggero 
Infineum Italia S.r.l. 

Dott. Paolo Marchesini 
Corteva Agriscience Italia S.r.l.

Dott. Fabio Minoli Rota 
Bayer S.p.A. 

Dott. Fabio Novelli 
Solvay Chimica Italia S.p.A. 

Dott.ssa Cristina Pedote 
Versalis S.p.A. 

Dott.ssa Sabine Robert 
Air Liquide Italia S.p.A. 

Dott. Filippo Servalli 
Radici Chimica S.p.A. 

Presidente

Dott. Bernardo Sestini
S.I.A.D. S.p.A.

Componenti

Dott.ssa Maria Teresa Agazzani
Isagro S.p.A.

Dott. Giuseppe Ardolino
IRBM S.p.A.

Sig.ra Giuseppina Aronne
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Maurizio Asti 
3M Italia S.r.l.

Dott. Antonio Barge  
Boehringer Ingelheim Italia S.p.A.

Dott. Marco Battaini
Covestro S.r.l.

Dott.ssa Gabriella Bazzana 
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott.ssa Monica Bellagamba
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Domenico Bellifemine
Confindustria Emilia Area Centro

Dott. Sebastiano Bergonzoni
Philip Morris M&T Bologna S.p.A.

Dott.ssa Carla Bernabè
Industriale Chimica S.r.l.

Dott.ssa Ilaria Bertino 
S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Paolo Bessone
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Andrea Bobbio 
Assolombarda

Dott. Davide Boccacci
Chemi S.p.A.

Dott. Francesco Bonvicini
Alfasigma S.p.A.

Dott. Adriano Brilli
Chimec S.p.A.

Dott.ssa Laura Bruno 
Sanofi S.p.A.

Dott. Luchino Cairoli
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Ing. Davide Calabrò 
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Anna Calderini
Solvay Specialty Polymer
Italy S.p.A.

Dott. Ottavio Calia 
Radicifil S.p.A.

Dott. Omar Campanale
Industriale Chimica S.r.l.

Dott.ssa Sara Campedelli
Aquafil S.p.A.

Dott.ssa Ilaria Cantù
Bolton Manitoba S.p.A.

Dott.ssa Lorenza Carrà 
Lamberti S.p.A.

Dott. Paolo Casatti
Saint-Gobain Abrasivi S.p.A.

Dott.ssa Elisa Cattaneo
Sacco S.r.l.

Dott.ssa Cristina Cavadini 
Procter & Gamble S.r.l.

Dott. Marco Ceraico 
Mapei S.p.A.

Dott.ssa Anna Celleri 
Alfasigma S.p.A.

Dott. Alfonso Cionti
Lechler S.p.A.

Rag. Fabio Colangelo
Ultragas C.M. S.p.A.

Dott. Massimo Consonni
Sealed Air S.r.l.

Dott.ssa Maddalena Cortese
Taf Abrasivi S.p.A.

Dott. Walter D’Andrea
Basf Italia S.p.A.

Sig. Gianni De Angelis
Yara Italia S.p.A.

Dott.ssa Eliana De Stefani
3M Italia S.r.l.

Avv. Ilaria Di Lorenzo
IRBM S.p.A.

Dott. Alessandro Di Pasquale
Mapei S.p.A.

Dott.ssa Michela Donesana
C.O.I.M. S.p.A.

Dott. Marco Felisati
Roquette Italia S.p.A.

Dott. Lorenzo Figurati
Assolombarda

Dott.ssa Barbara Fiorani
Colgate Palmolive Italia S.r.l.

Dott. Giovanni Fioravanti
Avient Colorants Italy S.r.l.

Dott.ssa Susanna Franzoni
Unindustria - Unione degli 
Industriali e delle Imprese  
RM-FR–LT–RI-VT

Dott. Massimo Galeazzi 
Lusochimica S.p.A.

Dott. Marco Gallo
Nippon Gases Italia S.r.l.

Dott. Giovanni Gambitta
Angelini Pharma S.p.A.

Dott.ssa Sonia Gatti
Sabo S.p.A.

Dott. Gian Luca Giannetti 
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott.ssa Maria La Notte 
Glaxosmithkline Vaccines S.r.l.
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TECNICO SCIENTIFICA

Dott.ssa Maria Angela Lentini 
AstraZeneca S.p.A.

Dott.ssa Mariangela Limina 
Novartis Farma S.p.A.

Dott. Filippo Lolini 
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Leandro Maggi 
Philip Morris Italia S.r.l.

Dott.ssa Loredana Maiocco
Tazzetti S.p.A.

Dott.ssa Ing. Marta Mancini
Linde Gas Italia S.r.l.

Dott. Tiziano Mandoloni
Unione Industriale Torino

Dott.ssa Chiara Mangiarini 
ICE S.p.A.

Dott. Francesco Mannini
Elanco Italia S.p.A.

Dott. Marco Manzotti
Fondazione Human Technopole

Dott. Roberto Mariotti 
SOL S.p.A.

Dott. Alessandro Merati 
Liquigas S.p.A.

Dott. Davide Merli
Butangas S.p.A.

Dott. Aldo Messedaglia
Assolombarda

Dott. Francesco Messina 
Sun Chemical Group S.p.A.

Dott.ssa Federica Modugno
Infineum Italia S.r.l.

Rag. Roberto Moro
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Andrea Moscatelli 
Angelini Pharma S.p.A.

Sig. Alberto Moschetti
Henkel Italia S.r.l.

Dott. Giulio Natali
Fater S.p.A.

Dott.ssa Emanuela Negri
Lamberti S.p.A.

Dott. Francesco Paglino
Syngenta Italia S.p.A.

Dott.ssa Maria Katia Piersanti
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Monica Pirali 
Sasol Italy S.p.A.

Dott.ssa Alessia Ponte
AGN Energia S.p.A.

Dott.ssa Serena Prada 
Siemens Healthcare S.r.l.

Dott. Fabrizio Proietti
Versalis S.p.A.

Rag. Roberto Raggi
Q8Oils Italia S.r.l.

Rag. Carlo Raise
Sapio Produzione Idrogeno 
Ossigeno S.r.l.

Dott. Luigi Rampino 
Unifarco S.p.A.

Dott. Massimo Re 
L’Oréal Italia S.p.A.

Dott. Alessandro Riva
SOL S.p.A.

Dott.ssa Paola Riva
Ecolab S.r.l.

Dott. Roberto Romero 
Unione Industriale Torino

Dott.ssa Erica Romualdi
Italmatch Chemicals S.p.A.

Dott.ssa Roberta Russo
Farmigea S.p.A.

Dott. Pietro Ruta
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Domenico Santoro 
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott.ssa Maria Luisa Sartore 
Bayer S.p.A.

Dott. Marco Scotti*
Basf Italia S.p.A.

Dott.ssa Valentina Scribano 
PPG Industries Italia S.r.l.

Dott. Andrea Segnanini 
Unindustria - Unione degli 
Industriali e delle Imprese  
RM-FR–LT–RI-VT

Dott.ssa Paola Sisti
Liquigas S.p.A.

Dott. Giuseppe Sorrentino
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Daniele Teruzzi
Flint Group Italia S.p.A.

Dott. Federico Tondo
E.R.C.A. S.p.A.

Dott.ssa Manuela Vacca Maggiolini
Abbvie S.r.l.

Dott. Francesco Veneziani
Sanofi S.p.A.

Dott. Andrea Ventura
Sadepan Chimica S.r.l.

Dott.ssa Maria Verdone
Alfasigma S.p.A.

Dott.ssa Emanuela Veronese 
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Andrea Viappiani
Indena S.p.A.

Dott. Alessandro Villirillo
Bayer S.p.A.

Dott.ssa Daniela Xaxa
Arkema S.r.l.

Presidente

Avv. Ilaria Di Lorenzo
IRBM S.p.A.

Componenti

Sig. Claudio Valerio Aggio
Croda Italiana S.p.A.

Dott.ssa Cecilia Anticaglia
Bayer S.p.A.

Avv. Marco Bagnoli
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott. Daniele Barzaghi
Clariant SE 

Avv. Sara Biscardini
Basf Italia S.p.A.

Avv. Francesca Bordoni
Esso Italiana S.r.l.

Avv. Francesco Bruno
Linde Gas Italia S.r.l.

Avv. Micaela Caccamisi
Certiquality S.r.l.

Dott. Bruno Carbone
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Gian Luca Castellani
Roquette Italia S.p.A.

Avv. Matteo Cimenti
Butangas S.p.A.

Avv. Filippo Colombo
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Avv. Michele Colonna
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Gianfranco Cutelli
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott.ssa Sara Dambrosio
Difa-Cooper S.p.A.

Dott. Ing. Jean Pierre Davit
WSP Italia S.r.l.

Dott. Alessandro Delfino
Infineum Italia S.r.l.

Dott. Massimo Fasano
Covestro S.r.l.

Dott. Alessandro Franza
Bracco Imaging S.p.A.

Avv. Matteo Frizzi
Artsana S.p.A.

Avv. Emanuela Gallo
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Ing. Marco Giorcelli
Infineum Italia S.r.l.

Dott. Gabi Heimberger
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott.ssa Alice Iannò
Procter & Gamble S.r.l.
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Dott.ssa Sara Lattuada 
Sapio Produzione Idrogeno 
Ossigeno S.r.l.

Avv. Gianluca Liotta
3M Italia S.r.l.

Avv. Riccardo Lizza
Infineum Italia S.r.l.

Avv. Federica Lolli
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Cosimo Lomartire
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Nicola Lopez
Procter & Gamble S.r.l.

Avv. Roberto Mariotti
SOL S.p.A.

Avv. Edoardo Marroni
Nuova Solmine S.p.A.

Avv. Stefania Mazza
Butangas S.p.A.

Dott.ssa Francesca Melandri
Croda Italiana S.p.A.

Dott. Paolo Musicco
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Paola Nocerino
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott.ssa Barbara Noyer
Versalis S.p.A.  

Dott.ssa Valentina Palomba
Sipcam Italia S.p.A.  

Avv. Antonio Papalino
L’Oréal Italia S.p.A.

Dott. Domenico Pappalettera
Beiersdorf S.p.A.

Dott.ssa Mariagrazia Perego
3M Italia S.r.l.

Avv. Caterina Ranaudo
Syngenta Italia S.p.A.

Avv. Valentina Ranno
L’Oréal Italia S.p.A.

Dott. Ing. Armando Romaniello
Certiquality S.r.l.

Dott. Ing. Dario Sessa
Avio S.p.A.

Dott.ssa Monica Soldini
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott. Michael Tesch
Clariant Prodotti (Italia) S.p.A.

Dott. Cristian Tessari
Henkel Italia Operations S.r.l.

Avv. Daniele Tonna
Sasol Italy S.p.A.

Dott.ssa Valeria Vacchiano
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott.ssa Laura Zanotti
Nippon Gases Italia S.r.l.

Dott. Amleto Zucchi
Sapio Produzione Idrogeno
Ossigeno S.r.l.

Avv. Gian Paolo Zuccotti
3M Italia S.r.l.

Presidente

Dott. Ing. Marcello Perra
Versalis S.p.A.

Componenti

Dott. Gianni Abbruzzese
Bracco Imaging S.p.A.

Sig. Claudio Valerio Aggio
Croda Italiana S.p.A.

Dott.ssa Ing. Annalisa Angeleri
Bayer S.p.A.

Dott. Luca Angelini
Sanofi S.p.A.  S.r.l.

Dott.ssa Raffaella Arena
Giovanni Bozzetto S.p.A.

Dott.ssa Paola Attucci
Corden Pharma Bergamo S.p.A.

Dott. Giovanni Baiardi
Q8Oils Italia S.r.l.

Dott.ssa Silvia Banfi
Arkema S.r.l.

Dott. Lorenzo Baraggia
Vinavil S.p.A.

Dott. Ing. Domenico Barone
Tecnologie Sicurezza Industriale S.r.l.

Dott.ssa Ing. Gloria Bava Pilone
Tazzetti S.p.A.

Dott. Lorenzo Beretta
SOL S.p.A.

Dott.ssa Loredana Bergamini
Lechler S.p.A.

Dott. Filippo Bezzi
Yara Italia S.p.A.

Dott. Ing. Oliviero Bistoletti
Edam-Soluzioni Ambientali S.r.l.

Dott.ssa Giuliana Bonvicini
Cepra S.r.l.

Dott.ssa Francesca Bordoni
Esso Italiana S.r.l.

Dott. Ing. Stefano Brivio
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott. Andrea Busseni
Hydrochem Italia S.r.l.

Dott. Mario Capanni
Dow Italia S.r.l.

Dott. Ing. Alessandro Castelli
SOL S.p.A.

Dott. Ing. Giambattista Cavalli
C.O.I.M. S.p.A.

Dott. Ing. Antonello Ciotti
Equipolymers S.r.l.

Sig. Salvatore Ciraulo
Italmatch Chemicals S.p.A.

Dott. Pietro Codazza
Syngenta Italia S.p.A.

Dott.ssa Laura Collina
Vetriceramici S.r.l.

Dott. Angelo Colombo
Spin S.p.A.

Dott. Maurizio Colombo
Lamberti S.p.A.

Dott. Pietro Consolandi
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Marco Cravetta
Mapei S.p.A.

Dott. Ing. Jean Pierre Davit
WSP Italia S.r.l.

Dott.ssa Dolores De Felice
Unilever Italia Manufacturing S.r.l.

Dott. Ing. Orazio Di Paolo
Performance Additives Italy S.p.A.

Dott.ssa Caterina Dicarlo
Solvay Chimica Italia S.p.A..

Dott. Giancarlo Farina
Molemab S.p.A.

Dott.ssa Mariassunta Fiori
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Vincenzo Foti
Indena S.p.A.

Dott. Ing. Edoardo Galatola
Sindar S.r.l.

Dott. Francesco Gallo
Itelyum Regeneration S.p.A.

Dott.ssa Francesca Gerace
Lamberti S.p.A.

Dott. Giuseppe Gravina
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Federico Grossi
Biokimica S.p.A.

Dott. Nicola Lopez
Procter & Gamble S.r.l.

Dott.ssa Francesca Melandri
Croda Italiana S.p.A.

Dott. Salvatore Mesiti
Sasol Italy S.p.A.

Dott.ssa Valeria Messa 
SICOR – Società Italiana
Corticosteroidi S.r.l.

Dott.ssa Gabriella Mortera
Cepra S.r.l.

Dott. Michele Olivi
Sirca S.p.A.

Dott. Lorenzo Palvarini
Indena S.p.A.

Dott.ssa Arianna Piepoli
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Walter Pizzoni
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Roberto Pulejo
Omnisyst S.p.A.

Dott. Daniele Rancati
Versalis S.p.A.

Dott. Andrea Salerno
Dow Italia S.r.l.
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Dott. Ing. Danilo Schiavina
Roquette Italia S.p.A.

Dott. Ing. Dario Sessa
Avio S.p.A.

Dott. Ing. Gianfranco Soffiotto
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Luca Spinelli
Thearen S.r.l.

Dott.ssa Alessandra Tarditi
Infineum Italia S.r.l.

Dott. Giovanni Tedesco
Mirato S.p.A.

Dott.ssa Carmen Terzi
3V Sigma S.p.A.

Dott. Federico Tonelli
Scam S.p.A.

Dott.ssa Sandra Tosi
Infineum Italia S.r.l.

Dott.ssa Arianna Trombin
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Marcella Zorzoli
Archimica S.p.A.

Presidente

Dott.ssa Alessandra Colombo
Versalis S.p.A.

Componenti

Dott. Filippo Bertacchini
Basf Italia S.p.A.

Dott. Alberto Bigardi
Clariant Prodotti (Italia) S.p.A.

Dott. Fabrizio Bizzarri
Lechler S.p.A.

Dott.ssa Mara Bova
Avient Colorants Italy S.r.l.

Dott. Michele Braglia
Kerakoll S.p.A.

Dott. Paolo Salvatore Brigante
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Giulia Cabella
Clariant Prodotti (Italia) S.p.A.

Dott.ssa Elisa Cacciatore
Isagro S.p.A.

Dott.ssa Sara Calderoli
Covestro S.r.l.

Dott.ssa Ing. Rita Calento
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Lea Roberta Carbone
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Federica Carlomagno
Roelmi HPC S.r.l.

Dott. Giovanni Catalano
Crisan Plast S.r.l.

Dott. Christian Cavallo
Eigenmann & Veronelli S.p.A.

Dott. Franco Cavazza
ILSA S.p.A.

Dott. Fabio Collina
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Giuseppe Conti
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Giovanna Corsico
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott.ssa Dolores De Felice
Unilver Italia Manufacturing S.r.l.

Dott.ssa Laura De Michele
Lamberti S.p.A. 

Dott.ssa Mikaela Decio
Mapei S.p.A.

Dott. Maurizio Di Francesco
Bracco Imaging S.p.A.

Dott.ssa Rossella Di Virgilio
Versalis S.p.A.

Dott. Giancarlo Farina
Molemab S.p.A.

Dott. Marco Finco
Isagro S.p.A.

Dott. Massimo Garini
Trivium Packaging Italy S.r.l.

Dott.ssa Francesca Garofalo
Versalis S.p.A.

Dott. Stefano Germini
Angelini Pharma S.p.A.

Dott.ssa Marcela Girardi
S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Paolo Girelli
ILSA S.p.A.

Dott.ssa Ing. Claudia Gistri
Certiquality S.r.l.

Dott. Francesco Gregorini
Cepra S.p.A.

Dott. Leonardo Guerrer
Kerakoll S.p.A.

Dott.ssa Giulia Landini
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Susanna Larocca
SO.G.I.S. Industria Chimica S.p.A.

Dott. Ing Vincenzo Lauriola 
Farmabios S.p.A.

Dott. Antonio Lazzarinetti
Itelyum Regeneration S.p.A.

Dott.ssa Valentina Lucchini
Itelyum Regeneration S.p.A.

Dott.ssa Stefania Maggi
Itelyum Regeneration S.p.A.

Dott.ssa Rosella Malanchin
Roelmi HPC S.r.l.

Dott. Marco Malvasi
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott. Gianmaria Malvestiti
Covestro S.r.l.

Dott.ssa Chiara Manoli
ILSA S.p.A.

Dott.ssa Alessandra Marelli
Dow Italia S.r.l.

Dott. Alessandro Medri
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott.ssa Elisabetta Merlo
Zschimmer & Schwarz Italiana S.p.A.

Dott.ssa Michela Michelotti
Elantas Europe S.r.l.

Dott.ssa Gabriella Mortera
Cepra S.r.l.

Dott.ssa Astrid Palmieri
Basf Italia S.p.A.

Dott. Ing. Gabriele Pazzagli
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Riccardo Pedriali
A&A Fratelli Parodi S.p.A.

Dott.ssa Francesca Piras
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Walter Pizzoni
Nuova Solmine S.p.A.

Dott.ssa Chiara Pozzi
Basf Italia S.p.A.

Sig. Mario Puccioni
Puccioni 1888 S.r.l.
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Dott. Paolo Rossi Odello
Thearen S.r.l.

Dott. Filippo Servalli
Radici Chimica S.p.A.

Dott. Ing. Gianfranco Soffiotto
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott.ssa Federica Sottile
Versalis S.p.A.

Dott. Alberto Spaggiari
Kerakoll S.p.A.

Dott. Davide Tartari
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott.ssa Giuditta Vannucci
Versalis S.p.A.

Dott. Luigi Vennitti
Puccioni 1888 S.r.l.

.

Presidente

Dott. Ing. Filippo Carletti 
Sasol Italy S.p.A.

Componenti

Dott. Ing. Carlo Amelotti
S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Ing. Alessandro Angelini
Cargill S.r.l.   
Div. Amidi Derivati e Specialità

Dott. Ing. Igino Antonaci
Lamberti S.p.A.

Dott.ssa Gloria Bava Pilone
Tazzetti S.p.A.

Dott.ssa Marianne Berthelot
Dow Italia S.r.l.

Dott. Mauro Bianchi
Cambrex Profarmaco Milano S.r.l.

Dott. Ing. Alberto Bigardi
Clariant Prodotti (Italia) S.p.A.

Dott. Ing. Giuseppe Bonizzi
Sipcam Oxon S.p.A. 

Dott.ssa Sara Bosetti
Venator Italy S.r.l.

Dott.ssa Mara Bova
Avient Colorants Italy S.r.l.

Dott. Ing. Mauro Burani 
Fabbrica Coop. Perfosfati Cerea S.r.l.

Dott.ssa Patrizia Brega
Timac Agro Italia S.p.A.

Dott.ssa Sara Calderoli
Covestro S.r.l.

Dott. Ing. Michela Capoccia
Sapio Produzione Idrogeno 
Ossigeno S.r.l.

Dott. Ing. Fabio Castano
Lamberti S.p.A.

Dott. Antonio Catalani
Adriatica S.p.A.

Dott. Franco Cavazza
ILSA S.p.A.

Dott. Federico Cioci
Novamont S.p.A.

Dott. Angelo Colombo
Spin S.p.A.

Dott. Corrado Colombo
Clariant Prodotti (Italia) S.p.A.

Dott. Ing. Paolo Coppola
Certiquality S.r.l.

Dott. Ing. Gian Luca Cremonesi
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott.ssa Raffaella Crida
Memc Electronic Materials S.p.A.

Dott. Ing. Gabriele D’Alessandro
Politex S.a.s. di Freudenberg  
Politex S.r.l.

Dott. Ing. Antonio D’Apuzzo
Novartis Farma S.p.A.

Dott. Francesco De Falco
Ultragas Tirrena S.p.A.

Dott.ssa Ing. Laura De Nardo
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Massimo De Petro
Radici Chimica S.p.A.

Dott. Ing. Vito Di Benedetto
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Maurizio Di Francesco
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Ing. Massimo Di Matteo
Inovyn Produzione Italia S.p.A.

Dott. Ing. Lorenzo Donati
Infineum Italia S.r.l.

Dott. Ing. Sebastiano Durante
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Ing. Marco Enriotti
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Ing. Isabella Ermili
Yara Italia S.p.A.

Dott. Ing. Flavio Falezza
SOL S.p.A.

Dott. Ing. Ivan Ferina
3M Italia S.r.l.

Dott. Ing. Giuseppe Fiorentino
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Ing. Giuseppe Fiorito
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Alberto Foglio
Indorama Ventures   
Lifestyle Italy S.p.A.

Dott. Domenico Fortunato
Indena S.p.A.

Dott. Ing. Orazio Foti
SCAM S.p.A.

Dott. Ing. Alessandro Frigerio
SOL S.p.A.

Dott. Ing. Roberto Garlaschi
Sipcam Oxon S.p.A.

Dott. Ing. Fabio Gatta
Memc Electronic Materials S.p.A.

Dott.ssa Ing. Claudia Gistri
Certiquality S.r.l.

Dott. Giovanni Grigato
SICO Soc. Italiana Carburo
Ossigeno S.p.A.

Dott. Pietro Iodice
Solvay S.A.

Dott. Ing. Felice Iorio
Mater-Biotech S.p.A.

Dott.ssa Giulia Landini
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Susanna Larocca
SO.G.I.S. Industria Chimica S.p.A.

Dott. Ing. Stefano Maimone
Covestro S.r.l.
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Dott. Ing. Alex Majer
Dow Italia S.r.l.

Dott. Ing. Matteo Malaspina
F.O.M.ET. S.r.l.

Dott. Guido Marcheggiani
Arkema S.r.l.

Dott. Ing. Claudio Mariottini
Ineos Manufacturing Italia S.p.A.

Dott. Ing. Raoul Milesi
Dow Italia S.r.l.

Dott. Ing. Claudio Mingozzi
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott.ssa Ing. Annalisa Montagnani
Altair Chimica S.p.A.

Dott. Ing. Andrea Monti
SOL S.p.A.

Sig. Rodolfo Moriconi
Nippon Gases Italia S.r.l.

Dott. Michele Olivi
Sirca S.p.A.

Dott. Ing. Daniele Pallini
Nuova Solmine S.p.A.

Dott.ssa Ing. Astrid Palmieri
Basf Italia S.p.A.

Sig. Lorenzo Palvarini
Indena S.p.A.

Dott. Massimo Panzeri
Sapio Produzione Idrogeno
Ossigeno S.r.l.

Dott. Ing. Alberto Parlanti
Omya S.p.A.

Dott.ssa Ing. Sara Pasquale
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Emilio Pastorino
Roquette Italia S.p.A.

Dott. Ing. Fabrizio Pesce
Infineum Italia S.r.l.

Dott. Giuseppe Piemontese
Yara Italia S.p.A.

Dott. Ing. Enrico Prosperi
Itelyum Regeneration S.p.A.

Dott. Roberto Pulejo
Omnysist S.p.A.

Dott. Daniele Rancati
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Silvia Rossetti
Linde Gas Italia S.r.l.

Dott. Ing. Francesco Rossi
Cargill S.r.l.   
Div. Amidi Derivati e Specialità 

Dott. Luciano Russo
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott. Narciso Salvo di Pietraganzili
Valagro S.p.A.

Dott. Ing. Antonio Salzano
Colorobbia Italia S.p.A.

Dott. Ing. Silvestro Santese
Johson & Johnson S.p.A.

Dott. Ing. Manuel Santone
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Ing. Danilo Schiavina
Roquette Italia S.p.A.

Dott. Ing. Giovanni Silvioli
Camfart S.r.l.

Dott.ssa Ing. Salvina Stagnitta
Versalis S.p.A.

Dott. Ing. Roberto Stellino
Mapei S.p.A.

Dott. Andrea Tamburini
Colorobbia Italia S.p.A.

Dott. Ing. Roberto Vagheggi
Altair Chimica S.p.A.

Dott. Ing. Iacopo Vaja
AB Mauri Italy S.p.A.

Dott. Ing. Fabrizio Valle
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Ing. Roberto Valzasina
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Luigi Vennitti
Puccioni 1888 S.r.l.

Dott.ssa Valeria Vivenzio
Basf Italia S.p.A.

Dott. Ing. Michele Zitti
Yara Italia S.p.A.
 

Componenti

Sig. Nino Avogadri
Beiersdorf S.p.A.

Dott. Carlo Bani
Novartis Farma S.p.A.

Dott. Andrea Camerinelli
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Riccardo Corno
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Giancarlo Dalbesio
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott. Luciano Di Gioia
Basf Italia S.p.A.

Dott. Giovanni Donaduzzi
Sanofi S.r.l.

Dott. Filippo Dotti
Syngenta Italia S.p.A.

Dott.ssa Luana Foffo Ciucci
Procter & Gamble S.r.l.

Dott. Giovanni Paolo Fortunato
Beauty & Business S.p.A.

Dott. Fabrizio Francani
Roquette Italia S.p.A.

Dott. Marco Gheller
Beiersdorf S.p.A.

Dott. Vincenzo Gioffré
Colgate Palmolive Italia S.r.l.

Dott. Luca Grigato
SICO Soc.Italiana Carburo
Ossigeno S.p.A.

Dott.ssa Annig Le Salver
Unilever Italia Manufacturing S.r.l.

Dott.ssa Chantal Macau
Dow Italia S.r.l.

Dott. Guido Marzorati
Assolombarda

Rag. Pasquale Meda
SOL S.p.A.

Dott.ssa Federica Michieletto
Dow Italia S.r.l.

Dott. Angelo Migliore
3M Italia S.r.l.

Dott. Andrea Milone
Covestro S.r.l.

Dott. Cesare Orsenigo

Dott. Angelo Luca Paragliola
L’Oréal Italia S.p.A.

Dott.ssa Paola Santini
La Nordica S.a.s. di Inderbitzin U.  
& C. S.a.s.

Dott. Giovanni Sartori
LVMH Profumi e Cosmetici Italia S.r.l.

Dott. Ermal Shkreli
Air Liquide Italia S.p.A.

Dott. Roberto Sordelli
Flint Group Italia S.p.A.

Dott. Luca Massimo Trentani
Solvay Chimica Italia S.p.A.

COMITATO FISCALE
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Componenti
Presidente

Dott.ssa Rita Anna Maria Bardino
Versalis S.p.A.

Componenti

Dott. Fabio Allasia
Perfetti Van Melle S.p.A.

Dott. Ing. Enzo Allegro
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Ing. Giovanni Baiardi
Q8Oils Italia S.r.l.

Dott. Michele Barbaro
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Gianluca Barco 
Fondazione Human Tecnopole

Dott. Domenico Barone
Tecnologie Sicurezza  
Industriale S.r.l.

Dott. Lorenzo Beretta
SOL S.p.A.

Dott.ssa Loredana Bergamini
Lechler S.p.A.

Dott. Giovanni Bono
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Elena Carpanelli
Versalis S.p.A.

Dott. Giambattista Cavalli
C.O.I.M. S.p.A.

Dott.ssa Antonella Ceretti
Cepra S.r.l.

Sig. Salvatore Ciraulo
Italmatch Chemicals S.p.A.

Dott. Pietro Codazza
Syngenta Italia S.p.A.

Dott.ssa Laura Collina
Vetriceramici S.r.l.

Dott.ssa Ilaria Colombo
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Maurizio Colombo
Lamberti S.p.A.

Dott. Ing. Alberto Consolo
3M Italia S.r.l.

Dott. Ing. Andrea Cracco
Roquette Italia S.p.A.

Dott. Marco Cravetta
Mapei S.p.A.

Sig. Guido Di Bartolomei
WSP Italia S.r.l.

Dott. Orazio Di Paolo
Performance Additives Italy S.p.A.

Dott. Giancarlo Farina
Molemab S.p.A.

Dott. Fabiano Ferrari
Nippon Gases Italia S.r.l.

Dott.ssa Maura Ferrari
Perstorp S.p.A.

Dott.ssa Francesca Gerace
Lamberti S.p.A.

Dott. Federico Grossi
Biokimica S.p.A.

Dott. Fulvio Lattuada
Indena S.p.A.

Dott. Mario Lazzaro
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Gabriele Lion
Salchi Metalcoat S.r.l.

Dott.ssa Ing. Alessandra Maroli
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott. Gerardo Mazza
Trivium Pasckaging Italy S.r.l.

Dott.ssa Michela Michelotti
Elantas Europe S.r.l.

Dott. Gabriele Minotti
Promox S.p.A.

Dott. Lorenzo Palvarini
Indena S.p.A.

Dott. Mauro Panichi
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Francesco Perone
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Alessandro Porretti
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Chiara Pozzi
Basf Italia S.p.A.

Dott. Luca Spinelli
Thearen S.r.l.

Dott. Federico Tonelli
SCAM S.p.A.
 

Presidente

Dott. Ing. Gaetano Conti
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Componenti

Dott. Ing. Andrea Alberio
Lechler S.p.A.

Dott.ssa Silvia Banfi
Arkema S.r.l.

Dott. Giovanni Barcella
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Chiara Bertone
Infineum Italia S.r.l.

Dott. Paolo Bigi
Lamberti S.p.A.

Dott. Ing. Oliviero Bistoletti
Edam-Soluzioni Ambientali S.r.l.

Dott. Alessandro Bonanomi
S.I.A.D. S.p.A.

Dott.ssa Monica Borghetti
Basf Italia S.p.A.

Dott. Michele Brunati 
Q8Oils Italia S.r.l.

Dott.ssa Francesca Bucci
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott.ssa Lucia Buffoli
Mapei S.p.A.

Dott. Giovanni Chiaramonte
Roquette Italia S.p.A.

Dott. Ing. Stefano Cipollina
Versalis S.p.A.

Dott. Maurizio Colombo
Lamberti S.p.A.

Dott. Paolo Colombo
AOC Italia S.r.l.

Dott. Roberto Dallera
IGM Resins Italia S.r.l.

Cap. Marino De Ceglia
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Matteo Fagiani
IGM Resins Italia S.r.l.

Dott. Salvatore Figini
Radici Chimica S.p.A.

Dott. Marco Finco
Isagro S.p.A.

Dott. Gioele Giacobbe
Novamont S.p.A.

Dott. Stefano Giacomazzo
Alkeemia S.p.A.

Dott.ssa Marcela Girardi
S.I.A.D. S.p.A.

Dott. Ing. Lorenzo Gorla
Lechler S.p.A.

Dott. Ing. Nicola Graifenberg
Bayer S.p.A.

COMITATO 
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Dott. Fabio Grimoldi
Eigenmann & Veronelli S.p.A.

Dott.ssa Paola Iovane
Beiersdorf S.p.A.

Dott. Davide Italia
Air Liquide Italia Service S.r.l.

Dott.ssa Lucia Logrillo
Performance Additives Italy S.p.A.

Dott.ssa Chiara Lorenzoni
Inovyn Produzione Italia S.p.A.

Dott. Simone Lupo
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott.ssa Francesca Mastrorilli
Sasol Italy S.p.A.

Dott.ssa Ing. Flavia Mazza
Sanofi S.r.l.

Dott.ssa Laura Miazzi
Newpharm S.r.l.

Dott. Ing. Claudio Mingozzi
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Sig.ra Marina Molteni
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Michele Olivi
Sirca S.p.A.

Dott. Ing. Daniele Pallini
Nuova Solmine S.p.A.

Sig. Mauro Panichi
Nuova Solmine S.p.A.

Dott. Luca Parodi
Paglieri S.p.A.

Dott. Michele Pavone
Procter & Gamble S.r.l.

Dott. Ing. Gabriele Pazzagli
Nuova Solmine S.p.A.

Sig. Paolo Pendoli
Basf Italia S.p.A.

Dott. Gianluca Peratello
Eigenmann & Veronelli S.p.A.

Dott.ssa Alessandra Peverini
Certiquality S.r.l.

Sig. Fausto Pizzo
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott. Loukas Plakopitis
Fluorsid S.p.A.

Dott. Michele Pochettino
Essers Italia S.r.l.

Sig. Andrea Poppi
Inovyn Produzione Italia S.p.A.

Dott.ssa Niki Psegiannaki
SCAM S.p.A.

Dott. Andrea Roberti
Isagro S.p.A.

Dott. William Rossi
3M Italia S.r.l.

Dott. Simone Rubino
Butangas S.p.A.

Dott.ssa Erika Saccoccia
Newpharm S.r.l.

Dott. Stanislao Scravaglieri
Flint Group Italia S.p.A.

Dott. Dario Spadini
Basf Italia S.p.A.

Dott. Ezio Speziali
Omnisyst S.p.A..

Sig. Sandro Statti
BP Italia S.p.A.

Dott. Alessandro Tolotti
Nippon Gases Italia S.r.l.

Dott. Cristiano Topi
Dow Italia S.r.l.

Dott. Simone Turini
Inovyn Produzione Italia S.p.A.

Dott. Ing. Edoardo Vanni
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott. Eugenio Vila
Henkel Italia Operations S.r.l.

Dott.ssa Roberta Villa
Compo Italia S.r.l.

Dott. Maurizio Zanetti
Bracco Imaging S.p.A.

Presidente

Dott. Alessandro Sidoli
Axxam S.p.A.

Componenti

Dott. Stefano Alini
Radici Chimica S.p.A.

Dott. Pietro Allegrini
Indena S.p.A.

Dott. Andrea Barzanti
Colorobbia Italia S.p.A.

Dott. Massimo Beccalli
SOL S.p.A.

Dott. Giorgio Berton
Sirca S.p.A.

Dott. Alberto Bianchi
Graftonica S.r.l.

Dott. Giorgio Bissolotti
S.I.A.D. S.p.A.

Dott.ssa Natascia Bruni
Candioli S.r.l.

Dott.ssa Federica Carlomagno
Roelmi HPC S.r.l.

Dott.ssa Adriana Colongo
L’Oreal Italia S.p.A.

Dott. Giuseppe Conti
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Dolores De Felice
Unilever Italia Manufacturing S.r.l.

Dott. Cosimo Fabroni
Officina Profumo Farmaceutica di
S. M. Novella S.p.A.

Dott. Giancarlo Farina
Molemab S.p.A.

Dott. Antonino Ferrario
Isagro S.p.A.

Dott.ssa Ilaria Finazzi
Selerant S.r.l.

Dott. Giovanni Floridi
Lamberti S.p.A.

Dott.ssa Cecilia Giardi
Novamont S.p.A.

Dott. Leonardo Giraudo
Candioli S.r.l.

Dott. Angelo Giussani
Novachem Aromatici S.r.l.

Dott. Luciano Lattuada
Bracco Imaging S.p.A.

Dott. Francesco Lombardo
Sasol Italy S.p.A.

Dott. Marco Malvasi
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott.ssa Carla Marchioro
Aptuit (Verona) S.r.l.

COMITATO RICERCA, 
SVILUPPO E 
INNOVAZIONE
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Dott. Francesco Menconi
Versalis S.p.A.

Dott. Alessandro Minesso
Allnex Italy S.r.l.

Dott. Thomas Mosciatti
Dow Italia S.r.l.

Dott. Mauro Ninci
Sanofi S.p.A.

Dott. Daniele Pallini
Nuova Solmine S.p.A.

Sig. Claudio Petrini
Basf Italia S.p.A.

Dott. Paolo Rossi Odello
Thearen S.r.l.

Dott. Alberto Spaggiari
Kerakoll S.p.A.

Dott. Paolo Talamelli
Flint Group Italia S.p.A.

Dott. Francesco Tozzi
Endura S.p.A.

Dott. Francesco Triulzi
Solvay Specialty Polymers 
Italy S.p.A.

Dott. Tito Zanetta 
Vinavil S.p.A.

Presidente

Dott. Maurizio Colombo
Lamberti S.p.A.

Componenti

Dott.ssa Annalisa Angeleri
Bayer S.p.A.

Dott. Antonio Arzu
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Irene Bazzan
Eigenmann & Veronelli S.p.A.

Dott.ssa Antonella Bernardi
Versalis S.p.A.

Dott. Filippo Bertacchini
Basf Italia S.p.A.

Dott.ssa Eleonora Berzi
Versalis S.p.A.

Dott. Marco Bettinelli
Activa S.r.l.

Dott. Alberto Bigardi
Clariant Prodotti (Italia) S.p.A.

Dott. Oliviero Bistoletti
Edam-Soluzioni Ambientali S.r.l.

Dott. Ing. Andrea Boetti
Roquette Italia S.p.A.

Dott.ssa Silvia Boracchi
Ager S.r.l.

Dott.ssa Mara Bova
Avient Colorants Italy S.r.l.

Dott. Massimiliano Branchini
S.C. Johnson Italy S.p.A.

Dott.ssa Barbara Brina
Kerakoll S.p.A.

Dott.ssa Simona Bussi
Bracco Imaging S.p.A.

Dott.ssa Ing. Giulia Cabella
Clariant Prodotti (Italia) S.p.A.

Dott.ssa Elisa Cacciatore
Isagro S.p.A.

Dott.ssa Lorella Carbone
Matrica S.p.A.

Dott. David Carden
Valagro S.p.A.

Dott. Pietro Casti
Diachem S.p.A.

Dott. Ing. Giovanni Catalano
Crisan Plast S.r.l.

Dott. Caris Cedri
Salchi Metalcoat S.r.l.

Dott.ssa Paola Chiari
Compo Italia S.r.l.

Dott.ssa Maria Gabriella Coccia
Novamont S.p.A.

Dott.ssa Alessandra Colombo
Versalis S.p.A.

Dott.ssa Ilaria Colombo
Solvay Specialty Polymers  
Italy S.p.A.

Dott.ssa Manuela Corazza
Endura S.p.A.

Dott.ssa Viviana Corbellini
Galstaff Multiresine S.p.A.

Dott.ssa Giovanna Corsico
ENI Sustainable Mobility S.p.A.

Dott.ssa Silvia Costa
Solvay Specialty Polymers
Italy S.p.A.

Dott.ssa Alessandra D’Este
Esseco S.r.l.

Dott.ssa Anna Lucia D’Orazio
Procter & Gamble S.r.l.

Dott. Enrico Dallara
Sasol Italy S.p.A.

Dott.ssa Beniamina Danese
Linde Gas Italia S.r.l.

Dott.ssa Dolores De Felice
Unilever Italia Manufacturing S.r.l.

Dott.ssa Silvia Della Fiorentina
Giusto Faravelli S.p.A.

Dott. Ing. Andrea Della Giustina
Durante Adesivi S.p.A.

Dott.ssa Elena Di Dedda
PPG Industries Italia S.p.A.

Dott. Orazio Di Paolo
Performance Additives Italy S.p.A.

Dott.ssa Silvia Faraoni
Intertek Italia S.p.A.

Dott. Gianluca Farina
Molemab S.p.A.

Dott. Mirco Ferrari
Q8Oils Italia S.r.l.

Dott.ssa Paola Frigerio
Salchi Metalcoat S.r.l.

Dott.ssa Patrizia Fusi
Kiter S.r.l.

Dott.ssa Teresa Galardi
Dow Italia S.r.l.

Dott. Stefano Gardi
Reagens S.p.A.

Dott.ssa Cristina Gastaldin
Mapei S.p.A.

Dott. Stefano Ghirardelli
Flint Group Italia S.p.A.

Dott. Francesco Gregorini
Cepra S.r.l.

Dott.ssa Silvia Grillo
Stahl Italy S.r.l.

Dott. Federico Grossi
Biokimica S.p.A.

Dott.ssa Sonia Khandjian
Dow Italia S.r.l.

Dott. Alberto Lorandi
Archimica S.p.A.

Dott.ssa Cinzia Maggi
ALCEA S.p.A. 

COMITATO SICUREZZA 
PRODOTTI
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Dott.ssa Roberta Malatesta
Versalis S.p.A. 

Dott. Marco Malvasi
Solvay Chimica Italia S.p.A.

Dott. Paolo Manella
Activa S.r.l.

Dott. Gerardo Mazza
Trivium Packaging Italy S.r.l.

Dott. Alessandro Medri
Basell Poliolefine Italia S.r.l.

Dott. Oreste Messa
Dow Italia S.r.l.

Dott. Gabriele Minotti
Promox S.p.A.

Dott.ssa Milena Monti
VWR International S.r.l.

Dott.ssa Lara Monza
Archimica S.p.A.

Dott.ssa Daniela Moresca
Stahl Italy S.r.l.

Dott.ssa Ilaria Mormino
Reagens S.p.A.

Dott.ssa Tamara Morotti
Industria Chimica Panzeri S.r.l.

Dott. Michele Olivi
Sirca S.p.A.

Dott. Michele Piantanida
Esseco S.r.l.

Dott. Stefano Piatti
Stahl Italy S.r.l.

Dott. Federico Poli
Bracco Imaging S.p.A.

Dott.ssa Chiara Pozzi
Basf Italia S.p.A.

Sig.ra Paola Pozzi
TFL Italia S.p.A.

Dott.ssa Katia Rezzonico
Lechler S.p.A.

Dott. Antonio Riganelli
Dow Italia S.r.l.

Dott. Andrea Roberti
Isagro S.p.A.

Dott. Graziano Salvago
Bolton Manitoba S.p.A.

Dott. Narciso Salvo di Pietraganzili
Valagro S.p.A.

Dott.ssa Silvia Seccomandi
E.R.C.A. S.p.A.

Dott.ssa Cristina Selvaggi
3M Italia S.r.l.

Dott. Mattia Federico Tajè
Bayer Healthcare Manufacturing S.r.l.

Dott. Paolo Talamelli
Flint Group Italia S.p.A.

Dott.ssa Stefania Torella
Flint Group Italia S.p.A.

Dott. Gianpiero Trotta
Versalis S.p.A.

Dott. Mauro Uggeri
Lubra S.p.A.

Dott. Alessandro Ugolini
Dow Italia S.r.l.

Dott.ssa Eliana Veronese
Elantas Europe S.r.l.
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DELLA FEDERAZIONE

Direzione Generale

Comunicazione e Immagine
Silvia Colombo
s.colombo@federchimica.it

Area Immagine
v.cremonesi@federchimica.it

Area Social Media
d.tarenzi@federchimica.it

Ufficio stampa
f.ceriani@federchimica.it

l.boscherini@federchimica.it

Tel. +39 02 34565.279

Segreterie
dg@federchimica.it 

vdg@federchimica.it
Tel. +39 02 34565.410/405

Vice Direttore Generale
Andrea Lavagnini
a.lavagnini@federchimica.it

Direttore Generale
Claudio Benedetti

Tel. +39 02 34565.386

Education
Veronica Cremonesi
v.cremonesi@federchimica.it

Affari Legali
Lorenzo Faregna
l.faregna@federchimica.it Tel. +39 02 34565.218

Centro Studi e Internazionalizzazione
Juliette Vitaloni
j.vitaloni@federchimica.it

Tel. +39 02 34565.265

La Direzione Generale sovraintende e assicura il coordinamento tra le Direzioni Centrali di Federchimica e 
le Associazioni di settore per la realizzazione degli obiettivi fissati dagli Organi Direttivi. Sono in staff alla 
Direzione Generale la Comunicazione e Immagine, l’Education, gli Affari Legali e il Centro Studi.
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DIREZIONE CENTRALE 
RELAZIONI INDUSTRIALI

Direttore Centrale
Paolo Cuneo

p.cuneo@federchimica.it

La Direzione Centrale Relazioni  
Industriali, in un quadro di Respon-
sabilità sociale, opera per: la tutela 
dei diritti e degli interessi delle im-
prese associate in materia di lavoro; 
la diffusione di una cultura di Rela-
zioni Industriali costruttive e inno-
vative funzionali allo sviluppo della 
produttività e della occupabilità; la 
promozione dei fondi settoriali di 
previdenza complementare e di as-
sistenza sanitaria integrativa (Fon-
chim e FASCHIM) e di scelte azien-
dali inerenti il Welfare contrattuale.
La Direzione persegue tali obiet-
tivi, in costante e stretto collega-
mento con le imprese e il sistema 
imprenditoriale, principalmente 
attraverso: la stipula e gestione del 
Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro, l’attività dell’Osservatorio 
chimico contrattuale, la forma-
zione degli Attori sociali settoriali, 
l’orientamento della politica sin-
dacale e della contrattazione a li-
vello aziendale, la presenza attiva 
nelle sedi internazionali per l’area 
di competenza, la rilevazione di 
elementi conoscitivi e dati statistici 
inerenti il lavoro.
La Direzione assiste le imprese sugli 

aspetti normativi, giuridico interpreta-
tivi e previdenziali connessi con la di-
sciplina legislativa e contrattuale che 
regola i rapporti di lavoro; elabora e 
promuove linee guida e pubblicazioni 
sulla contrattazione integrativa azien-
dale finalizzate a rendere la stessa 
coerente con le scelte realizzate a 
livello settoriale.
L’attività e l’assistenza alle imprese 
si articolano, in particolare, nelle 
seguenti aree:

Contrattuale/Sindacale
Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per gli addetti all’industria 
chimica, chimico-farmaceutica, 
delle fibre chimiche e dei settori 
abrasivi, lubrificanti e GPL; Accordi 
e Linee Guida settoriali; Accordi In-
terconfederali; Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro per i dirigenti di 
aziende produttrici di beni e servizi; 
Accordo Economico Collettivo per 
gli agenti e rappresentanti di com-
mercio.

Legislazione Sociale e del Lavoro
Norme nazionali e comunitarie in 
materia di lavoro e sindacale; nor-
mativa previdenziale e assicurativa; 

normativa di competenza su Sa-
lute, Sicurezza e Ambiente; tutela 
dei dati personali nella gestione del 
rapporto di lavoro (privacy).

Formazione Attori Sociali
Moduli formativi per manager; cor-
si congiunti con le Organizzazioni 
Sindacali per i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza, la Sa-
lute e l’Ambiente; corsi congiunti in 
materia di Relazioni industriali per 
gli Attori sociali settoriali; sostegno 
alle iniziative aziendali e territoriali 
di formazione continua attraverso 
l’Organismo Bilaterale Contrattuale 
per la Formazione (OBCF); Accordi e 
supporto per l’utilizzo delle risorse di 
Fondimpresa; pubblicazioni in mate-
ria contrattuale, di lavoro, di salute e 
sicurezza.

Rilevazioni e Studi Sindacali
Redazione di indagini e statistiche del 
lavoro, in collaborazione con il Centro 
Studi, relative a: retribuzione e costo 
del lavoro; inquadramento dei lavora-
tori; orari di lavoro;  assenteismo; ti-
pologie di rapporto di lavoro; mercato 
del lavoro; contrattazione aziendale e 
trasformazione digitale.

Area Contrattuale/Sindacale
Area Legislazione Sociale e del Lavoro

Area Formazione Attori Sociali
Area Rilevazioni e Studi Sindacali

d.capurso@federchimica.it
b.gerolimetto@federchimica.it

Tel. +39 02 34565.286
ind@federchimica.it
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DIREZIONE CENTRALE 
RELAZIONI INTERNE

Direttore Centrale
Andrea Lavagnini 

a.lavagnini@federchimica.it

L’attività della Direzione Centrale 
Relazioni Interne è dedicata al co-
ordinamento e alla gestione dell’in-
tera struttura federativa, nonché 
alle relazioni con le imprese asso-
ciate e con le altre Organizzazioni 
nazionali ed internazionali.
La Direzione ha inoltre il compito 
di: garantire un equilibrato rappor-
to di rappresentanza tra le diverse 
imprese associate, agendo come 
organismo centrale di controllo; 
studiare ed analizzare le esigenze 
delle aziende aderenti; verificare, in 
collaborazione con le Associazioni 
di settore, che i servizi offerti da 
Federchimica siano costantemente 
adeguati, definendone, all’occor-
renza, anche di nuovi.
È affidata alla Direzione la gestio-
ne, l’amministrazione, il controllo e 

la finanza dell’intero sistema fede-
rativo, oltre alla gestione delle so-
cietà partecipate. Fanno capo alla 
Direzione, inoltre, la responsabilità 
del personale, nonché la gestione 
e il coordinamento delle iniziative 
di formazione rivolte alle imprese 
associate.
Spetta alla Direzione designare i 
rappresentanti di Federchimica in 
Confindustria, nel Cefic, e nell’am-
bito di tutte le altre associazioni, 
fondazioni, le istituzioni pubbliche 
e private comprese le istituzioni 
specializzate, i consorzi, le società, 
gli enti, le organizzazioni nazio-
nali, estere e sovranazionali. Alla 
Direzione compete anche l’area 
attinente i sistemi informativi che 
assicura assistenza e consulenza 
interna ed esterna, analizza e pro-

pone soluzioni informatiche in linea 
con le esigenze organizzative della 
Federazione, assicura la gestione 
e l’ottimizzazione delle risorse har-
dware.
La Direzione coordina e gesti-
sce il marketing associativo e, in 
quest’ambito, diverse iniziative a 
supporto delle imprese, tra cui, il 
Portale dei Servizi, l’area del sito 
internet della Federazione conte-
nente le circolari, i documenti, gli 
strumenti di lavoro e di comunica-
zione riservati agli associati. Anche 
l’organizzazione dei servizi interni, 
dei convegni e delle manifestazio-
ni, la gestione degli acquisti sia per 
la Federazione sia per le società 
partecipate, sono attività di com-
petenza della Direzione e affidate in 
outsourcing ad Accademia S.p.A.

Area Controllo, Amministrazione e Finanza
o.bettinelli@federchimica.it

s.brutti@federchimica.it
a.vai@federchimica.it

p.zaccaria@federchimica.it

Area Formazione
a.lavagnini@federchimica.it (a.i.)

Area Organizzazione e Marketing Associativo
s.paloni@federchimica.it

Servizi Generali  
(in outsourcing ad Accademia S.p.A.)

s.digiusto@accademiaspa.it

Sistemi Informativi 
(in outsourcing a SC Sviluppo chimica S.p.A)

m.moroni@sviluppochimica.it

Tel. +39 02 34565.405
rin@federchimica.it

federchimicarin@legalmail.it
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DIREZIONE CENTRALE 
RELAZIONI ISTITUZIONALI

Direttore Centrale
Andrea Cortesi 

a.cortesi@federchimica.it

Compito della Direzione Centrale 
Relazioni Istituzionali è quello di 
fornire supporto agli Organi Sta-
tutari di Federchimica e alle Asso-
ciazioni di settore nella decisione e 
attuazione delle iniziative volte alla 
rappresentanza, tutela e assisten-
za delle imprese associate nei rap-
porti con le Autorità, amministra-
zioni ed enti collegati nazionali.  

A tal fine, la Direzione promuove 
e gestisce il rapporto tra la Fede-
razione e le Istituzioni pubbliche 
legislative nazionali, le pubbliche 
amministrazioni centrali e regiona-
li e gli enti collegati di ogni livello. 
La Direzione promuove e coordi-
na la partecipazione delle diverse 
componenti della Federazione al 
dibattito che si svolge nelle sedi 

istituzionali; assicura un flusso 
informativo costante sull’attività 
legislativa nazionale, approfon-
dendo la normativa in formazione 
d’interesse diretto o indiretto per 
le imprese associate; definisce 
ed esprime il punto di vista della 
Federazione nelle competenti sedi 
istituzionali, anche promuovendo 
approfondimenti e incontri.

Area Relazioni con il Parlamento
Area Relazioni con la Pubblica Amministrazione

Centrale e Regionale

v.arcieri@federchimica.it
f.igliozzi@federchimica.it

g.postorino@federchimica.it

Sede di Roma
Tel. +39 06 54273.1
ist@federchimica.it
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DIREZIONE CENTRALE 
TECNICO SCIENTIFICA

Direttore Centrale
Cristiana Gaburri

c.gaburri@federchimica.it

La Direzione Centrale Tecnico 
Scientifica tutela la competitività 
dell’industria chimica in Italia, con-
tribuendo al suo sviluppo sosteni-
bile, operando nei seguenti ambiti: 
sicurezza dei prodotti; igiene indu-
striale; gestione degli impianti e dei 
processi; sicurezza e salute dei di-
pendenti; protezione dell’ambiente; 
trasporto e distribuzione dei pro-
dotti; gestione dell’energia elettrica 
e del gas; politica dei cambiamenti 
climatici; ricerca e sviluppo; soste-
nibilità, economia circolare e ge-

stione del programma Responsible 
Care; gestione del S.E.T. - Servizio 
Emergenze Trasporti; normativa 
commercio estero; coordinamento 
delle attività riguardanti il tema del-
la bioeconomia.
La Direzione fornisce informazioni 
normative, tecniche e scientifiche; 
ne interpreta le conseguenze per 
l’industria chimica; elabora pareri 
per le imprese associate e le As-
sociazioni di settore; supporta le 
attività delle imprese associate nei 
confronti delle Autorità competenti; 

contribuisce a definire la politica di 
sostenibilità per la crescita dell’in-
dustria chimica, in Italia e in Europa.
La Direzione si interfaccia con le im-
prese associate attraverso Comitati,  
Gruppi di Lavoro e Task Force 
(tot. 44); organizza eventi (confe-
renze nazionali; workshop; corsi 
di formazione); produce circolari; 
posizioni; collane editoriali; linee 
guida; il “Rapporto Mensile Tecni-
co-Scientifico”; coopera con Istitu-
zioni internazionali, europee, nazio-
nali e locali.

Area Ambiente e Sicurezza Impianti
a.pellegrini@federchimica.it

f.bezzi@federchimica.it
l.ferrando@federchimica.it
c.caterini@federchimica.it

Area Commercio Estero
c.loutrel@federchimica.it

Area Energia e Cambiamenti Climatici  
c.gaburri@federchimica.it (a.i.) 

g.astarita@federchimica.it
r.migliora@federchimica.it

Area Logistica
f.belinghieri@federchimica.it

d.guidotti@federchimica.it

Area R&S, Innovazione e Finanziamenti
d.dellagiovanna@federchimica.it

r.balestra@federchimica.it
cmo@federchimica.it
pma@federchimica.it

Area Sicurezza Prodotti e Igiene Industriale
i.malerba@federchimica.it
f.filippini@federchimica.it

l.grisai@federchimica.it
p.granata@federchimica.it
c.caterini@federchimica.it

Area Sostenibilità, Economia Circolare, 
Programma Responsible Care

e.brena@federchimica.it
r.balestra@federchimica.it

Tel. +39 02 34565.267
direzione-tecnicoscientifica@federchimica.it

responsible_care@federchimica.it
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DIREZIONE CENTRALE 
UNIONE EUROPEA

Piercarlo Frigerio

p.frigerio@federchimica.eu

Compito della Direzione Centrale 
Unione Europea è quello di rap-
presentare Federchimica e le sue 
Associazioni di settore presso le 
Istituzioni comunitarie (Commissio-
ne europea, Parlamento europeo, 
Consiglio dell’UE, Comitato econo-
mico e sociale europeo, Comitato 
europeo delle Regioni). La Direzione 
fornisce supporto agli Organi della 
Federazione elaborando, fra l’altro, 

piani esecutivi di Advocacy e svolge 
un ruolo di raccordo con le Associa-
zioni europee presenti a Bruxelles 
collegate al mondo delle imprese.

A tal fine, la Direzione segue i lavori 
delle Istituzioni europee; analizza la 
legislazione europea in tutto il suo 
iter; partecipa alle riunioni di co-
ordinamento, ai team di advocacy 
e ai gruppi di lavoro del Cefic, di 

Confindustria Bruxelles e delle al-
tre Associazioni europee settoriali 
di interesse; coordina le attività dei 
Gruppi Advocacy creati in merito 
ai dossier europei di interesse per 
il settore; monitora le attività di co-
municazione dei principali stakehol-
der europei; elabora una rassegna 
settimanale sulle principali novità 
normative e non, e una newsletter 
mensile.

Area Legislazione Comunitaria  
e Rapporti Istituzionali UE

m.pietrosanti@federchimica.eu
n.alfano@federchimica.eu
s.ridolfi@federchimica.eu

Sede di Bruxelles
Tel. +32 2 2803292

ue@federchimica.eu
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AGROFARMA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE AGROFARMACI

Agrofarma rappresenta le impre-
se nazionali produttrici di agro-
farmaci, prodotti finalizzati alla 
difesa delle colture dalle avversi-
tà di natura biotica, quali insetti e 
vegetali. 
Gli agrofarmaci possono essere 
suddivisi in diverse categorie di 
prodotti: alcuni di natura sinteti-
ca, altri di origine naturale e, infi-
ne, microrganismi e virus.
Ad Agrofarma aderiscono 34 im-
prese, con un fatturato in Italia di 
circa un miliardo di euro, pari al 
95% dell’intero comparto.

Gli agrofarmaci rappresentano 
l’1.8% del fatturato annuo della 
chimica in Italia.
Gli obiettivi dell’Associazione 
sono: promuovere l’utilizzo otti-
male degli agrofarmaci, integrato 
con gli altri fattori della produ-
zione agricola, diffondendo così 
anche una cultura dell’agricoltura 
sostenibile; favorire la ricerca, la 
produzione e la commercializza-
zione di prodotti e tecnologie ef-
ficaci e sicuri; promuovere, come 
valore fondamentale, la correttez-
za del comportamento industria-

le e commerciale delle imprese 
associate; contribuire alla forma-
zione di una corretta e migliore 
conoscenza della realtà e delle 
problematiche del comparto pres-
so l’opinione pubblica; costituire 
un valido punto di riferimento per 
gli organismi normativi, esecutivi, 
di controllo, scientifici; promuo-
vere obiettivi comuni al comparto 
nel rispetto degli interessi del set-
tore e della comunità in cui esso 
opera, attraverso un’attività di 
consulenza, informazione e coor-
dinamento costante.

Tel. +39 02 34565.334
agrofarma@federchimica.it

agrofarma.it

Presidente
Riccardo Vanelli

Direttore
Lorenzo Faregna

l.faregna@federchimica.it

AGROFARMA 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 34 95%

N. Addetti 1.968 98%

Fatturato Imprese in milioni/€ 1.022 95%
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AIA
ASSOCIAZIONE ITALIANA AEROSOL

L’Associazione Italiana Aerosol 
rappresenta tutte le imprese in-
teressate ad attività industriali, 
commerciali, di ricerca, di servizi 
operanti nel campo dei prodotti 
aerosol nei seguenti settori:
• prodotti finiti in conto proprio;
• prodotti finiti in conto terzi;
• materie prime per aerosol;
• gas propellenti;
• imballaggi e accessori;
• macchine e impianti.
Il contesto spazia dalle piccole e 
medie imprese che svolgono at-
tività di riempimento per conto 
terzi, alle grandi multinazionali dei 
prodotti di largo consumo, nonché 
i produttori di bombole, accessori 

e propellenti.
Fanno parte di Aia 62 imprese che 
rappresentano circa il 70% del 
comparto produttivo italiano del 
settore.
L’Associazione aderisce alla FEA 
(European Aerosol Federation).
Aia collabora con le Autorità nazio-
nali approfondendo e diffondendo 
la normativa sulla qualità e la si-
curezza; promuove, come valore 
fondamentale, la correttezza nel 
comportamento industriale e com-
merciale delle imprese associate, 
nel rispetto delle norme vigenti.
All’Associazione è affidato il com-
pito di rappresentare a livello na-
zionale ed internazionale gli in-

teressi e l’immagine dell’aerosol, 
elaborare le linee guida tecniche e 
giuridiche attinenti la produzione, 
assistere sul piano tecnico norma-
tivo le imprese associate, promuo-
vere iniziative in Italia e all’estero 
finalizzate allo sviluppo dell’indu-
stria dal punto di vista tecnico, 
scientifico e produttivo.

Aia promuove inoltre iniziative ri-
volte a garantire la qualità e la si-
curezza dei prodotti aerosol, con 
lo scopo di tutelare i consumatori, 
informarli e contribuire allo svilup-
po dell’attività del settore. 
L’associazione aderisce alla FEA 
(European Aerosol Federation).

Tel. +39 02 34565.365
aia@federchimica.it

associazioneaerosol.it

AIA 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 62 70%

N. Addetti 1.926 70%

Fatturato Imprese in milioni/€ 400 70%

Presidente Reggente
Marco Raviolo

Direttore
Andrea Fieschi 

a.fieschi@federchimica.it
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AISA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE SALUTE ANIMALE

Aisa rappresenta il settore della sa-
lute animale. 
Ad essa aderiscono 23 imprese 
operanti nel mercato dei medicinali 
veterinari, con un fatturato di cir-
ca 760 milioni di euro, pari al 95% 
dell’intero settore.

Scopi primari di Aisa sono:
•  promuovere la crescita del merca-

to dei prodotti della salute animale;

•  favorire la ricerca e la crescita 
industriale;

•  migliorare la produzione e la 
commercializzazione di prodotti 
efficaci e sicuri a tutela del be-
nessere degli animali, dell’am-
biente e del consumatore;

•  promuovere il progresso scienti-
fico e tecnologico volto a miglio-
rare costantemente la qualità dei 
suoi prodotti.

Aisa promuove regole di com-
portamento eticamente soste-
nibili per quanto riguarda la 
politica sia industriale sia com-
merciale delle imprese associa-
te, nel rispetto degli interessi dei 
cittadini e a difesa del patrimo-
nio zootecnico, con l’obiettivo 
della sicurezza e della qualità 
delle derrate alimentari di origi-
ne animale.

Tel. +39 02 34565.226
aisa@federchimica.it
aisa.federchimica.it

Presidente
Arianna Bolla

Direttore
Roberto Cavazzoni

r.cavazzoni@federchimica.it

AISA 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 23 75%

N. Addetti 1.019 85%

Fatturato Imprese in milioni/€ 760 95%
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AISPEC
ASSOCIAZIONE NNAZIONALE IMPRESE CHIMICA FINE E SETTORI SPECIALISTICI

•  Gruppo abrasivi
•  Gruppo additivi e coadiuvanti 

per alimenti
•  Gruppo amidi e derivati
•  Gruppo aromi e fragranze
•  Gruppo ausiliari per la 

detergenza e tensioattivi
•  Gruppo aziende industriali 

della lubrificazione - Gail
•  Gruppo chimica da biomassa
•  Gruppo chimica degli intermedi 

e delle specialità
•  Gruppo imprese finanziarie, 

dei servizi, ingegneria e 
ricerca dell’industria chimica - 
Serchim

•  Gruppo materie prime per 
integratori alimentari e alimenti 
funzionali - Miaf

•  Gruppo materie prime per 
l’industria cosmetica e additivi 
per l’industria cosmetica e 
farmaceutica - Mapic

•  Gruppo prodotti sensibili
•  Gruppo produttori membrane 

bitume polimero – MBP

Aispec rappresenta 283 imprese di 
chimica fine, prodotti specialistici e 
servizi per l’industria chimica, con 
oltre 15.000 addetti e un fatturato 
complessivo di oltre 10 miliardi di 
euro.
È organizzata in 13 Gruppi mer-
ceologici. Si distinguono quattro 
aree, relative sia alle materie prime 
sia ai prodotti finiti:
•  chimica fine e specialità chimiche;
• prodotti “specialistici”;
•  prodotti chimici derivanti da bio-

massa;
• servizi per l’industria chimica.
L’area della chimica fine e delle 
specialità chimiche attiene a prin-
cipi attivi, formulati, additivi e ausi-
liari, enzimi e ingredienti funzionali, 
aromi e fragranze, prodotti dell’a-
groindustria, destinati a molteplici 
settori dell’industria manifatturiera.
Questo comparto della chimica, 
caratterizzato da una fortissima 
specializzazione e da un alto con-
tenuto tecnologico, svolge un ruolo 
“nascosto” ma fondamentale nella 
vita quotidiana.
Infatti, tutti i beni di largo consumo 
oggi in commercio, sicuri, confor-
tevoli, sempre più innovativi, esi-

stono grazie alle imprese di questo 
comparto: dagli abiti alle calzature, 
dagli imballaggi in plastica ai con-
tenitori multiuso, dai generi alimen-
tari ai detersivi e ai detergenti per 
uso personale, tutto quel che oggi 
usiamo abitualmente non può fare 
a meno di questa parte della chi-
mica.
Nell’area dei cosiddetti prodotti 
“specialistici” sono rappresentati 
prodotti finiti molto eterogenei fra 
loro: gli oli e i grassi lubrificanti, le 
membrane impermeabilizzanti per 
l’edilizia, gli abrasivi rigidi e flessi-
bili e infine i supporti fotosensibili 
per le immagini radiografiche.
Sono inoltre rappresentate, all’in-
terno dell’Associazione, le impre-
se che trasformano le biomasse 
in sostanze chimiche per uso sia 
energetico sia industriale.
Infine il Gruppo imprese finanzia-
rie, dei servizi, ingegneria e ricer-
ca dell’industria chimica - Ser-
chim, rappresenta le società che 
forniscono assistenza altamente 
specialistica nelle seguenti aree: 
servizi e analisi ambientali, ricer-
ca, salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro.

Tel. +39 02 34565.223
aispec@federchimica.it

aispec.it

AISPEC 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 283 70%

N. Addetti 15.317 90%

Fatturato Imprese in milioni/€ 10.730 90%

Presidente
Martino Verga

Direttore
Andrea Russo 

a.russo@federchimica.it
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CHIMICA DEGLI INTERMEDI E DELLE 
SPECIALITÀ 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 89 Non significativo

N. Addetti 5.839 Non significativo

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 3.364 Non significativo

ADDITIVI E COADIUVANTI PER ALIMENTI 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 29 60%

N. Addetti 961 60%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 717 60%

AMIDI E DERIVATI 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 3 75%

N. Addetti 456 75%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 530 75%

AROMI E FRAGRANZE 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 44 85%

N. Addetti 1.208 85%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 486 85%

AUSILIARI PER LA DETERGENZA 
E TENSOATTIVI
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 35 70%

N. Addetti 773 80%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 1.495 70%

GAIL 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 45 50%

N. Addetti 1.516 50%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 2.114 50%

ABRASIVI
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 27 60%

N. Addetti 1.525 80%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 369 85%
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SERCHIM 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 30 Non significativo

N. Addetti 483 Non significativo

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 170 Non significativo

MATERIE PRIME PER INTEGRATORI 
ALIMENTARI E ALIMENTI FUNZIONALI - MIAF 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 23 65%

N. Addetti 383 65%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 266 65%

MAPIC 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 38 55%

N. Addetti 1.086 55%

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 551 45%

PRODOTTI SENSIBILI 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 1 Non significativo

N. Addetti 214 Non significativo

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) Non significativo Non significativo

MEMBRANE BITUME POLIMERO 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 1 Non significativo

N. Addetti 222 Non significativo

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) Non disponibile Non disponibile

CHIMICA DA BIOMASSA
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 17 Non significativo

N. Addetti 653 Non significativo

Fatturato Imprese in milioni/€ (ultimo dato disponibile) 598 Non significativo
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ASCHIMFARMA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PRODUTTORI PRINCIPI ATTIVI 
E INTERMEDI PER L’INDUSTRIA FARMACEUTICA

Aschimfarma associa le impre-
se appartenenti al settore delle 
materie prime farmaceutiche, in 
particolare dei principi attivi e in-
termedi.
Ad Aschimfarma aderiscono 46 
imprese italiane e multinazionali, 
che generano un fatturato di circa 

2,8 miliardi di euro e producono so-
stanze chimico-organiche ottenute 
con processi industriali caratteriz-
zati da un elevato contenuto tecno-
logico, nella fase sia di sviluppo sia 
di realizzazione. L’Italia detiene una 
posizione di primo piano nel merca-
to mondiale ed esporta oltre l’86% 

della produzione in più di 90 Paesi.
Le imprese associate ad 
Aschimfarma si caratterizzano per 
la rigorosa applicazione delle Nor-
me di Buona Fabbricazione, che 
consente loro di raggiungere i più 
elevati livelli di qualità e di affida-
bilità.

Tel. +39 02 34565.246
aschimfarma@federchimica.it

aschimfarma.it

Presidente
Paolo Russolo

Direttore
Enrico Allievi

e.allievi@federchimica.it

ASCHIMFARMA 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 46 66%

N. Addetti 8.801 74%

Fatturato Imprese in milioni/€ 2.790 58%
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ASSOBASE
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE CHIMICA DI BASE INORGANICA ED ORGANICA

• Gruppo chimica inorganica
• Gruppo chimica organica
•  Gruppo tensioattivi e materie 

prime per la detergenza

Assobase rappresenta le impre-
se di chimica di base organica, 
inorganica e materie prime per la 
detergenza. Assobase associa 37 
imprese nazionali e multinazionali 
operanti in Italia, con un fatturato 
complessivo pari al 90% dei circa 
8,4 miliardi di euro relativi all’intero 
mercato nazionale.

L’Associazione sviluppa le sue attività 
attraverso tre Gruppi merceologici. 
Tra i compiti principali dell’Asso-
ciazione vi sono la tutela degli in-
teressi del settore sia dal punto di 
vista economico sia dell’immagine 
e l’attenzione all’evoluzione della 
normativa.

Tel. +39 02 34565.309
base@federchimica.it

assobase.it

ASSOBASE
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 37 90%

N. Addetti 5.438 90%

Fatturato Imprese in milioni/€ 7.560 90%

Presidente
Marco Chiappani

Direttore
Giuseppe Riva

riva.base@federchimica.it
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ASSOBIOTEC
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELLE BIOTECNOLOGIE

Assobiotec è l’Associazione della 
bioindustria che opera in Italia.
Rappresenta 117 imprese attive in 
tutti i campi applicativi delle biotec-
nologie – farmaceutica, diagnosti-
ca, agroalimentare, zootecnia, svi-
luppo di bioprocessi e bioprodotti, 
ambiente – nonché parchi scientifi-
ci e tecnologici.
In oltre trenta anni di attività, grazie al 

contributo determinante delle impre-
se associate, Assobiotec ha collabo-
rato con le istituzioni locali, nazionali 
e comunitarie nella definizione delle 
politiche finanziarie e fiscali finalizza-
te all’innovazione e alla regolamen-
tazione delle attività biotecnologiche 
(ricerca e sviluppo, produzione, com-
mercializzazione e utilizzo dei pro-
dotti, proprietà intellettuale).

Socio fondatore di EuropaBio, 
l’Associazione Europea delle Bio-
industrie e di ICBA, l’International 
Council of Biotechnology Associa-
tion, Assobiotec mira a far sì che 
l’Italia, luogo di eccellenza nella 
ricerca e nell’innovazione biotec-
nologica, sia riconosciuta a livello 
internazionale come un Paese dove 
investire e fare impresa.

Tel. +39 02 34565.306
assobiotec@federchimica.it

assobiotec.it

Presidente
Fabrizio Greco 

Direttore
Marica Nobile

m.nobile@federchimica.it

ASSOBIOTEC 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 117 Non disponibile

N. Addetti 3.234 Non disponibile

Fatturato Imprese in milioni/€ Non disponibile Non disponibile
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ASSOCASA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DETERGENTI E SPECIALITÀ PER L’INDUSTRIA E PER LA CASA

Assocasa rappresenta le imprese 
produttrici di prodotti per la puli-
zia, la manutenzione e l’igiene degli 
ambienti: detersivi per la casa, le 
comunità e le industrie, saponi da 
bucato, coadiuvanti di lavaggio, pre-
sidi medico-chirurgici “disinfettanti e 
disinfestanti” (biocidi), cere, prodot-
ti per la cura delle auto, deodoranti 
ambientali e prodotti per la pulizia e 
la manutenzione in generale.

Ad Assocasa aderiscono 115 im-
prese nazionali e multinazionali 
operanti in Italia, con un fattura-
to globale che supera i 3 miliardi 
di euro, pari alla quasi totalità del 
mercato. L’Associazione costitui-
sce un punto di riferimento per le 
attività del settore in un ambiente 
regolatorio sempre più complesso 
e promuove il suo sviluppo, con 
l’obiettivo di conciliare le neces-

sità di una crescita economica e 
industriale sostenibile da parte 
degli associati, con le esigenze dei 
consumatori e degli utilizzatori. Dal 
punto di vista normativo l’Associa-
zione, oltre a fornire servizi di con-
sulenza sulla legislazione italiana 
ed estera che regola il settore, offre 
la propria esperienza scientifica in 
fase di studio preliminare delle nor-
mative stesse.

Tel. +39 02 34565.236
assocasa@federchimica.it

assocasa.it

ASSOCASA
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 115 30%

N. Addetti 6.162 95%

Fatturato Imprese in milioni/€ 3.000 95%

Presidente
Roberto Ferro

Direttore
Giuseppe Abello

g.abello@federchimica.it
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ASSOFERTILIZZANTI
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PRODUTTORI DI FERTILIZZANTI

• Gruppo concimi minerali
•  Gruppo fertilizzanti organo-

minerali, organici, ammendanti 
e substrati

• Gruppo fertilizzanti specialistici

Assofertilizzanti rappresenta le 
maggiori imprese del settore dei 
fertilizzanti: imprese produttrici 
in Italia di concimi, solidi e liqui-
di, biostimolanti, ammendanti, 
substrati, correttivi, concimi idro-
solubili e fogliari, meso e microe-
lementi, concimi per giardinaggio 
ed uso hobbistico.
Il volume di affari complessi-
vo, rappresentato dalle aziende 
associate ad Assofertilizzanti, 
identificate come produttrici ed 

importatrici ammonta a circa 1 
miliardo di euro.
Assofertilizzanti elabora le linee 
tecniche, giuridiche e normative 
attinenti la produzione e l’impie-
go di fertilizzanti e promuove tali 
linee nei confronti dei deciso-
ri pubblici, delle organizzazioni 
imprenditoriali, del mondo della 
comunicazione e della comunità 
scientifica.

Tel. +39 02 34565.383
assofertilizzanti@federchimica.it

assofertilizzanti.it

Presidente
Giovanni Toffoli

Direttore
Lorenzo Faregna

l.faregna@federchimica.it

ASSOFERTILIZZANTI 
(dati al 31 dicembre 2022

Rappresentatività

N. Imprese 63 80%

N. Addetti 2.339 82%

Fatturato Imprese in milioni/€ 1.000 82%
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ASSOFIBRE CIRFS ITALIA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE FIBRE ARTIFICIALI E SINTETICHE

Assofibre Cirfs Italia rappresenta 
le imprese produttrici di fibre arti-
ficiali e sintetiche, settore che nel 
2022 ha registrato un fatturato di 
circa 1,1 miliardi di euro.
L’Associazione segue attivamente 
lo sviluppo di disegni normativi e 
disposizioni legislative che riguar-
dano le fibre. Si occupa inoltre di 
monitorare le informazioni su dazi, 
tariffe e classificazioni e di suppor-
tare le Imprese associate in merito 
a sospensioni, contingenti dazia-
ri e procedure antidumping. Per 
quanto concerne i temi ambientali, 
il settore è attivo sulle tematiche 
individuate dal Green Deal Euro-
peo e dalle conseguenti strategie 
sull’economia circolare e sui pro-
dotti tessili sostenibili; particolare 

attenzione, ad esempio, è dedicata 
alla problematica della presenza 
di microplastiche nei mari con ri-
ferimento all’apporto determinato 
dal lavaggio di capi in fibre sinte-
tiche, attraverso iniziative condot-
te in collaborazione con CIRFS,  
l’Associazione Europea dei produt-
tori di fibre man-made. Altra attività 
strategica del comparto riguarda le 
soluzioni innovative per implemen-
tare i tassi di recupero di materiali 
derivanti dalla filiera del tessile-ab-
bigliamento; su quest’ultimo punto 
si rileva la necessità di forti mi-
glioramenti nei sistemi di raccolta, 
selezione e trattamento dei rifiuti, 
riconoscendo nell’ecodesign dei 
prodotti l’elemento fondamentale 
per favorire la valorizzazione dei 

materiali quando i prodotti tessili 
giungono a fine vita. Su tutti questi 
temi l’intensa attività di advocacy 
a livello europeo si sviluppa oltre 
che con CIRFS spesso anche in si-
nergia con Euratex, l’Associazione 
europea dell’industria tessile. Sul 
piano nazionale, di particolare im-
portanza è anche la collaborazione 
con l’Associazione Tessile e Salute 
impegnata, in stretta sinergia con il 
Ministero della Salute, sia a seguire 
gli aspetti che legano i prodotti tes-
sili alla salute pubblica, sia ad af-
frontare le problematiche connes-
se ai prodotti di importazione, che 
spesso non rispettano gli standard 
di sostenibilità sociale, ambientale 
ed economica previsti dalle nor-
mative europee. 

Tel. +39 02 34565.365
assofibre@federchimica.it

assofibre.it

ASSOFIBRE CIRFS ITALIA
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 6 60%

N. Addetti 2.100 80%

Fatturato Imprese in milioni/€ 1.100 85%

Presidente
Federico Pallini

Direttore
Andrea Russo

a.russo@federchimica.it
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ASSOGASLIQUIDI
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE GAS LIQUEFATTI

• Gruppo GPL autotrazione
• Gruppo GPL combustione
• Gruppo GNL

Assogasliquidi è l’Associazione di 
Federchimica che rappresenta le 
aziende che distribuiscono GPL  
(gas di petrolio liquefatto) e GNL 
(gas naturale liquefatto) in tutti i 
diversi utilizzi, nonché le aziende 
titolari delle  infrastrutture di ap-
provvigionamento e le imprese 
che forniscono apparecchiature, 
impianti e servizi di trasporto  del 
prodotto.
Attualmente i soci aderenti sono 
94. Obiettivo dell’Associazione è 
la rappresentatività del settore a 
livello nazionale, come autorevo-

le  interlocutore nei confronti della 
pubblica amministrazione, nonchè 
a livello internazionale per la tutela 
degli interessi e dell’immagine del 
GPL e del GNL, aderendo ad As-
sociazioni  a carattere europeo ed 
internazionale.
Assogasliquidi si confronta con le 
amministrazioni e gli enti pubblici 
nella preparazione di nuove nor-
me, informa e orienta gli operatori 
sulle innovazioni tecnico/legislati-
ve e sulla loro pratica attuazione, 
promuovendo quindi, anche l’im-
magine del settore.

Tel. +39 06 54273.213/215
assogasliquidi@federchimica.it

assogasliquidi.it

Presidente
Andrea Arzà

Direttore
Silvia Migliorini

s.migliorini@federchimica.it

ASSOGASLIQUIDI 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 94 Non significativo

N. Addetti 3.217 Non significativo

Fatturato Imprese in milioni/€ Non disponibile Non significativo
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ASSOGASTECNICI
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE GAS TECNICI, SPECIALI E MEDICINALI

•  Gruppo gas medicinali
•  Gruppo gas tecnici e speciali
•  Gruppo idrogeno vettore 

energetico

Assogastecnici associa le imprese 
del settore gas tecnici, speciali e 
medicinali, quali: ossigeno, azoto, 
argon, idrogeno, acetilene, anidride 
carbonica, anidride solforosa, idro/
cloro/fluorocarburi. 
Ad Assogastecnici aderiscono  
31 imprese, con un fatturato di oltre 
2,8 miliardi di euro, pari ad oltre il 
95% del mercato nazionale.
I gas medicinali sono di primaria im-
portanza in ambito terapeutico e dia-
gnostico, per essi il rispettivo Gruppo 
merceologico promuove i più elevati 
standard di qualità e sicurezza.
I gas tecnici entrano in modo estre-
mamente diffuso in tutti i processi 
industriali, incluse importanti nicchie 
tecnologiche tradizionali o avanzate.

Questa diffusione viene continua-
mente accresciuta dall’attività delle 
imprese associate impegnate nel 
ricercare e proporre ai propri clienti 
nuove tecnologie che consentano il 
miglioramento dei processi produt-
tivi e della qualità dei prodotti nel 
pieno rispetto dell’ambiente.
Recentemente stanno assumen-
do sempre più importanza le ap-
plicazioni dell’idrogeno in campo 
energetico e per la mobilità soste-
nibile; Assogastecnici, che da oltre  
15 anni segue per competenza tutti 
gli sviluppi inerenti l’impiego di tale 
gas, nel 2021 ha deciso di forma-
lizzare la costituzione del Gruppo 
merceologico dedicato all’idrogeno 
come vettore energetico.

Tel. +39 02 34565.365 
agt@federchimica.it

assogastecnici.it

ASSOGASTECNICI
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 31 80%

N. Addetti 4.894 90%

Fatturato Imprese in milioni/€ 2.800 95%

Presidente
Gian Luca Cremonesi

Direttore
Andrea Fieschi

a.fieschi@federchimica.it
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ASSOSALUTE
ASSOCIAZIONE NAZIONALE FARMACI DI AUTOMEDICAZIONE

Assosalute rappresenta i produt-
tori di farmaci di automedicazione, 
ovvero, i medicinali senza obbligo 
di ricetta medica e completamente 
a carico del cittadino, che si acqui-
stano in farmacia, parafarmacia e 
nei corner salute della grande di-
stribuzione, sempre alla presenza 
del farmacista.
Per i farmaci di automedicazione, 
riconoscibili dal bollino rosso sul-
la confezione che riporta la scritta 
“Farmaco senza obbligo di ricetta”, 

è ammessa la pubblicità al pubbli-
co, previa autorizzazione da parte 
del Ministero della Salute.
Le imprese associate ad Assosa-
lute rappresentano oltre il 70% del 
fatturato del settore OTC,  pari a 
circa 1,8 miliardi di euro.
Sostenere, sviluppare e diffonde-
re la cultura dell’automedicazione 
responsabile sono tra i principali 
obiettivi dell’Associazione.
L’Associazione elabora linee guida 
tecniche ed economiche per le im-

prese, volte al perseguimento degli 
obiettivi associativi; promuove tali li-
nee guida presso l’Autorità sanitaria, 
le Organizzazioni del mondo sanita-
rio, le associazioni dei consumatori 
e le organizzazioni internazionali del 
settore farmaceutico; conduce studi 
e ricerche in campo sanitario; contri-
buisce alla formazione di un’immagi-
ne corretta del farmaco di autome-
dicazione nell’opinione pubblica e 
promuove campagne di educazione 
nei confronti del  cittadino.

Tel +39 02 34565.324
assosalute@federchimica.it

assosalute.info
semplicementesalute.it

Presidente
Salvatore Butti

Direttore
Enrico Allievi

e.allievi@federchimica.it

ASSOSALUTE 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 20 10%

N. Addetti 1.538 Non disponibile

Fatturato Imprese in milioni/€ 1.569 71%
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AVISA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE VERNICI, INCHIOSTRI, SIGILLANTI E ADESIVI

•  Gruppo adesivi e sigillanti
•  Gruppo inchiostri da stampa
•  Gruppo pitture e vernici

Ad Avisa aderiscono 90 imprese 
che rappresentano circa il 60% 
del mercato in termini di fattura-
to, occupando più di 8.000 ad-
detti.
L’Associazione rappresenta le im-
prese operanti nei settori:
•  adesivi per cartotecnica ed im-

ballaggio, per calzature, per le-
gno e arredamento; adesivi e 
sigillanti per dettaglio, edilizia, 
mezzi di trasporto; materie prime 
per adesivi e sigillanti;

•   inchiostri e vernici non pigmenta-
te per editoria, imballaggio fles-
sibile, carta e cartone ondulato, 
alluminio sottile, metallo, tessuti;

•  pitture e vernici per carrozzeria, 
edilizia, industria, legno, nautica, 
navale; vernici in polvere.

Compiti primari dell’Associazione 
sono: favorire il progresso dell’indu-
stria del settore; assistere e tutelare 
le imprese associate; rappresenta-
re le imprese stesse negli organismi 
nazionali ed internazionali.

Tel. +39 02 34565.256
avisa@federchimica.it
avisa.federchimica.it

AVISA
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 90 Non disponibile

N. Addetti 8.171 Non disponibile

Fatturato Imprese in milioni/€ Non disponibile Non disponibile

Presidente
Biagio Savaré

Direttore
Matteo Aglio

m.aglio@federchimica.it
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CERAMICOLOR
ASSOCIAZIONE NAZIONALE COLORIFICI CERAMICI E PRODUTTORI DI OSSIDI METALLICI

A Ceramicolor aderiscono 16 im-
prese italiane e multinazionali pro-
duttrici di fritte, smalti, coloranti 
e ausiliari per ceramica, pigmenti 
inorganici e ossidi metallici, con un 
fatturato di circa 350 milioni di euro. 
Le aziende di Ceramicolor sono un 
importante esempio di chimica al 
servizio della ceramica alla quale 
viene fornito il vero valore aggiunto 
che permette al prodotto italiano 
di eccellere su tutti i mercati mon-
diali. Il processo di studio e ricerca 

nell’applicazione dello smalto e dei 
colori riveste un ruolo fondamenta-
le per la ceramica.
Questi aspetti sono il vero punto 
forte dei colorifici che effettuano 
annualmente investimenti molto 
rilevanti e spesso in percentua-
le superiore a quelli delle aziende 
chimiche tradizionali.
L’Associazione rappresenta i se-
guenti settori:
•  colorifici ceramici: tradizionalmen-

te comprendono la produzione di 

smalti, fritte, pigmenti, coloranti 
usati in tutta l’industria ceramica 
(piastrelle, stoviglieria, sanitari, 
etc.) e in misura minore nell’indu-
stria meccanica (soprattutto per 
finiture superficiali di elettrodo-
mestici e prodotti per la casa);

•  produttori di ossidi metallici: 
tali prodotti trovano diffusione, 
per ben oltre la metà del loro im-
piego, nei processi di reazione 
chimica intesi all’ottenimento di 
pigmenti e fritte. 

Tel. +39 02 34565.236 
ceramicolor@federchimica.it

ceramicolor.it

Presidente
Pierluigi Ghirelli

Direttore
Giuseppe Abello

g.abello@federchimica.it

CERAMICOLOR
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 16 95%

N. Addetti 1.439 95%

Fatturato Imprese in milioni/€ 350 95%
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COSMETICA ITALIA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE COSMETICHE

• Gruppo cosmetici erboristeria
• Gruppo cosmetici in farmacia
•  Gruppo cosmetici in profumeria
•  Gruppo cosmetici per l’estetica
•  Gruppo prodotti professionali 

per acconciatori
• Gruppo produzione conto terzi

Dal 1967 Cosmetica Italia è la voce 
dell’industria cosmetica italiana. 
Conta tra i suoi membri oltre 640 
imprese, dalle multinazionali alle 
piccole e medie realtà produttive e 
distributive collocate sull’intero ter-
ritorio nazionale, passando per le 
imprese di packaging, materie prime 
e macchinari. Aderendo a Feder-
chimica, è l’unica associazione di 
rappresentanza del settore nel pa-
norama confindustriale. Cosmetica 
Italia è il riferimento nell’elaborazione 
e diffusione di informazioni di carat-
tere normativo, tecnico ed economi-
co; supporta inoltre le imprese nello 
sviluppo del loro business in Italia e 
all’estero e promuove la reputazione 
del settore con progetti di comuni-
cazione mirati alla diffusione del va-
lore scientifico, economico e sociale 
del cosmetico. Le attività istituziona-
li, supportate da uno specifico piano 
di advocacy orientato a creare con-
sapevolezza sul valore dell’industria 
cosmetica per il Sistema Paese in 
termini di creazione di ricchezza e 
occupazione, si sommano alle ma-
nifestazioni fieristiche e alle missioni 
estere. Fin dalla sua fondazione l’As-
sociazione è partner istituzionale di 
BolognaFiere Cosmoprof: da oltre 
50 anni questo legame virtuoso si 
traduce nel successo di Cosmoprof 
Worldwide Bologna, la più grande 
manifestazione fieristica al mondo 

nel settore della cosmesi, e di tutte le 
sue declinazioni internazionali. Com-
pleta il panorama delle attività di Co-
smetica Italia la società Cosmetica 
Italia Servizi, che ha come scopo 
primario la formazione specialistica 
di settore e l’erogazione di servizi 
specifici. Ruotano attorno all’As-
sociazione nazionale delle imprese 
cosmetiche anche Accademia del 
Profumo, che promuove la cultura 
del profumo e lo valorizza come ele-
mento di benessere, e Camera Italia-
na dell’Acconciatura che, in collabo-
razione con CNA e Confartigianato,  
sostiene la filiera professionale di ri-
ferimento. Dal 2006 Cosmetica Italia 
patrocina La forza e il sorriso Onlus, 
versione italiana del programma in-
ternazionale Look Good Feel Better, 
che aiuta le donne che affrontano il 
cancro a rivedersi belle e a ritrovare 
autostima e fiducia in sé stesse con 
laboratori di bellezza gratuiti in tutta 
Italia e, dal 2020, anche online. 
Novità nel panorama delle atti-
vità associative è Milano Beauty 
Week – La settimana dedicata alla 
cultura della bellezza e del benes-
sere. Un progetto culturale ideato 
da Cosmetica Italia, che si tiene 
alla fine del mese di settembre, 
in partnership con Cosmoprof ed 
Esxence, per mettere in luce le pe-
culiarità del cosmetico e della sua 
filiera.

Via Accademia, 33
20131 Milano

Tel. +39 02 281773.1
cosmeticaitalia@cosmeticaitalia.it

cosmeticaitalia.it

Presidente 
Benedetto Lavino

Direttore
Luca Nava

direzione.generale@cosmeticaitalia.it

COSMETICA ITALIA
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 645 74%

N. Addetti 17.232 87%

Fatturato Imprese in milioni/€ 10.963 95%
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PLASTICSEUROPE ITALIA
ASSOCIAZIONE ITALIANA DEI PRODUTTORI DI MATERIE PLASTICHE

•  Gruppo resine e sistemi 
termoplastici

•  Gruppo resine e sistemi 
termoindurenti

•  Gruppo compounds e ausiliari 
per materie plastiche, 
plastificanti e altri prodotti 
affini

•  Gruppo materiali avanzati

PlasticsEurope Italia rappresenta 
le imprese delle materie plastiche 
(termoplastiche, termoindurenti, 
materiali avanzati, compounds e 
ausiliari per materie plastiche).
PlasticsEurope Italia associa  
43 imprese nazionali e multina-
zionali operanti in Italia, con un 
fatturato complessivo pari al 90% 
dei circa 7,5 miliardi di euro relativi 
all’intero mercato nazionale.

L’Associazione promuove e tutela 
l’immagine del settore. Svolge un 
ruolo rilevante in rapporto alle te-
matiche ambientali, ai progetti e 
alle iniziative che contribuiscono a 
rafforzare e sviluppare la centralità 
e l’insostituibilità della plastica nel-
la società attuale e nel suo futuro, 
nell’ambito di una visione equili-
brata dei limiti e delle risorse del 
pianeta.

Tel. +39 02 34565.309
plasticseuropeitalia@federchimica.it

plasticseuropeitalia.it

PLASTICSEUROPE ITALIA 
(dati al 31 dicembre 2022)

Rappresentatività

N. Imprese 43 90%

N. Addetti 7.665 90%

Fatturato Imprese in milioni/€ 6.750 90%

Presidente
Lorenzo Bottinelli

Direttore
Giuseppe Riva

riva.plasticseuropeitalia@federchimica.it

APPENDICE    ORGANIZZAZIONE FEDERCHIMICA 153



SOCIETÀ CONTROLLATE 
ACCADEMIA S.P.A.

Accademia S.p.A. con un capitale 
sociale di 6.200.000 euro è intera-
mente controllata da Federchimica  
attraverso SC Sviluppo chimica 
S.p.A., a sua volta controllata dal-
la Federazione.
La società ha sede a Milano e uffici 
a Roma e Bruxelles. Opera preva-
lentemente nel campo immobiliare 
fornendo tutti i servizi collegati alla 
gestione degli immobili, curando 
per gli stessi anche l’aspetto rela-
tivo alla corretta applicazione delle 
norme sulla sicurezza sul posto di 
lavoro.

Accademia assicura il supporto 
logistico necessario in occasione 
di incontri, convegni, fiere, e corsi 
organizzati dalla Federazione o da 
altri soggetti del sistema.
La società dispone di un ufficio 
dedicato al Travel Business e alla 
gestione degli acquisti per tutta la 
Federazione e le sue controllate.
Svolge la propria funzione tramite 
contrattazione diretta con gli ope-
ratori/fornitori provvedendo diret-
tamente all’approvvigionamento di 
beni e servizi. La società è dotata 
di un centro stampa per la rea-

lizzazione di brochure, cataloghi 
e quanto altro necessario per lo 
svolgimento dell’attività della Fe-
derazione e delle altre realtà col-
legate. 
La sede di Milano dispone di una 
sala Auditorium con 136 posti,  
fruibile solo dalle imprese asso-
ciate, completamente attrezzata 
con le ultime tecnologie, che offre 
un ventaglio di servizi aggiuntivi 
come assistenza alla regia, tradu-
zione simultanea, videoconferen-
ze e catering fornito da personale 
specializzato.

Via Giovanni da Procida, 11
20149 Milano

Tel. +39 02 34565.233
acquisti.logistica@accademiaspa.it

Presidente
Claudio Benedetti

Direttore
Simona Di Giusto
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SC Sviluppo chimica S.p.A. è una 
società di servizi, costituita nel 1983 
e interamente controllata da Feder-
chimica. 

Ricerca e sviluppo 
e project management
SC assiste le imprese nell’indivi-
duazione degli strumenti finanziari 
idonei a sostenere le attività di R&S, 
nella definizione delle relative propo-
ste progettuali e nel coordinamento 
tecnico-amministrativo necessario 
per l’avanzamento e l’implementa-
zione del progetto, se approvato.
Per promuovere la partecipazione 
delle imprese ai bandi nazionali ed 
europei, la società pubblica bime-
stralmente un documento dedicato 
alle opportunità di finanziamento 
e organizza workshop per favorire 
nuove sinergie. Inoltre, SC organizza 
mensilmente un servizio di sportello 
per assistere le imprese nell’indivi-
duare i bandi più adeguati alle loro 
esigenze. 
SC offre, infine, un servizio di affian-
camento per individuare interventi 
di miglioramento anche nel campo 
dell’efficienza energetica, e per ot-
tenere le risorse necessarie a finan-
ziarli.

Territorio e Venture Capital
Per assicurare lo sviluppo sostenibi-
le dell’industria chimica e dei settori 

di utilizzo a valle:
•  supporta la crescita del territo-

rio, attraverso la riqualificazione 
di aree geografiche a vocazione 
chimica (poli industriali, distretti 
tecnologici, aree con potenzialità 
di crescita locale);

•  individua le aree con la maggior 
possibilità di crescita;

•  promuove l’intervento e l’investi-
mento nel capitale di rischio di 
imprese innovative da parte dei 
Fondi di Venture Capital, nazionali 
ed esteri, e delle altre istituzioni fi-
nanziarie pubbliche e private.

Logistica e trasporti
La società offre servizi per il miglio-
ramento della sicurezza e la ridu-
zione dell’impatto ambientale del-
le attività logistiche delle imprese 
chimiche, assicurandone al tempo 
stesso la competitività economica 
in un contesto sempre più globaliz-
zato.
In particolare SC gestisce, per conto 
di Federchimica, il “S.E.T. - Servizio 
Emergenze Trasporti” che supporta 
le Autorità pubbliche in caso di inci-
denti nei trasporti chimici.

Formazione
Attraverso la realizzazione di corsi 
di formazione, la società offre per-
corsi formativi modulari, al fine di 
individuare soluzioni personalizzate 

rivolte a specifiche figure aziendali.
Vengono trattati temi come efficien-
za energetica, creazione di business 
plan, valutazione e controllo degli in-
vestimenti, gestione e controllo dei 
costi della qualità, chimica 4.0, ge-
stione problematiche doganali, con-
tratti di trasporto, security.
Nel 2022 sono stati organizzati 54 
corsi di formazione.

IT support
La società offre consulenza per la pro-
gettazione e la realizzazione di pro-
getti informatici fino all’outsourcing  
globale del sistema informativo di 
piccole e medie imprese.

Servizi di locazione operativa
Attrezzature informatiche di suppor-
to all’attività di Federchimica e degli 
enti ad essa collegati.

Servizi amministrativi 
in outsourcing
La società garantisce uno standard  
qualificato nella fornitura di:
•  servizi contabili;
•  consulenze professionali; 
•  pubblicazioni e software, dal-

la pubblicazione del “Contratto 
Collettivo Nazionale dell’Industria 
Chimica”, ai volumi scientifici, ai 
manuali operativi, alle linee guida 
e software per la gestione degli 
adempimenti  tecnico-normativi.

Direttore
Cristiana Gaburri

SC SVILUPPO CHIMICA S.P.A.

SC Sviluppo chimica S.p.A.
Via Giovanni da Procida, 11

20149 Milano

Tel. +39 02 34565.393
sc@sviluppochimica.it

  sviluppochimica.federchimica.it

Presidente
Claudio Benedetti
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CENTRO REACH S.R.L.

Centro Reach S.r.l. è una società 
a responsabilità limitata costituita 
il 20 febbraio 2007, su iniziativa di 
Federchimica e di Assolombarda  
Confindustria Milano Monza e 
Brianza. 
Ad oggi, la compagine societaria 
comprende anche altre 8 Istituzio-
ni, in rappresentanza delle imprese 
operanti in ogni settore manifat-
turiero del Paese: Confindustrie  
regionali di Emilia-Romagna, La-
zio, Liguria, Lombardia, Piemonte,  
Puglia, Toscana e Veneto.
Centro Reach ha strutturato e di-
versificato la sua offerta consulen-
ziale su 4 aree di business.

Consulenza alle imprese
Le competenze professionali pre-
senti in Centro Reach sono in gra-
do di gestire le principali normative 
nazionali ed europee sulla sicurez-
za dei prodotti (es. REACH, CLP,  
biocidi, detergenti e materiali a con-
tatto con gli alimenti) e le normative 
sul trasporto di merci pericolose 
(es. ADR, IMDG, ICAO-IATA).
REACH-CLP audit: verifica di 
conformità agli obblighi previsti 
dai Regolamenti REACH e CLP.  
L’audit ha anche la finalità di pre-
parare l’impresa a sostenere un’e-
ventuale ispezione da parte delle 
autorità competenti.
REACH-CLP helpdesk: assisten-
za di tipo continuativo, general-
mente di durata annuale. 
SDS: predisposizione o revisione del-
le schede di dati di sicurezza (SDS), 
in accordo alle prescrizioni della legi-
slazione vigente in UE ed extra UE, o 
valutazione della loro conformità.

Notifica C&L: definizione della 
corretta classificazione ed etichet-
tatura delle sostanze chimiche, 
ai sensi del Regolamento CLP, e  
trasmissione ad ECHA della noti-
fica al relativo inventario europeo.

Notifica miscele pericolose: 
identificazione e raccolta dei dati e 
loro trasmissione all’archivio nazio-
nale (istituito presso l’Istituto Supe-
riore di Sanità) o al nuovo archivio 
europeo.

Notifica database SCIP: defini-
zione di un’opportuna strategia di 
“raggruppamento” degli articoli/
oggetti complessi contenenti so-
stanze SVHC e inserimento delle 
informazioni nel database.

DGSA (Dangerous Goods Safety 
Advisor) - Audit di terza parte in 
materia di trasporto merci pe-
ricolose: assistenza nell’assolvi-
mento degli obblighi previsti dalle 
normative ADR (strada) e RID (fer-
rovia), previa nomina di un esperto 
certificato di Centro come Con-
sulente Sicurezza Trasporti Merci 
Pericolose, ai sensi del D.Lgs. n.40 
del 4/2/2000 e D.Lgs. n.35 del 
27/01/2010, il quale agirà in nome 
e per conto dell’Impresa nei con-
fronti della Pubblica Autorità.

Sono disponibili servizi di forma-
zione dedicata per le tematiche 
legislative inerenti la logistica mer-
ci pericolose (per ADR anche in 
modalità e-learning su piattaforma 
streaming certificata); audit in sito.
Consulenza area extra-UE:  sup-
porto nelle procedure di registra-
zione di prodotti chimici in Paesi 
extra-UE (es. Cina, India, S-Korea, 

Turchia, UK e USA) che adottano o 
stanno adottando complesse nor-
mative equivalenti al REACH.
Nel 2022, Centro Reach ha offerto 
i propri servizi consulenziali a oltre 
500 clienti.  

FORMAZIONE
La proposta formativa di Centro 
Reach riguarda principalmente le 
seguenti tematiche:
• Regolamento REACH;
• Regolamento CLP;
• schede di dati di sicurezza;
• legislazione su Biocidi e PMC;
• legislazione sui Detergenti;
•  normative sul trasporto di merci 

pericolose (modalità stradale, 
ferroviaria, marittima, aerea);

• gestione e trasporto dei rifiuti.
Nel 2022 sono stati realizzati oltre 
67 corsi, per un totale di oltre 650 
partecipanti.

Gestione REACH
Centro Reach è in grado di suppor-
tare i propri clienti nella predispo-
sizione di dossier, in risposta alle 
richieste del Regolamento REACH,  
compresa la gestione di tutte le 
attività propedeutiche a questi  
processi.
Assistenza ai Lead Registrant: il 
servizio copre tutte le fasi di questo 
complesso processo, che prevede 
i seguenti step:
•  ricerca e valutazione degli studi 

disponibili, identificazione dei 
“data gap” e definizione della 
strategia di testing;

•  selezione dei laboratori e moni-
toraggio degli studi;

•  compilazione del fascicolo tec-

Direttore
Cristiana Gaburri

Presidente
Cesare Puccioni
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nico nel software IUCLID e pre-
disposizione della relazione sul-
la sicurezza chimica;

•  trasmissione del dossier di regi-
strazione e interfaccia con ECHA 
per la gestione di eventuali richie-
ste di integrazioni/modifiche.

Assistenza ai Co-registranti: il ser-
vizio comprende l’assistenza nel com-
pletamento delle seguenti attività:
•  identificazione e caratterizza-

zione analitica della sostanza;
•  interfaccia con il Lead  

Registrant/Consorzio di riferi-
mento per l’acquisizione della 
lettera di accesso al dossier;

•  predisposizione e trasmissione 
a ECHA del dossier di co-regi-
strazione.

Gestione SIEF e Consorzi: il 
processo di registrazione è stret-
tamente collegato all’obbligo di 
condivisione dei dati tra registranti. 
A tal fine, Centro Reach può pro-
muovere la costituzione di Consor-
zi o di altre forme di cooperazione 
tra aziende, provvedendo anche 
alla gestione degli aspetti tecnici, 
amministrativi e legali. Attualmen-
te è impegnato nella gestione di  

7 Consorzi a partecipazione inter-
nazionale, coordinando, in parti-
colare, le attività di aggiornamento 
dei dossier di registrazione.
Processo di autorizzazio-
ne: in merito alle sostan-
ze che vengono inserite 
nell’Allegato XIV del REACH,  
è obbligatorio trasmettere a ECHA 
una domanda di autorizzazione, 
per continuare l’uso industriale di 
dette sostanze nei siti produttivi 
dell’UE. Centro Reach supporta 
i propri clienti in tale complesso 
iter, tenuto conto che la richiesta 
formulata all’autorità deve fornire 
evidenze sull’adeguato controllo 
dei rischi correlati agli usi che si 
intendono far autorizzare, sull’im-
patto socio-economico che deri-
verebbe da un’eventuale indispo-
nibilità della sostanza in assenza 
di valide alternative, nonché sulla 
fattibilità tecnica ed economica, 
la disponibilità e il potenziale di 
riduzione del rischio offerto da so-
stanze o tecnologie alternative.

Nel 2022, sono state presentate a 
ECHA domande di autorizzazione 

all’uso in galvanica del triossido di 
cromo, per conto di 4 imprese.

Gestione Biocidi
I servizi di questa area comprendono 
la predisposizione dei dossier di auto-
rizzazione di biocidi e della documen-
tazione necessaria alla produzione e 
immissione in commercio di PMC. Si 
tratta di attività spesso molto one-
rose, ragione per cui Centro Reach  
agevola l’aggregazione tra aziende 
interessate alla commercializzazio-
ne di prodotti analoghi o similari. La  
società fornisce inoltre assistenza, 
sia legale sia tecnica, per l’inclusione 
di sostanze attive nella lista dell’arti-
colo 95, in conformità a quanto di-
sposto dal Regolamento BPR.
Nel 2022 sono stati avviati i lavori 
tecnici della Task Force “Sali qua-
ternari di ammonio” costituita allo 
scopo di ottenere un’autorizzazio-
ne per biocidi contenenti questi 
principi attivi e sono state svolte le 
attività di assistenza conseguenti 
la presentazione dei dossier di au-
torizzazione delle famiglie dei bio-
cidi per le Task Force “Ipoclorito di 
sodio”.

Via Giovanni da Procida, 11
20149 Milano

Tel. +39 02 87245901
inforeach@centroreach.it

centroreach.it
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Fondato nel 1989 da Federchi-
mica ed Assolombarda Confin-
dustria Milano Monza e Brianza,  
Certiquality oggi occupa una po-
sizione di assoluto rilievo nel cam-
po della certificazione, con oltre 
19.000 siti certificati in tutti i settori 
dell’industria e dei servizi.
È un organismo specializzato  
nella certificazione dei sistemi di 
gestione per la qualità, l’ambiente, 
l’energia, la sicurezza sul lavoro, 
nella certificazione  di  prodotto  e 
del personale. E’ inoltre Organismo 
Notificato per la marcatura CE dei 
dispositivi medici ai sensi del Rego-
lamento (UE) 2017/745, un ricono-
scimento importante ottenuto oggi 
ancora da un numero limitato di enti 
di certificazione in tutta Europa. 
Un’altra importante attività è rap-
presentata dalle ispezioni su 
processi, prodotti e servizi delle  
imprese e dei loro fornitori. 
Recentemente è stata rimodula-
ta l’offerta secondo le tre dimen-
sioni ESG (Environmental, Social,  
Governance) della sostenibilità al 
fine di proporre al mercato un pac-
chetto di soluzioni che possa aiuta-
re le imprese ad essere più sosteni-
bili e competitive.  L’offerta consta  
anche di una vasta gamma di  cor-
si  di  formazione d’aula, in moda-
lità e-learning, presso le imprese,  
nonché di formazione finanziata at-
traverso i fondi interprofessionali.
A livello internazionale, Certiquality 
aderisce al circuito IQNet (Interna-
tional Certification Network), che 
riunisce i più prestigiosi organismi 
di certificazione di 34 Paesi del 
mondo.

Sostenibilità ambientale   
(Environment)
•  Attività  di  certificazione  dei  Sistemi  

di Gestione Ambientale secondo 
gli standard ISO 14001/ EMAS.

•  Certificazione dei Sistemi di  
Gestione dell’Energia secondo la 
norma ISO 50001.

•  Audit energetici, verifica dei  
bilanci di sostenibilità e dei bilan-
ci ambientali.

•  Certificazione ambientale di  
prodotto  (FSC  e PEFC, EPD, 
AISE CHARTER), anche in riferi-
mento alla tematica degli acquisti 
verdi, e in particolare al Green 
Public Procurement (GPP).

•  Verifiche a fronte  dello schema 
ETV – Environmental Technolo-
gy Verification: Certiquality è il  
primo organismo di certificazio-
ne accreditato in Italia per il pro-
gramma pilota EU ETV, il quale 
ha lo scopo di fornire informa-
zioni credibili e verificate da par-
te terza indipendente, relative a 
una nuova tecnologia che abbia  
benefici ambientali, tramite la ve-
rifica delle prestazioni dichiarate 
dal produttore.

•  Direttiva Emissions Trading:  
Certiquality è riconosciuto dal 
Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio per effettuare 
l’attività di verifica delle emissioni 
di gas ad effetto serra.

•  Servizio di verifica e validazione 
della “carbon footprint” (quantità 
di carbonio emessa da una parti-
colare attività/processo o da una 
organizzazione) e quello di certi-
ficazione della “product carbon 
footprint” (la quantificazione di 

tutte le emissioni di gas ad effetto 
serra coinvolte nel ciclo di vita di 
un prodotto o di un servizio).

•  Servizi per l’Economia Circolare: 
Maturity Assessment del modello 
di business circolare, verifiche in-
dipendenti delle asserzioni di cir-
colarità, verifica della performance  
di circolarità di una organizzazione.

•  Certificazione a fronte degli 
schemi ISCC ed ISCC PLUS per 
le produzioni sostenibili, in parti-
colare quelle relative alle filiere di 
prodotti che hanno un contenuto 
di riciclato, le filiere dei prodotti 
alimentari e dei mangimi, le filiere 
di produzione di prodotti chimici, 
la filiera delle biomasse per usi 
energetici, i prodotti bio-based.

Sostenibilità sociale (Social)
•  Attività di certificazione secondo 

le norme ISO 45001, UNI 10617 e 
relativa capillare attività di infor-
mazione e formazione.

•  Risk Assessment e Audit dei  
modelli organizzativi previsti dal 
D. Lgs. 231/01 sulla responsabi-
lità amministrativa delle imprese 
e servizi di compliance sui princi-
pali obblighi normativi.

•  Attestazione di conformità speci-
fica per le PMI, relativa ai modelli 
organizzativi adottati in confor-
mità alle procedure semplificate 
in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro.

•  Certificazione  in  base  alle   
norme SA 8000, SR 10.

•  Certificazione  dei  sistemi  di  ge-
stione  per  la  prevenzione  della 
corruzione secondo la norma in-
ternazionale ISO 37001.

CERTIQUALITY S.R.L.
ISTITUTO DI CERTIFICAZIONE DELLA QUALITÀ

Direttore Generale
Cosimo Franco 

Presidente
Cesare Puccioni
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Sostenibilità della gestione d’im-
presa  (Governance)
Un crescente interesse si registra 
anche sulla dimensione della so-
stenibilità che riguarda gli aspetti 
economici e finanziari ma anche 
quelli della gestione complessiva 
d’impresa. Questi standard sono: 
•  ISO 22301 – Business Continuity 

Management Systems; 
•  CRMS – Credit Risk Management 

Systems; 
•  EFRMS – Economic Financial 

Risk Management Systems;
•  ISO 27001, volta a tutelare la  

sicurezza del patrimonio infor-
mativo delle imprese;

•  Attività di attestazione di con-
formità per le facilitazioni fiscali 
degli investimenti delle imprese 
rientranti nell’ambito del Piano 
Industria 4.0.

REACH
Certiquality ha sviluppato, in col-
laborazione con il Centro Reach 
S.r.l., una gamma di servizi volti a 
supportare le imprese nelle atti-
vità di pianificazione, attuazione,  
monitoraggio del sistema di gestio-
ne dei requisiti richiesti dal Regola-
mento sia nella fase di avviamento 
sia nel tempo.

Logistica
Anche nel campo della logistica 
e dei trasporti sono intervenute  
novità normative e in aggiunta alle 
certificazioni ISO 9001, già molto 
diffuse, si sono sviluppati nuovi 
standards di certificazione:
•  il “Codice di Pratica” è la norma 

tecnica deliberata dal Comitato 
per l’Albo dei Trasportatori per la 
certificazione della gestione della 
sicurezza nell’autotrasporto;

•  gli schemi SQAS ed ESAD, speci-
ficamente sviluppati per le azien-
de che si occupano di distribu-
zione, trasporto, stoccaggio e 
gestione di prodotti chimici, valu-
tando le prestazioni in materia di 
sicurezza, salute e ambiente.

Edilizia
Un altro importante ambito è  
rappresentato dal comparto delle  
costruzioni ed in particolare dai 
materiali da costruzione.
Norme specifiche richiedono una 
garanzia di qualità per i prodotti di 
uso strutturale, per la sicurezza nei 
cantieri, per il rendimento energe-
tico degli edifici e per la tutela dei 
consumatori.
Certiquality è autorizzato ad ope-
rare per la marcatura CE dei pro-

dotti da costruzione ed il controllo 
di produzione in fabbrica (FPC) del 
calcestruzzo.

Sicurezza alimentare
Certiquality opera anche nella 
filiera agro-alimentare e in tutti i 
settori industriali e di servizi ad 
essa collegati, in particolare per 
quanto concerne gli schemi per 
la certificazione della sicurezza 
alimentare: ISO 22000, FSSC 
22000, BRC, IFS, GLOBALG.A.P.
Rintracciabilità di filiera e specifiche 
tecniche a fronte di disciplinari 
tecnici di prodotto.

Cosmetica
Nel settore cosmetico, Certiquality 
effettua verifiche per il rilascio 
degli attestati di conformità a 
fronte  della norma ISO 22716:2007 
- Cosmetics GMP (il primo   
documento internazionale che 
fissa le linee guida per le pratiche di 
buona  fabbricazione da applicare 
alle imprese che producono 
prodotti cosmetici) ed a fronte delle 
linee guida EFfCI - GMP “Guide for 
cosmetic ingredients”, specifiche 
per le aziende produttrici  di materie 
prime per il settore cosmetico.

Via G. Giardino, 4
20123 Milano

Tel. +39 02 8069171
certiquality@certiquality.it

certiquality.it
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